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Uora dei conti 
con Stalin 

MH2ff?5S 

discendenti del tartari di Crimea hanno conclu
so Ieri la protesta sulla Plana Rossa, riaprendo 
nel modo plO clamoroso I conti con la storia 
dell'Una, cioè riversando II passato sul presente 
che, nel loro caio, vuol dire cancellare la perse-
emione staliniana di quarantanni (a cogliendo 
oggi le aperture della «perestrolka». E questo 11 
più rilevante di tanti latti avvenuti negli ultimi 
giorni a Mosca, in gran parte legati tra loro. 
Poche ore prima chelnltlesse II llt-ln nel centro 
della capitale, «Molodaja Guardila-, una delle 
riviste del Komiomol 0'organteazlone del gio
vani comunisti), aveva aperto un fronte polemi
co con il rinnovamento àorbeclovlano, esaltan
do da un lato la figura di Stalin per dllendere II 
passalo dalle riflessioni critiche delle ultime set
timane e rilanciando, pròprio in contrapposizio
ne alla •perejirolka., I dogmi dello stalinismo 
come valori attuali. E quasi a far da cornice alla 
protesta del lanari, immediata era la replica di 
altre due riviste, «Ogonlo'k» e «Soylelskala kul-
lura>, che reagivano alle bordate di «Moloda|a 
Guardila» nel modo più secco: Il al annida -un 
covo stalinista», 

Ce rt-'t a sufficienza per considerare aperto 
un dibattito decisivo sul passalo? Ola Corba-
clov, una decina di giórni la, in una lunga riunio
ne con I responsabili delle comunicazioni di 
massa svoltasi al Cremlino, aveva detto che .11 
popolo sovietico non perdonerà mal le repres
sioni degli anni Trenta», Certo, dicendolo, non 
«ra andato oltre I confini che Krusciov aveva 
tracciato nel 1056 al 80* congresso del Pcus. Lo 
ha notalo giustamente qualche giorno fa Frane 
Barbieri sulla .Slampa., rilevando che II leader 
sovietico «non riesce e nascondere il timore 
che la scoperta della storia tenni argini possa 
generare ieri sbandamenti politici.. SI pruden
za, ma accompagnata da molti piccoli atti, alcu
ni simbolici - come la riapertura al pubblico del 
cimitero di Novodlevlcl, dove c'è una tomba, 

tuella di Krusciov, che Incuteva tanto Umore a 
reihev • ma altri dalle potenziali conseguente 

dirompenti, come l'annuncio di un nuovo ma
nuale di storie del Pcui, In sostituzione del vec
chio chi non ha certo i requisiti per essere defi
nito un'opera di storia. Piccoli atti In un tento, 
ma anche nell'altro. In maggio, nella lunga in
tervista all'.Unlie., Gorbaclov Ignorò una sola 
domanda e, guarda caso, riguardava proprio II 
giudizio sul passalo. Sono panati solo due me
si; in questo periodo evidentemente c'è alata 
un'accelerazione che ha portato a riaprire, pri
ma nelle sedi di discussione Interna e poi aper
tamente, perche wlo In questo modo al può 
leggere la manifestazione sulla Plana Rossa, la 
discussione su un punto cruciale come questo: 
Il giudizio sulla storia, da Stalin in poi, riguarda 
in resila la struttura attuale dell'Urss che nella 
concezione del potere del parlilo, del funziona-
mento dèlio Stato, del meccanismi economici 
resta In ogni modo ancorata ai presupposti stali
niani, 

roprlo questi presupposti - lo si diceva da tem
po • la «perestrolka» avrebbe dovuto prima o 
poi toccare, sia per le soluzioni da dare al mail 
che bloccano II paese, sia perche l dogmi dello 
stalinismo sono itati, negli anni di Krusciov e 
poi nel lungo periodo breznevlano, uno del car
dini attorno a cui si è ivolla la lotta politica. Ora 
ci slamo? Il latto che la discussione dalle sedi 
accademiche il ila spostata In modo cosi cla
moroso sulla Piazza Rossa può voler dire di si. 
Anche te la questione dovesse per ora chiudersi 
qui, la domanda retta ed era la domanda che 
sempre Frane Barbieri»! poneva, parlando della 
Moria sovietica in manette e chiedendo se C-or-
baclov riusciti « liberarla. Resta, perche proba
bilmente Il dettino della •perestrolka., dopo I 
passi compiuti In questi due anni, adesso dipen 
de In larga misura da questo, 

LA CRISI DEL COLFO Parigi decide lo stato di massimo allarme 
per le sue unità navali 

La flotta francese 
pronta a puntare sull'Iran 
Parigi è pronta a far salpare la sua portaerei «Cle-
menceau» c o n tre navi appoggio alla volta del Col
lo Persico, Lo ha annunciato Ieri un portavoce del 
ministero della Difesa. Il braccio di ferro tra Tehe
ran e Parigi, iniziato c o n la «guerra del le ambàscia-
te», d o p o il dirottamento di un DC-10 dell'Air Afri-
que e I uccis ione di un cittadino francese; sembra 
farsi di ora in ora più duro e pericoloso. 

m SI fa sempre più aspro e 
preoccupante il braccio di fer
ro fra Parigi e Teheran. La 
Francia ha deciso di «allerta
re» una mini-flotta aeronavale 
che dal porto di Tolone, entro 
24 ore, potrebbe salpare per 
far rotta verso 11 Gollo Persico, 
o, comunque, verso le coste 
del Medio Oriente. Lo ha an
nuncialo Ieri un portavoce del 
ministero della Difesa. Il grup
po navale di Tolone compren
de, oltre alla portaerei «Cle-
menceau», due fregate lancia
missili, la •Sulfren» e la «Du-
Suesne», e una petroliera da 

fornimento In navigazione, 
la «Meusei. Sulla portaerei, e 
sulle tre Unità di appoggio, so
no Imbarcati complessiva
mente tremila uomini di equi
paggio: a tutti, ieri, sono stati 
sospesi i permessi a terra e le 
licenze previste. 

Nel Golfo di Oman, e nel 

Golfo Persico, la Francia ha 
attualmente dislocate tre uniti 
da combattimento: la nave 
ammiraglia «Victor Schoel-
cher., Il lanciamissili «Protet» 
e la nave appoggio «Marne». 
Mercoledì scorso, dal porlo di 
Tolone, era gii salpata la 
•George Leygues», che vener
dì acorso era gli a Gibutl da 
dove aveva proseguito per il 
Golfo Persico. 

Il portavoce del ministero 
della Difesa di Parigi ha latto 
presente che lo stato di allerta 
del gruppo aeronavale è giu
stificato dalla situazione inter
nazionale in Medio Oriente e 
In particolare da quella esi
stente In Ubano (sono 5 gli 
ostaggi francesi ancora prigio
nieri a Beirut) e nel Golfo Per
sico, Ed e certamente legata 
anche alla volanti di Parigi di 
mostrare I pugni dopo la crisi 
irreversibile in cui è precipita

ta la «guerra delle ambascia
te» con l'Iran e dopo II dirotta
mento del De-10 delMir/tfri-
que ad opera di uno sciita li
banese che ha ucciso un citta
dino Irancese all'aeroporto di 
Ginevra. 

In un'Intervista pubblicata 
sabato scorso dal quotidiano 
•Le Figaro», Infatti, il ministro 
degli Esteri Ralmond aveva af
fermato che se l'Iran avesse 
continuato I suoi attacchi, la 
Francia «avrebbe preso le mi
sure necessarie» e che non si 
sarebbe trattato di «misure im
prontate a debolezza». Evi
dentemente il dirottamento 
del Dc-10 e l'uccisione del 
giovane enologo di Parigi da 
parte dell' hezbollah filo-Ira
niano è stato considerato co
me un attacco diretto contro 
la Francia in cui c'è la mano di 
Teheran. 

La tensione sale cosi a di
smisura e ad alimentarla ci 
pensa anche il partito cristia
no sociale tedesca di Franz 
Josej Strauss che, da Bonn, si 
è espresso a favore dell'invio 
in zona di una nave da com
battimento della Germania fe
derale, come «dimostrazione 
simbolica di alleanza con 
americani, inglesi e francesi 
impegnati a proteggere un'Im
portante via di collegamento 
navale». 

Il New York Times 
rivela il piano 
d'attacco Usa 
• • Le basi dei motoscafi ve
loci del pasdaran nell'Isola di 
Fari; I terminali petroliferi di 
Gurreh e Bandar Ganaveh; I 
porti di Sirri e Lavan e, natu
ralmente, le installazioni mo
bili del missili antinave «sii-
kworm» dislocati nel porto di 
Bandar Abbas e lungo la costa 
di fronte allo stretto di Hor-
muz: Il New York Times ha ri
velato I plani di attacco della 
flotta Usa che incrocia nelle 
acque del Golfo Persico. Sono 
plani di rappresaglia, la rispo
sta di fuoco della marina mili
tare degli Stati Uniti che po
trebbe essere messa In atto se 
venisse attaccala una delle su
perpetroliere del Kuwait che 
la fiotta statuti r:«* sta scor
tando. La rappresaglia, rivela 

il New York Times, sarebbe 
commisurata alla graviti del
l'eventuale attacco Iraniano: a 
un attacco duro, risposta du
rissima e In profonditi. La Ca
sa Bianca continua a dire che 
•al momento non si parla di 
rappresaglia» per la mina che 
ha quasi affondato la petrolie
ra «Bridgeston», Ma fonti del 
Pentagono (citate dal quoti
diano americano) fanno sape
re che si attende solo l'ordine 
del presidente. Il plano pre
senta però un piccolo proble
ma: la super-portaerei «Con-
stellatlon» non può entrare 
nel Golfo, data la sua mole, e i 
suoi «Tomahawk», in un even
tuale attacco, si troverebbero 
soli contro le difese antiaree 
iraniane. 

GINZBERGAMOINAS 

Roche tra i grandi 
Dopo il Giro 
vince anche 
il Tour de France 

Stephen Roche ha vinto il Tour de France. Il corridore 
Irlandese ha cosi realizzato un'accoppiata prestigiosa: vin
cere Giro d'Italia e Tour de France nella stessa stagione. 
Un'impresa che in passato era riuscita solo a quattro gran
di del pedale: Coppi, Anquetll, Merci» e Hinault. Secondo 
in classifica lo spagnolo Delgado. Primo italiano Loro 
quindicesimo. Nella corsa femminile trionfo della francese 
Congo. L'italiana Canins seconda ha dovuto rinunciare al 
fantastico tris dopo I successi dell'85 e '86A PAQINA f g 

Nelson Piquet 
toma 
alla vittoria 
Ferrari ko 

Sul veloce circuito di Ho-
ckenhelm il brasiliano Nel
son Piquet è tornato a vin
cere. Con una gara accorta 
ha approfittato dei ritiri di 
Prost e Mansell, veri prota
gonisti della corsa. Il brasi
liano e anche balzato in te

sta al Mondiale piloti con un discreto margine di vantag
gio. Moltissimi i ritiri: su 26 partenti solo sei hanno tagliato 
il traguarda. Ancora una volta ko le due Ferrari ma Albore-
to assicura che «le cose vanno meglio». ,16 

La pioggia 
blocca 
Corea-Italia 
di Davis 

L'Italia era ad un passo dal 
successo. Panatta condu
ceva per 2 a I sul coreano 
Song, quando un violento 
nubifragio si e abbattuio sul 
campo da gioco e la partita 
è stata sospesa. Tutti negli 
spogliatoi e la conclusione 

degli Incontri di spareggio di Coppa Davis, tra Italia e 
Corea, rimandata a oggi. Ma il tempo non promette niente 
di buono e chissà se si potri giocare. Domani comunque i 
Il termine ultimo per gli incontri, poi ci penserà la federa
zione internazionale. A PAGINA 1 8 
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Goria: «Ecco dove 
tagliere 
la .spesa pubblica» 
g i M a i davvero un «go
verno di programma» il non-
pentapartito di Goria? Pro
viamo a leggere con atten
zione le 47 cartelle di «buoni 
propositi» riscritte dal neo-
presidente incaricato. Tra 
molte ripetizioni, silenzi tat
tici e nessuna cifra si trova 
anche qualche spunto da 
non sottovalutare. Il gover
no nascente sembra volersi 
qualificare per un ulteriore 
restringimento dello «Stato 
sociale», rimpiazzandolo 
con politiche assistenziali 
unicamente rivolte «alla fa
miglia». Goria Infatti annun
cia «taglili alla spesa per sa
nità, previdenza, assistenza 
e finanza locale, sin dalla 
prossima finanziaria. Dal la
to delle entrate statali le co
se stanno bene cosi. Di rifor
ma fiscale neanche si parla, 
e non sono più certi nemme
no gli sgravi sull'lrpef pro

messi al sindacati. In econo
mia si dice di voler interveni
re per il Sud, l'occupazione 
e le piccole e medie impre
se. Ma si attaccano di nuovo 
i salari, si indica una gestio
ne del mercato del lavoro 
ancora più disinvolta («part-
time» e contratti di «forma-
zlone e lavoro») e non si par
ia di provvedimenti per re
golare il mercato finanzia
rio. Goria vuole estendere le 
«privatizzazioni» nell'Indu
stria e nei servizi, La logica -
tutta De - sembra essere: 
mano Ubere ai più (orti, ai 
«deboli» ci pensiamo noi. 

Intanto il quadro econo
mico, tra P87 e l'88, si fa più 
sicuro: anche l'ex superotti-
smista ministro del Tesoro è 
costretto ad ammetterlo di 
fronte ai dati sull'export, I 
consumi, l'inflazione. Ma la 
parola d ordine è «continui
ti». 

ALBERTO LEISS A PAGINA 3 

Il Mezzogiorno d'Italia e la Grecia colpiti da temperature record 

Centinaia di morti nel sud Europa 
ma ora sì allenta la stretta del caldo 

M Sono centinaia le vittime 
del caldo, In tutto il bacino del 
Mediterraneo. Nel nostro pae
se, anche ieri, ci sono state 
temperature record: la massi
ma è stata a Lecce, con 43 
gradi. Ma il primato degli an
ziani stroncati con sintomi da 
colpo di sole è della Calabria. 
Trentasei i morti da! 23 luglio 
ad oggi. Anche ieri mattina, 
agli Ospedali Riuniti di Reg
gio, è morta una donna di ot
tanta anni. E nel pomeriggio 
ci sono slati altri sette ricoveri 
di persone in gravi condizioni. 
Ma nei reparti geriatrie) non 
c'è aria condizionata, e non al 
va a star meglio. La saniti è -
come al solito - al collasso. 

Col caldo infuriano gli in
cendi: centinaia di ettari di 
bosco, di frutteto, di campi 
sono andati in fumo. Fuochi in 
tutta la Sicilia e in Sardegna; in 
Calabria e intoma a Taranto; 
in Campania, sul Fallo e a Ca
pti. 

Al Nord e al Centro, Invece, 
sono scese le temperature. In 
Friuli fino al limite minimo di 
12 gradi. Sulle coste nord
orientali, la pioggia e il vento 
hanno causato allagamenti, 
alberi sradicati, dannlall'agri-
coltura e difficolti alle imbar
cazioni in mare sull'Adriatico. 
Sole invece in Liguria, In Sar
degna, in Lombardia, nel La
zio e temperature più clemen
ti: un bagnante e allogato a 
Nettuno. Ire alpinisti sono di
spersi sul Monte Bianco. E so
no sempre tre le vittime degli 
incidenti stradali. Queste le 
previsioni per oggi. Nuvolosi
tà variabile e qualche tempo
rale sulle regioni nord-occi
dentali e la Sardegna. Nuvolo
sità ed estesi rovesci anche 
sulle regioni nord-orientali. Le 
temperature sono in diminu
zione. Al Sud resta caldo, Il 
termometro scenderà più len
tamente. dovrebbe «sacre fi
nita l'emergenza caldo e ti 
dovrebbe tornare su normali 
valori 01 stagione. 

Una donna svenuta per il caldo viene soccorsa dai passanti AlXEMQME4*e 

Finisce oggi 

Sciopero, 
ferrovie 
nel caos 
M Arrivi e partenze nel 
caos, turisti bloccali nelle sta
zioni, ritardi del treni di lunga 
^norrenia. Domenica agita-

par I viaggiatori a causa del
io sciopero del «Cohas delle 
ferrovie., Nessun treno e par
tilo da Bari, nessun treno loca
le ha lasciato la «azione Ter-
mini di Roma, Incerta la sorte 
del treni intemazionali, Anche 
a Bologna treni locali blocca
li, costituiti dai pullman per FI-
rtnee e Piacenza, Anche la 
Lombardia 4 aiata paralizzata 
dallo teiopero, soprattutto a 
Milano. A Silvi Marina filerà-
rito) * « Orlona a Mare (Chle-
© i passeggeri hanno prote
stato duramente contro I fer
rovieri, giungendo a danneg
giare alcuni vagoni. Lo scio
pero dovrebbe concluderei 
oggi allei e. 

A PAGINA 7 la vana ittisa di una turista a 'a stazione Termini 

Rodeo mortale per il ministro americano 
m NEW YORK Malcolm Baldridge era stato 
Immediatamente soccorso dopo la paurosa 
caduta, Il cuore aveva cessato gii di battere, 
l'hanno risuscitato sul campo con un massag
gio cardio-polmonare, trasportata con un eli
cottero al più vicino ospedale. Ma più che la 
caduta gli è stato fatale il peso dell'animale 
che gli era rotolato sopra: malgrado la libra da 
cowboy del sessantaquattrenne Baldridge, 
non hanno potuto far nulla per arrestare le 
numerose emorragie interne: Il colpo gli aveva 
spappolalo pancreas e cuore. Hanno cercata 
di salvarlo con un'operazione, ma II cuore ha 
cessato di battere un'ora e mezza dopo che 
era andato sotto I ferri. 

Baldridge era un appassionato di rodei e di 
cavalli, pare che portasse sempre gli stivali da 
cow-boy, anche alle riunioni alla Casa Bianca 
Continuava a praticare l'Ippica malgrado aves
se avuto recentemente parecchi guai con la 
salute: appena nello scorso dicembre e ra stato 
Immobilizzato a letto da una polmonite virale 
per quattro settimane e soffriva di cuore Lau
reatosi a Yale nel 1944 con una tesi di lettera
tura su Chaucer, Baldridge era uno dei simboli 
americani dell'uomo duro che si conquista il 
successo dalla gavetta. Aveva cominciato a la
vorare per un palo d'anni In un'acclaena di 
Cleveland come fonditore, e tredici anni dopo 
si era trovato alla testa dell'azienda come pre-

È morto l'altra notte a Brentwood, in 
California, il ministro americano al 
Commercio Malcolm Baldridge. È 
morto d o p o una caduta da cavallo, 
nel corso di un rodeo, mentre esegui
va un esercizio al lazo. Baldridge, 
aveva sessantaquattro anni, era da 
sempre un appassionato di rodei, e 

neanche negli ultimi tempi, nonostan
te l'età e d una salute non più di f eno , 
aveva abbandonato questa attività 
sportiva particolarmente dura. Baldri
dge è uno dei pochi uomini della Ca
sa Bianca ad aver conservato la cari
ca di ministro durante tutto il periodo 
dell'amministrazione Reagan. 

SIE6MUND GINZBERQ 

Il momento della caduta da catallo del ministro Malcolm Baldndge 

sidente. Per poi entrare In politica più come 
amico del vice-presidente Bush che di Reagan. 
Con il segretario alla Dilesa Weinbergere quel
lo all'Edilizia Plerce, Baldrige era il solo del 
ministri che avesse conservato l'incarico nel 
governo di Reagan sin dal 1981. 

Alla testa dì un dicastero più oscuro di quelli 
implicati nella guerriglia tra le diverse anime 
dell'amministrazione Reagan, Baldridge era 
emerso di recente all'attenzione del pubblico 
intemazionale soprattutto come protagonista 
della «guerra commerciale» tra Stati Uniti e 
Giappone. Pur essendosi sempre professato 
paladino Incrollabile del principi del Ubero 
commercio, Baldridge era stato ti principale 
autore della decisione di imporre un dazio pu
nitivo sulle Importazioni elettroniche da To
kyo. E quindi era apparso come primo alfiere 
della guerra economica contro I giapponesi 
che - Ironia della storia - aveva gii combattuto 
sul campo nella seconda guerra mondiale, par
tecipando alla presa di Okinawa. 

Reagan, In un messaggio di cordoglio letto 
da uno del suol collaboratori, dice che «con la 
tragica e Immatura scomparsa di Malcom Bal
dridge si verifica una grande perdita per II pae
se». «Sollo la sua guida • prosegue il messaggio 
il Dipartimento del Commercio aveva svolto 
un ruolo chiave nella rinascita della prosperiti 
del paese e abbiamo un grosso debito nei suol 
confronti». 
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Tasse sanitarie 
SERQIOQAIiAV.NI 

L a «tassa sulla salute* è un prelievo sui redditi da 
lavoro autonomo quale contribuzione alle spe
se del servizio sanitario nazionale Sul lavoratori 
dipendenti II contributo per la sanili è pari quasi 

«••Ma all'undici per cento La «tassa sulla salute, è più 
limitala e Insiste su un reddito II cui accertamento non è 

globalmente certo come per 1 lavoratori dipendenti Sem-
rerebbe quindi giusto che >la lassa sulla salute» fosse ap

plicala, In bue al principio che, se pago lo, devi pagare 
anche tu Ma questa apparente equità si scontra con due 
ordini di considerazioni 

Primo, I contribuii per la malattia sono un residuo del 
sistema mutualistico, quando I assistenza sanitaria era ero
gata solo al lavoratori e alle loro famiglie, su base settoriale 
0 aziendale da enti mutualistici specifici ed autonomi, cosi 
appunto finanziali. Oggi, Il servizio sanitario realizza, pur
troppo non bene ma su scala generale, una assistenza per 
tulli I cittadini Le mutue sono quindi state sciolle E la legge 
Istitutiva del servizio nazionale voleva anche che conse
guentemente fossero aboliti I contributi per la malattia sulle 
retribuzioni, polche II servizio sanitario nazionale avrebbe 
dovuto essere finanzialo nell'ambito della fiscalità con la 
contribuzione conseguente di lutti I cittadini II che non è 
avvenuto, Il servizio sanitario è finanziato per lutti solo dal 
contribuii per la malattia, che sono rimasti e che costitui
scono una parte Importante del costo del lavoro dipenden
te, cosi come dovrebbe essere parie del costo del lavoro 
autonomo la «tassa sulla salute» Questo modo di finanziare 
Il servizio sanitario non solo è il più Ingiusto sul plano 
sociale, ma è anche anticostituzionale, come ha stabilito 
una sentenza dell'Alta Corte del marzo 1985 Chiedere al 
lavoratori autonomi di pagare «la tassa sulla salute», perché 

Sii I lavoratori dipendenti pagano da tempo la loro tassa 
Mio forma di contributo per la malattia, è una rivalsa 

comprensibile, ma che corrisponde al principio discutibile 
secondo cui, se vi e una Ingiustizia per una parte dei lavora
tori! allora Ingiustizia deve essere per lutto il mondo del 
lavoro, Ancora più Iniquo, naturalmente, è quanto propone 
Qorlai che continuino cioè a paure solo I lavoratori dipen
dami, che sia abolita solamente la «tassa sulla salute», per di 
filù aumentando l'Iva, Eae Invece si chiedesse giustizia per 
UHI, coma ha sentenziato la Corte costituzionale eliminan

do Il contributo di malattia per I lavoratori dipendenti, cosi 
come la «tassa sulla salute» per I lavoratori autonomi? 

E veniamo qui al secondo ordine di considerazioni, che 
riguarda più in generale II carattere del prelievo fiscale e 
contributivo II problema * come reperire nel prelievo fisca
le, con quale suo Incremento, I mezzi per finanziare II 
servlilo sanitario nazionale, 

VI è un criterio tradizionale per cui le Imposte Ingiuste 
sarebbero quelle Indirette, perché le paiano tutti indiscri
minatamente, e più giuste sarebbero quelle dirette, perché 
Insistono In proporzione al redditi, Secondo tale criterio, Il 
prelievo fiscale attualmente In atto In Italia sarebbe II più 
•quo possibile, Infatti, sul totale delle entrate nel 1986, le 
Imposte Indinne sono solo II 21%, mentre le Imposte diret
te tono II 3SJ», e I contribuii sociali il 38% Ma dietro questo 
schema c'è una Iniquità reale e profonda, perché la verità è 
che la grandissima maggioranza del contributi sociali e la 
parte prevalerne delle imposte dirette sono pagate dal lavo
ratori dipendenti Cloe le Imposte dirette discriminano, ma 
non secondo 1 redditi tulli considerati, bensì concentrando 
Il prelievo sul lavora dipendente, secondo criteri che non 
sono equitativi Quindi non si può pensare di trasferire 
sempllcememe la fonte di finanziamento del servizio nazio
nale dal contributi alle Imposte dirette, mantenendo queste 
cosi come oggi sono, perché cosi vi sarebbe un alleggeri
mento del prelievo contributivo, però coincidente con un 
appesantimento del prelievo fiscale maggioritariamente pa
gato dal lavoratori dipendenti, Allora, che fare? 

L e vie per trasferire II finanziamento del servizio 
sanitario dal contributi al fisco di cui si va discu
tendo sono duplici Da un lato, sono gii slate 
presentate dalla sinistra proposte di riforma per 

mmmm accrescere 11 prelievo delle Imposte dirette, ma 
con un Inasprimento sulle rendile e sul protali, 

e contestualmente ad una revisione delle aliquote Irpef, In 
modo da spostare II peso di queste Imposte al di fuori del 
redditi da lavoro, Dall'altro lata, vi sono anche a sinistra 
orientamenti rivolti a realizzare Incrementi delle Imposizio
ni Indirette, limitati e realizzati In modo da avere sul prezzi 
•llettl che alano I minimi possibili, I quali poi dovrebbero 
essere contemporaneamente compensati dalla eliminazio
ne di parte del contributi, come quello per malattia Cosi 
Infatti al realizzerebbe una riforma della struttura del costo 
dal lavoro che, limitando tale costo con la riduzione del 
prelievo sulle retribuzioni, dovrebbe avere un elleno nega
tivo sul prezzi, Che ala facile scegliere, ovviamente non é 
vero. Ma che bisogna scegliere, lo è assolutamente 

VI sono esigenze di equità e di costituzionalità a cui 
corrisponde la eliminazione del prelievo contributivo sul 
redditi del lavoratori per finanziare il servizio nazionale E vi 
• Il bisogno di attuare cosi una riforma della struttura del 
costo del lavoro, che eliminando parte del contributi pagali 
dal lavoratori e dalle aziende, apra uno spazio allo sviluppo 
Indispensabile della contrattazione salariale nel momemo 
stesso In cui alleggerisce I costi del lavoro in primo luogo In 
direzione delle esportazioni, e aiutando altresì Indiretta
mente l'azione per superare le aree di lavoro nero e di 
evasione delle norme contrattuali e di leggi sul lavoro 
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per l'azienda sembra chiudersi un'epoca 
In quali mani il controllo sull'informazione? 

Chi comanderà la Rai 
• • L avvento del ciclone 
Berlusconi e 1 Ingresso mas
siccio del capitale Industriale 
e finanziario nelle Imprese 
editoriali hanno fatto uscire tv 
e giornali dal lungo torpore 
determinato dalla condizione 
di mercato protetto nel quale 
per decenni avevano vissuto 
In una situazione dinamica, 
sottoposta alle tensioni pro
dotte da una competizione 
sempre più aspra tra I grandi 
gruppi 01 controllo del merca
to pubblicitario è l'epicentro 
dello scontro) I cicli si consu
mano molto più In fretta Con
solidatosi negli ultimi anni, Il 
duopolio Rai-Berlusconi pare 
aver gli esaurito la sua stagio
ne Partili come la De e II Psi si 
affrettano a rldlsegnare e rico
struire I architettura dei con
trolli e del condizionamenti su 
un sistema informativo sog
getto a nuove, veloci e pro
fonde trasformazioni il depe
rimento del servizio pubblico 
é ormai evidente, se non Irre 
verslblle, nel settore della tv 
commerciale si affacciano al
tri soggetti di prima grandez
za, Il cui potere contrattuale si 
presenta - come gii si i visto 
nel settore dell'editoria a 
stampa • In forme Inedite, per 
cui II luogo di comando (e 
della sua spartizione) va riat
trezzato e collocato altrove, Il 
più lontano possibile dal con
trollo parlamentare (e dell'op
posizione) 

Non c'è troppo da stupirsi, 
dunque, della coincidenza 
che si potrebbe creare ira l'In
gresso della Fiat, dato ormai 
per certo e Imminente, nel 
settore televisivo e l'Insistenza 
con la quale l'irt chiede alla 
Rai di cedere gli Impianti di 
trasmissione per affidarli a 
una nuova società a prevalen
te capitale pubblico, cosi co
me dovrebbero fare Berlusco
ni e le altre tv commerciali 
Alla line tulli - Rai, Berlusco
ni, Fiat - dovrebbero rivolger
si a questa società per affittare 
gli Impianti e poter trasmette
re La vicenda ha fatto esplo
dere la polemica sui rapporti 
Iti-Rai, ha rivelato che l'opera
zione sugli Impianti non è più 
patrocinata soltanto da settori 
del Psi, ma é ora condivisa da 
spezzoni fanfaniani e dorotel 
della De come se gli uni e gli 
altri avessero finalmente con
cordalo che le chiavi di volta, 
oggi, per non perdere potere 
sul sistema televisivo sono 
due, non più una al controllo 
delle risorse bisogna aggiun
gere quello degli Interruttori 
che accendono gli impianti 

Dice Enzo Roppo, consl-

Sllere d'amministrazione Rai 
eslgnato dal Pel «E affasci

nante, olire che razionale, l'I
dea di un progetto globale per 
le telecomunicazioni In pro
posito c'è una proposta di leg
ge del Pei Ma come dimenti
care che sin qui la logica dei 
governi è stala quella di lene-
re il comparlo diviso in feudi, 
su ognuno dei quali si esercita 
Il potere di un determinato 

Bisogna, dunque, opporsi 
al progetto Iri senza molla
te d'un millimetro? 

Eviterei atteggiamenti decla
matori, arroccamenti perden
ti, Né mi Umilerei a Invocare la 
legge 103 - quella che regola 
l'attiviti della Rai -1 cui artico
li 2 e 14 esplicitano che la 
concessione affidata ali azien
da è piena, riguarda program
mi e Impianti a sottolineare 
che non basta un comando 
della capogruppo per cambia

s i Sabato scorso ho ricevu
to una bella lettera di una ra
gazza che legge 1 miei corsivi 
del lunedi Giovanna, cosi si 
chiama la mia lettrice romana, 
mi chiede di continuare a scri
vere «del ragazzi dei vicoli di 
Palermo e del carcere minori
le di Malaspina, delle donne 
vessale, umiliate o suicidate 
come Fetta di Plzzocalabro, 
degli emarginati di Napoli, di 
Roma, di Milano, di Pompei» 
E nferendosl al mio ultimo 
corsivo scrive «E vero che si 
pu6 diventare cinici vivendo 
dentro le mura di case agiate 
dove, come dici lu, tutto si è 
inaridito nella ricerca di ric
chezze impossibili e di svaghi 
possibili e pagati con ricchez
ze sporche» Ma - continua 
Giovanna - «perché Isabella 
Rizzoli si è uccisa a Montecar
lo lanciandosi da una finestra 
di una casa ricca? E perché 
Silvana D Amico è fuggita da 
una casa agiata e disperata ed 
è finita, Imbonita di droga, co
me un rottame In una discari
ca di Firenze dopo essere sta
ta massacrala?» Le case Rlz-

La lettera della capogruppo In alla 
controllata Rai è arrivata m viale Maz
zini verso la fine del mese scorso. In
curante dei «no» già ricevuti mesi pri
ma dal presidente Manca e dal diret
tore generale Agnes, il vertice In rin
novava in maniera ancora più pres
sante la sua indicazione gli impianti 

della Rai dovranno confluire in un'al
tra società, assieme a quelli delle tv 
private, in vista della concess ione del
la «diretta» anche a Berlusconi e soci. 
E poi, giù con altre prescrizioni alla 
Rai: fai questo, fai quello... E stata pro
prio questa inedita perentonetà dell'I-
n a mettere in allarme il vertice Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

re la legge 
Però, ae c'è un campo nel 
quale le leggi sono state 
fonate noe è proprio quel
lo televisivo? 

Non c'è dubbio La logica pri
vatistica passa spesso attra
verso elusioni e rotture della 
legatiti Berlusconi vuole l'In
terconnessione e Intraprende 
Iniziative per forzare la legge 
che non gliela consente ottie
ne da Telespazio un canale sul 
satellite, gira l'Europa a com
prare diritti di ripresa per gli 
Incontri del maggiori club per 
poter dire potrei farvi vedere 
il miglior calcio europeo ma 
non posso perché non ho la 
•diretta» Ma non mi pare che 
nel nostro caso ci si possa 
muovere afiorando I confini 
della leganti 

L'Ir! dicci di questa opera
zione c'è bisogno per tute
lare Il monopolio pubblico 
degli Impianti In vista del
la concessione della «di
retta» al privati... 

Ma a questa decisione ci si de
ve arrivare con una legge, con 
una regolamentazione com
plessiva del sistema che fissi 
ruoli e funzioni di ognuno La 
questione degli impianti va 
Iscritta in questo scenario 

Qualcuno - ad esemplo 
Massimo Pini, oggi del co
mitato di presidenza dell'I
ti, Ieri amministratore del
la Rai - sostiene che la so
luzione Iri allineerebbe l'I
talia ad altri pacai, alla 
Francia tanto per dire. 
Non è cosi? 

Chiederei a Pini vuoi fare co
me in Francia? ma sei dispo
sto ad accettare I vincoli che 
II. e con una legge, sono stati 
fissati alle tv private? Se non 
accetti questo, quel che dici 
non mi convince 

C'è un'altra obiezione: l'Ir! 
è la capogruppo, la Rai 
una aua coarrallatK ae la 
capogruppo emana una di
rettiva, la controllata deve 
attuarla... 

Ma la Rai si oppone - se dob
biamo dar credito alle dichia
razioni di questi giorni si op
pone - alla concessione degli 
impianti non per ribellismo 
velleitario E che non regge 
più l'attuale sistema di rappor
ti con l'In La logica di gruppo 
vorrebbe che tra In e Rai ci 
fossero confronto, dialettica 
Ciò non è mal avvenuto La 
Rai motiva il suo «no», l'In non 
si degna di rispondere nel me
nto, si limita a nbadire la sua 
posizione In verità l'In consi

dera la Rai un figlio illegittimo' 
fa valere poteri e prerogative 
di azionista, d i ordini, ma non 
esercita responsabilità, non si 
la carico dei problemi e delle 
prospettive dell'azienda 

Per esemplo? 
L'In taglia fuon la Rai dal pla
no per le telecomunicazioni 
Ma quando si affronta il capi
tolo del satellite per la tv a 
diffusione diretta, ci manda a 
dire state attenti, avrete biso
gno di finanziamenti ingenti, 
datevi da fare per trovarli Dia
mine, lo so bene quanto mi 
costa il satellite! Ma una capo
gruppo non può fare cosi An
cora l'In ci chiede dì allargar
ci net campo della pubblicità, 
In Italia, in Europa, negli Usa 
Ma vuole beffarsi di noi? Finge 
di non sapere che la Rai è vin
colata a un «tetto» pubblicita
rio Insormontabile? E che co
sa ha fatto Tiri per liberarci da 
questa assurda e letale stroz
zatura? 

Per la verità Prodi qual
che spiegazione del rap
porto non proprio liliale 
che c'è tra Iri e Rai l'ha ac
cennata: l'Ir! è azionista 
ma la Rai è governata da 
un consiglio lottizzato, 
eletto dal Parlamento, 
quindi dal partiti.., 

Perché, il comitato di presi
denza dell lrì non è lottizzato7 

E quando vi si discute di side 
rurgia non lo si fa sotto I in
gombro delle pressioni di par
tito? E poi, vorrei dire a Prodi 
non dimenticare che il diret
tore generale della Rai lo no
mini tu assieme agli altri com
ponenti 1) comitato di presi
denza, e sai di quali poten la 
legge lo ha dotato, sai che di 
come egli II esercita sei re
sponsabile 

Prodi potrebbe obiettare 
che anche II nome del di
rettore generale della Rai 
viene Indicato da un parti
to, magari da De Mita... 

Questi sono affari suol 
La Rai è davvero cosi de
terminata e compatta nel-
l'opponi al progetto Iri? 

lo sono soltanto In grado di 
registrare questa sorta di schi
zofrenia tra ciò che si può di
re, magari anche per spirilo di 
bandiera, e le azioni concrete 
Tra queste ce ne sono alcune 
che sembrano falle apposta, 
oggettivamente, per rendere 
lavori al re di Prussia 

Il bilancio In rosso è una di 
queste azioni? 

L'analisi dei dati economici fa 
emergere delle situazioni in
sostenibili A febbraio ci si 
presentò un preventivo con 
100 milioni di alino Dopo S 
mesi il preventivo registrava 
80,4 miliardi di perdile, ridotti 
a 39,1 Abbiamo detto che ve
rificheremo se la direzione ge
nerale sapri garantire il rispet
to di previsioni e obiettivi di 
cui si assume la responsabili-
l i Ma io mi chiedo davvero 
non ci si rende conio di quan
to sia suicida, al fini dell'Im
magine Rai nella coscienza 
collettiva, presentarsi con un 
quadro cosi inaccettabile? 
Che un'azienda come la Rai 
non può ricorrere ad artifici, a 
cosmesi contabili? 

Quel che non si capisce 
bene è se alano soltanto 
vecchie logiche a Imponi 
(furberia, ammiccamenti 
da questuanti al partiti 
perché ripianino 1 deficit 
tenendo conto del servigi 
chiesti e ottenuti) 0 ae non 
vi sia anche qualche ele
mento di «premeditazio
ne» nel voler determinare 
certi sbocchi. Quel è la tua 

zoli e D Amico, dice sempre 
Giovanna «non sono quelle dì 
una piccola borghesia arram-
picatnee o di nuovi ricchi, co
me quelle da te descritte So
no, come hanno scritto tanti 
giornali, le case dei Budden-
brook italiani» Cara Giovan 
na, ho letto anch'io tutto ciò 
che è stato scritto sulla storia 
di queste due ragazze Per ca
rità lasciamo stare I Budden-
brook borghesi dì razza, que
sti di cui si parla sono dei 
brocchi Ho letto anche la te
stimonianza amara di Eia Ca
roli pubblicata sabato scorso 
sull'Uniti Non sono, quelle di 
queste ragazze, storie nuove. 
anche se fanno sempre ac
capponare la pelle Silvana 
D Amico racconta Eia Caroli. 
ha studiato nel soliti ed esclu
sivi collegi svizzeri, ha fre
quentato rimondo bene di Ca
pri Napoli e Roma Ama la 
madre, Vittoria Paganini, e 
con lei trascorre anni felici a 
Palazzo Borghese Quando la 
madre muore «Inizia II mio 
calvario» dice Silvana, perché 

TERRA DI TUTTI 

odia il padre di «un odio cupo 
e disperato» Ed ecco che lug-
gè di casa, si droga, si dispera, 
ama come può amare una di
sperata senza ancoraggi, ha 
un figlio che le viene strappa
lo dalla «legge» e poi rotola 
sempre più negli abissi del) e-
marglnazlone L'armatore 
D Amico dice che sua figlia è 
pazza Anche questa è una 
storia antica I figli che non 
accettano le regole di famiglia 
sono pazzi Poi forse lo diven
teranno veramente Anche 
Isabella Rizzoli trascorre la 
sua vita tra collegi (sempre 
esclusivi e svizzero, la stupen
da villa di Cap Ferrat, il palaz
zo nel centro storico di Mila

no, Montecarlo e le cliniche 
per le «cnsi nervose» Anche 
lei è «pazza» Isabella ama II 
padre, Andrea, e non ama la 
madre E quando II padre 
muore gira come una trottola, 
frequenta I casinò, si droga, si 
isola, non riesce a dare un 
senso, nemmeno frivolo, alla 
sua vita non riesce a fuggire e 
si uccide Come vedi, cara 
Giovanna, stone insti ma 
scontate Storie comunque 
che ci dicono cosa attraversa, 
da un polo ali altro, la nostra 
società il polo degli emargi
nati e quello del grandi ricchi 
Non so se hai letto il libro-
diario del giovane americano 
Bretl Easton Ellis, che ha per 

Qualche volta viene voglia di 
chiedere a tutti I responsabili 
della gestione aziendale ma 
ci spiegate che cosa avete in 
testa? Tuttavia, come che sia 
composta la miscela di cause 
che portano la Rai a presen
tarsi con 1 conti in rosso nel
l'anno dell'aumento del cano
ne, non c'è dubbio che questa 
è la miglior premessa per 
giungere inermi allo show-
down con l'In 11 quale avrà 
buon gioco a dire «vedo che 
siete nei guai Bene, datemi gli 
Impianti, vi libero anche dal 
peso di qualche migliaio di di
pendenti, in più vi verso un 
congruo indennizzo Siatemi 
grati e arrivederci» 

E che cosa resterebbe del 
progetto che avete votato 
qualche giorno fa, ridlse-
gnando la Rai cerne una 
grande holding, una Im
presa leader nel campo 
dell'Industria dell'audio
visivo, più autonoma dal 
partiti e pie In sintonia 
con ti paese, gli Interessi 
nazionali? 

Un bel catalogo di ottime in 
tenzioni 

EMANUELE MACALUSO 

La disperazione 
del «niente» 

titolo «Meno di zero», con una 
bella post-prefazione di Fer
nanda Pivano E un libro spie
tato e sconvolgente E la sto
ria di un giovane ncco e solo, 
Clay, che studia In un college 
lontano dalla sua Los Ange
les, dove torna per le feste di 
Natale Clay e I suoi amici cali
forniani non hanno più rap
porti veri, affettivi con I loro 
genitori che sono a loro volta 
ricchi cinici e soli GII amori di 
questi ragazzi sono stanchi, 
consumati, drogati La loro 
eterosessualità rincorre la lo
ro prematura sazietà alimenta
ta dalla pornografia televisiva 
e sedimentata in una noia Infi
nita Sono giovani feroci che 

Intervento 

Comunisti a Milano: 
capacità di capire 

ma non di cambiare 

SERGIO SCALPELLI 

^r^w ualche compa-
• • gno durante 
• • questa fase diffi-
^«3-V Cile, ma assai 

• A stimolante, del 
nostro dibattilo post-eletto
rale ha cominciato a do
mandarsi se esista o meno 
una «questione Milano», se 
vi sia cioè la compresenza 
di una serie di tendenze di 
fondo nguardanti le vicen
de economiche, le relazioni 
sociali, gli orientamenti cul
turali, 1 rapporti politici, tali 
da fare di Milano un proble
ma davvero di interesse ge
nerale per un partilo che 
voglia continuare ad essere 
«forza nazionale» Indubita
bilmente, guardando le per
centuali di voto, un'ipotesi 
balza subito all'occhio, esi
ste il concreto rischio che 
nel 1990 il Pel non sia più la 
prima forza della sinistra mi
lanese Non si tratta, ovvia
mente, di porre II problema 
dal punto di vista dell'orgo
glio di partito, ma di capire 
se e quale sia lo spazio di 
una «moderna forza rifor
matrice della sinistra euro
pea» in una città come Mila
no 

Se assumiamo, scusate la 
rozzezza, che 1 processi di 
modernizzazione investono 
generalmente e radical
mente le società Industriali 
avanzate a tradizione de
mocratica, possiamo subito 
notare che alcuni del tratti 
distintivi di questi processi 
sono in atto a Milano da un 
decennio e ne hanno scon
volto la geografia politica, 
sociale, economica e II si
stema dei valori condivisi. Il 
decentramento produttivo, 
la secolarizzazione cultura
le, l'autonomia tra politica, 
economia, società, la do
manda di deregulation, so
no tratti di fondo del dibatti
to e dei processi reali in 
corso 

1 comunisti milanesi han
no colto la portata di questi 
mutamenti? Direi di si, han
no colto la profonditi delle 
trasformazioni In atto, I co
munisti milanesi hanno sa
puto accettare la sfida del 
cambiamento? Hanno sa
puto cogliere la crescila di 
complessiti sociale come 
occasione per rideftnire se 
stessi e i tratti rondanti di 
una forza di sinistra qui ed 
ora? Direi decisamente di 
no Non c'è staio Investi
mento In termini di cultura 
politica, di relazione con I 
ceti colti, di riflessione sui 
mutamenti nelle strutture 
produttive, di analisi sui 
tratti distintivi e sugli effetti 
della società dell'Informa
zione, su questioni insom
ma che influenzano la tra
smissione dei valori e degli 
stili di vita. Per non parlare 
poi del modello organizzati
vo del Pei, se è vero che 
altri partiti sono giunti a for
me di decisionismo assolu
to è purtroppo tristemente 
evidente che per il Pel si 
pongono contemporanea
mente problemi di struttura 
organizzami, pluralismo e 
processi decisionali 

La struttura del partito di 
massa organizzato su base 
temtoriale, in una cuti co
me Milano è fortemente in 
crisi, li quartiere non è più il 
luogo della vita civile, quin
di della partecipazione; le 
forme associative viaggiano 
per aggregazioni più vaste e 
trasversali (gruppi profes
sionali, culturali e di Interes
se) del tutto esterne alla di
mensione microterritoriale 
Il partito di programma può 
pensare II proprio modello 
organizzativo sulla base di 
interessi, spedatami, inizia

tive specifiche contando 
perfino sui «gusto» per 11 
confronto delle Idee, dan
do vita quindi ai club del 
programma riformatore 
Aggregazioni pluraliste e as
sai più vaste della sezione 
territonale sono II presup
posto per mettere mano a 
quel fenomeno di «indeci-
sionismo autoritario- cosi 
presente nella vita del Pel, 
per cui non si capisce cosa 
si decide, ma si capisce che 
lo si è latto «via autorità», 
senza poter comprendere 
come si sono raccolte le In
formazioni, come sono sta
te selezionate, quale dibatti
to si è svolto, quali sono sta
ti I termini del confronto, 
come si è deciso o perché 
non si è deciso II modello 
organizzativo è un po' l'em
blema del conservatorismo 
culturale e del prevalere di 
una logica dell'azione poli
tica fondata prevalente
mente sul comando buro
cratico, paradossale, poi, 
quando non si dispone di 
una burocrazia qualificata 
ed eludente 

La «questione Milano» 
deve indurci ad affrontare 
con energie nuove alcuni 
temi I) I diritti di cittadi
nanza In una realtà metro
politana complessa, 8) la 
crisi del modello delle rela
zioni Industriali e la perdita 
dì peso speclllco del sinda
calo; 3) l'assunzione piena 
della contraddizione ecolo-
glsmo-produttivlsmo cerne 
variabile Inedita della que
stione urbana. 

C I si muove in un 
orizzonte che ri
chiede al tempo 
stesso più rifor-

„ „ , . _ mlsmo e più ra-e più ra-
1. più ri-""""" dlcallli. 

lormlsmo perché la rappre-
senza di diritti sociali e civili 
nuovi e la tutela degli svan-
taggìatl richiedono una 
consistente capaciti di ri
solvere problemi specllkl 
(questa e cultura di gover
no!), più radicalità perché 
essere combattivi significa , 
saper porre univocamente 
un obiettivo e perseguirlo li
no In fondo. Non è una ov
viati perché riformismo e 
radicallti non sono dati ac
quisiti della tradizione e del
la cultura polìtica dei comu
nisti milanesi II riflesso di 
queste lacune è che quando 
sì parla di battaglie 0 lotte 
sociali si pensa solo 0 pre
valentemente alla fabbrica, 
alle lotte operale, compo
nente decisiva di uno schie
ramento riformatore, ma 
sempre meno separabile 
dalle battaglie civili, dalle 
lotte sui servizi, dal sistema 
dei diritti individuali e col
lettivi, dalla natura di movi
menti collettivi che tendo
no e tenderanno sempre 
più a comòorsi su una sin
gola domanda rilevante 

Su questi temi sono parte 
costitutiva di una questione 
Milano di essi la parte an
che l'esigenza di un con
fronto culturale alto con la 
cultura cattolica e quella li
beral democratica, per ri
pensare e valorizzare quelle 
tre paroline che stanno al-
I origine anche de) nostro 
movimento liberti, ugua
glianza, fraternità La batta-
E Illa politica e culturale a Mi-
ano può aiutarci a delinea

re I temi principali di una 
strategia per la giustizia e la 
liberta alla fine del secolo. 
Tutu I comunisti, se ne sono 
capaci, hanno il compito di 
accettare una sfida difficile 
dalla quale dipende la pos
sibilità stessa di pensare a 
un futuro per tutta la sini
stra 

torturano e stuprano una 
bambina con sadismo cieco 
Sono ragazzi che camminano 
su un cornicione che sta tra 
l'omicidio e il suicidio Sono 
stanchi, apatici, svuotati, sen
za mohvaziom e senza spe
ranza Nella scena agghiac
ciante della ragazzina droga
ta, legata, violentata, il giova
ne Clay chiede al suo amico 
Rip, organizzatore del festino 
«Perché?» E Rip risponde 
«Perché no?» Clay ribatte 
«Non credo che sia giusto» 
Rip controreplica «Che cosa 
è giusto? Se vuol qualcosa hai 
il diritto di prenderla Se vuoi 
fare qualcosa hai il diritto di 
farla» Ecco la «morale» di 
questi ragazzi del quartieri alti 
che è speculare a quella dei 
ragazzi del sottosuolo paler
mitano di cui ho parlato altre 
volle Tutto è uguale e tutto è 
rovesciato e rovesciabile 1 ra
gazzi di Malaspina con desi
deri antichi e inappagati, con 
sete di amori sconosciuti e di 
cose solo desiderate Appro

dano alla droga per atterrar* 
l'inafferrabile, rubano per ave
re un ora di diversiti, sono 
crudeli per apparire Ioni. I ra
gazzi dei quartieri alti fanno 
tutto perché sazi di tutto Sazi 
pnma di mangiare, di bere, di 
amare di respirare Con la 
droga vorrebbero sentire gli 
stimoli della lame di vivere e 
poi si sentono più sazi di pri
ma E alcuni si uccidono Ri
cordi, cara Giovanna, In un 
racconto di Hemingway il dia
logo ha due camerieri che Os
servano un vecchio ubriaco? 
Uno di loro dice quel vecchio 
ha tentato il suicidio Perchè? 
chiede l'altro Perchè era di
sperato Per cosa era dispera
to? Per «niente» Ecco, par 
«niente» li vecchio infatti era 
ricco e quindi si voleva am
mazzare, secondo 1 due ca
merieri, per «niente» Forse 
quel «niente» ha ammazzato 
Isabella Rizzoli e ha distrutto 
Silvana D'Amico e annienta, 
in questa società, da un polo 
all'altro, tante vite e tante esi
stenze. 
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POLITICA INTERNA 

Il programma di Gorìa 

Uno scenario economico 
più preoccupante 
La linea però non cambia 

Emergenza occupazione 

Il governo si rivolge 
al Sud e «alla famiglia» 
ma favorisce i più forti 

Fisco e spesa sociale 
Tutto come mima, anzi peggio Giovanni Corta 

Tra ripetizioni, reticenze tattiche, retoriche dichia
razioni d'Intenti, le 47 cartelle dei «ragìonler» Goria 
qiMlche seria vocazione programmatica la conten
gono. Riguardano l'ulteriore restringimento dello 
«tato sociale», una politica assistenziale unica
mente rivolta «alla famiglia», una linea economica 
attenta a non Infastidire gli interessi più forti. Per il 
fisco tutto come prima, forse peggio. 

AUHRTO MISS 
<m ROMA, A dar retta al sem
pre più surreale linguaggio 
Mia politica di palazzo il 
non-pentapartito di Goria do
vrebbe isanra un «governo di 
programma'. I cinque si sa
rebbero rimessi Insieme non 
per vocazione strategica ma 
per alare delle cose». Che II 
tradizionale elenco di Impe
lili - «peno peraltro disattesi 
» con cui ogni governo nasce 
nutriti questa volta un'atten
zione particolare? U curiositi 
- ad una lettura più attenta 
della 47 cartelle adorno a cui 
Oorla ha compiuto II •miraco
lo" del nuovo governo - lascia 
prillo II passo alla delusione 
I sili preoccupazione, Non 
c'è mollo, infatti, né mollo di 
nuovo, In quella •base prò-
grammatica-, ma quello che vi 
9 trova dal punto di vista della 
limi economica generale e 
dal concreti Indirizzi di politi

ca sociale - cuore della legge 
finanziarla '88, prima grande 
scadenza governativa - non 
lascia presagire nulla di buo
no per la vita della gente. 

Governare 
da subito 

Va notata, Intanto, l'Insi
stenza con cui Oorla si riferi
sce al «passaggio 87-88»; uno 
scenario per descrivere il qua
le l'ex ministro del Tesoro è 
costretto a lasciar da parte il 
suo ramoso ottimismo di ma
niera per ricordare II deterio
ramento del nostri conti este
ri, la preoccupante crescita 
del consumi, la ripresa dell'In
flazione e la «crescila del disa
gio» per una risposta sempre 

più Insufficiente (e parados
salmente più costosa) ai biso
gni sociali, vecchi e nuovi. 

Una situazione In cui, per 
dir cosi, bisognerebbe gover
nare davvero e da subito, per 
Impedire un arretramento ge
nerale delle condizioni eco
nomiche e sociali del paese. 
Che cosa suggerisce Oorla? 

Dal punto di vista del gover
no delle risorse e delle politi
che di entrata e di spesa, è 
presto detto. Pur senza fare 
una sola cifra - né per il passa
to né per II futuro - nel pro
gramma si annuncia una poli
tica di netto contenimento 
della spesa sociale, e si elude 
sostanzialmente il tema della 
riforma fiscale. Prendiamo, 
appunto, il fisco. Oorla riaffer
ma Il principio dell'Invarianza 
del prelievo dello Stato e su
bordina la riduzione delle ali
quote Irpef (più volte solenne
mente promessa al movimen
to sindacale) alle compatibili
tà generali. Parla di una «ri
qualificazione complessiva 
del prelievo» ma poi si limila a 
Indicare una non meglio defi
nita «razionalizzazione» del 
regime fiscale del redditi da 
capitale, una semplice proro
ga della «Vlsenllnl ter» Corti-
flanl, commerlcantl ecc.), 

autonomia Imposltlva per 

Regioni e Comuni (in un qua
dro di restrizione della finanza 
locale). Si torna a promettere 
uno «sconto» per l'87 sulla 
•tassa sulla salute», mentre re
sta nel vago la soluzione gene
rale del problema. Oorla vuo
le uno spostamento del carico 
fiscale dall'imposizione diret
ta e contributiva a quella Indi
retta. Dice poco del dramma
tico stato in cui versa l'ammi
nistrazione; non dice nulla su 
come spostare invece risorse 
dai tanti fenomeni di rendita, 
eluslone e evasione, alla pro
duzione e allo sviluppo occu
pazionale. 

Strati sociali 
più deboli 

Con questa visione delle 
entrate e con un'lnllazlone di 
nuovo In agguato, al neopresl-
dente del Consiglio non resta 
che annunciare tagli nel bilan
cio dello Slato a carico della 
sanila, della previdenza, del
l'assistenza e della finanza lo
cale. Oorla si rende conto pe
rò di dover promettere anche 
qualcosa, e lo fa con una scel
ta precisa; le famiglie e II Mez

zogiorno, considerando la 
questione meridionale In pra
tica coincidente con quella 
occupazionale. 

Uno del veri punti cardine 
di questo programma - ci si 
ritorna più volte, sia parlando 
di fisco che di previdenza e 
assistenza - è l'Idea che sia i 
vantaggi fiscali che le eroga
zioni dello Stato per gli strati 
sociali più deboli od emargi
nati, possano essere raziona
lizzati attraverso meccanismi 
che hanno come punto princi
pale di riferimento il nucleo 
familiare e II suo reddito com
plessivo. È evidente la matrice 
ideologica e culturale di que
sto approccio, peraltro consa
pevole delle possibili riper
cussioni laceranti: tanto che 
ad un certo punto Oorla deve 
assicurare che le novità pro
messe In questo campo non 
cancelleranno I diritti acquisiti 
dal singoli soggetti. (SI pensi 
al caso di un invalido che ve
da rimessa In discussione la 
sua pensione in ragione del 
reddito complessivo della fa
miglia di appartenenza). 

E un approccio che si com
pleta nel punti in cui è tratteg
giata una visione più generale 
di mutamento dello «Stato so
ciale». Goria parla di «nuovi 
confini» per la presenza pub

blica in economia (le parteci
pazioni statali) e nel comples
so dei servizi ora garantiti dal
la pubblica amministrazione. 
Dove è chiaro che questi 
•confini» dovranno arretrare 
per il pubblico e ampliarsi per 
i privati e le «gestioni di impre
sa». Ciò però in assenza di cri
teri volli a garantire comun
que il principio dell'Interesse 
generale, Non a caso, parlan
do di industria, mentre si fa 
l'occhiolino alla piccola e me
dia impresa - tagliata fuori in 
questi anni dal risanamento. 
spesso generosamente aiuta
to dallo Stato, del grandi grup
pi - si dedicano vaghi accenni 
all'esigenza di una regola
mentazione più trasparente 
del mercato, capace di met
terlo realmente al riparo dal 
prevalere degli interessi mo
nopolistici e oligopolistici. 

Deludenti 
iniziative 

Del resto anche alla grande 
priorità del Sud e dell'occupa
zione - indicata a parole co
me tale - si dei'!-ano indica
zioni assai poco -onvtncenti 

sul piano operativo. C'è conti
nuità rispetto alle deludenli 
iniziative del passato governo 
In tema di intervento straordi
nario. SI addita nella dinamica 
salariale urto dei rischi mag
giori per le compatibilità eco
nomiche generali; si punta ad 
una gestione del mercato del 
lavoro Improntata ad una 
•flessibilità» e mobiliti ancora 
maggiore, Invocando l'esten
sione del •part-time» e del 
contratti di «formazione e la
voro» (cioè, come dimostra 
l'esperienza, molto lavoro po
co pagato e niente formazio
ne). 

Infine si cercherebbero In
vano in questo documento, 
dopo tante dichiarazioni rifor
mistiche, le grandi riforme da 
fare. Se ne parta per la sanili 
(essenzialmente per la sepa
razione delle responsabiliti di 
Indirizzo da quelle di gestio
ne) e per la previdenza. Mi 
nel secondo caso è ritenuto 
solo •eventuale» lo strumento 
di una legge delega capace di 
sintetizzare II lungo lavoro 
parlamentare svolto In tante 
sedi. L'unica riforma "da defi
nire» è quella della Cassa inte
grazione, «secondo le Indica
zioni - dice Oorla - linoni for
mulate». 

Commento di Chlarante 
«Un accordo precario 
su un programma 
di indirizzo conservatore» 
m ROMA, Un'alleanza che 
non ha alcuna solidità politi-
fcrt un programma tutto se-
Inaio da continuiti con gli 
fiele scelte conservatrici. So
na hi obiezioni fondamentali 
Che Giuseppe Chlarante -
membro della segreteria na-
llonale del Partito comuni
sta - muove al nascente go
verno presieduto da Giovan
ni Oorla, 

•Due doti negativi di fondo 

• afferma Intani II dirigente 
del Pel-caratterizzano II go
verno che Oorla si accinge a 
presentate «He Camere, Il 
primo * Il carattere precario, 
Iransllorlo che ha - al di l i 
dilla parale di circostanza -
la soluzione adottala; né la 
Democrazia cristiana né il 
Partito socialista, infatti, han
no voluto dar» un carattere 
di alleanza stabile a questo 
governo, che nasce perdo 
eiriniegna dell'Incertezza». 

•Il secando dito negativo 
• aggiunge Giuseppe Chia

rente - e un programma che 
si Ispira ad una continuiti 
conservatrice e che perciò è 
Il meno opportuno per af
frontare una situazione che 
al preannuncla difficile a 
causa del peggioramento 
della congiuntura internazio
nale e che richiederebbe, 
quindi, una linea d'Interven
to Innovatrice diretta «d inci
dere sui vincoli immutali 
dell'economia italiana; pen
so, in particolare - continua 
Chlarante - a problemi co
me l'occupazione ed il Mez
zogiorno, Al riguardo, un 
grogramma come quello di 

orla non solo i Inadegualo, 
ma non può che portare ad 
un ulteriore aggravamento. 
Basterebbe questo per chia
rire le ragioni della nostra 
netta opposizione, E per dire 
che - conclude 11 dirigente 
del Pel - consideriamo mol
to negativo il consenso dato 
dal Partito socialista a tale 
programma ed a tale combi
nazione di governo», 

——•———• Nicolazzi minaccia ancora di non entrare al governo 

Goria ritocca la lista dei ministri 
Mugugni del Psdi «sacrificato» 
Il Psdi insiste; minaccia di non entrare nel governo 
se non si riterrà soddisfatto dalle trattative «sotter
ranee» delle ultime ore tra I cinque. I repubblicani 
Invece confermano che non puntano 1 piedi per 
l'ambiguità rimasta attorno alla linea ministenale 
sul nucleare. Domani e martedì Goria attende dalle 
Direzioni dei partiti il «placet» definitivo, per scio
gliere la riserva al Quirinale. 

Sta ROMA, Dopo II «via libe
ra» a Giovanni Oorla dato dal 
vertice di sabato mattina, l'u
nico bagliore é del socialde
mocratici, SI sapeva che II lo
ro segretario aspirava alla re
sponsabilità della Difesa, ma 
quell'incarico nei plani del 
presidente Incaricato deve 
servire a compensare I liberali 
a cui andrà un unico ministe
ro. Cosi Franco Nicolazzi, ap
pena uscito dall'incontro col
legiale dei cinque, ha mostra
lo Il viso dell'arme, rinviando 
alia Direzione del Psdi convo
cata per domani la scelta se 
entrare o no nella compagine. 
l e indiscrezioni, al momento, 
attribuivano al «recalcitranti» 
socialdemocratici due posti: i 

Trasporti e i Lavori pubblici 
(ma privati delle competenze 
per il settore della casa). Un 
esito giudicato insoddisfacen
te, come traspare dalla nota 
dif [usa Ieri dalla segreteria del 
Psdi. 

•Non esistono problemi 
personali all'interno del parti
to In ordine alla presenza nel 
governo», esordisce la nota, 
evidentemente puntata a pre
mere su Goria alle prese con 
la compilazione finale dell'e
lenco ministeriale. Dunque, 
Nicolazzi non condiziona l'In
gresso del Psdi nel governo a 
una sua personale partecipa
zione. Tuttavia «esiste un irri
nunciabile impegno di coe

renza politica nel rifiuto di una 
partecipazione con carattere 
di supporlo e di aggregazione, 
che e stato II motivo del falli
mento del precedente penta
partito», Oltre al lapsus di 
un'implicita ammissione del 
carattere del nuovo governo -
la vecchia maggioranza che ri
scende in campo, pur negan
dolo - la nota del Psdi pole
mizza in parole povere con il 
•bipolarismo» Dc-Psl nell'al
leanza. E avanza la «richiesta 
di un'azione più qualificata in 
senso politico ed economico, 
che non interessa personal
mente il segretario del parti
to»; «in caso contrario, il pro
prio ruolo e la propria autono
mia si difendono meglio sen
za un diretto coinvolgimento 
organico e con un leale ap
porto costruttivo». 

In soldoni, secondo atten
dibili interpreti, il Psdi Insiste
rebbe a reclamare per sé l'at
tribuzione di un ministero 
che, per dira politica o per 
poteri di spesa, sia ascrivibile 
ira quelli di «serie A». Ancora 
la Difesa? 0 II Bilancio, che I 
socialdemocratici hanno gli 

tenuto con Longo e Romita? 
Nicolazzi, a quanto si capisce, 
potrebbe non impegnarsi di
rettamente (del resto nessuno 
del leader del pentapartito sa
ri nel governo), ma se non 
verri ascoltato rinuncerebbe 
del lutto alle poltrone ministe
riali. Si vedr i. 

Goria attende anche una ra
tifica dell'accordo dalla Dire
zione democristiana (oggi po
meriggio) e da quelle sociali
sta e liberale (domani matti
na). Martedì sera stessa o il 
giorno seguente dovrebbe re
carsi al Quirinale, con la lista 
dei ministri, per sciogliere la 
riserva. Giovedì, venerdì e for
se sabato dibattito sulla fidu
cia al Senato, e secondo giro 
alla Camera la prossima setti
mana. 

Il Pri, che ha sollevato «ri
serve» su) programma per il 
punto del nucleare, ribadisce 
Intanto l'intenzione di non 
lormallzzare troppo. Oddo 
Biasini dice che il partito di 
Spadolini aderisce all'intesa 
•con senso di responsabilità 
nazionale». E assicura che 
•non mancheranno occasioni 

nei prossimi mesi» per dirime
re l'incertezza del programma 
di Goria sulle scelte di politica 
energetica, pendenti i referen
dum, Biasini il preoccupa co
munque di far sapere a via del 
Corso che II Pri -non si stan
cherà di cercare punti di In
contro con gli amici sociali
sti», nonostante le «divisioni» 
innescate dalla «strategia refe
rendaria» di Crexi e Martelli. 

Per un partito con il vertice 
vacante, dopo l'elezione di 
Spadolini alla presidenza del 
Senato, la soluzione della crisi 
di governo fornisce il pretesto 
per una puntualizzazione del
ia linea futura. L'Edera cer
cherà la collaborazione con la 
De e un maggior dialogo, una 
•Intesa» con i socialisti, «senza 
mai abbandonare - continua 
Biasini - la via di un confronto 
con il Pei, nella prospettiva di 
una occidentalizzazione del
l'Intera sinistra italiana». La li
nea che «Spadolini ha indica
to», insomma, «resta piena
mente valida». Anche con La 
Malfa segretario. 

1 «Questo partito non riesce a staccarsi dal nazismo perché non vuole e non può farlo» 
L'accusa è di Federico Steinhaus, presidente della comunità ebraica di Merano 

I conti col passato che la Svp non ha latto 
«Gli ebrei sono vampiri dell'umanità e maledetti 
Ano alla fine del mondo»; così scrìveva il quotidia
no sudtirolese Dolomiten nel 1948, ben dopo la 
tragica scoperta dell'esistenza dei campi di stermì
nio. Lo ricorda una mostra sulla storia della comu
nità israelitica meranese inaugurata in questi gior
ni. Una storta durissima ed un presente che offre 
con quel passato sconcertanti coerenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

m MERANO. «U Svp non 
tenie e non ha mal sentito la 
Liberazione; non è mal stata 
liberala, perché qui si ha pau
ra di dire che ai è stati nella 
Resistenza e sarebbe tradire la 
«orla affermare che non ci so
no Itati partigiani sudtirolesi: 
il nazismo, o quantomeno la 
lu i cultura, In queste valli é 
ben vivo»; una accusa pesante 
che colpirà al cuore la poten
te Volkspartel di Sllvtus Ma-
imago, pronunciata da un 
Ibreo, Federico Steinhaus, 
rappresentante di una mino
ranza che proprio nelle vallate 
sudtirolesi ha pagato un prez

zo altissimo per la sua -diver
sità-. Il dottor Steinhaus, che 
vive a Merano, oltre ad essere 
presidente della locale comu
nità ebraica é membro della 
commissione europea dell'U
nione delle comunità che si 
occupa dell'antisemitismo. 
«Vede, mi chiedo spesso sen
za riuscire a darmi risposta 
dove Inizi e dove finisca II na
zismo In Sudtlrolo; le faccio 
un esemplo semplice: riusci
rebbe a spiegarsi II perché del 
fatto che nonostante le mie in
sistenze non si è ancora riusci
ti a far mettere una targa sulla 
casa In cui Kafka scrisse le sue 

Lettere a Milena7». «Provo a 
rispondermi: l'antisemitismo, 
benché non dichiarato, ap
partiene al pensieri delle vec
chie generazioni e questo sta
to d'animo si traduce in com
portamenti resistenti nei con
fronti degli ebrei e delle loro 
Istanze. Certo, c'è una storia 
alle spalle: qui, è doloroso 
raccontarlo, c'è gente che ha 
aiutato già nel '38 e poi nel '43 
fascisti e nazisti a derubare e a 
scovare gli ebrei che poi sono 
finiti In campo di sterminio». E 
la Volkspartel secondo lei rac
coglie questa eredità? «in gran 
parte sì; questo partito non 
riesce a staccarsi dal nazismo 
e da queste radici storiche 
perché non lo vuole e non lo 
può fare: Il suo elettorato è 
quello; se condannassero 11 
nazismo, molti uomini della 
Svp perderebbero voti. Que
sto non vale per tutto il parti
to; ci sono persone democra
tiche e civili che non hanno 
mal ceduto al ricatto; Friedl 
Volgger, per esemplo, che è 

un vecchio fondatore del par
tito, e Hubert Prasnelli, giova
ne leader della corrente socia
le; coraggiosi che hanno pa
gato politicamente le loro 
scelte». 

Veniamo a quel che acca
de... «Qui si celebra un 25 
aprile che non è una festa del
la liberazione, nonostante gli 
aggiustamenti apportati negli 
anni alla cerimonia. La que
stione mi sta particolarmente 
a cuore. Le autorità meranesl 
seguitano a depositare in quel 
giorno corone di fiori al cimi
tero dell'esercito nazista; gli 
ho detto: "latelo per 364 gior
ni, ma il 25 aprile no"; come 
se non avessi parlato; e noti 
che se vent'anni fa un genera
le Italiano degli alpini non si 
tosse Impuntato, a quest'ora il 
corteo non passerebbe nep
pure attraverso le tombe del 
cimitero ebraico che sta pro
prio II, oltre una siepe; è stupi
do, ma II 25 aprile è diventato 
un altro 2 novembre; hanno 
accettato solo di non passare 

per II cimitero in cui riposano 
i caduti della prima guerra 
mondiale-, ma per il settore 
che ospita 1 morti della Wer-
macht e delle Ss non c'è nep
pure stata trattativa». Ancora. 
•Allo Stabile di Bolzano non si 
è potuta rappresentare una 
pièce sulla "Notte dei cristal
li" - quando furono inlrante le 
vetrine dei negozi ebrei in 
Germania - perché quella rap
presentazione avrebbe messo 
in discussione l'esistenza stes
sa del teatro». Ha parlato di un 
angolo oscuro della Svp... 
•Certo, esiste un consigliere 
provinciale e dirigente del 
partito, Franz Pani, che non fa 
mistero delle sue simpatie fi
lonaziste. Qualche anno fa, un 
vecchio sudtirolese, Acherer, 
ha scritto un libro farnetican
te, una vera e propria apologia 
del nazismo; questo testo è 
stato presentato in pubblico 
dall'assessore provinciale alla 
Cultura, Anton Zelger, della 
Svp. Nell'83, quando l'Helma-
tbund - l'organizzazione che 

raccoglie gli Intransigenti su
dtirolesi - si presentò alle ele
zioni, scelse come padrino 
elettorale il signor Karl Wolff, 
ex comandante generale del
le Ss In Italia; lui, ormai ottan
tenne, venne in Tiralo per da
re la sua benedizione e a Re-
non tu accolto ufficialmente 
dal signor Bruno Hosp, allora 
sindaco del paese, ora consi
gliere provinciale e segretario 
della Volkspartei, nonché ca
po degli schOlzen. Alla luce di 
una slmile realtà si può ben 
capire II (atto che mi sia senti
to dire che non posso essere 
sudtirolese, io che sono nato 
qui, perché "solo un cattolico 
può essere sudtirolese e non 
un ebreo". Per fortuna, le gio
vani generazioni non sembra
no affette dai complessi dei 
padri. Non sanno nulla del 
passato perché a casa questi 
argomenti sono tabù; ma vo
gliono sapere, mi Invitano nel
le loro scuole, stanno a senti
re, capiscono, ascottano rac
conti dolorosi; è una speranza 
per 11 futuro», 

Testa: bene 
se all'Ambiente 
va Ruffolo 

•Qualcosa di buono c'è In questo governo», secondo Chic
co Testa. E la presenza, stando alle Indiscrezioni, come 
ministro dell'Ambiente di Giorgio Ruriolo (nella foto): «Le 
competenze e l'attenzione» dell'esponente socialista per I 
problemi ecologici - dice il deputato comunista, ex presi
dente della Lega ambiente - «potrebbero contribuire a 
dare finalmente una fisionomia definitiva e una politica 
attiva» a quel dicastero «lino a oggi cresciuto nel caos 
organizzativo e nell'improvvisazione», Testa è anche con
vinto che Ruffolo «saprà favorire la collaborazione tra tutte 
le forze che in questi anni si sono impegnate nelle battaglie 
ambientaliste». 

«Fanfanl 
ha bluffato, 
Goria 
non lo imiti)* 

Oltre alla probabile presen
za di Ruffolo, In un governo 
di «scialba riedizione» del 
pentapartito, Il presidente 
della lega ambiente Erme
te Realaccl vede un altra 

^ ^ «segnale Inleremnle». 
••"•"•""^••"'•"••""^ Cioè, l'«lmpegno» a tenere 
In autunno I referendum sul nucleare Ma, «per non ripete
re la presa In giro del governo Fanfanl», è necessario che 11 
varo della legge di anticipazione «avvenga prima della 
pausa estiva e sìa pregiudiziale alla slessa fiducia» al nuovo 
ministero. Inoltre, Realaccl chiede II blocco adi tutti I can
tieri" delle centrali nucleari e di grandi Impianti a carbone. 

Il 72 per cento degli Italiani 
apprezzerebbe Olovannl 
Goria come nuovo presi
dente del Consiglio. Lo ti 
ricava dal sondaggio - con
dotto Il 21 e II15 luglio -
del quotidiano 'Italia oggi» 

^ ^ P " " ™ " " ^ " ^ ™ ™ in collaborazione con «Sin-
tei». E soprattutto II ceto medio superiore, in particolare II 
mondo Imprenditoriale, ad esprimere consensi. Chi ha 
dato pareri negativi non mette in discussione tanto la tua 
competenza ola sua eli, bensì obietta sul fatto che il tratta 
di un esponente democristiano. Dal sondaggio una richie
sta prioritaria a Goria: un piano per l'occupazione giovani
le. Il 75 per cento degli Intervistati i risultato informato 
sull'incarico sin qui tenuto da Corta, ministro del Tesoro 
del pentapartito. 

Un sondaggio 
sul presidente 
incariato 

S del governo 
In Sardegna 
due commissioni 
spedali 

Il governo ha dato II suo 
nulla osta alle leggi istitutive 
delle commissioni di Inda-

Sne per la criminalità e per 
riforma dello Statuto Mu

do. 11 rappresentante del 
governo presso la Regione, 

^mm^^'^^mm^^ prefetto Corrado Uperl, ha' 
informato il presidente del consiglio regionale, Emanuele 
Sanna, appena ha ricevuto la nota ufficiale di palazzo Chi
gi, «A questa conclusione - ha commentato Senna - slamo 
arrivali sia per la posizione di fermezza e di coerenza 
autonomistica del consiglio regionale e di tutte le forze 
politiche, sia per II sostegno e la operante solidarietà del 
parlamentari sardi. Debbo anche dire che un ruolo molto 
efficace per far recedere il governo da un atteggiamento 
inizialmente molto rigido è stato svolto dalla commissione 
bicamerale per le questioni regionali presieduta dall'on. 
Armando Cossutta e dal ministro per gli Aliar) regionali, 
Paladln, che hanno condiviso e sostenuto le buone ragioni 
della Regione autonoma». 

Franco Piga, ministro del
l'Industria uscente (con 
qualche possibilità di trasfe
rirsi al dicastero delle Parte
cipazioni statali del miovo 
fioverno Goria) In un artico-
o scritto per «il Giornale» 

' indica alcuni del problemi 
che farebbero ostacolo ad una coerente politica di difese 
dell'ambiente. «Le istituzioni sono molte e sovente ti tro
vano In contrasto tra di loro», scrive Piga. E aggiunge: «I 
procedimenti di azione pubblica, come quasi sempre av
viene In Italia, sono lunghi e complicati al punto che le 
decisioni arrivano regolarmente quando sono ormai supe
rate»... E quando poi ad aggravare il tutto ci al mettono 
certi ministri dell'Industria suol predecessori... 

«11 "truffatore civico" colpi
sce ancora. Da quando ha 
incassato il seggio parla
mentare con l'Inganno, Al
berto Bertuzzl si e messo in 
vacanza e non si è più pre-
sentato a Montecitorio». Il 

• •^•^•"•"•• •"••^•^•^ greppo federalista europeo 
degli eletti radicali toma ad attaccare cosi Alberto Bertuz
zl. il difensore civico eletto nelle liste del Pr e non dimes
sosi - come da precendenti accordi - per far entrare in 
Parlamento Giuseppe Calderisl, tesoriere radicale. E Rutel
li, capogruppo Pr alla Camera, aggiunge: «I "furbi d'Italia" 
possono eleggerlo a loro paladino e ad incontrastato rap
presentante in Parlamento». 

Piga: «Poteri 
pubblici lenti 
nella difesa 
dell'ambiente» 

Il Pr attacca 
Bertuzzi 
«truffatore 
civico» 

GIUSEPPE VITTORI 

Sllvlus Magnano 

Radicali e governo Goria 
Escluso dai ministeri 
Pannella offre ai cinque 
appoggio e voti 
era ROMA. Marco Pannella 
non demorde. In una dichia
razione, ieri, definisce «pas
sata la stona dei ministri ra
dicali» e sembra cosi accan
tonare la richiesta di ingres
so diretto nel governo Goria. 
Piuttosto, punta ad appog
giare il nuovo gabinetto a 
cinque. 

Pannella mette l'accento 
sulle «emergenze» politiche 
e Istituzionali indicate dal ra
dicali negli ultimi tempi: «La 
crisi europea, quella della 
difesa e sicurezza del territo
rio e dell'ambiente, quella 
della giustizia, quella del de
bito pubblico consolidato e 
quella energetica». Detto 
questo, se la prende con chi 
«ha fatto finta di niente e 
preferito rinunciare (Goria) 
o plaudire (Craxi) alla "di
versità" radicale per sgom
berarla dal campo governa
tivo». Craxi, come è noto, 
nel vertice di sabato mattina 
ha immediatamente «preso 
atto» del no di Goria (su 

pressione de) all'ingresso 
del Pr nel governo, sollevan
do la «sorpresa» di Pannella. 
Psi, Pli, Psdi e Pri lo hanno 
deluso. Tuttavia, se «fossero 
recepite» le loro indicazioni, 
«noi applaudiremmo sen
z'altro - dichiara Pannella -
questo pentapartito rachiti
co e ne sosterremmo il ten
tativo». Ora, stanno per riu
nirai le Direzioni dei partiti 
«laici» e socialisti, «devono 
cioè su questa base decìde
re di confermare l'Ipocrita 
consenso all'ostracismo 
contro il Pr. Chiediamo che 
non lo facciano». Quanto al 
Pei e al «suo persistente, vi
scerale antlradìcalìsmo», 
Pannella dedica «una paro
la: la mutuo da Cambronne 
e dico affettuosamente: 
merde». 

Nonostante le sortite del 
leader, secondo il deputato 
Francesco Rutelli è già sicu
ro invece che «1 pariamenta-
n radicali lavoreranno sodo 
all'opposizione» del gover
no Gora. 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

L'ondata di caldo 
Colpiti in maggioranza anziani 
ma le temperature 
cominciano già a diminuire 

Gli incidenti 
Sulle strade delle vacanze 
tre vittime 
Disperse sui monti tre persone 

Solo in Calabria 36 morti 
E va a fuoco mezza Italia 
Ancora temperature record al Sud, 43 gradi a Lecce, 
40 a Catania, Sale a trentasei 11 bilancio degli anziani 
uccisi dalla calura in Calabria. Cli incendi bruciano 
centinaia di ettari di bosco e di campi. Ma l'Italia 
nord-orientale si è bagnata di pioggia; e sono subito 
allagamenti e alberi sradicati. Il sole è rimasto sul 
versante tirrenico, con migliaia di turisti al mare. Nei 
prossimi giorni si abbasseranno le temperature. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•M ROMA. Il caldo uccide 
ancora, Ieri, a Reggio Cala
bria, I morta, un'altra donna di 
ottant'annl. E arrivata al pron
to soccorso degli Ospedali 
Riuniti proveniente da una ca
ia di cura privata: presentava 
un torte squilibrio idro-salino 
e aveva una temperatura mol
to elevala, Cinque donne e 
due uomini mollo gravi, pro
venienti da altre case di cura 
private dei Reggino, sono poi 
stale ricoverate nel pomerig
gio, >U condizioni, In questi 
centri di ««latenza - ha di
chiarato Il dottor Giuseppe Ta
glieri, un medico del pronto 
•Mirano - tono evidente
mente peggiori di quelle del
l'ospedale civile, dova pure 
lavoriamo In oondiilcnl diffi
cili, lo, per esemplo, ho a di-
spostatone solo un Infermiere 
e un portantino», 

A Reggio Calabria, I morti 
a l sono cosi a eedlclì stronca
ti dalla calura Ira II 83 e 11 85 
luglio, A queste vanno aggiun
te lo vinti portone che, se
condo tonti mediche dell'o
spedale .Pugliese., sarebbero 
morte a esternare. Tutte era

no state ricoverate con febbre 
altissima, con I classici sinto
mi del colpo di sole, Nel re
parto di geriatria dello stesso 
ospedale, negli ultimi giorni 
sono state ricoverate almeno 
altre 25 persone, tutte per 
•Ipertemla». Ma negli ospedali 
manca l'aria condizionata. 
Dunque non possono sentirsi 
tanto meglio. Le temperature 
record di questi giorni sono 
state una vera calamiti per gli 
anziani poveri. Un'emergenza 
che le condizioni gli disastro
se della sanila pubblica, tra 
l'altro In difficolta anche per 1 
lumi ferie del personale, non 
sono state In grado di fronteg
giare. 

• • « 
Il vento e la pioggia hanno 

portato un po' di sollievo, ieri, 
all'Italia In vacanza. Ma come 
sempre hanno fatto danni. 

Brevi ma Intensi temporali 
citivi • e qualche grandinata -
nel Veneto. Non è piovuto, In
vece, In zona dolomitica; a 
Cortina l'afflusso turistico è 
lievemente al di sopra dell'an
no scorso. 

Nella Marche la pioggia era 

Tutti al mare e, nelle citta deserte, neanche i proverbiali «quattro gatti», ma solo un pappagallo 
romano (nella foto In alto) che si disseta col gelato al limone. Qui sopra un tentativo di sfuggire alla 
cappa d'afa In una piscina di Bologna 

attesa con ansia, si andava in
tani profilando una grave 
emergenza Idrica. A Macerata 
però ci sono stati allagamenti, 
alberi sradicati, capannoni 
scoperchiati dal fortunale. 

A Trieste è successo di peg
gio: c'è stato un vero e pro
prio nubifragio, con raffiche 
di vento che hanno superato 
gli 80 chilometri orari. VI sono 
stati alcuni naufragi, per fortu
na risonisi bene. In difficoltà 
per II vento anche molte im
barcazioni lungo la costa di 
Ravenna, A Trieste la tempe
ratura è scesa di botto da 31 a 
18 gradi; 19 gradi anche a 
Udine, 12 a Tarvisio. 

Il sole non ha Invece ab
bandonato la Lombardia, do
ve un vento di nord-ovest ha 

pulito II cielo sulle zone alpi
ne, allontanando le preoccu
pazioni per nuove piogge. An
zi, in Valbrembana sono tor
nati i turisti. A Milano semide
serto Il caldo e rimasto a 30 
gradi. Il centro meteorologico 
dell'aeroporto di Unate pre
vede bel tempo per tutta la 
settimana. 

Tempo incerto in Abruzzo, 
con cielo nuvoloso e afa. Tra I 
danni del caldo de) giorni 
scorsi uno sterminio di polli in 
un'azienda avicola di Teramo. 
Buona l'affluenza turistica lun
go la costa; gli albergatori del
la Maiella hanno invece de
nunciato una caduta di pre
senze del dieci per cento ri
spetto all'anno scorso. Affol
lata, al contrario, la montagna 

toscana: tutto esaurito fino al 
20 agosto. Anche la Versilia e 
tutta la costa lino all'Argenta
rio sono ormai al completo. 

Spiagge suoliate e leggero 
vento da sud a Increspare le 
onde In Liguria, da Rapallo a 
Portofino e da Alasslo a San
remo. Il laminai della Tlrre-
nia del porto di Genova ha vi
sto negli ultimi giorni un movi
mento per I traghetti di 12mlla 
passeggeri e 3mlla auto: nes
suno è rimasto a terra. 

Traghetti e aerei a pieno ca
rico sono arrivati in questi 
giorni In Sardegna, ma il gros
so degli arrivi è previsto per la 
prossima settimana. Incidente 
mortale, Ieri, sulla litoranea di 
Alghero, Nello scontro tra una 

I -•••li Ii'iwè morto II 
• • • - ' dell'utilitaria. 
L'JL p-ci-^n1. tK.no morte an
che in un incidente nel Lazio, 
tra la via Cassia e Mazzano. 
Tre feriti sull'Aurella, vicino a 
Roma. Un bagnante giappo
nese è affogato sul litorale la
ziale, a Nettuno. E tre giovani 
alpinisti francesi sono dispersi 
sul Monte Bianco, In Valle 
d'Aosta.. 

L'Italia che non si bagna 
brucia. Ieri, Il bilancio degli in
cendi sembrava un bollettino 
di guerra. Boschi, frutteti e 
campi di grano sono stati 
mangiati dalle fiamme in Sici
lia: 200 ettari di querce e lecci 
vicino a Celalù; venti ettari di 
bosco nell< -ona di Collesa-
no; e poi sul monte Enee, nel 
Trapanese, dove il fuoco è ar
rivato a minacciare le case, 
nell'Isola di Vulcano e In di
versi punti dei monti Nebrodi, 
nonché in provincia di Calta-
nìssetta, a Montelormagglo 
Mazzarino, lungo un Ironte di 
due chilometri. In Calabria 50 
ettan di conifere sono bruciati 
a Maida, in provincia di Co

senza: a Reggio Calabria il 
fuoco è divampato a Caulonia 
e in una località alle porte del 
capoluogo, Gallinella, dove 
un incendio ha distrutto 4 ca
solari. I senzatetto sono 13 e 
un vigile del fuoco è rimasto 
ferito. Protezione civile, vigili 
del fuoco e guardie forestali 
Ieri hanno avuto un bel da fa
re A Massafra, Taranto, il fuo
co ha incenerito dieci ettari di 
fustaglle e di conlfere. In 
Campania I vigili hanno com
battuto con le fiamme sul 
monte Falto e a Capri sul 
monte Solare. A Montechiaro, 
sulla costiera sorrentina, un 
Incendio ha distrutto quattro 
villette e parzialmente Inter
rotto la strada per Castellam
mare. In Sardegna, alle «Sali
ne. di Olbia, sono andati di
strutti dieci ettari di pascolo 
cespugliato. Cinquanta ettari 
di macchia mediterranea so
no bruciali nel Nuorese, a Per-
dasdefogu. A Iaconi, sempre 
Nuoro, distrutti 6 ettari di pi
neta giovane e 12 di pascolo. 
Incendi minori hanno fallo 
terra bruciata in varie località 
del Cagliaritano. 

A Reggio uccise 
più dall'ospizio 
che dal caldo 
Perché ai Ricoveri di Reggio i morti sono solo 
donne? 1 cameroni femminili, dove si sono verifi
cati i decessi, sono all'ultimo piano, sotto una ter
razza trasformata in una lastra rovente da un sole 
violento. Le hanno lasciate morire cosi. Ora affiora 
una verità terribile: non è la prima volta che acca
de. C'è un rapporto tra i morti dei Riuniti e le 
condizioni di questo ospizio-lager. 

• I REGGIO CALABRIA. Era
no tutte ricoverate nell'ulti
mo piano le sei donne morte 
nei giorni scorsi a Reggio nel 
lager-ospizio dei Ricoveri 
riuniti e le loro cinque com
pagne trasportate in coma 
agli Ospedali riuniti della cit
tà. Prima di morire sono ri
maste immobili dentro gran
di stanzoni, sotto una terraz
za picchiata dal sole violen
to per tutta la giornata. Qua
si tutte le donne decedute 
erano, infatti, impossibilitate 
a muoversi e perfino incapa
ci di spostarsi quando il sole 
le colpiva direttamente. 
Quasi tutte le ospiti dei Rico
veri sono prive di autono
mia, inchiodate sulle sedie a 
rotelle, al terzo plano di una 
costruzione priva di ascen
sori, con II personale ridotto 
ed insufficiente perfino a ga
rantire Il minimo Indispensa
bile rispetto al cibo ed alla 
pulizia del corpo. Devono 
essere state tre giornate ter
ribili: quaranta gradi, sotto le 
terrazze trasformate in lastre 
di fuoco, 

Diventano ora più chiari i 
motivi per cui in un istituto 
che ospita donne ed uomini, 
più o meno In ugual misura, 
siano morte sei donne e nes
sun uomo e perché tutte le 
persone trasportate in coma 
dai Riuniti nell'ospedale cit
tadino siano solo e soltanto 
donne. I loro compagni, ap
pena un po' più fortunali, si 
sono salvati perché ai plani 
inferiori la calura si attutisce, 
gli occhi bruciano un pò 
meno, la temperatura cor-

ALDO VARANO 

porca può controllarsi. An
che 1 plani inferiori sono fati
scenti. Privi, come quelli su
periori, di Impianti di condi
zionamento e dei servizi in
dispensabili per garantire la 
sopravvivenza del ricoverati. 
Ma pochi gradi, nel gioml 
scorsi, hanno coinciso con 
la possibilità di continuare a 
vivere. 

Del resto, ormai si ricono
sce apertamente che, per 
quel che riguarda i Ricoveri, 
non slamo alla prima «stra
ge» di anziani. Quest'anno II 
fenomeno sarebbe venuto 
alla luce perché l'ecceziona
le ondata di caldo ha sensi
bilizzato l'intera città e qual
cuno è andato a curiosare tu 
quel che accadevi agli an
ziani dell'ospizio. Ma secon
do una testimonianza del 
dottor Vincenzo Di Giusep
pe, che lavora al Riuniti, «an
che negli anni scorsi li sono 
registrate nel periodo estivo 
morti di anziani pazienti a 
causa del caldo», Lo stesso 
medico ha mesto In eviden
za che «soprattutto nel plani 
alti dove non ci sono coper
ture adeguate per Melare 
dal caldo e dall'afa I pulen

ti» può capitare ed è capita
to che «I degenti, che gli si 
trovavano In condizioni pre
carie di salute, In pochissi
mo tempo hanno un Innalza
mento della temperatura 
corporei e da qui l i marte», 
Insomma, ci sarebbe un rap
porto diretto tra i morti del 
Riuniti o le condizioni di vita 
Interne all'Istituto. Il caldo 
uccide solo se non ci ai di
fende adeguatamente. 

• , : Il movimento dì assestamento tra Sondalo e Bormio minaccia sei frazioni 
Oggi bilancio dei sindaci con Zamberletti 

In Valtellina l'incubo di un'altra frana 
«Ho molta fretta, signori, ci vediamo stasera. Ora 
non posso dirvi nulla»; il procuratore Ettore Cordi-
sco è appena sceso da un elicottero dopo un so
pralluogo in Val Fola, dove una nuova frana In
combe tu alcuni paesi, Fa per avviarsi verso la 
prelettura, poi ci ripensa, si ferma un attimo e si 
lascia sfuggire l'ammissione. «Ebbene si, la situa
zione lassa e di greve pericolo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMRTOCAROUO 

«SONDRIO. Lassù, fra Son
dilo • Bormio, all'altezza di 
Sant'Antonio Morignone, c'è 
uni nuovi fenditura per un 
fronti di oltre 700 metri e una 
larghezza di circa 20, che mi
niceli Mi M o n i . E un movi
mento di assestamento, com
mentano I geologi. Cosi, a ot
to giorni dal cataclisma che 
hi mino in ginocchia la Val
tellina, e di nuovo emergenza 
per USO valligiani che sono 
ititi evacuati tra la notte di sa
bato e la mattinata di Ieri. Una 
misura precauzionale, si so
stiene a Sondrio, mi intanto è 
itati Inviata sul posto da Zam
berletti In persona la comrnls-

che per questa gente comin
cia un pellegrinaggio dagli es-
ti difficilmente pronosticabili. 
I centri In pericolo sono.San-
l'Antonio Morignone, Mori
gnone, San Martino Serraval-

Treve. In quest'ultima località 
le autorità hanno consentito 
In serata agli abitanti di rien
trar*. Ma lino a quando? La 
fenditura al trova dopo il pon
te del Diavolo, nulla destra 

e a ROMA. Ha due pericolosi 
«colleglli» il malmignatta, l'a-
ricnlde sospettato di aver uc
ciso due donne a Genova. Esi
stono Infitti In Italia altri ragni 
velenosi: L'Argyronela acqua
tica e II Chlracantlum puncto-
rium. Il primo * perù tenden
zialmente restio a mordere, Il 
secondo * rarissimo, e solo la 
femmina manifesta aggressivi-
là nel periodo di covata. Del 
malmignatta, molto diffuso 
incheln Sardegna 0» rivista 

orografica dell'Adda, ed é 
davvero Impressionante. Ogni 
tinlo detriti e sassi In movi
mento sollevano una polvere 
grigiastra: si teme che uno 
smottamento possa determi
nare un invaso con conse
guente rialzo delle acque. La 
prima domenica dopo il disa
stro, é cominciala dunque co
si, con l'incubo di un nuovo 
inlemo. Splendeva il sole ieri 
sulla Valtellina, un sole quasi 
beffardo, giacché la situazio
ne migliora con una lentezza 
esasperante. A Sondalo c'è 
ancora tanta gente che non 
può dormire a casa sua, sfolla
ta in un padiglione dell'ospe
dale Morelli, I collegamenti 
sono ristabiliti solo In parte. 
con quel binari sempre sepolti 
sotto II fango laggiù ad Arder-
no, e Bormio che si continua a 
raggiungere soltanto dalla 
Svizzera. Nella stessa Sondrio 
la circolazione è tutt'altro che 
facile. Per tutta la notte di sa
bato e la mattinala di ieri molti 
ponti erano presidiati dall'e
sercito. Il Mallero, sotto, con
tinua a scendere Impetuoso, 
trascinando con sé detriti, 

« . • « r i -
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Alcuni ab tant di S A Uomo di Morlrjnone (Sondrio) lavano nel torrente indumenti, abiti e materassi 
recuperati nelle loro case 

fango, tronchi d'albero. E le 
ruspe non smettono un istante 
di dragare II fiume. Il pavé di 
piazza Garibaldi è percorso da 
rigagnoli gialli, nelle stradine 
del centro storico sacchetti 
pieni di sabbia impediscono 
all'acqua di penetrare in uffici, 
negozi, abitazioni. Ma, soprat
tutto, non la un passo avanti la 
ricerca dei dispersi. SI sa per 
cerio che ancora dodici per
sone mancano all'appello 01 
numero delle vittime accerta
te è sempre fermo a tredici), 
ma trovarle é un'impresa che 
gli stessi esperti definiscono 
ormai disperata. «Non li ripe
scheremo più, al massimo 
l'acqua e II tango ci resistimi-
ranno brandelli, non corpi -

commenta amaramente un 
sommozzatore che sta per ca
larsi nelle acque putride della 
diga di Campo. E un Invaso 
della valle di Tarlano, 300 me
tri più In basso rispetto alla 
frana che ha distrutto la Gran 
Balta. La maggior parte del di
spersi si sospetta possa trovar
si li, sepolta sotto alcuni metri 
di melma. In che stato è facil
mente Intuibile. Il Ch-47 del
l'esercito, guidato dal capita
no Govacchlno Gambetta, 
sorvola a lungo la zona, poi si 
posa delicatamente sull'ac
qua. E un'operazione com
plessa, lo spazio é appena suf
ficiente. In alto sulla collina, la 
gente del posto osserva le 
operazioni e ogni tanto guar

da il cielo, sospirando di sol
lievo. Dopo la grandinata vio
lentissima di venerdì e I tem
porali di sabato, finalmente 
una giornata senza nuvole. 
L'elicottero solca l'acqua e la 
spazzola con i rotori, poi dal 
portello posteriore lascia sci
volare fuori una barchetta per 
i sommozzatori del vigili del 
fuoco. Più tardi tornerà con 
un escavatore destinato alla 
pulizia del fondale. Ci spostia
mo a Chiesa Valmalenco, do
ve la situazione è ormai sotto 
controllo. Qui sono rimasti 25 
militari, un piccolo presidio 
che controlla I collegamenti. 
«Abbiamo lavoralo soprattut
to per riaprire le strade e per 
evacuare I turisti rimasti bloc

cati - dice il capitano Giusep
pe La Bianca -, tra un giorno 
o due ce ne andremo». Anche 
l'ultimo blocco, su Campo 
Franscia, è stato rimosso con 
la posa di un ponte in legno. 
Un gruppo di bersaglieri con
trolla quotidianamente, insie
me ai geologi, la frana di Tor
re Santa Maria, che ha spacca
to in due il pe-se. Intanto gli 
operatori turi, ci cominciano 
a fare i coni' coprono che 
per loro la stagione è già prati
camente finita. Qualcuno se la 
prende anche con la stampa e 
la televisione, come Grazia 
Rossi, titolare dell'hotel 
«Amilcar» di Chiesa Valmalen
co. «Qui non è successo nien
te - dice - siamo rimasti sol
tanto due ore senza luce. Ep
pure i miei clienti scappano. 
Quelle immagini in tv e tutti 
quei titoloni sui giornali! Con
tinuo a ricevere disdette per il 
mese di agosto. Ora sarò co
stretta a far lavorare a turno i 
miei dipendenti, per non man
darli a casa». Più passano i 
giorni più ci si accorge che 
quest'alluvione ha Inferro alla 
Valtellina un colpo ancor più 
duro di quanto si potesse im
maginare. Per fare un bilancio 
a una settimana dal disastro si 
troveranno stamani a Sondrio 
i sindaci della Valle con II pre
fetto e Zamberletti. Ma non è 
azzardato prevedere che ci 
vorranno mesi e forse anni 
perché la Valtellina possa ri-

Erendere il suo volto abituale. 
avvero un prezzo molto alto 

da pagare a quel progresso 
cui Inneggia Giorgio Bocca. 

Ragno velenoso, c'è un antidoto 
Airone, nel numero In edico
la, In un servizio lo definisce 
•comunissimo» nell'isola di 
Mal di Venire, presso Orista
no) ha già avuto modo di oc
cuparsi la letteratura medica 
Contro il suo veleno l'Istituto 
di Biologia cellulare di Roma 
produce un Immunoslero spe
cifico che, se usato tempesti-
veniente, garantisce una pro
tezione quasi totale. Un anti
doto analogo viene prodotto 

In Jugoslavia. E non più tardi 
di un anno la, su «Federazione 
medica», I professori Plolatto 
e Tartaglino dell'ospedale Le 
Mollnette di Torino dedicaro
no al latrodectes tredeclmgut-
latus (è questo II nome scien
tifico del malmignatta) parte 
di un articolo sulla diffusione 
di Insetti velenosi In Italia. Il 
malmignatta viene definito 
«l'unico ragno in grado di 
creare emergenze mediche». 

La sua femmina dispone di 
una potente neurotosslna che 
può portare a gravissimi ma
lesseri e alla morte, Le mani
festazioni cllniche immediate 
dell'effetto tossico sono II do
lore Intenso mezz'ora dopo II 
morso, e una reazione che al
tera I linfonodi nelle zone cir
costanti del corpo. A volte il 
paziente viene preso da una 
angoscia protenda, dovuta al
la tossina che agisce sul centri 

nervosi. A queste manifesta
zioni si aggiungono violenti 
dolori addominali, crampi 
muscolari e la difficoltà ad uri
nare. Un quadro clinico che 
può risolversi in 48 ore, ma 
lascia eflettl che durano an
che un anno, come l'astenia e 
l'insonnia. 

La morte è un rischio in
combente su bambini, anziani 
e soggetti debilitati. Prima del 
caso di Genova, già in Sarde

gna un bambino di 9 anni, Sal
vatore Floris, aveva vissuto 
una disavventura simile, 
uscendone però incolume. 
Nella cura antitosslca, una dif
ficoltà per I sanitari è rappre
sentata dal fatto che il quadro 
clinico del morso da malmi
gnatta somiglia a quello delle 
manlfestajnani addominali 
acute (peritonite, appendici
te) e dei tetano, anche se l'ad
dome non presenta «dolorabi
lità» alla palpazione. • V.R. 
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Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 
• aura di Antonio A Sanluccl 

Gli Interventi di autorevoli 
aludioal Italiani e alranlerl 

al Ire convegni gramsciani 
una valkla chiave di accesso 

alla figura politica e 
mielteltuale di Gramsci 

a cinouant anni dalla mone 
n '»M«a 

Quaderni del career» 

u r i » eoa 

Elementi di politici 

La vormiziom 
dell'uomo 

a cura di Giovanni Urbani 
BmiOKCIlMI «MIMMO ITHXMflW 

u n so OSO 

Marxismo e letteratura 
a cura di Giuliano Manacorda 

Nuove lettere 
di Antonio Gramsci 

con arlrt leti»» di 
Ptaro Sratlla 

prelazkme di Nicola Badaloni 

Sul Risorgimento 
a cura di elsa Fublnl 

Introduzione di 
Giorgio Candeloro 

Il Vaticano • l'Halli 
a cura di Elsa Fubinl 

prefazione di Alberto Cacchi 

di prossima pubblicazione 

letteratura e vita 
nazlonila 

Edizione con apparati 
critici nuovi 

a cura di Edoardo Sanguino!! 

Antonio A Santucci 
Antonio Gramsci 

Editori Riuniti» 

Il 27 luglio 1970 moriva per un inci
dente sul lavoro presso le Ferrovie 
dello Stato 

GIUSEPPE PEUISTRI 
la lamiglìa sottoscrìve per l'Unità e 
lo ricorda a parenti e amici. 
Slgna, 27 luglio 1987 

la seiione Martiri Bicocca di Mila
no annuncia con dolore la scom
parsa della compagna 

GIULIA MAESTRI 
Il funerale in torma civile si lena 
oggi alle 9 da via San Virgilio 19 I 
compagni sottoscrìvono per l'Uni' 
lo. 
Milano, 27 luglio 1987 

• Contro Goria, 
dopo Goria 
intervista 
a Renato Zangheri 

• Valtellina, perché? 
di Laura Conti 
e Aldo D'Alessio 

• America centrale, 
l'accordo possibile 
intervista al ministro 
degli Esteri 
del Nicaragua 

• Il Contemporaneo 
«Come rileggiamo 
Gramsci» 
con u n editoriale dì 
Alessandro Natta 

TT 
l'Unità 
Lunedi 
27 luglio 1987 

http://tK.no


IN ITALIA 

La Spezia 

Sequestrati 
500 chili 
di hascisc 
• I LA SPEZIA, Oltre mezza 
tonnellata di hascisc occul
talo nel doppio fondo di un 
«container., giunto alla Spe
zia a bordo di una nave, è 
stato sequestrato Ieri dalla 
Guardia di finanza e dalla 
•Polmare». 

La nave, la «Doris», che 
batte bandiera delle Antille, 
proveniva da Cipro ma sem
bra che II container con lo 
stupefacente sia stato Im
barcato a Beirut, 

Secondo quanto hanno 
dichiarato gli Investigatori, 
la <Dorls> aveva da poco 
cambiato nazionalità: fino a 
qualche tempo fa batteva 
bandiera tedesca. GII uffi
ciali sono Infatti tutti della 
Germania federale mentre 
l'equipaggio è formato da 
scalci filippini, Il coman
dante Wlllred Boster, SI an
ni, e II primo ufficiale e re
sponsabile del carico 
Franck K.imlsky sono stati 
sottoposti ad Interrogato
rio, 

U Guardia di finanza e la 
«Polmare» avevano avuto 
una segnalazione che tre 
contenitori «sospetti» erano 
siali Imbarcati a bordo della 
•Doris» a Beirut, Cosi, ieri 
manina, quando la nave è 
arrivata nel porto della Spe
zia ed ha attraccato, sono 
saliti a bordo II funzionarlo 
della «Polmare» Antonio 
Adlnolfl, Il comandante del
la legione della finanza col. 
Patrizio DI Fonzo e II capita
no della finanza del porto 
spezzino Salvatore Bella, 

I tre contenitori «sospetti» 
nel manifesto di carico ri
sultavano vuoti ed in transi
to per la Spagna, Sono stati 
aperti ed Ispezionati anche 
con l'aiuto del cani antldro-

§a, Nel sottofondo di uno 
el tré sono stati trovati nu

merosi pani di hascisc del 
pi so di uno e due chili. 
Stando all'Inventario effet
tuato dal militi lo stupefa
cente occultato Baresi aggi-
ri Intorno al SOS chili, 

L'Interrogatorio, del co. 
mandante Wlllred- Boster e 
del prima ufficiale Franck 
Kamiskl è durato un palo 

sdjQnu poiIdueiono «tati 
< rilasciati: la loro posizione 
verri esaminata dal magi
strato, • , v .~ . •'. 

|t Sembra, comunque, che 
gabbiano detto entrambi che 
*1l container con il doppio 

fondo Imbottito di hascisc 
era perfettamente normale 
e soltanto a controlli accu
rati poteva rivelarsi diverso 
dagli altri. 

L'omicida, 3 anni fa, aveva già assassinato la moglie con tre colpi di pistola 

Uccide come in un replay 
Vittima una donna 25enne 
gravemente ferito il fidanzato 
Lo sparatore in libertà 
perché erano scaduti i termini 
di custodia cautelare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O S T E F A N I 

• • FERRARA. Una ragazza 
uccisa, il suo fidanzalo grave
mente ferito, un assassino che 
alle spalle ha un altro omici
dio, quello della giovane mo-
Blie compiuto tre anni fa e in 

berta da febbraio per sca
denza del termini di custodia 
cautelare. Questi I protagoni
sti di una tragedia accaduta ie
ri notte poco prima delle 3 a 
Porotto, una frazione di Ferra

ra alle porte della città. 
La vittima, Gloria Palmona-

ri, 25 anni, si trovava non di
stante dall'abitazione dove vì
veva con il padre Carlo, la ma
dre Nadia Balboni e.un fratel
lo dì tredici anni, Stefano, Era 
assieme a Pier Romano Zaghi, 
ventisettenne, di Canaro in 
provincia di Rovigo, il suo fi
danzato. Sui due si sono ab
battuti cinque colpi di pistola, 

una Smith & Wesson calibro 
38 special: a sparare è stato 
Italo Meotti, 31 anni, di Viga-
rano Maìnarda, vicino Ferrara, 
che nel febbraio del 1984 uc
cise, con una Beretta 7,65 An
narosa Carassini, 23 anni, la 
donna con cui era sposato e 
dalla quale viveva separato, 
freddandola con tre colpi nel 
negozio di frutta e verdura 
che la vittima gestiva a Mira-
bello. 

Tre proiettili hanno rag
giunto Gloria Falmonari, due 
al polmone destro senza fuo
riuscire, il terzo le ha trapassa
to l'addome. Gli altri due sono 
stati per Pier Romano Zaghi, 
uno all'emitorace e l'altro alla 
spalla sinistra, quello alla spal
la è fuoriuscito. Meotti ha get
tato Tarma, che poi è stata ri
trovata sul luogo del delitto, 
ed è fuggito. 

Il rumore degli sapri nella 
notte ha svegliato la gente nel
le case vicine, è sceso anche il 
padre della ragazza, qualcuno 
ha chiamato la polizia. È arri
vata subito una «volante» con 
due agenti. Santo Tniscellì e 
Mauro Masini, e un funziona
rio, Pasquale Sanzari. È stato 
subito chiaro che la ragazza 
era in condizioni disperate: è 
morta dopo mezz'ora. Zaghi 
Ieri mattina è stato operato 
per l'estrazione del proiettile 
dai medici della rianimazione 
all'Arcispedale S. Anna di Fer
rara: la prognosi è riservata. 

Alcuni rapidi accertamenti, 
poi si è risaliti con certezza, 
anche con la testimonianza di 
Carlo Palmonari, a Italo Meot
ti, arrestato ieri all'alba dagli 
uomini della Squadra mobile 
diretti dal commissario capo 

Emilio Lombardo e dai cara
binieri dì Ferrara. Non ha fatto 
alcuna resistenza, ha solo ri
petuto: «Ho sparato per ucci
derla». La pistola l'ha sottratta 
ai padre, che ta teneva sotto 
chiave dentro un cassetto in 
casa. Oggi in carcere sarà in
terrogato dal sostituto procu
ratore Rossella Corsini. 

L'omicida conosceva la vit
tima. Gloria Palmonari, impie
gata in un istituto di credito 
ferrarese. Bella, colta, sensibi
le, sì era interessata, dicono 
gli inquirenti, più che altro al 
caso umano di Meotti. Una ra
gazza clie si commuoveva da
vanti ad un tramonto, che ci
tava i classici greci e latini, co
me è scritto in alcune lettere 
al Meotti. Altruista, dal grande 
cuore, pulita. Era nata un'ami
cizia tra i due che però Meotti 

ha voluto rendere r. 
vincolante. Un rapporto con
trastato dai genitori di Gloria, 
che avevano fatto di tutto per 
interromperlo, pur senza for
zarla. In giugno Gloria era sta
ta proprio per questo ospite di 
alcuni parenti a Varese, e al 
ritomo aveva scelto dì smette
re. Conosciuto Pier Vittorio 
Zaghi, si era fidanzata. L'as
sassino, in preda ad un'assur
da gelosia, non ha accettato ta 
realtà e ha maturato il suo fol
le gesto. Proprio, sia pure con 
particolari diversi, con il me
desimo meccanismo che lo 
portò ad uccidere la sua ex 
moglie, Condannato in primo 
grado a Ferrara a 21 anni, e a 
18 dalla Corte d'appello di 
Bologna, Meotti aspetta il re
sponso della Cassazione. La 
lentezza della giustizia gli ha 
permesso di uccidere ancora. 

Mistero sull'attività di Said Gandur 

L'arabo suicida 
era nel libro paga dei servizi? 
Misteriosa morte di un misterioso personaggio. A 
ventiquattr'ore di distanza dal tragico volo dal 
quinto piano del «Residence Ripa» di Trastevere, il 
fitto alone di mistero sulla fine e soprattutto sull'at
tività di Moufak Said Gandur non sembra diradarsi. 
Chi gli consentiva di pagarsi un appartamento da 
quasi due milioni al mese e ancora, come è riuscito 
a sfuggire alla sorveglianza degli agenti? 

Il corpo u n i i vita di Mowftaq Said Gandura, gettatosi dal quinto 
plano del «Residence Ripa» 

Wm ROMA. L'unica novità che 
si è riusciti a raccogliere ieri 
nel semi-deserti uffici della 
Questura è che quasi certa
mente, accanto all'inchiesta 
giudiziaria sul suicidio del se
dicente colonnello dell'Olp, 
se ne svolgerà un'altra, di ca
rattere amministrativo, per ac
certare eventuali responsabili
tà o negligenze degli agenti di 
polizia che avrebbero dovuto 
vigilare su di lui. 

Gandura, 38 anni, apolide 
nato in Siria, era stato preleva
lo nella mattinata di sabato 
dal suo appartamento al «Re
sidence Ripa» e portato in 
Questura, all'Ufficio stranieri, 
dove gli era stato notificato un 
ordine di cattura della magi
stratura siriana per truffa ag
gravata. La giovane moglie, 
Stanislaswa Mornik, profuga 
polacca ventunenne al nono 

mese di gravidanza, lo aveva 
voluto accompagnare. Grazie 
a quella che solo in seguito si 
sarebbe rivelata una scusa, 
l'uomo era riuscito a farsi riac
compagnare al Residence per 
ritirare da un nascondiglio so
lo a lui accessìbile de) denaro 
da consegnare alla moglie. 
Giunto nell'appartamento - è 
la versione fornita dagli agenti 
- Gandura sarebbe riuscito a 
farsi togliere le manette, a 
svincolarsi, a chiudersi a chia
ve in un'altra stanza, a* scaval
care il davanzale della finestra 
e a gettarsi net vuoto nono
stante Il disperato tentativo 
dei poliziotti di tratmerio. È 
successo proprio cosi? È stato 
tutto frutto dell'abilità e dell'a
gilità del prigioniero o dell'in
genuità del suol guardiani? 
Dubbi sembra che non esista

no solo sulla volontà suicida 
di Gandura, dato che da quel
la finestra non sarebbe stato 
possibile far altro che gettarsi 
nel vuoto. Non si sarebbe in
somma trattato di una fuga 
dall'esito non voluto. 

Ancora più fitto è 11 mistero 
sul passato dell'arabo suicida. 
Lui si deliniva colonnello del
l'Olp, ma l'organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
lo ha smentito. Dopo un agita
to periodo di permanenza pa
gato dell'Ufficio profughi, alla 
pensione Claudia, in cui aveva 
contratto debiti un po' con 
tutti, recentemente aveva pre
so alloggio al Residence pa
gando in contanti ed in antici
po un milione e settecentomi
la lire di affitto mensile. Da chi 
aveva preso quei soldi? E do
ve era stato e cosa aveva fatto 
nei mesi successivi all'abban
dono della pensione e prece
denti il suo ingresso nell'ap
partamento di Trastevere? 

Sfiorato marginalmente 
dall'inchiesta sul sequestro 
dell'Achille Lauro (molte ac
cuse contro di luì erano cadu
te al processo in cui era stato 
condannato a soli otto mesi di 
carcere, poi amnistiati, per 

false generalità) Gandura pare 
sia poi finito sul libro paga del 
ministero degli Interni o di 
uno dei nostri servìzi segreti e 
sembra anche che vantasse 
collaborazioni con 007 di altri 
paesi. L'anno passato si era 
fatto vivo alla redazione del 
Messaggero promettendo im
portanti rivelazioni che poi 
non aveva fatto. Lo stesso ac
cadde nel giugno scorso con 
l'Ansa, a cui aveva anche di
chiarato di temere rappresa
glie. 

Si è ucciso per non dover 
affrontare una lunga detenzio
ne in Siria? O perché si è or
mai sentito abbandonato da 
tutti? Qualche spiegazione in 
più la potrebbe fornire la gio
vane moglie. La polizia la tie
ne sotto costante sorveglian
za, ufficialmente perché ha bi
sogno dì assistenza essendo 
ormai prossima al parto, più 
probabilmente per protegger
la. Nessuno, comunque, pare 
sia riuscito ad avvicinarla. 

Stamattina il magistrato a 
cui è stata affidata l'inchiesta, 
il sostituto procuratore Leo
nardo Aguecl, effettuerà un 
sopralluogo nell'appartamen
to in cui l'uomo si è tolto la 
vita. 

«Fritto misto» 
a Mazara 
contro il pesce 
al mercurio 

•Pancia mia fatti capanna», e sul piazzale Quinci di Mazara 
del Vallo, a pochi metri dal porto, diecimila fra turisti e 
residenti si sono lanciati sulla gigantesca frittura di pesce 
organizzata dal circolo culturale "Marrobbio". Quest'anno 
la sagra di Mazara ha assunto un sapore polemico (oltre 
che ittico) contro i recenti sequestri di «pesce al mercurio» 
proveniente proprio dal maggior porto peschereccio d'Ita
lia. «E il momento di finirla con le speculazioni su fatti che 
sono ben lontani dalla nostra tradizione» - ha esclamato II 
sindaco Ignazio Giacalone. E il circolo "Marrobbio" ha 
rincarato la dose, accusando l'assessore regionale di aver 
«inspiegabilmente depennato il contributo alla sagra». Co
si, al grido di battaglia «il nostro pesce è il migliore del 
mercato italiano», 3.000 kg di triglie, calamari e gamberi 
sono finiti in una gigantesca padella (diametro tre metri) 
per una protesta che i turisti hanno molto apprezzato. 
Fossero tutte così... 

Vagone "tossico" Un va80l'e ",o»5!co'.' * "*• 
fermato 
a Tarvisio 

to sganciato a Tarvisio da 
un treno diretto in Austria, 
e trasportato su un binario 
morto In attesa che venga
no ad esaminarlo I tecnici 
dell'Enlchem. Il carro ferrc-

• ^ ^ ^ ^ " • " " ^ ^ ^ • ^ viario, una cisterna, tra
sportava dodicileenzene, una sostanza infiammabile e tos
sica che se aspirata può provocare gravi danni alle muco
se. Per un guasto ai bocchettoni di carico, si è sprigionata 
dal vagone una perdita. La sostanza è prodotta dalla -Eni-
chem Augusta». 

Giovane 
alpinista 
muore 
a Lavando 

Un ragazzo tedesco di 15 
anni, Kristian Flacke, è 
morto precipitando dalla 
montagna mentre scende
va con tre coetanei dalla via 
comune sulla parete sud 
delle Tre cime di Lavando. 

• " ^ « ^ ^ " • • ^ • ^ • ^ • ^ ™ L'adolescente è scivolato 
su una roccia bagnata, e i suol amici non hanno potuto 
aiutarlo perché In quel momento I quattro non procedeva
no legati. Il corpo e stato recuperato dalla squadra del 
Soccorso alpino di Auronzo di Cadore, con l'intervento di 
un elicottero dell'esercito decollato da Belluno. 

Provoca 
un Incidente 
Fermato 
si impicca 

SI è ucciso dopo aver pro
vocato un Incidente strada
le. Ad Arezzo un giovane di 
31 nnl, Mario Salamlna, si è 
impiccato l'altra sera nella 
camera di sicurezza della 
Polstrada, legando II suo 

^ - « • « — giubbotto allo spioncino e 
usandolo come una rudimentale forca. Era stalo denuncia
to per omissione di soccorso per essere fuggito dopo aver 
tamponato, con la Peugeot di un'amica, l'auto di due an
ziani coniugi torinesi, rimasti gravemente feriti nell'inci
dente, In un primo momento aveva negato ogni responsa
bilità. 

Ladro spara 
al proprietario 
d'un pollalo 

Non contento di rubare 
polli, ha anche sparato al 
proprietario dei volatili. Lo 
sfortunato bersaglio è un 
giovane di 25 anni, la cui 
famiglia possiede un poi-
lalo a Legnare, presso Pa-

• •" • "^ • • •^^^^"• • """"^ dova. L'altra sera, sentendo 
rumori sospetti provenire dalla stia adiacente l'abitazione, 
Matteo Sabblon è uscito per controllare, cogliendo In fla
grante un uomo che faceva razzia di galline. Ita tentato di 
fermarlo, ma un complice, emerso dai buio, gli ha sparato 
tre colpi di pistola, ferendolo al torace. Il giovane è In 
prognosi riservata all'ospedale di Padova. 

V I T T O R I O R A O O N E 

La satira pesa 300 chili di tortelli 
tm A una delle porte d'In
gresso della lesta nazionale di 
«Tango», a Montecchlo, nove 
venditori marocchini già siste
mano, sono le 19 di sabato, la 
loro mercanzia. Non si i an
cora tenuto II dibattito sulla 
attira In Dalla, ma questi, sen
ta ascoltare Omar Calabrese, 
Il sociologo Luigi Manconl, 
Sergio Starno, Vincenzo Dallo 
di <%ut> e Antonio Ricci di 
«Drive In» e •Lupa solitario», 
hanno già concluso che In Ita
lia la satira ha per lo meno un 
mercato, Prima di loro, nel 
giorni scorsi, duecento com
pagni monteechlesl avevano 
valutato II peso della satira In 
Ire «quintali di cappelletti»: 
tanti ne hanno fatti per la fe
lla, A giudicare dall'assalto al 
ristoranti nella prima serata, 
dovranno rimettersi al lavoro. 

«Quanti cappelletti e tortelli 
dovrai lare prima di arrivare al 

f ovemo?» chiede del resto 
epigrafe dettata da Elle tap

pa per 11 monumento al «mili
tante Ignoto» (ha le fattezze di 
Armando Franceschettl, Il co
struttore di questa grande le
sta che si tiene In un parco 
alberato di lOOrolla metri qua-

A Montecchio, In provincia di Reggio 
Emilia, è iniziata sabato la festa na
zionale di Tango.' dai decibel sparati 
dagli altoparlanti la si potrebbe con
fondere per una grossa festa dell'Uni
tà, ma la presenza della redazione di 
fango, con le sue performances, la 
caratterizza come un'altra cosa, an

che se si fanno I dibattiti. Giovedì se
ra il vicesegretario del Pei Achille O o 
chetto sarà intervistato da Paolo 
Hendel e da Michele Serra. Si favo
leggia poi della presenza di Paolo 
Conte, Altan, Carlo Bernardini, Gi
gliola Cinquettl, Umberto Eco ed al
tri. La festa terminerà domenica. 

dratl sul greto dell'Enza CU tor
rente che divide Regalo da 
Parma), La lesta è partita con 
l'Inaugurazione di questo e di 
altri monumenti: a Spadolini, 
Andreottl, Craxl, Agnelli, Ber
lusconi (gli altri sono In carta
pesta, Berlusconi è soltanto 
un'antenna), Nilde lotti («la 
prima donna comunista con 
questo nome» - ha sottolinea
lo Paolo Hendel, l'oratore uf
ficiale dell'Inaugurazione par
lante dall'alto di un carrìolo 
trainato da servizievoli com
pagni). E si ripensa ai vendito
ri arabi davanti al monumento 
a Crani: «Signor Iddio - ha 
dettato Elle Kappa - ringrazia
mo di aver fatto nascere in Ita-

OTELLO INCERTI 

Ila Craxl; grande Allah, ti rin
graziamo perché lo lai venire 
soltanto una volta all'anno in 
Tunisia». 

Paolo Hendel e Sergio Stai
ne sono inseguiti, tra rullìo di 
tamburi, da cacciatori di auto
grafi di ogni età: la satira piace 
anche allo «zoccolo duro» del 
partito. «Questa - dice Staino, 
il direttore di "Tango" - è 
davvero una festa nazionale. 
Abbiamo deciso di farla a 
Montecchlo, dopo l'esperien
za qui tenuta lo scorso anno, 
anche perché amo la provin
cia. L'Italia è latta di province 
vivacissime. Dove lo trovi un 
paese in cui, se gli Usa attac
cano Grenada, due ore dopo 

la provincia si mobilita e scen
de in piazza? "Tango" è stato 
accettato anche dai militanti. 
Il Pei, dei resto, ha adesso ben 
altri problemi che non quelli 
del limite della satira. Non in
tendiamo però portare avanti 
all'Infinito questa esperienza. 
Va sospesa al momento giusto 
perché 11 bello sta proprio nel 
fatto che si lavora settimana 
per settimana, senza program
mi planetari». 

La festa, però, un program
ma lo ha. Un assaggio lo si è 
avuto sabato. Oltre tremila 
persone stipate sui gradini 
dell'Arena (in cemento arma
to: avrebbero posto a dura 
prova anche sederi che non si 

fanno logorare dal potere). 
Due ore e mezzo di gags irre
sistibili, con Hendel, Riondi
no, Staino, Serra, Perini e altri 
di «Tango». Vincino, in uno 
spot che quelli di «Tango» ave
vano preparato per le elezio
ni, e che praticamente nessu
no ha visto perché pochi fun
zionari dì federazione hanno 
osato far vedere, perdendo 
con ciò un sacco di voti, si 
cala nel panni dì Craxl (un 
Craxi che si riempie i pantalo
ni di cotone, per ^ r vedere 
che ha gli attributi, e poi ruba 
il mini registratore dì un inter
vistatore) dimostrando di sa
per essere più craxiano dell'o
riginale. Nel mondo della po
litica-spettacolo il Craxi di 
Vincino, se apparisse in tv, ot
terrebbe un seguito di stilisti 
maggiore di quello che può 
vantare l'originale. 

La festa proseguirà fino a 
domenica con ospiti presti
giosi. Gli alberghi sono pieni 
nel raggio di chilometri, ma a 
Reggio e a Parma qualche po
sto lo si può trovare: e poi c'è 
il campeggio debitamente at
trezzato. 

Padova 

Uccisa dalla droga 
trovata 
dopo una settimana 
• • PADOVA. Il corpo di una giovane In avanzato 
«alo di decomposizione è stato trovato in un appar
tamento del quartiere del Portello a Padova. La sco
perta è stata compiuta dalla polizia e dal vigili del 
fuoco, giunti sul posto su segnalazione del vicini. 
Nello slesso appartamento, un mese fa, la polizia 
aveva arrestato due giovani, trovati In possesso di 
alcune dosi di eroina. Al momento del ritrovamento 
del corpo - Irriconoscibile - in casa è stato trovato 
un laccio emostatico e un tesserino ferroviario inte
stato a Enrica Bami, di 24 anni, di Martlgnano (Ber
gamo). GII investigatori hanno avvialo Indagini por 
accertare con precisione l'Identità della giovane. 

Abetone 

Cade un aereo 
da turismo: 1 morto 
e tre feriti 
ma ABETONE (Pistola). Un aereo da turismo Parte-
navla P. 66 - C/Charly 160, dell'Aeroclub di Bologna, 
con quattro persone a bordo, è precipitato ieri mat
tina, verso le 11,30 In località «La Secchia», a circa 
sette chilometri dall'Abetone, sull'appennlno tosco 
emiliano. Uno dei passeggeri, Mario Donlni, di 69 
anni, di Bologna, è morto sul colpo, GII altri tre, 
rimasti feriti in modo non grave, sono stati ricoverati 
all'ospedale di San Marcello Pistoiese. 

Secondo II racconto dei feriti, l'aereo, provenien
te da Firenze e diretto a Bologna, si è trovata In 
mezzo alle nubi all'improvviso finendo contro una 
asperità della montagna. 

D NEL PCI 1 — 

Da domani 
il Comitato centrale 
Il Comitato centrale e la Commissiona centrate di control

lo sono convocati per il 28 a 29 luglio (con inizio alla 
ore 9,30 dal 28). All'odg: t ) La posizione e le iniziative 
del Pei nelle nuova fase politica (rei. Alessandro Nat
ta); 2) Questioni di inquadramento. 

La riunione della Direzione del Pel è convocata per oggi 27 
luglio alta ore 16,30. 

ti Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato per giovedì 30 luglio alle ora 9,30. 

Le riunioni del gruppi di commisaloni del gruppo comuni
sta del Sanato sono convocate per giovedì 30 luglio: 
ore 11,30 «Affari costituzionali», «Difesa», «Esteri»; 
ora 12,30 «Giustizia», «Finanze», «Lavori pubblici»; 
ore 15 «LBVOTO», «Pubblica istruzione», «Agricoltura»; 
oro 16 «Industria». «Sanità». «Bilancio». 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato ò convoca
ta per giovedì 30 luglio alte ore 17. 

maritatici s.r.l. RAVENNA 

Agenzia Marittima e Spedizioni Intemazionali 

Agente Raccomandatario di tutte le Compagnie Armatoriali Sovietiche nel 
porto di Ravenna. 

> Booking Ottico» per servizi regolari conia/nere e merci vario, in esportazione ed importazione, 
per le seguenti lìnee: 

ASADCO UNE - Servizio Full Containers con navi da 450 teus, con partenze 
decadali -

* da Ravenna per Zhdanov ( U R S S . ) con merci dell ' interscambio italo-sovietico -
* da Ravenna per Poti (U.R.S.S.) in transito per Djulfa/Teheran (Iran) e Kabul (Afganistan) -

ADMED 1 LINE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 450 teus con 
partenze decadali -

* da Ravenna per Pireo • Beirut - Lattakia • Tartous -

A D M E D 2 L I N E - Servizio Full Containers e groupage con navi da 1 8 0 teus Con 
partenze quindicinali -

* da Ravenna per Pireo - Umassol - Tripoli (Ubano) - Mersln (transito per Iran/Iraq) -

I T A Z O V L I N E - Servizio convenzionale per l'Interscambio italo-sovietico d i 
impiantistica, macchinari e merci varie in genere. 

* Partenze decadali da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) -

I T A Z O V R O - R O L I N E : Servizio convenzionale per l'interscambio Italo-sovietico d i 
rotabili, impiantistica e merci varie in genere. 

* Partenze quindicinali da Ravenna per Berdiansk (U.R.S.S.) -

MEDITEBHANEAN-CASPIAN SEA LINE - Servizio convenzionale -

* Partenze quindicinali da Ravenna via U.R.S.S./Mar Caspio per Djulfa • Astara - Bandar 

Anzali - Now Shahr (Iran) -

Maritalia opera a Ravenna, porto attrezzato con moderne infrastrutture, e può offrire alla propria 
clientela, per qualsiasi destinazione richiesta, tutti i servai complementari all'importazione e d 
all'esportazione. 

- assistenza tecnica all ' imbarco/sbarco; 
- movimentazione, containerizzazione e decontainerizzazione merci ; 
- magazzinaggio e depositi; 
- assistenza doganale ed assicurativa; 
- trasporti camionistici e ferroviari; 
- noleggio navi. 

I!llll!li!ìlli!IIIIÌÌ!l!IiJlil l'Unità 
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NEL MONDO 

Filippine 
Si apre 
il nuovo 
parlamento 
H MANILA, Tra nuove voci 
di colpi di Slato e l'allarme 
lanciato dal servizi segreti se
condo Il quale da 150 a 200 
guerriglieri comunisti si accin
gerebbero a prendere d'assal
to la capitate, si riunisce oggi a 
Manila II nuovo parlamento 
eletto III maggio scorso e 
praticamente - monopolizzato 
dal deputati del partito della 
•Ignora Aquino, SI tratta del 
primo parlamento democrati
camente eletto nelle Filippine 
da quando l'ex dittatore Mar-
col, oggi In «alilo nelle Ha
waii, proclamò la legge mar
itale nel 197! abolendo con-
Hmporanememe ogni assem
blea eletta. 

Inaugurando II nuovo Con
gresso la signora Aquino pro
nuncerà un discorsa sullo sta
to della nazione e abdicherà 
ufficialmente al poteri straor
dinari che assunse all'Indoma
ni della rivoluzione popolare 
che nel febbraio dello scorso 
anno costrinse Marcos alla fu-

Sa. Uno del suol ultimi decreti 
Malo quello di creare una 

mlllila civile costituita preva
lentemente da riservisti e min
iar! in congedo. 

I lavori del nuovo parla
mento filippino non si aprono 
all'Insegna della tranquillità. 
Betulle t polemiche hanno di
viso e contrapposto I vari can
didati alle presidenze delle 
commissioni più Inibenti pro
vocando aspri rimbrotti da 
parte della stampa e dell'opi
nione pubblica che si aspetta
va -uh cambiamento radicale 
nel funilonamento degli orga
ni legislativi., Ma gli scontri 
più duri e perlcolosLsono pre-
villi nella discussione del pri
mo provvedimento IU cui 11 
congresso sari chiamalo a di
scutere: la riforma agraria va
rata la taltlmana scorsa dalla 
signora Aquino e che ha sia 
provocato polemiche e dis
sensi ala do parte del contadi
ni che da parte del latifondisti. 
L'organizzazione di sinistra 
•Movimento del contadini fi
lippini! (Kmp) ha Indetto una 
•erte di manifestazioni di pro
ietta definendo la riforma 
•un» truffa* « sostenendo che 
I parlamentari latifondisti la 
bloccheranno sul nascere, 
Dello Meno parere sono di
versi osservatori specie dopo 
che «ruppi dlproprletari ter
rieri Janno fatto sapere che 
non distribuiranno mal le ter
re ai contadini e si sono gli 
muniti di mllùle personali e 
bande di vigilantes per «far va
lere I propri diritti.. Con ogni 
probabilità nel nuovo parla
mento non slederà Juan Pon
ce M e , leader dell'opposi
zione di destra, Pare non gli 
verri assegnato il seggio, 

et <r - * i *h v 

''••*%• »°3 Sospesa per ora 
«-i*H>' h protesta 

La protesta dei tartari nel pressi delle mura del Cremlino chiedono di parlare con Gorbaciov 

nella capitale 
Le autorità sovietiche 
disponibili 
al dialogo coi discendenti 
dei deportati da Stalin 

Oggi Gromyko incontra i tartari 
La manifestazione del «tartari di Crimea» sotto le 
mura del Cremlino è stata interrotta ieri dagli stessi 
manifestanti: una loro delegazione sarà infatti rice
vuta da Andrej Gromyko, che presiede una com
missione formata per esaminare le loro richieste. 
Chiedono, fra l'altro, che la Tass pubblichi la loro 
versione degli avvenimenti che precedettero la de
portazione in massa dalla Crimea, nel '44. 

DAL NOSTRO CCflUISPONOENTE 

GIUUITTO CHIESA 
aza MOSCA, Alle 15 di ieri la 
manilestazione dei .tartari di 
Crimea» sotto le mura del 
Cremlino è stata temporanea
mente Interrotta quando I di
mostranti sono stati Informati 
che slamane saranno ricevuti 
da Andrei Gromyko. In ordine 

sparso, con I sacchi a pelo 
della notte trascorsa nel gran
de spiazzo in cui atterrò Ma-
thlas Rust, se ne sono tornati 
nelle case che li ospitano. Og
gi chiederanno a Gromyko -
che presiede la commissione 
speciale formata per esamina

re le loro richieste - anche di 
far pubblicare dalla Tass la let
tera aperta In cui respingono 
la versione, data dall'agenzia, 
degli avvenimenti che prece
dettero la deportazione in 
massa dalla Crimea, nel 1944. 

Non si hanno invece per 
ora notizie sull'andamento 
delle manifestazioni che - se
condo l'annuncio del porta
voce - avrebbero dovuto svol
gersi ieri in diverse località 
dell'Asia centrale, In preva
lenza in Uzbekistan. Ma un 
comunicato della Tass di ve
nerdì sera aveva lasciato in
tendere che l'azione delle au
torità sovietiche, per bloccare 
sul nascere un'estensione del 

movimento, era in pieno svol
gimento. «La maggioranza dei 
tartari di Crimea che vivono In 
Uzbekistan - scriveva l'agen
zia sovietica citando l'inse
gnante di Tashkent Refat Go-
dzhenov, uno dei membri del
la delegazione ricevuta al Co
mitato centrale a fine giugno *• 
salutano favorevolmente le 
creazione della commissione 
speciale». Riunioni di spiega
zione e chiarimento pare sia
no state indette In numerosi 
centri con l'intento di smorza
re la tensione. 

Gli stessi tartari che manife
stano a Mosca non hanno fi
nora denunciato atti di repres
sione: solo ripetuti inviti alla 

moderazione e II «consiglio» 
del funzionari del Kgb di tor
nare alle loro case in ordine e 
tranquillità. La polizia ha se
guito, del resto, una linea rigo
rosamente non Interventista, 
limitandosi a circondare I di
mostranti con un fitto cordo
ne che - almeno stando alle 
reazioni del pubblico, in pre
valenza ostili - ha certamente 
anche una funzione protettiva 
oltre che di isolamento. Le au
torità, comunque, stanno 
inaugurando una inaudita in
novazione, consentendo il ri
petersi, ormai da diversi gior
ni, di una manifestazione poli
tica sotto le mura del Cremli
no, e per giunta, dialogando 

con I dimostranti, com'è con
fermato dal colloquio che og
gi Gromyko concederà loro e 
dai ripetuti incontri già ottenu
ti al Comitato centrale e al 
Presìdium del Soviet Supre
mo. C'è chi inquadra questo 
atteggiamento della leader
ship sovietica nella durissima 
polemica in corso prò e con
tro Stalin. I tartari di Crimea 
furono deportati da lui e 
ascoltarli oggi significa sottoli
neare la gravità del sopruso di 
allora. C'è chi invece ritiene 
che, Stalin o non Stalin, que
sta sia la nuova linea di Gorba
ciov, che mostra I suol effetti 
«democratizzanti». In ogni ca
so è la conferma che a Mosca 
le sorprese non finiscono ma). 

E Mosca discute sulle colpe dei loro padri 
«Ma che cosa vogliono?». «Chiedono che venga ripri
stinato un loro diritto, vogliono tornare a casa, in 
Crimea». «Hanno fatto bene a spedirli In Asia. Hanno 
ammazzato russi e ucraini, durante la guerra». «Ma 
che cosa c'entrano questi qui. Questi sono i figli e I 
nipoti,.. Devono pagare le colpe dei padri?». Nella 
piazza Rossa, mentre la protesta dei «tartari di Cri
mea» rientra temporaneamente, la gente discute... 

• I MOSCA. Ètlpldalaaerata. 
Al centro dello spiazzo dietro 
a San Basilio c'è un sit-in di 
circa 300 persone. SI vede, da 
lontano, che qualcuno in mez
zo at grande cerchio sta par
lando. Ma non si sente nulla. 
Avvicinarsi non è possibile. 
Un cordone di poliziotti lascia 
passare, nel due sensi, solo I 
«tartari di Crimea», cioè I ma
nifestanti. GII altri, I moscoviti, 
I turisti sovietici, gli stranieri In 
generale sono cortesemente 
rimandati Indietro anche se 
fanno I furbi e tentano la stra

da del sottopassaggi. La voce, 
che le manifestazioni del tar
tari di Crimea continuano, al è 
sparsa veloce, aiutata da) co
municali Tasi che conferma
no, anche se non dicono .«do
ve». Tra gli spettatori si creano 
decine di capannelli dove si 
intrecciano fitte discussioni, 
dispute talvolta accese ma 
che si spengono subito non 
appena I toni rischiano di ar
roventarsi. 

«Ma che vogliono?», dice 
un giovane. Davanti a lui, al 
centro del crocchio, un signo

re anziano che sembra II ma
hatma Gandhi. Capelli cortis
simi, occhiali tondi a stan
ghetta. «Chiedono che venga 
ripristinato II loro diritto, vo
gliono tornare a casa loro». 
Interviene un altro, ciuffo ri
belle sulla fronte, giovane sul 
25 anni, aggressivo: «Hanno 
latto bene a spedirli In Asia, 
Hanno ammazzato russi e 
ucraini durante la guerra». SI 
leva qualche mormorio di dis
senso, ma la maggior parte è 
d'acaordocon l'osservazione. 
Il mahatma non «1 scompone. 
Dichiara, a scanso di equivoci, 
di non essere Un tartaro di Cri
mea e prosegue: «Vede, il fat
to è che tutta la popolazione 
tartara di Crimea fu deportata 
nelle regioni dell'Asia centra
le, mentre i responsabili degli 
eccidi furono poche migliala. 
E poi, mi scusi, ma che c'en
trano questi qui? Questi sono I 
figli e I nipoti,.. Devono paga

re le colpe dei loro padri?». Il 
ciuffo in fronte non demorde: 
•il figli sono come I padri. 
Adesso pretendono di andare 
a occupare una terra che è di 
altri,..». Interviene un signore 
di mezza età dal prolìlo asiati
co. Viene infatti da una citta
dina nel pressi di Samarcan
da. Lui i tartari di Crimea II 
conosce. Ce ne sono molti 
che abitano da quelle parti. 
•Bravagente, vi assicuro. Gen
te che lavora con coscien
za...». 

•Che vadano a trebbiare!», 
lo interrompe una voce dai 
mucchio. L'uomo di Samar
canda sfodera un sorriso irri
tato: «Vitaccia infame! Ma non 
potremmo cercare di capirli 
con un po' di calma? Lo han
no scrìtto anche i giornali che 
la deportazione fu Ingiusta. 
Non avete letto?». Una giova
ne donna, con un vestito a 
grandi fiori marrone, si fa lar-

mmmmm<———— Gli eventuali obiettivi da colpire anticipati dal «New York Times»» 
Reagan: «Per ora nes suna rappresaglia» 

I piani d'attacco Usa in Itan 
Messo fuori combattimento dalla mina il convoglio 
americano, nel Collo entrano a lar da bersaglio le 
navi francesi, Il Pentagono Intanto diffonde minac
ciose Indiscrezioni sugli obiettivi militari ed econo
mici Che la (lotta Usa è pronta ad attaccare appena 
una rappresaglia contro l'Iran venga ordinata dal 
presidente, Comprendono le basi dei motoscafi co
me quello che potrebbe aver collocato la mina. 

DAI, NOSTRO COnmSPQNOENTE 

MNMUNO OINMERO 
a * NEW YORK, I danni pro
vocali dallo scoppio della mi
na alla superpetroliera Bridge-
•lon sono ancora più gravi di 
quello che era apparso in un 
primo momento, Sono allaga
li ben 31 del compartimenti 
•lagni. Difficilmente potrà ri
prendere presto carica di 
greggio II viaggio di ritomo. 
Se quindi ci sarà per forza 
maggiore una tregua nel pas
saggio di navi scortate dalla 
flotta Usa, dovrebbero passa
re però nei prossimi glomi le 
navi francesi scartate da loro 
unità di guerra. Nel momento 
In cui Teheran * al ferri corti 
con Parigi quasi più ancora 
che con Washington. 

«Nessuna 
rappresaglia» 

La Casa Bianca continua a 
dire che «al momento non si 
parla di rappresaglia» per la 
mina, ma fonti del Pentagono 
fanno sapere che è già pronta 
una Usta di obiettivi da attac
care In territorio Iraniano, non 
appena Reagan dia l'ordine, E 
Il «New York Times» ne torni
sce un elenco. 

la flotta Usa è pronta a col
pire sia obiettivi militari che le 
Installazioni petrolifere, an
che se l'estensione dell'attac
co viene fatta dipendere dalla 
dimensione della «provoca
zione» iraniani!. In testa alla 
lista sono le installazioni mo
bili dei missili antinave di fab
bricazione cinese Sllkworm 
(baco da seta), dislocati attor
no al porto di Bandar Abbas e 
di Ironie allo stretto di Hor-
muz. Segue il porto di Busher, 
più a nord nel Golfo, dove si 
ritiene si trovi il quartier gene
rale dei pasdaran, i guardiani 
della rivoluzione islamica, Ir
regolari che operano anche 
sul mare con veloci motoscall 
armati, uno del quali potrebbe 
«ver deposto la mina incrimi
nata appena poche ore prima 
del passaggio del convoglio 
che scortava la Bridgeston. 
Una base del motoscafi dei 
pasdaran è sull'isolotto di Fa
ri, ad appena 18 miglia dal 
punto dell'Incidente, e non si 
esclude che una rappresaglia 
limitata possa dirigersi contro 
queste basi navali o le poche 
decine di navi di varia dimen
sione di cui dispone l'Iran. 

Tra I principali obiettivi 
economici che potrebbero es
sere oggetto della rappresa
glia sono I terminali petroliferi 

Una delle navi Usa di scerta alle petroliere kuwaitiane nel Golfo Persico 

Iraniani. Il principale di questi 
è quello sull'Isola di Kharg, 
parecchio in su nel Golfo, che 
è la vera e propria vena giugu
lare delle esportazioni di pe
trolio, convogliato con oleo
dotti sottomarini dalle stazio
ni di pompaggio costiere di 
Gurreh e Bandar Ganaveh, an
ch'esse possibili obiettivi. Ma 
nell'ultima fase della guerra 
del Golfo, dopo che Kharg era 
stata più volte raggiunta dai 
bombardieri irakeni, una par
te del petrolio viene trasferita 
con piccole navi cisterna per 
essere successivamente im
barcata su petroliere più gros
se ai porti di Slrrl e Lavan, che 
sono obiettivi più facilmente a 
portata degli aerei della Con-
stellatlon, la quale non entra 
nel Golfo, che è troppo stretto 
per le manovre di un colosso 
del genere e decine di altre 

unità che la scortano, ma in
crocia In mare aperto al di là 
dello stretto di Hormuz. 

Si aspetta 
la Missouri 

E poi c'è da osservare che 
una rappresaglia al momento 
attuate potrebbe essere con
dotta solo dagli aerei delia 
Constellation, col rischio che 
vengano abbattuti, mentre i 
cannoni e missili Tomahawk 
della corazzata Missouri si af
facceranno su quelle coste so
lo quando l'unità avrà com
pletato Il viaggio che ha Intra
preso verso la zona. 

I motoscafi veloci del tipo 
di quello che potrebbe aver 

deposto la mina sono di fab
bricazione svedese. La Bo< 
ghammer Marin Co. ne avreb
be forniti fino ad ora all'Iran 
29. Con armamento leggero e 
un equipaggio di appena cin
que o sei pasdaran possono 
trasportare 500 chili di esplo
sivo ad una velocità di 69 nodi 
anche in acque basse, senza 
cioè essere costretti come le 
petroliere e le navi americane 
ad evitare le secche, e sono 
tanto piccoli che anche le so
fisticatissime apparecchiature 
elettroniche fanno fatica a se
guirne i movimenti. Un po' co
me nello scontro tra un ele
fante e le mosche. Finora que
sti motoscali hanno attaccato 
17 navi, tra cui, particolare di 
non buon auspicio, il 13 luglio 
scorso il cargo francese Ville 
d'Anvers. 

go; «Non si devonoperdona-
re, mìo padre è morto per loro 
mano». 

Una ragazza, lei si che è tar
tara, prende la parola Indican
do la piazza: «La gran parte di 
quelli là sono giovani come 
me. Del passato non hanno 
responsabilità e, comunque, è 
un passato su cui si deve rista
bilire la verità. Quanti furono 
gli ucraini che si misero dalla 
parte dei tedeschi?. Eppure 
nessuno pensò di deportare 
tutto il popolo ucraino». 

«Non vedete ? interloqui
sce un anziano - che la polizia 
li lascia stare tranquilli? Vuol 
dire che hanno ragione, sen
nò li avrebbe fatti sloggiare». I 
più bellicosi sono due giovani 
dall'accento molto poco rus
so. 

«Se tutti quelli che hanno 
qualcosa da rivendicare faces
sero come loro Lei non 

la storia», replica 

Missili 
Israele 
rassicura 
il Cremlino 
• • TEL, AVIV, L'Unione So
vietica non si senta minaccia
ta: Israele non ha nessuna in
tenzione di colpirla coi suoi 
missili. Questo in pratica il si
gnificato del comunicato con 
cui ieri il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres ha uf
ficialmente preso posizione 
sul vespaio di polemiche su
scitato dalle voci secondo le 
quali Israele avrebbe speri
mentato con successo un 
nuovo missile a medio raggio, 
il «Gerico 2», con testata nu
cleare in grado di raggiunge
re, oltre a tutte le capitati ara
be, anche il territorio sovieti
co. 

Senza parlare del «Gerico 
2» Peres ha fatto sapere che 
Israele «accoglie con favore la 
disponibilità dell'Urss a con
tenere la corsa agli armamenti 
in Medio Oriente, evitando di 
inlrodurre missili a medio e 
corto raggio nella regione». 
«La strategia per la sicurezza 
di Israele - continua il comu
nicato del ministro degli Este
ri - non è offensiva e Israele 
non considera l'Urss un nemi
co, non ha intenzioni ostili nei 
suoi confronti. Israele, anco
ra, è d'accordo col segretario 
generale del Pcus Gorbaciov 
nel giudicare anormale l'as
senza dì relazioni diplomati
che tra 1 due paesi». Per dimo
strare la piena disponibilità di 
Tel Aviv nei confronti dì Mo
sca, Peres sottolinea infine 
come da parte israeliana non 
venga posta alcuna condizio
ne preliminare per il ristabili
mento delle relazioni diplo
matiche tra i due Stati, si 
aspetta però che il Cremlino 
faccia altrettanto. Nei giorni 
scorsi, quando c'era stato 
l'annuncio del «Gerico 2», da 
Mosca (che stava lanciando la 
«doppia opzione zero globa
le») erano arrivati accenti dì 
preoccupazione alla volta di 
Israele. 

l'anziano. Dal crocchio un'al
tra voce: «Ma è un problema 
irrisolvibile. Oggi In Crimea 
abita altra gente. La dovreb
bero far sloggiare per far po
sto a questi?». 

Una donna: «E passato tan
to tempo, stiano dove sono. 
Ve lo Immaginate se anche i 
tedeschi del Volga chiedesse
ro di tornare nelle loro terre di 
prima della guerra?». L'anzia
no: «Bisognerebbe discutere 
democraticamente anche con 
toro, come avviene In Occi
dente,,.», «Che c'entra qui 
l'Occidente?», replica invipe
rito uno dei due studenti. 
•C'entra, c'entra... da loro le 
manifestazioni ci sono tutti i 
giorni e nessuno si spaventa 
per questo». L'orologio della 
torre Spasskaja batte la mez
zanotte e mezza. Al centro 
della piazza non è cambiato 
niente, ma la folla sui bordi si 
dirada. Il metrò sta per chiu
dere i battenti. D G.Ch. 

Oggi 
il vertice 
deirOua 
in Etiopia 

Con un discorso sull'indebitamento del continente africa
no, che ammonta a quasi 200 milioni di dollari, si inaugura 
oggi ad Addis Abeba il XXIII vertice dei capi di Stato e di 
governo dell'Organizzazione per l'unità africana. Relatore 
d'apertura II leader etiopico Menghistu (nella foto). La 
drammatica situazione economica dell'Africa e la lotta al 
regime dell'apartheid in Sudafrica sono i due problemi 
principali sui quali il vertice annuale dovrà esprimersi, 

La «Schweppes» 
boicotta 
Israele 

Dall'anno prossimo la 
•Schweppes» non verrà più 
prodotta In Israele. La so
cietà Inglese ha deciso di 
aderire al boicottaggio ara
bo contro Tel Aviv e ha co
municato ieri la sua declslo-

^^^^^mmtmm^t^m ne all'apposito ufficio di 
Damasco. In Israele la nota bevanda fino ad oggi è stata 
prodotta e distribuita, su licenza della «Cadbury Schwep-
per», dalla «.lai-Ora» il cui fatturato annuale sflora I trenta 
milioni di dollari. La concessione alla «Jal-Ora» durava da 
venti anni. 

«Arancia 
meccanica» 
uccide 
finanziere 

Uno del più noti finanzieri 
arabi, l'egiziano Ahmea 
Khallfa, è stato ucciso a col
tellate sabato sera a Londra 
da una banda di scassinato
ri che si era introdotta In 
casa sua. Khallfa, numera 

• due del gruppo finanziario 
•First Arabian Corporation», è stato colpito al volto e al 
torace. È morto In ospedale subito dopo il ricovero. Sua 
moglie e una domestica, ugualmente ferite dai ladri, se la 
sono Invece cavata. 

Haiti: 
massacro 
per la riforma 
agraria 

Sono oltre 235 le persone 
morte a colpi di piccone, 
bastone e machete nel san
guinosi scontri che da ve
nerdì si verificano ad Haiti, 
in particolare nella cittadi
na di Jean-Rabel, tra soste-

«•^••^"•^•^•••"••••••"» nitori ed oppositori della ri
forma agraria che dovrebbe portare alla redlstribuzlone 
delle terre al contadini. Accanto ai latifondisti, probabil
mente al loro soldo, ci sono I famigerati «Tonton Macou-
tes», la milizia armata dell'ex dittatore Duvaller, Stando 
alle emittenti cattoliche dell'Isola, oltre alle vittime dichia
rate, centinaia di altri cadaveri sarebbero dispersi, Insepol
ti, nelle campagne. 

Proclamato 
tostato 
d'emergenza 
in Sudan 

Il primo ministro sudanese 
Sadek El Mandi ha proda» 
malo lo statp d'emergenza 
in Sudan per affrontare il di
sastro In cui versa l'econo
mia nazionale. Se la glustlfl-
«azione ufficiale i econo-

•»>>»™ »̂»«"»>»S""»"»WBW • mica, nessuno Ignora che 
uno dei motivi principali per l'emergenza è la ripresa delle 
ostilità su grande scala da parte della guerriglia nel Sud 
guidata dall'Esercito popolare di liberazione del Sudan del 
colonnello Qarang. 

MARCELLA IMIUANI 

Una donna anziana colta da malore per II caldo soccorsa in una strada di Atene 

Un milione in fuga da Atene 

Tragedia in Grecia 
900 i morti per il caldo 
IBI La stampa greca parla di 
«tragedia nazionale». Gli ospe
dali funzionano a pieno ritmo, 
cercando dì far fronte alle 
continue richieste di ricovero, 
provenienti soprattutto da 
partedl anziani, colpiti da ma
lore. È il caldo il grande nemi
co di Atene dal 19 luglio scor
so, In dieci giorni ormai diver
se centinaia le vittime del cal
do. Secondo alcune fonti i 
morti sarebbero settecento: 
secondo altre addirittura no
vecento. Solo sabato scorso 
sono morte 72 persone. 

L'unica nota positiva nel 
paese, in cui vige lo stato d'e
mergenza, viene dai meteoro
logi, I quali prevedono che a 
partire da oggi la temperatura 
dovrebbe gradualmente Ini
ziare a calare, pur rimanendo 
a livelli elevati per ancora una 

settimana. Il calo della tempe
ratura (previsto in cinque gra
di) interesserebbe prima la 
Grecia settentrionale. Intanto, 
comunque, i termometri con
tinuano a restare al dì sopra 
dei quaranta gradi, toccando 
temperature spaventose nella 
Grecia centrale dove, nella 
pianura di Larissa, si registra
no da dieci giorni 47 gradi. Il 
governo ha dichiarato da 
quattro giorni lo stato d'emer
genza; gli ospedali e gli uffici 
pubblici sono stati tutti dotati 
di condizionatori d'aria. Ad 
Atene, dove si registra anche 
una certa scarsità d'acqua, l'a
bitato è semideserto: I taxi 
(che dato il basso costo sono 
un mezzo di trasporto popola
re) non circolano più da gior
ni, per l'impossibilità dei con
ducenti di restare a lungo nel

le auto arroventate sotto il so
le. Si calcola che almeno un 
milione di ateniesi abbia ab
bandonato la città, cercando 
il fresco sulle vicine spiagge e 
nelle campagne all'interno. 

Al clima d'emergenza na-
zionalenonsiè sottratta nem
meno la Chiesa ortodossa: t 
•pope» hanno ridotto a quin
dici minuti I riti funebri, per 
consentire un maggior nume
ro di funerali e le messe lune-
bri vengono celebrate anche 
la domenica, rompendo cosi 
un antichissimo rito. 

Sui giornali non mancano 
critiche al governo, che sì e 
lasciato cogliere alla sprovvi
sta dall'ondata di calore, so
prattutto per quanto riguarda 
l'approvvigionamento Idrico 
(l'acqua ora è razionata) e I 
servizi essenziali, in gran pane 
bloccati. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo l'assorbimento nell'Electrolux II prezzo occupazionale 
Nell'86 bilancio in attivo In cinque anni cinquemila 
e si continua su quel ritmo posti di lavoro in meno 
Possibilità di nuovi investimenti Ristrutturazioni in vista 

Zanussi in dieta svedese 

IL GRUPPO ZANUSSI IN CIFRE 
(MILIARDI DI LIRE) 

La Zanussi tre anni dopo. Tre anni dopo che è 
entrata a far parte dell impero svedese dell'Eie-
ctrolux. Di salute sembra stia decisamente meglio: 
il primo bilancio in attivo l'ha registrato già nelF86, 
e su quella strada sembra proseguire. Ma a che 
prezzo? Secondo Carlo Verri, dail'84 amministra
tore delegato e direttore generale della società, c'è 
stato uno «sfoltimento»... 

PAI NOSTro INVIATO 
DARIO V INIdONI 

• • PORDENONE. U cura 
svedese la bene alla Zanussi. 
Comprala dall'Eleclrolux me
no di Ire anni la, quando era 
sull'orlo di una crisi pericolo
sissima - con I conti In rosso e 
una montagna di debiti accu
mulali alla leggera - la più Im
portante società produttrice 
di elettrodomestici d'Europa 
ha chiuso bla nell'86 II suo pri
mo bilancio In attivo: 34 mi
liardi di utile contro una perdi
ti di 32,6 nell'anno preceden
te e di 154,2 nell'84. 

Non soddisfatti, gli svedesi 
il tono comprati nel mano 
'B6 anche I* Whlte Consolida. 
led Industries, e cioè una del
le principali società di elettro
domestici d'America, E que
st'anno, neppure due mesi la, 
l'Inglese Tnom-Fml, ciò che 
gli consente di essere leader 
anche In Gran Bretagna. 

Come spiegano ir risultato 

K 

della Zanussi? Lo abbiamo 
chiesto direttamente a Carlo 
Veni, 47 anni, dal dicembre 
'84 amministratore delegato e 
direttore generale della socie-

•e un risultato che ha di
verse origini: dice Verri. 'So
no stale eliminate le cause 
che generavano le perdite. E 
siala notevolmente migliora
ta la situazione finanziarla, 
Con l'ultimo prestito obbliga
zionario varalo dall'assem
blea slamo ormai a oltre 400 
miliardi di capitale fresco en
trati nelle casse della società. 
Sono mezzi che migliorano il 
conto economico, ma che ci 
danno anche la possibilità di 
sopportare la fase degli Inve
stimenti, 

'In pia, conta mollo nel ri
sultato Il volume delle espor
tazioni, superiore sia ai 
quantitativi che avevamo ga
rantito al momento dellac-

cordo con sindacati e gover
no nelt'85, sia alle nostre 
stesse aspettative. 

*Ha contato, infine, il buon 
dima medio delle relazioni 
sindacali nelle aziende del 
gruppo. Abbiamo negoziato 
accordi per il miglioramento 
della produttività, conceden
do aumenti salariali. E slamo 
riusciti senza troppi traumi 
ad attuare il piano concorda
to nell '85 di sfoltimento degli 
organici'. 

Per dare un'idea di che co
sa si Intenda quando si parla 
di «sfoltimento», noto che nel
la sola Zanussi Elettrodome
stici I dipendenti sono passati 
dal 15.865 del 1980 ai 10.700 
dell'85. E non è Unita. A Suse-
gana proseguono (sia pure 
con qualche mese di ritardo) 1 
lavori per la completa trasfor
matone della fabbrica di fri
goriferi, con massiccio uso di 
computer e di macchine auto
matiche. E tra un po' lo stesso 
avverrà a Porcia, dove si fan
no lavatrici e lavastoviglie. Ma 
di questo parleremo In un suc
cessivo articolo, 

Torniamo al colloquio con 
Il dottor Verri. Uno dei punti 
più controversi dell'applica
zione dell'accordo che spianò 
lastradaall'lngressodegli sve
desi è quello dell'Indotto. Alla 
contrazione di personale di
pendente, si disse allora, do
vrà In qualche misura far ri-

Mi ROMA. Lo sciopero dei 
•Cobas delle ferrovie! ha stra
volto le partenze estive. Dalle 
16 di Ieri fino alla stessa ora di 
oggi, Il tralfico ferroviario è 
stato decimato dall'agnazione 
dei ferrovieri •autonomi.. Da 
Roma a Bari, Milano, Bolo
gna, fino ad Ancona, all'A
bruzzo ed all'Alto Adige, mi
gliala di passeggeri hanno at
teso Invano II convoglio che li 
avrebbe portati In villegglatu-

scontro un incremento delle 
commesse della Zanussi nella 
regione, per alutare lo svilup
po di un tessuto produttivo. E 
invece i tagli occupazionali ci 
sono stati, ma l'Indotto aspet
ta ancora la sua ora. 

L'amministratore delegato 
della Zanussi elenca casi di 
piccole Imprese che sono na
te all'ombra del colosso degli 
elettrodomestici. Poca cosa, 
in verità. 'Noi possiamo cer
care di favorire la nasata di 
società che facciano ciò che 
non possiamo fare noi. Ma in 
questi affari bisogna essere 
in due. Se non ce nessuno 
che si fa avanti...: 

E va bene, rimaniamo allo
ra ai problemi Interni al grup
po. Oli Investimenti sono stati 
massicci, ma per forza di cose 
non si sono tradotti ancora in 
impianti produttivi. Le linee 
sono sempre le stesse, la gen
te che ci lavora è meno di pri
ma, ma si produce di più. Co
me si chiama questo miracolo 
se non sfruttamento? 

•5/ chiama migliore orga
nizzazione del lavoro, e 
buon risultato degli accordi 
sulla produttività. Abbiamo 
miglioralo la qualità, ridoni 
gli scarti, miglioralo l'effi
cienza grazie anche a quelli 
che potremmo chiamare 
"gruppi di coinoolglmento" 
aie lavorano sulta qualità. 
Ma molto resta da fare. In un 

gruppo come il nostro si cela 
una fabbrica nascosta che la
vora per produrre pezzi di 
scarto. Ogni giorno buttiamo 
così circa 500 milioni. Ogni 
giorno. È uno spreco enorme 
che si può affrontare solo con 
la collaborazione, la parteci
pazione di tutti. E questo non 
tutti (non solo nel sindacato, 
ma anche tra i capi, i quadri 
dell'azienda) lo hanno anco
ra capito: 

Per finire, un'ultima que
stione. La Zanussi ha avanzato 
un'offerta per rilevare la Inde-
slt. A me è parsa un'offerta del 
tipo di quella della Fiat per 
l'Alfa: la cosa migliore è che 
sparisca punto e basta. Ma se 
proprio la vendono, tanto vale 
prenderla noi piuttosto che la 
concorrenza. 

'Senta, che ci sìa una so-
•vracapacità produttiva nel 
nostro settore è cosa risapu
ta. Non dico che allora la In-
desi! bisogna chiuderla per 
forza. Dico che per fare una 
cosa fatta bene ci vogliono 
due condizioni, per il bene 
della Indesìt e del nostro set
tore. Ci vogliono 150 miliardi 
e la capacità di assorbimento 
di SOOmila pezzi all'anno. 
Molti sono i concorrenti, e ci 
siamo messi in gora anche 
noi. Ma se non si risponde a 
quelle due condizioni si fa 
solo un pateracchio. 

Fatturato 
Risultato operativo 
Risultato operativo sul fatturato % 
Utile netto 
Investimenti * 
Ricerca e sviluppo 
Cash flow •• 
Cash flow sul fatturato 
Indebitamento netto 
Occupati Italia 
Occupati Estero 

* Investimenti contabilizzati 
" Utile + ammortamenti 

1985 
1.677 

65 
3,9 

-32.6 
65 
25 
47 
2,8 
844 

16.528 
3.077 

1986 
1.793 

115 

M 
75 
27 

121 
6,7 
535 

15.398 
2.422 

Dodicimila sottoscrittori 
ancora in attesa 
della quotazione in Borsa 
• • La Banca d'Italia ha 
scritto nei giorni scorsi alla 
Consob una lettera con II qua
le conferma la propria dispo
nibilità a negoziare nella stan
za di compensazione anche le 
ricevute di deposito Electro-
lux. Potrebbe essere questo 
l'atto risolutivo di una vicenda 
cominciata ben altre un anno 
fa e che coinvolge ormai mi
gliala di azionisti. Di che si 
tratta e presto detto: nel 1986, 
dopo molti anni, la Electron» 
ha avviato un aumento di ca
pitale. Voleva coinvolgere an
che gli Italiani, sfruttando an
che la fase di euforia In Bona 
dei primi mesi dell'anno scor
so. Poiché gli italiani non po
tevano comprare azioni este
re, l'operazione si è svolta tra
mite Mediobanca. Questa ha 
sottoscritto le azioni ed emes
so a sua volta certificati di de-
Pulto da vendere al pubblico. 

impegno era che questi cer
tificati fossero quotati in Bor
sa. Dodicimila persone hanno 

sottoscritto 1 certificati, al qua
li però la Consob non ha con
cesso la quotazione al listino 
ufficiale. 

•E uno scandalo», dice 
Gian Mario Rossignolo, presi
dente dell* Zanussi, che ad
dossa la responsabilità del ri
tardo, senza tanti mezzi termi
ni, agli uffici della Consob. 'Ci 
hanno chiesto del documenti, 
e glieli abbiamo presentati. Ce 
ne hanno chiesti degli altri. E 
poi degli altri, degli altri anco
ra. Ogni volta sembra che sia 
la volta buona, e invece salta 
fuori sempre all'ultimo mo
mento qualcosa che non va. E 
una situazione Insostenibile». 

Trattati al terzo mercato, I 
certificati scontano la maggio
re difficolti di negoziazione 
con una perdita di 9/10.000 
lire rispetto agli analoghi titoli 
emessi In mezzo mondo. I 
quali sono trattati nelle princi
pali Borse intemazionali. 
Tranne che da noi, dove sem
bra proprio che ciò non sia 
possibile. 

Caos per lo sciopero treni 
re o riportati a casa dalle va
canze. Mentre alle 22 di ieri 
sera si era appena concluso lo 
sciopero degli Autogrill sulle 
autostrade nel pomeriggio i 
disagi hanno colpito 1 viaggia
tori delle «strade ferrate» che, 
nonostante lo sciopero losse 
stato annunciato, hanno pro
vato ugualmente a prendere il 
loro treno. 

A Bari, dalle 14 di ieri, non 
è partito nessun treno. Anche 

a Roma nessun treno locale 
ha lasciato la stazione, mentre 
alcuni convogli a lunga per
correnza, partiti da altre citta 
prima dell'Inizio dello sciope
ro, hanno registrato enormi ri
tardi. Sembra invece che do
vrebbero partire regolarmen
te I treni intemazionali, salvo 
poi essere bloccati in altre sta
zioni lungo il percorso. 

A Bologna I treni locali so
no rimasti fermi, ed I collega

menti sono stati assicurati con 
i pullman, anche per Firenze e 
Piacenza. Dovrebbe essere 
assicurato il transito degli «In
tercity». Notevoli i ritardi dei 
treni a lunga percorrenza. 

Più grave la situazione in 
Abruzzo. Nelle Marche anche 
le segreterie sindacali dei fer
rovieri hanno proclamato uno 
sciopero, nell'ambito di una 
vertenza col compartimento 
di Ancona. A Silvi Marina (Je

nna) e a Ortona a Mare 
(Chletl) i passeggeri, esaspe
rati per le ore di interminabile 
attesa, sono scesi dalle car
rozze ed hanno protestato du
ramente contro I ferrovieri, 
danneggiando anche alcuni 
vagoni. Ad Ortona sono riu
sciti ad entrare anche nella sa
la comandi, dove hanno ma
nomesso i quadri. La polizia è 
riuscita però a calmare gli ani
mi inluocati dal caldo e dal
l'attesa. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE _ VENTO AWBVOSO 
IL TEMPO IN ITALIA: continua il lungo braccio di ferro fra 

la depressione dell'Europa centrale che ha continuato a 
convogliare aria fredda e Instabile verso II Mediterraneo 
e l'alta pressione africana responsabile del caldo torrida 
sulle regioni meridionali • quelle centrali. L'aria fredda è 
arrivata ieri anche sulle regioni centrali causando feno
meni temporaleschi e una sensibile diminuzione della 
temperatura: nei prossimi giorni andrà ad interessare 
anche le regioni meridionali; Possiamo quindi dire che 
questa ondata di ealdo intenso che ha caratterizzato 

buona pana del mese di luglio sta per estere archiviate. 
T t M R O P R t V I t T O : tulle regioni nord occidentali, sulla 

Liguria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Sulle zone alpine, le località prealpine, le Tre Vene
zie, l'Emilia Romagna, le Marche e gii Abruzzi nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata ed associa
ta a fenomeni temporaleschi, a tratti alternata • schiari
ta. Cielo sereno e caldo intenso tulle regioni meridionali. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: molto mossi I bacini settentrionali, moni quelli 
centrali, leggermente motti quelli meridionali. 

DOMANI: anche le regioni meridionali saranno raggiunte 
da aria più fresca a Instabile che causar» fenomeni lem-
paraiascN e porterà la temperatura a valori accettabili, 
Tempo sostanzialmente variabile su tutte le eltre regioni 
Italiane con alternanza di annuvolamenti e «chiarite, qua
tte ultime più continenti tulle regioni tettentrionali a 
-«ielle della falcia tirrenica centrale. 
I C O I E M : l'antieiclont atlantico che nella scorsa setti

mane si ere spinto in une posizione enomala per le 
Magione che stiamo attraversando, cioè a dire verso 
l'Europa nord occidentale, tende ore e portarsi verso 
I Italia e l'aree mediterranea orientando li tempo verso 
un miglioramento generale. 

qu 
MERI 

La sentenza 
236 della Corte 
costituzionale 

La Corte costituzionale 
con sentenza n, 236 del 18 
novembre 1986 ha dichiara
lo costituzionalmente legit
timo l'articolo 3 della legge 
7 luglio 1880. Pertanto, I di
pendenti di Enti locali che 
tono andati In quiescenza 
dal l'gennaio 198!! hanno 
diritto a tutta l'Indennità 
•premio di servizio», com
prensiva dell'indennità Inte
grativa speciale. Sono anda
to In pensione dal I" luglio 
1982. Che cosa avverrà do-
pò questa sentenza? Che 
cosa occorre lare per otten-
re l'Indennità suddetta? 

Caraelloa Appieno 
Cotamaniano (Napoli) 

PREVIDENZA 

La risposta al quesito po
stoci, purtroppo, è negati
va. La sentenza n. 
236/1986 della Corte costi
tuzionale riguarda gli 
iscritti all'lnaaet collocati a 
riposo dal f luglio 1982 in 
poi, e non quelli per I quali 
il pnirtio di (ine servizio 
era sioio liquidato con de
correnze antecedenti il I" 
luglio 1982. Ciò in quanto i 
da Iole data che, con legge 
297/1985 si era stabilito il 
ripristino della norma che 
riconosceva II diritto alla 
considerazione della Intera 
Indennità di contingenza 
nella retribuzione agli effet
ti del calcola della Indenni
tà di fine rapporto lavoro 
nel settori privati. 

La Corte costituzionale 
ha ritenuto equo che essen
do decaduto a tali elfetli il 
biacco della scala mobile 
nel settori privati, lo stesso 
blocco dovesse decadere, 
In pari data, per quanto ri
guarda l'indennità integra
tiva speciale nel calcolo del 
premio dì fine servìzio, 
biacco stabilito a fine 1977 
contemporaneamente a 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bernini, Mario Nanni DOratlo, 
Angelo Manieri e Nicola Tlacl 

quello della Indennità di 
contingenza, a fine 1977, 

Per gli aventi diritto alti-
calcolo del premio di fine 
servizio non serve più fare 
domanda perché è impe
gna dell'lnadel procedere 
d'ufficio tenendo conto 
dell'ordine delle date di 
collocamento in quie
scenza. 

Equo 
indennizzo, 
a chi e perché 

DI tanto In tanto, qualcu
no non fruisce delIVequo in
dennizzo», premio elargito 
dalle Fs al personale posto 
in quiescenza in seguito a 
Infortunio o a malattia. Di 
che cosa si tratta e quando 
viene concesso? 

Osvaldo Slcoll 
Bologna 

i'eouo indennizzo costi
tuisce, sostanzialmente, Il 
diritto del pubblici dipen
denti a ottenere dalla pro
pria amministrazione, in 
aggiunta al trattamento di 
attività (stipendio) o in ag
giunta al trattamento pen
sionistico dì privilegio, a 
secondo il diritto comune, 
il risarcimento dei danni 
'permanenti» subiti a cau
sa di lesioni o di infermità 
riportate per cause di servi
zio, Il pubblico dipendente 
che abbia contratto infermi
tà, per fame accertare la 
causa di servizio, deve, en
tro sei mesi dalla data in 
cui si è verificato l'evento 
dannoso o da quella in cui 

ha avuto conoscenza del
l'infermità, presentare do
manda scritta all'ammini
strazione dalla quale diret
tamente dipende indicando 
la natura della infermità, le 
circostanze che vi hanno 
concorso, te cause che 
l'hanno prodotta e, se pos
sibile, le conseguenze sul
l'integrità fìsica. L'equo in
dennizzo può essere richie
sto anche dagli eredi non 
soltanto quando la morte 
segue immediatamente 
l'infortunio ma anche 
quando tra le due circo
stanze non vi è Immedia
tezza. 

In lìnea di massima vale 
anche in questi casi il limite 
di sei mesi dì tempo dalla 
data dell'evento dannoso e 
da quello in cui si è avu
to conoscenza detta infer
mità. 

Modificate le 
aliquote del 
reddito e 
non le norme 

Faccio riferimento al dirit
to agli orfani di dipendenti 
statati o degli enti locali al 
beneficio della rlversibililà 
della pensione percelta del 
•dante causa». Le direzioni 
provinciali del Tesoro lanno 
prescindere il diruto mede
simo dalla condizione di 
inabilità e di convivenza e 
carico dell'orfano, prima 
del decesso del genitore ti
tolare della pensione. 

Nel comunicati che l'Uni
tà pubblica, questa condi
zione in un certo senso do
vrebbe considerarsi supera

ta ove l'orlano o l'orfana ab
biano superato il 60 * anno 
di età e risultanti inabili. Ciò 
che si evince da qunato da 
voi pubblicato, farebbe con
cludere che le condizioni 
poste dal Tesoro siano de
cadute e superate dalle nor
mative del comunicati stes
si. 

Lettera Annata 
Macerala 

La risposta - purtroppo -
non è quella che ti aspetti. 
All'articolo 24, comma 6, 
della legge 41/1986 (Legge 
finanziaria 1986) si affer
ma: «<4 partire dall'anno 
1986 il limite di reddito pre
visto per la concessione 
della pensione di rlversibi
lilà a favore degli orfani, 
dei collaterali maggiorenni 
e dei genitori del dipenden
te o del pensionato statale, 
totalmente inabili a profì
cuo lavoro, stabilito dal ? 
comma dell'articolo 85 del 
testo unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza 
dei dipendenti civili e mili
tari dello Stato, approvato 
con Dpr il 29-12-1973, n. 
1092, è quello previsto per 
la concessione delle pen
sioni agli invalidi civili to
tali, dì cui all'articolo 12 
della legge 36 marzo 1971, 
n. 118, dal comma * del
l'articolo septies del DI 
30-12-1979, n. 663, conver
tito con modificazioni nella 
legge 29 febbraio 1980, n. 
337 calcolato agli effetti 
dell'lrpef e rivalutabile an
nualmente secondo gli in
dici dì rivalutazione dei la
voratori dell'industria rile
vati dall'lstat agli effetti 
della scala mobile sui sala
ri: 

La modifica del 7u n. 
1092 riguarda quindi es
senzialmente la misura del 
reddito e non le altre norme 
riguardanti il diritto alla re
versibilità della pensione 
statale per orfani e collate
rali maggiorenni e per geni
tori totalmente inabili. 

Il lìmite di reddito entro il 
quale I totalmente inabili 
convìventi risultano a cari
co, non è più quello delle 
960.000, ma nel 1987 di lire 
12.736.350 (era di lire 
11.914,270 nel 1986). 

Nuove prospettive 
per la parità 
nella cura 
dei figli 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

natoM, giudica, retPBMabUe a cooranafora: ntrgtovannl Alleve, avvocato Odi di Bologna, docanta 
universitario; afarlo Giovani») aeratalo, docanta univoraitaiio; Nrranne MoaM e Iacopo Malaougini, avvocati Cdl di 

" "" avvocato Col di Roma; Eneo Martino e New Raffone, avvocati Odi di Torino 

• • L a Corte Costituzionale 
con la sentenza n. 1 del 
14/7/87 ha riconosciuto al pa
dre lavoratore II diritto all'a
stensione obbligatoria nei tre 
mesi successivi al parto e ai 
riposi giornalieri di due ore 
durante il primo anno di vita 
del bambino qualora la madre 
del bambino sia deceduta o 
abbia contratto una grave in
fermità tale da rendere impos
sibile l'assistenza al figlio, sot
tolineando precipuamente 
come il mancato riconosci
mento di tale diritto al padre 

Periodo feriale 
e turnazione: 
non esistono 
criteri generali 

lavoratore ostacoli 'l'assolvi
mento dei compiti di assi
stenza alla prole che sono af
fidati alla pari responsabilità 
dei genitori dall'art. 30 Costi
tuzione*. 

Pur riconoscendo il diritto 
del padre ad usufruire di tali 
benefici In modo sussidiario 
rispetto alla madre, la Corte 
Costituzionale parte proprio 
dal principio di uguaglianza 
del genitori verso i figli per 
sottolineare la necessità che 
attraverso una ridistribuzione 
di responsabilità e doveri tra o 

padre lavoratore e madre la
voratrice all'interno della fa
miglia sia reso possibile un di
verso equilibrio tra la funzione 
della madre di quest'ultima e 
il suo lavoro extradomestico. 

Principio che, però, portato 
alle sue logiche conseguenze, 
comporta che il ruolo del pa
dre nella cura e assistenza dei 
figli non sia solo un ruolo di 
supplenza rispetto a quello 
della madre come delineato 
dall'attuale normativa con 
particolare riferimento a isti
tuti quali I riposi giornalieri o 

l'assistenza facoltativa per 
maternità, ove l'interesse 
principalmente tutelato è 
quello del bambino e non del
la madre. A tale conclusione 
non osta l'art, 37 della Costi
tuzione atteso che l'essenzia
le funzione familiare della 
donna non comporta che sia 
l'unica e principale responsa
bile dei figli, o che essa debba 
essere privilegiata nella fami
glia rispetto al lavoro, ma solo 
che il legislatore deve adope
rarsi affinchè si realizzi la pie
na compatibilità tra il ruolo fa

miliare e quello lavorativo, ri
muovendo ogni ostacolo In 
proposito: difatti non si può 
dimenticare che privilegiare II 
ruolo della donna nella fami
glia comporta da una pane la 
sua marginalizzazlone sul la
voro, e dall'altra, liberando 
l'uomo dalla diretta responsa
bilità di cura dei figli rendere 
questo più libero sul lavoro. 

È evidente, pertanto, che si 
rende necessario al più presto 
un intervento legislativo che 
prenda atto dall'esigenza «di 
partecipazione di entrambi I 
genitori alla cura e assistenza 
dei figli», e attribuisca, pur sal
vaguardando il fattore biologi
co della maternità, autonoma
mente e in alternativa a cia
scun genitore il diritto ad usu
fruire dei medesimi benefici 
per la cura dei figli, lasciando 
unicamente a loro la scelta di 
.hi dovrà assisterli e curarti. 

ONYRANNE MQSHI 

•al Caia Unità, sono un lavoratore 
delle Poste di Bari, delegato di base 
Cgil. Scrivo per avere delucidazioni in 
merito ad un problema che non riu
sciamo a risolvere attraverso la con
trattazione. Considerato che in qua
lunque periodo, per esigenze di servi
zio si può assentare dall'ufficio solo il 
20% del personale, nei mesi preceden
ti il periodo estivo si procede ad una 
programmazione delle ferie che deve 
tener conto di questa esigenza. Senon-
che nella amministrazione delle Poste 
vige il «diritto di anzianità» per cui In 
un periodo estivo che va da giugno a 
settembre succede che tutti gli anni I 
più anziani nel molo hanno diritto di 
scegliere i giorni di ferie che ovvia
mente per loro cadono net giorni di 
luglio e agosto mentre per gli altri re
stano nei mesi di giugno e settembre. 
Tutto ciò crea ogni anno un notevole 
malcontento fra I lavoratori. 

DI fronte alle richieste di intervenire 
per trovare una soluzione più equa, ho 
fatto più volte II tentativo di proporre 
una programmazione anche per gli an

ni a venire in modo che alternativa
mente, secondo un criterio più giusto, 
tutti possano godere a turno dei perio
di buoni di luglio e agosto. 

Purtroppo non * stato mai raggiunto 
alcun risultato, in quanto sono ostaco
lato, oltre che dagli anziani, soprattut
to dai dirigenti dell'amministrazione e 
dai rappresentanti sindacali delle altre 
organizzazioni i quali ripetono che il 
diritto di anzianità e legge e non va 
toccato. Ora lo domando se esiste una 
legge in questo senso che gli dia ragio
ne. Inoltre chiedo se è legittimo segui
re un criterio che secondo me discri
mina fra loro I lavoratori. Infine, visto 
che mi è sempre stato detto che la 
programmazione delle ferie non è 
neanche materia di contrattazione, a 
quale organo posso rivolgermi per ot
tenere una risposta. 

Andrea Foi. (Bari) 

Il problema della turnazione per ferie 
nel settori dei servizi è fonte dì malu
more che potrebbero essere superati 
se solo si riuscisse ad introdurre dei 
criteri che, nel rispello delle esigenze 
del servizio, venissero incontro alle 
esigenze dei lavoratori, o almeno del
la maggior parte di essi. Purtroppo 
non esistono criteri generali (e così 
pure nessuna legge die privilegi gli 
anziani cantranamente a quanto af
fermato dai dtngenti dell'ammini

strazione) ed ogni ufficio tende a au-
toregolamentarsi, con risultali che 
possono essere fonte di contrasti, co
me nel caso in esame. 

Il sistema della prevalenza a favore 
di chi ha maggiore anzianità aziendale 
è infatti una sola delle possibilità di 
scelta, e se anche risponde all'esigen
za di accontentare chi da più tempo 
lavora nell'amministrazione, ha tutta
via il grave difetto di cristallizzare la 
situazione stessa favorendo sempre gli 
stessi dipendenti a scapito degli ultimi 
assunti. 

Altri criteri possibili sono quelli del
la turnazione, nel senso che un anno 
scelgono il periodo feriale quelli più 
anziani e nell'anno successivo quelli 
più giovani; altro criterio è quello della 
prevalenza delle esigenze familiari, 
per far si che che tutti i componenti 
della famiglia, nell'Ipotesi che vi siano 
due o più lavoratori, possano godere 
contemporaneamente del periodo fe
riale. Infine, ove non si raggiunga un 
accordo, è sempre possibile ricorrere 
ai sorteggio, come mezzo «neutro» tra 
opposte esigenze. Come vedi ogni cri
terio di scelta comporta 11 sacrificio di 
aspettative legittime. A noi pare però 
non accettabile che I sacrificati siano 
sempre gli stessi, e soprattutto che su 
questo problema non si riesca a rag
giungere un accettabile accordo all'in
terno della amministrazione con van
taggio di tutti e, si spera, anche del 

sen>m- ONlNOtWTONE 

Permessi per 
l'allattamento: 
una sentenza che 
tutela il neonato 

• • P e r l'art. 10 della 1.30/12/1971 n. 
1204 II datore di lavoro deve consenti
re alle lavoratrici madri, durante il pri
mo anno di vita del bambino, due pe
riodi di riposo giornalieri, anche cu-
mulabili, della durata dì un'ora ciascu
no. Per l'Ipotesi di lavoratrici aventi un 
orario contrattuale di sei ore al giorno, 
l'Inps negava il pagamento dell'Inden
nità ove le lavorarne!, per qualsiasi 
evenienza (ritardo, permesso, sciope
ro, ecc.) avessero prestato un'attività 
lavorativa di fatto inferiore, anche di 
pochi minuti, a quella convenuta. 

Il Tribunale di Tonno con sentenza 
25/6/1987 ha Invece riconosciuto il di
ritto a percepire l'indennità, ritenendo 
che quello che conta è l'obbligo con
trattuale della prestazione di sei ore, 
anche se questa non venga integral
mente prestata, e ciò in quanto lo spi
rito della legge è nel senso di tutelare 
Il neonato il cui diritto ad essere accu
dito dalla madre ad ore fisse non può 
essere messo In discussione, come av
verrebbe invece nel caso che la lavo
ratrice, per non perdere un'ora di la
voro, dovesse protrarre la prestazione 
oltre l'orario programmato. 

Otte. 

• . , - : , : . , , ' : " 

l'Uniti. 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema e tv, unitevi 
Un omaggio dal piccolo al grande schermo 
Parte oggi su Raiuno «Cinema!», 
immagini e dichiarazioni di registi, divi, 
attori. Ve ne proponiamo due 

Jamu Woodi in «C'era una volti in America» 

I H La tv non esisterebbe 
senza II cinema O, come mi* 
nimo avrebbe vita grama 
Questo, noi appassionati del 
cinema, possiamo affermarlo 
senza tema di smentite Dopo 
di che, possiamo anche am
mettere che la tv è utile per
ché ci ripropone film ormai 
Invisibili nelle sale, perché ci 
consente magari di registrarli 
e di conservarli gelosamente 
Anche se a volte tagliati, o 
gonfi di pubblicità 

Esiste anche un modo Intel
ligente di fare televisione sui 
cinema, e il programma di 
Francesco Bortollni e Claudio 
Masenza In partenza oggi alle 
22,55 su Raiuno, ne è la dimo
strazione (anche se la collo
cazione non è delle migliori 
tutto sommato, ci voleva mol
to a dare la prima serata a uno 
del pochi programmi nuovi 
dell'estate?) 51 Intitola, laco
nicamente, Clnemal, andrà In 
pnda ogni lunedi per cinque 
puntate, e si comporrà di ma
teriali assai eterogenei imma
gini di repertorio, spezzoni 
d'epoca (come un cinegiorna
le del '46, con un Inedita Rita 
Hayworth che si batte contro 
la fame nel mondo) e soprat
tutto Interviste Trasmesse (se

condo la tradizione dei pro
grammi di Bortolim e Masen
za) rigorosamente In lingua 
originale, con sottotitoli in ita
liano 

Proprio le dichiarazioni sa
ranno il piatto Ione di Cine
ma/, e per questo motivo ab
biamo pensato di proporvene 
due per gentile concessione 
dei due curatori e della Rai 
L intervento di James Woods 
andrà in onda propno nella 
puntata di stasera, mentre 
quello di Dennls Hopper sarà 
trasmesso nella quarta Per 
molti versi, Hopper e Woods 
condensano in sé diversi pe
riodi della recitazione holly
woodiana Hopper (regista, ri
cordiamo, di Easy Rider) è un 
nome storico della «nuova 
Hollywood» degli anni Ses
santa che oggi, dopo anni di 
incomprensioni e di emargi
nazione, ha assunto una statu
ra di "Classico» e ha ritrovato 
d'un colpo popolarità e mer
cato Woods è un giovane, un 
•emergente» degli anni Ottan
ta che però ricorda (nel fisico, 
nella recitazione scarna, 
asciutta) I volti celebri degli 
anni Trenta e Quaranta, Un 
po' di lustri fa, Woods sarebbe 
stato un alter ego malvagio di 

Gary Cooper, e non a caso 
Sergio Leone I ha voluto co 
me «cattivo» di un film a suo 
modo antico come C era una 
ualta in America 

Altri volti, altri nomi che 
compariranno nelle cinque 
puntate di Cmemal Marilyn 
Monroe ricordata da Don 
Murray suo partner In Ferma
la d autobus, Melanie Griffith, 
Bette Davis, la grande doppia-
trlce Tina Lattanzi, Sting, Ka-
thleen Tumer, Dorothy Malo-
ne e, curiosità d'epoca Mi
riam Petacci che con il nome 
di Miriam di San Servolo girò 
alcuni film negli ultimi anni 
del fascismo. Non mancherà 
un servizio girato a Mosca 
(nella seconda puntata), in 
cui incontreremo la brava at
trice Elena Sofonova (partner 
di Mastrotannl in Od dorme) 
e soprattutto tanti spettatori 
moscoviti, colti all'uscita del 
cinema i loro giudizi a ruota 
libera potrebbero essere uno 
dei piatti forti del program
ma 

Tutto sommato, Cinema! è 
un affettuoso omaggio lancia
to dal piccolo al grande scher
mo Un omaggio doveroso fra 
due linguaggi destinati a fon
dersi, non necessariamente a 
scontrarsi UALC 

James Woods: «Sotto il segno del Leone» 
M Sono stato fortunato a 
fan all'inizio della mia carrie
ra un Illm come Vldeodrome, 
anche pereti* ho sempre avu
to un debole peri Illm Insoliti 
Non m! Interesserebbe lare 
Illm come Top Oun o Romba. 
visto che come spettatore II 
considero stupidi e noiosi più 
che di cinema si tratta di tele
visione patinata, un genere di 
cinema che davvero non mi 
Interessa, 

Sono attratto da film parti

colari ed Insoliti, come Video 
drome appunto, o C'era una 
volta In America o Salvador 
lo come attore ho bisogno di 
sapere che il regista col quale 
lavorerò ha qualcosa da dire, 
qualcosa di nuovo, di inusua
le 

Per esemplo, ho fatto Cera 
una volta in America perché 
mi pareva l'ultima opportunità 
di fare un film di tale portata, 
diretto da un genio qua! è Ser

gio Leone Sono passati pochi 
anni ma un film del genere og
gi costerebbe una barca di 
soldi e per produrlo ci vorreb
be una alleanza di ferro fra 
tanti produttori 

Sergio Leone è stato un pa
dre per me mie piaciuto lavo
rare con lui, perché è un regi
sta che ama gli attori L'Intesa 
sul set di C'era una volta in 
America e stata perfetta, tanto 
che spesso penso a Sergio co

me al più grande regista viven
te e sogno di poter fare altri 
film insieme a lui 

C'era una uofta in America, 
negli Stati Uniti, ha avuto un 
curioso destino I produttori 
decisero che 11 film era troppo 
lungo per le sale e cosi lo mi
sero nelle mani di un assisten
te al montaggio di second'or-
dine II film, originalmente ge
niale, fu ridotto a un aborto I 
critici si accanirono contro 

questa versione ridotta e que
sto, anche se danneggiava il 
film, non poteva che farmi 
piacere Più lardi II film fu ridi
stribuito nel cinema, In casset
ta e in televisione nella versio
ne originale e In breve diven
ne un film culto Fu cosi che il 
lilm fu scelto dal critico del 
Los Angeles Times come mi
gliore dell'anno nella versione 
voluta da Leone e come peg
giore film dell'anno nella ver
sione malamente manipolata 

Dennls Hopper con Isabella Rosscllinl In «Velluto blu» 

Dennis Hopper: 
«Ora Hollywood 
mi ha capito» 
M Easy Rider fu il primo 
film che diressi, ed anche il 
pnmo film indipendente fatto 
fuori dagli studi, mai distribui
to da un grande studio Quella 
fu una conquista per il cinema 
indipendente Non so quanto 
un film possa cambiare la so* 
cietà A Los Angeles quando 
fu proiettato, il pubblico ap
plaudiva e urlava «ammazza il 
porco poliziotto» A New Or
leans invece applaudiva i no
stri assassini considerandoli 
eroi Ciascuno vede i film se
condo la propria provenienza, 
specie se il film lascia spazio 
alle interpretazioni Timi i 
buoni film dovrebbero essere 
interpretati in modo diverso 
Per alcuni, Easy Rider fu solo 
molta buona musica 

Ho avuto problemi di alcol 
e droga ho trascorso molto 
tempo in Europa Ho vissuto 
due anni a Parigi e due a Città 
del Messico Dopo Easy Rider 
ho lavorato sempre fuon dagli 
Usa Sono tornato a Holly
wood da due anni e da tre so
no uscito da droga ed alcol 
Ora la mia vita e la mia carrie

ra sono ricominciate 
Ero ritenuto difficile perché 

volevo fare le cose a modo 
mio Non ho mai fatto perdere 
soldi o tempo ma la gente non 
capiva il mio rapporto col la
voro ed io ero ostinato Ma 
dopo che hai fatto il regista 
vedi le cose in modo diverso 
ed ho capito che i film appar
tengono ai registi Se sei in 
contrasto con le idee del regi
sta, allora entri in contrasto 
con il film e con gli altri attori, 
perché il film vuole un gruppo 
unito lo sono cambiato ma 
sono cambiati anche i registi 
perche quando ero giovane i 
registi facevano i professori 
Ti imbeccavano su tutto, di
cendoti quando alzare la taz
za quando bere dalla tazza TI 
davano tutte le battute - ciao, 
come stai - senza permetterti 
la minima naturalezza Oggi è 
permessa I improvvisazione 
Invecchiando preferisco se
guire il copione che improvvi
sare, perciò ho cambiato dire
zione Oggi c'è molta più li
bertà per gli attori, più com
prensione per il loro lavoro 

n»TAUA1 ore 22 10 

Il meglio 
del Lupo 
Solitario 
N Lupo Solitario è stato ti 
«caso» della sragione tv appe
na conclusa E diventato uno 
di quei programmi che creano 
battute, espressioni gergali 
frasi fatte È quindi buona (an
che se molto «estiva») I idea di 
trasmettere un antologia che 
raduni il meglio del varietà e 
che si intitola Maratona del 
lupo (In onda stasera su Italia 
1, alle ore 22 10) Incontrere
te di nuovo i tre folli condutto 
n guidati da Roberto Roversi 
le sfrenate danze degli acro 
bati del circo di Croda la mu 
sica dei -Figli di Bubba» e dei 
«Coconuts» Come ideale prò 
seguimento del programma il 
film comico-demenziale Rtu 
mone di classe di Michael 
Miller 

1 CANALE Bore 13 30 

J MAITRE ora 21,45 

Quell'Inter 
sul tetto 
dell'Europa 
*V Interisti se la campagna 
acquisti della vostra squadra 
vi ha deluso, stasera potete ri
farvi gli occhi assistendo alla 
più grande impresa della sto
ria nerazzurra il programma 
di Raltre Campioni (ore 
21,45) è tutto dedicato a In-
ter-Real Madrid, finale di Cop
pa Campioni andata in scena 
il 27 maggio 1964 al Prater di 
Vienna Fu davvero una parti
ta storica in pochi davano fi
ducia all'Inter, opposta a uno 
squadrone come il Reai inve
ce I milanesi vinsero 3-1 (due 
gol di Mazzola e uno di Mila
no dando il via a un ciclo Irri
petibile Fu II trionfo del gioco 
all'italiana, applicato da una 
squadra pressoché perfetta, 
magistralmente guidata dal 
•mago* Helenio Herrera In 
studio, intervistati da Gianni 
Mine, due campionissimi che 
per gli interisti valgono tanfo-
ro quanto pesano il goleador 
di quella grande serata, San
dro Mazzola, e il vero allena
tore in campo di quell'Inter, 
Luisito Suarez 

Western 
doppio 
e infinito 
§ • Il western non ci abban
dona mal Oggi mancano film 
ambientati nell'Ovest, ma ben 
due «serial» televisivi ci porte
ranno sulle piste del vecchio 
West Uno è I eterno, Inimita
bile, immarcescibile Alla con-
qmsta del West giunto alla 
13* puntata Luke e io zio Zeb 
portano finalmente le man
drie in Colorado ma le donne 
di casa Macahan (Lara, Jessle 
e la trepida zia Molly) sono in 
pencolo 11 tutto su Italia 1, 
ore 20 30 Su Canale 5 Calle 
13 30) parte Invece I ennesi
ma replica di Colorado, av
venture assortite sulla coloniz
zazione dei West Nelle prime 
puntate e è Richard Chamber-
lain ma era più convincente 
come padre Ralph 

f i CANALE S ora10 

Piccoli 
film, 
grandi star 
• • Il «film per la tv» è una 
(orma produttiva un po' ibri
da, alla quale noi spettatori sa
remo comunque costretti ad 
abituarci Sono veri film, per 
lo più girati in pellicola e lun
ghi la canonica ora e mezzo, 
ma solitamente caratterizzati 
da un minore impegno pro
duttivo e da un cast medio, 
vivacizzato dalla partecipazio
ne di qualche i ospite" di lus
so Canale 5 Inizia oggi un ci
clo giornaliero, che questa 
settimana occupa una fascia 
mattutina (alle ore 10) per poi 
spostarsi il pomeriggio SI par
te con Piccoli miracoli, un tv-
movie del 1973 che merita la 
segnalazione soprattutto per 
la presenza del grande Vitto
rio De Sica, in una delle sue 
ultimissime prove come atto
re La regia è dell'americano 
Jeannot Szwarc, protagonisti 
un bambino e II suo amico asi
nelio Segnaliamo anche 11 
film di venerdì, Ricercate Ella 
Place, seguito immaginarlo 
del famoso Salai Cassia)" 
senza Newman e Redford, ma 
con Katherine Ross 

tmtuNo 
CHI TIMM> IA, TQ1 HAIH 

USI! LMS&-

11.1 

11.00 

11,01 PORTOMATTO. Variati non P Richard 

i*,»o m i o i o n N A U _ _ 

11,11 TOl, Tre minuti di, 

14.00 VIAOOIO A l MINATA V I N I f t l . Film 

di Clurlii Limoni, con Bud Abbott 

I M O MARCO. Cenoni animati 

10.IU 

17.U 

IL MMAVMUMO MONDO DI W. 

APfHINTAMtNTO CON I I OIALIO. 
film «Un uomo In trappola 

10,00 «mWgM O M I N O DOPO. 

10.10 M I . ALLARMI A MOUVWOOD. 
Ilm con Din Aylroyd, Ned Beetiy, John 
licitili t igli di Steven Spielberg 

T I L M I O R N A U M.*0 

«1.40 M T A t t HOOK. «Spandiu balla» 

CINIMA. Immagininone, pmtagonlell 

TQ1 NOTTI . C H I TEMPO PA 

•SS1 

• • - » OIWNAOTICA IUIIIBCI8I 

M i ? j QUANDI VALLATA. Telefilm con 

01.10 
10.00 

11.10 
11.10 
11.10 

14 .» 

10.00 

10.10 
17,10 
10.00 

Manwyis» 
ALICI. Telelllrfl con Unti» Lavln ~ 
WCC6LI MIAAC6U. film con Vittorio 
Pa 3loe 

LOU OR ANT. TeUfltm con E Asner 

loWAMtA. tajeSi'cori U n a Green? 

COLONADO. Sceneggiato con B Con

no Carvi 

K A T I l i A L M I . Telefilm con S Saint-

C U o W b i A t l A l t l b ì ; telefilm ~ 
raLUHO Pi-UtMiti..Telefilm— 
UNA fÀMldUÀ AMIRICANA. tal»: 
film, «il premio» con Ralph Waita 
j-3»f|ll«BKi'BN;' teteiilm con I IWbfT 

m$DU€ 
11.M HAWINTUIH DI IINOIAD. Certo-

ni animati 

11.10 LA DONNA PI MODA. Sceneggino 

11,00 TP» O R I TBIPICI - T O l LO IPORT 

11.10 

14.10 

OARANNO FAMOSI. Telefilm con P 
Alien 

ARCOIALINO. Giochi, magia, genia 
dell enne In «ludio Tony Blnarelll 

NATA PI MARIO, Film con J Saesard 10.10 

10.11 T O l I P O R T I I R A 

10.40 PtRRY MA10N. Telefilm 

10.10 T O l . MITRO 1 . TILIOIORNALi. 
T o t L O S P O R T 

20.10 CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai 
houn Mari Puaay 

11.10 U R I N O VARIAI ILI . Speciali Milano-
New York con Maria Giovanna Elmi e 
Francesca Foealba 

11.10 T O l 1TA0IRA 

11.41 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Telefilm 

11.10 T O l - NOTTI FLAPH 

11.40 LA «ILLA DI LODI. Film con S San 
dreni 

B.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
0.00 STASERA MI BUTTO. Film, con Lola 

Falena 
11.00 RALPH OUPIRMAXIEROI. Telefilm 
12.00 L'UOMO DA H I MILIONI DI DOLLA

RI. Telefilm, «Complotto Internazionale» 
11.00 HARDCASTU 1 MC CORMICK. Te

lefilm 
DEEJAY OIACH 
I PORTI PI FORTE CORAOOIO. Tale 
(Ilm 
FURIA. Telefilm 

14.00 
10.00 

10.10 
10.00 
10.00 
11.10 
10.00 
«0.10 

22.10 

21.45 

01.1» 

•IMI BUM »AM 
RIN1 I Tini. Telefilm 
FLIPPER. Telefilm con B Kelly 
CHIP». Telefilm con E Estrada 
ALLA CONQUISTA PEL WEST. Sce-
negglato con James Arnese, Flonnula 
Flcnagan 
MARATONA DEL LUPO. Variati IV 
parie) 
RIUNIONI PI CLASSE. Film con Q 
Graham 
MARATONA PEL LUPO. Variate (2-
parte) 

uwinR€ 
10.1» SPEOWAY. Finale continentale 

17.21 BIACH VOLLEY. Pa Marina di Rom.a 

17.4» EQUITAZIONE Campionati Europa! 
Presaage Pa Cervia 

1S.2B OIRO PODISTICO. Da Malora 

10.00 T O l . TQ REGIONALE. SPORT RE-
OION» p 

1 * 1 0 PRINT. IV puntata) 

20.00 PS1. «Il vanto nella mania 
20.10 I PROFESSIONALI, Telefilm 
11,10 T O l FLASH 

11.4» CAMPIONI. Le più bella panna delle no
stra vita 

PLANETARIO. Curiosando tra la stalla 
d aneto, di Piano! Po» 

John Belushl (Raiuno, 20 30) 

S.S0 

8.15 

10.00 

11.00 

12.00 

1 1 0 0 

14.10 

11.10 

17.10 

10.10 

10,10 

20.10 

22.0» 

22.11 

00.15 

OUNSMOKS. Telefilm con J Arnese 

LANCBR. Telefilm con J Stecv 

LOBO. Telefilm con C Aitine 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE 

DUE ONESTI FUORILEGGI. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 

SWITCH. Telefilm con R Wagner 

NEW YORK. NEW YORK. Telefilm 

L'INDOMABILI ANGELICA. Film 

PEYTON PLACE. Sceneggiato 

MOP IQUAP. Telefilm con M Cole 

MC COY. Telefilm 

14.00 MATURA AMICA 
10.10 

1S.40 

10.10 

22.40 

NEBBIA SULLA MANICA. Film 

TMC NSWS-TMC SPORT 

IL MAGNIFICO CORNUTO Film 

NOTTE NEWS 

21.10 ORANO! CALCIO'87 

•ilil i itti^ lillilllM 

00.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 HAPPY INO. Telenovela 

10.10 CARTONI ANIMATI 

10.00 SANFORD AND SON. Telefilm 

1B.S0 SESTO SENSO. Telefilm 

20.10 RADtOQAFIA DI UN COLPO D'ORO. 
Film 

21.20 CATCH. Campionati mondiali femminili 

17.00 PROORAMMA PER RAGAZZI 

10.00 V IT I RUBATE Telenovela 

18.10 TP PUNTO D'INCONTRO 

20.10 GINEVRA E IL CAVALIERE DI RE 
ARTO. Film 

21.10 TOTUTTOOOI 

21.4B LA PRANDE EPOQUE, di F Quinci 

21.45 HAZELL. Telelilm 

m gn!IIWII»lllII!l«!!U!l!l!ll!!l«l«ttlWinU!l»inffill«UWII 

14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

14.10 NATAUE Telenovela 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.25 MOZZI D'ODIO. Telenovela 

21.20 NATAUE. Telenovela 

L#L1 
«iiiiiiiiiii 

14.00 BROOKLYN TOP TEN 

10 00 U. K. NETWORK TOP 80 

19.00 IL CONCERTO; KIHing Jota 

22.30 BLUE NIGHT 

RADIO 
NOTIZIE 

• 30 
7 0 0 
7 21 
7 30 
• 00 
• 30 
•.30 *.« 

10 00 
1000 
1130 
11 «• 
uno 
12 30 
13 00 
13 30 
13 «1 
14 00 nio ilio 
11.30 
10 41 
i l e o 
19 30 
20 «S 
22 00 
23 00 

GH2 NOTIZIE 
GR1 
GB3 
GP.2 RAOIOMATTINO 
Gai 
CH2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTÌZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
ORI FLASH 
GR2 HAOIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIOHNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
OBI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 67 12 56 14 57 16 57 1B 66, 
20 57 22 57 9 Viaggio fra i pandi 
delta canzono. 11 00 Nasce una stella 
11 17 Via Asiago Tenda 14 00 Stereo 
City 1B 00 Cara Italia 16 II parinone 
estate 17 30 Raiuno ia» 87 ISSO 
Musica sera Piccolo concerto 20 L al 
legra faccia dalla terza età 20 30 In 
quietudini e promozioni 21 00 La DO* 
sia nel mondo 22 II mondo di 23 05 
La telefonata 23 28 Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
18 27 1126 22 27 61 giorni 910 
Tra Scilla e Cariddi 10 3011 dritto e il 
rovescio, 12 45 Qova state?, 
15-19 30 R estate con noi 16 32 
Matilde 18 32 Professione scrittrice 
19-22 «0 Sera In due » 28 Notti* 
no Italiano 

llIlIlfflllMllIlfl 
RADIOTRE 

mattino 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
Di 11 SO Pomeriggio musicale 
1515 Un certo discorso e»tale 
17 30-19 Spazio Tre 21 Vivaldi ma 

RADIOSTEREO 

MONTECARLO 
6 30 \A mia oatuona 7 40 «Il lunario» 
840,11 03 .1330,1630 11 cantada 
nmo 11 35 Mini concerto 14 Tutto 
un programma 1B48 Radio Days 
16 48Dlsc Junkias 18 OSA CI 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 VIAGGIO AL PIANETA VENERE 
Ragia di C iu r la i Lamont. con Bud Abbott, Lou 
Costello. Usa (19831, 
Abbott e Costano, ovvero Gianni e Pinotto, In versio
n i rldanciino-fintascientifica Montati per errore su 
un'astronave, sbarcano su Venere, dove lo donne 
sono padrone Chissà perché, ritorneranno a razzo 
aulla terra 
RAIUNO 

10.30 NATA DI MARZO 
Regie di Antonio Pletrengoll, con Jacquellne 
Saiaard, Gabriele Ferletti . I tali* (1907) . 
Sono due i film del bravo Pietrangeli oggi in tv (il 
ascondo, ai vede oltre, è au Telemontecarlo) In «Na
ta di marzo» il regia» analizza l'avventure sentimen
tale di un uomo maturo, sposatoli con una donna 
molto più giovano di lui Sembra un'unione destinata 
al naufragio, ma perché togliere spazio alla sparan
za? 
RAIDUE 

20 .20 IL MAGNIFICO CORNUTO 
Regi* di Antonio Pietrangelo con Ugo Tognazcl, 
Claudia Cardinole. Italia 119841, 
Sette anni separano i due film di Pietrangeli, ma il 
tema è comune anche nel «Magnifico cornuto» il 
protagonista é un uomo assillato dalla mezza età e 
dalla presunta Infedeltà della bella moglie Ma sta
volta la presenza di Tognazzi sposta il film più verso 
la commedia Un consiglio? vedeteli entrambi, a 
mo di «mini ciclo» 
MONTECARLO 

20 .30 1941 - ALLARME A HOLLYWOOD 
Regia di Stoven Spielberg, con Dan Aykroyd, 
John Belushl, Toahlro Mifune. Uaa (1979) , 
Unico fiasco commerciale della miliardaria carriera di 
Spielberg «1941» è stato pian piano rivalutato se 
non sttro per la devastante presenza di John Belushl, 
nei panni di un folte aviatore II film rievoca con toni 
da mega-farsa il panico che sconvolse Hollywood il 

?iorno dopo I attacco giapponese a Pearl Harbour. 
orale fracassone Da rivedere 

RAIUNO 

20 .30 IL COMPAGNO DON CAMILLO 
Regia di Luigi Comencini, con Fernendel, Gino 
Cervi Itolìa 11965). 
Prosegue la saga di Don Camilla e Peppone, e in 
questo film non più diretto dal francese Duvivler 
assume connotati internazionali L Urss e I America, 
ovvero i due m ti di due diverse Italie, li aspettano 
Con risultati catastrofici 
CANALE S 

20 .30 L'INDOMABILE ANGELICA 
Regia di Bernard Bordarle, con Michèle Mor
der. Francie (1967) . 
Continuano anche te avventure di Angelica, meno 
simpatiche tutto sommato, di quelle di Don Camil
lo Amori, fughe Inseguimenti Davvero vi Interessa 
la trama? 
RETEO.UATTBO 

23 .40 LA BEILA DI LODI 
Regia di Mario Misslroll. con Stefani* Sandrelll, 
Maria Monti. Itali* (19S3). 
Curioso film italiano «on the road», In cui una ragaz
za di buona famiglia va In cerca di sensazioni forti 
percorrendo I eutostrada del sole Da un romanzo di 
Alberto Arbaslno, una parabola sull'Italia del 
«boom» 
RAIDUE 

- " • ' • " . ' ' ' • 
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Coppa Davis 
Sospesa 
Corea 
Italia 
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In Svizzera 
la 'clausura' 
della Juve 
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Roche grande come Coppi, Anquetil, Merckx e Hinault 

Giro e Tour, c'est plus facile 
amo SALA 

Ischi con* (lineo li (.«rigo Wl podio di Parisi: P««oppliU Giro-Tour e In archivio 

• i Stefano Roche come 
Fausto Coppi, come Jacques 
Anquetil, Eddy Merckx e 
Bernard Hinault, come 1 
campioni che in un passato 
più o meno lontano hanno 
vinto Giro d'Italia e Tour de 
France nello stesso anno. Il 
paragone non cerca valuta
zioni e accostamenti Ira 
l'uomo di Dublino e I suoi 
predecessori, ma l'impresa 
dell'irlandese entra con 
buon diritto nella leggenda 
del ciclismo anche se ieri, 
sul podio di Parigi, soltanto 
40" dividevano Roche dallo 
spagnolo Delgado. Sappia
mo che Coppi volava In 
montagna, che Anquetil era 
il re del cronometro, che 
Merckx (mal sazio di vitto
rie) veniva definito II •canni
bale», che Hinault dominava 
" jruppo con scampoli di ci

clismo antico e quando l'an
no scorso II bretone è anda
to in pensione s'è spenta 
l'ultima stella che lo sport 
della bicicletta aveva. Poi 
dalla piccola Manda, paese 
con 3 milioni di abitanti che 
pur contando solo 7 tessera
ti tra I corridori ciclisti in 
campo professionistico gii 
vantava le prodezze di Kelly 
nella Pàrigl-Roubalx, nella 
Milano-Sanremo e nel Giro 
di Lombardia, è sbucato Ste
fano Roche. 

Una carriera piuttosto in 
sordina, conosciuta solo da
gli addetti ai lavori, ma sen
za grandi squilli fino all'esta

te di quest'anno. Poca riso
nanza per il terzo posto con
quistato nel Tour de France 
del 1985 alle spalle dell'ac
coppiata vincente Hinault e 
Lemond, una stagione com
pletamente negativa quella 
del 1986 a causa di una rovi
nosa caduta che lo ha co
stretto ad un intervento chi
rurgico al ginocchio. Ma il 
ragazzo che aveva lavorato 
duro in fabbrica e che si era 
trasferito a Parigi in compa
gnia della moglie italiana, 
sapeva di possedere i mezzi 
per salire sulla cresta del
l'onda. I mezzi più la sicu
rezza, l'intelligenza, la con
centrazione che portano ai 
grossi risultati, qualità emer
se nel Giro d'Italia e ampia
mente confermate nel Tour 
de France. 

Non si vincono due prove 
di lunga resistenza come il 
Giro d Italia e il massacrante 
Tour, senza possedere una 
buona dose di coraggio e 
nervi saldi. Sembrava che la 
cronoscalata di San Marino 
avesse consegnato il Giro 
nelle mani del suo compa
gno di squadra Roberto Vi
sentin! e invece Roche, psi
cologicamente più forte del 
bresciana, ha vinto la guerra 
in famiglia e la guerra su 
strada. Sembrava che II Tour 
di Stefano fòsse terminato 
sulle Alpi, quando ebbe un 
collasso dòpo un furioso in
seguimento in salita per por
tarsi nella scia di Delgado, 

tonine tonno consola l'italiana Cinta: dopo due sconfitte alla francese è riuscita la clamorosa rivincita 

ma il giorno seguente l'irlan
dese era più che mai vivo, 
così vivo e pimpante da 
staccare il rivale nella folle 
discesa di Morzine. Un uo
mo-di coraggio, un uomo 
capace di soffrire. 

Il ciclismo di oggi è assai 
diverso da quello di ieri. So
no finiti i tempi dei grandi 
distacchi che alimentavano 
la fantasia dei tifosi, tempi in 
cui erano sufficienti due tap

pe per mandare in orbita 
Coppi, tempi meno frenetici 
di quelli di oggi, a ben vede
re. Il ciclismo moderno, il ci
clismo fatto di piccole diffe
renze, è meno spettacolare, 
ma forse più logorante per
ché il campione è sempre 
all'erta, sempre in allarme 
per parare I colpi degli av
versari. E in un ambiente li
vellato, senza i cavalieri soli
tari di una volta, è sbucato 

un fondista sufficientemente 
armato per realizzare l'ac
coppiata Giro-Tour. 

là potenza, la regolarità, 
la tenuta di Roche derivano 
dalla completezza dell'atle
ta, dalla tranquilliti e dalla 
convinzione del ragazzo che 
in un albergo di Madesimo 
mi aveva confidato i suoi tra
scorsi e i suoi obiettivi. «So
no nato povero, la latica non 
mi spaventa, voglio vincere 

per diventare ricco 
Naturalmente la un certo 

effetto che sia la piccola) Ir
landa a sfornare campioni. 
•La base è sana, da noi i di
lettanti corrono per diverti
mento», mi ha raccontato 
Stefano all'ultimo Ciro d'Ita
lia. Una federazione, quella 
irlandese, con pochi quattri
ni e Roche e Kelly, dovran
no pagarsi re spese della tra
sferta In Austria, per i prossi
mi campionati mondiali... 

Il brasiliano vince a Hockenheim: è in testa al campionato, a fondo le Ferrari 

Piquet balla il samba in Germania 
OH. NOSTRO INVIATO 

• • HOCKENHEIM. Mancava 
con l'appuntamento alla vitto
ria dal & settembre dell'anno 
scorso quando lasciò alle sue. 
•Bàtto il compagno-rivale 
Mameli. Dieci mesi di astinen-
M devano essere sembrali 
un'etemlia a Nelson Piquet, In 
questi dieci meli Piquet ha 
aspettato, ha sofferto, ha 
mandato gli) tanti boccono 
amari. A Imola quest'anno ha 
•ubilo anche un brutto Inci
dente che per qualche tempo 

ha lasciato il segno non solo 
sul fisico, Ma la cosa che l'ha 
Imbestialito di più nella prima 
parte di questa stagione è sta
to sicuramente 11 fatto di do
ver star sistematicamente die
tro al baffuto compagno di 
aquadra Mansell che a suon di 
vittorie (tre) ha acquistalo 
sempre più credibilità e spa
llone nel team Williams. 
Qualcuno ha anche pensato a 
un declino della sia stella. Ma 
Piquet, ferito nell'orgoglio (e 

nelle tasche) attendeva con 
ansia il giorno del grande ri
scatto. Lha cercato con tena
cia. Quel giorno è arrivato. E 
giunto alla vittoria dopo cin
que piazze d'onore. 

•Non mi Interessa - ha det
to Piquet, raggiante sul podio 
- se ho vinto solo per sfortuna 
di Prosi. L'importante è che 
abbia rotto II ghiaccio e so
prattutto che abbia battuto 
Mansell». 

Il mondiale ha dunque ri
trovato un protagonista. 

OW.Q. 

J* •». 

JOHANSSON 
A fine gara Piquet con la vittoria in tasca ha raccolto l'appiedato campione del mondo Prost Champagne e felicita per il brasiliano Piquet 

ALBORETO BB II simbolo è Johansson, 
l'ex ferrarista (il mondo è pie
no di ex ferraristl): al Cran 
premio automobilistico di 
Germania e arrivato secondo 

Sur correndo su un triciclo. 
Ilca scherzo: gli erano rima

ste tre ruote soltanto. I bolidi 
rossi di Maranello le ruote le 
avevano tutte e quattro però 
non giravano e cosi le Ferrari 
non sono arrivate. Barnard 
promette che col tempo riu
scirà a dotare le Ferrari di ruo
te perfettamente rotonde 
(quelle di adesso, a quanto 
pare, hanno degli spigoli). Al
la peggio si potrà però sempre 
correre con I furgoncini della 
dilla: non vinceranno, ma da-

GLI EROI DELLA DOMENICA 

Quel Loro non è 
uno di... loro 

to che nemmeno i turbo vin
cono il risultato è lo slesso e si 
risparmiano un sacco di soldi. 

Quella è stata la prima delu
sione. la seconda è venuta 
dal Ciro di Francia, Il primo 
degli italiani si chiama Loro. 
Afferrate la fregatura? Il bravo 

vecchietto ha fatto molto, ma 
non ha vinto nessuna tappa. 
Pensate alla tragedia se ne 
avesse vinta una. Uno va a ca
sa e chiede alla moglie; «Chi 
ha vìnto la tappa?» e lei ri
sponde «Loro» e il marito: «Al 
solito, sempre loro» perché 

pensa che abbia vìnto Ber
nard, o Mottet, o Aldilà, o Ro
che: insomma loro. La trage
dia povero figlio quindi sareb
be stata che nessuno avrebbe 
pensato che avesse vinto 
nemmeno se avesse vinto. 

Poi la c'è la terza delusione: 

la figuraccia di Dorina Vacca-
roni ai Mondiali dì scherma. 
Le ha prese, si è messa a pian
gere, ha preso a calci la ma
schera protettiva e ha insulta
to l'arbitro. Insomma: se la ga
ra fosse stata a calci invece 
che a fiorettate, avrebbe vinto 
lei. Però non se ia prenda con 
gli arbitri: provi ad alleggerirsi 
un po'; sale in pedana con 
tanti anelli, tante collane, tanti 
braccialetti che sembra la ma
donna di Lourdes. Come fa a 
muoversi? E non dimenticate 
la quarta delusione: doveva
mo spezzare te reni alla Corea 
nello spareggio dì Coppa Da
vis. Meno male che è venuto a 

piovere, perché tutto quello 
che i nostri eroi erano riusciti 
a spezzare era la gamba sini
stra dì del povero Yoo Yyin 
Suri: se non sii venivano ì 
crampi a questo saltellante 
giovanotto, Vanno prossimo 
ci saremmo battuti con l'Iran, 
Khomeìni permettendo, E 
non è ancora delta: se contì
nua a piovere, a quello passa
no ì crampi. 

Naturalmente la delusione 
più grande, però, è quella di 
Pennella, che dopo aver fatto 
Il panchinaro per il pentapartl* 
to, voleva partecipare all'aro-
mucchiata: «Vengo anch'Io?», 
«no, tu no...». 

!.' l ' U n i t à 
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Gli allenamenti a Buokhs I giocatori mugugnano 

I tifosi devono pagare Lunghe ore in albergo 
per veder faticare fuori tanti autografi 
Rush e gli altri bianconeri foto ricordo e bancarelle 

La clausura svizzera 
per i «monaci» juventini 
La passeggiata dal campo all'albergo dura di buon 
passo quattro minuti, I giocatori della Juve ne Impie
gano almeno quindici, bloccati dai tifosi in cerca 
d'autografo e foto ricordo, ma soprattutto dal deside
rio di stare più lontano possibile dal «Rigibllk», l'hotel 
dal nome di operetta dove 1 bianconeri si consumano 
nella noia mortale del ritiro. Musi lunghi in questo 
angolo di Svizzera per Tacconi e compagni. 

"?IBÌiKSlSiir 
SM LUCERNA. «Qui vive gen
ie tranquilla, serena, - dice 
Cabrlnl • che adora questi 
paesaggi bucolici, con le ca
selline In legno e gerani, I via-
lettini, I pontlllni mi laghetto, 
le villettlne tulle colline, In
somma un presepio di madre 
natura « dell'uomo», Ma Ca
brlnl e ira I pochi a bearsi del 
silenti di Buokhs. Per tutti gli 
•tiri la pacifici Svinerà è di
ventata un convento di clau
sura. iUn* "rottura" mai vista 

- conlessa Mauro - non si sa 
cosa lare. Soprattutto la sera, 
dopo le otto, è II trionfo della 
noia». Qualche partita a carte, 
I film con II videoregistratore 
di Tacconi,.. Rush, che non 
capisce una parola di Italiano 
(anche se c'è un giornale che 
gli firma ogni giamo un «dia
no») si aggira con lo sguardo 
perduto. Al Liverpool era 
un'altra «osa, Il ritiro non esi
steva, C'è già chi ha conlato 
uno slogan, non originale pe

rò: «Qui ci sono 4000 abitanti, 
ma duemila sono morti e agli 
altri si sono dimenticati di dir
lo». 

Questa nuova mania juven* 
Una di cercare la pace in Sviz
zera (e dove sennò) è perlo
meno curiosa. Forse hanno 
cercato un posto in cui si po
tesse sentire a suo agio Mar
chesi, che è contentissimo. 
•Buokhs è bella, c'è il lago, le 
montagne vicinissime regala
no un po' di fresco. Le attrez
zature non sono eccezionali, 
era meglio l'anno scorso a 
Macolln, però qui ci sono più 
comodità. E poi è un buon po
sto per concentrarsi, Il ritiro è 
fatto per lavorare, non per di
vertirsi», Con questo principio 
la Juve ha scelto un angolo di 
Svizzera, che più Svizzera non 
si può, a pochi chilometri da 
Lucerna, sulla strada che arri
va al San Gottardo. Il campo è 
piccolo, l'erba verdissima co
me può esserlo soltanto In un 
paese dove piove almeno una 
volta al giorno. Lo stadio vale 

quelli italiani del campionato 
interregionale, (ulto dipinto di 
fresco ih bianco e blu, i colori 
sociali. 

Per l'arrivo della Juve c'è 
stata una ristrutturazione ge
nerale, anche gli spogliatoi 
sono rimessi a nuovo. «Abbia
mo affrontato spese notevoli 
per un club come II nostro -
dicono i dirigenti del Buokhs 
- ogni giorno di Juventus ci 
costa 1500 Iranchl, quasi un 
milione e mezzo di lire Italia
ne, per pagare i conladini che 
ci hanno affittato il terreno 
per I parcheggi, per garantire 
il servizio d ordine, per fare 
pulizia». L'altro giorno, Il vice
presidente del Buhoks, un ti
zio che si esprime in un italia
no pieno di arrolazloni, è an
dato fino in mezzo al campo 
per raccogliere un foglietto 
volato dal taccuino di un cro
nista. Gli è venuto un mezzo 
colpo quando si è girato e ha 
visto che un gruppetto di ita
liani stava gettando a terra I 
tovaglioli che ricoprivano 1 pa

nini. La scientificità della puli
zia è tale che nei parchi ci so
no speciali contenitori con 
tanto di palette per raccoglie
re gli escrementi del cani: e gli 
svizzeri le usano. Ma tutto 
questo gli Italiani non lo capi
scono e si arrabbiano per I tre 
franchi, poco più di 2500 lire, 
che l'organizzazione chiede 
per assistere agli allenamenti, 

La Juventus, che è ospitala 
e che non paga l'affitto del 
campo, non se ne è Interessa
ta. If Lucerna, al quale andrà 
l'incasso della prima amiche
vole dei bianconeri, il 2 ago

sto, si è ambiata con il Bu
hoks, ma non scuce neppure 
un franco. «E noi da qualche 
parte dobbiamo rientrare dal
le spese, non possiamo perde
re quindici milioni soltanto 
per la Juve» si lamentano i di
rigenti locali, gli unici che ci 
stanno rimettendo. Tutt'intor-
no, infatti, è fiorito il solito bu
siness acchiappatifosi. Ci so
no due bancarelle, rigorosa
mente italiane, che vendono 
magliette, tute, portachiavi, 
persino l'orribile «Ciampi», la 
mascotte che fa arrabbiare 
Bonlpertl perché ha I capelli 

lunghi. Per la maglietta uguale 
a quella da riposo dei giocato
ri, ma con fa scritta «tifoso» 
cucita sulla manica, si spen
dono 42 mila lire. E gli svizzeri 
guardano allibiti le famigliole 
vestite da «tifoso», che poi 
contestano I tre franchi per 
entrare. Nel clima da «Okto-
berfest» (non manca lo stand 
con wurstel e birra e davanti 
c'è il campeggio con i bambi
ni seminudi) si attende come 
Il messia l'avvocato Agnelli. I 
bene informati assicurano che 
arriverà In aereo, planando 
nel vicino aeroporto militare. 

"•——•———• Come cambia la serie A. Il Verona, campagna acquisti oculata, utile di 6 miliardi 
pronto a ricominciare un'altra stagione dei miracoli 

La formula magica del chimico Bagnoli 
Tra I soliti scetticismi degli addetti ai lavori, la pre
miala ditta Chiampan-Bagnoll pare avviata a ripetere 
il tuo molo di sorprendente rompiscatole dei conso
lidati potentati del pallone, La prima impresa è stata 
quali* di conciliare gli equilibri tattici con quelli dei 
bilanci. EI tifosi dimostrano di gradire: al momento 
tono state vendute novemlla tessere che hanno por-
tato nelle tasche della società tre miliardi e mezzo. 

bAAritlCCARILU 
• a MILANO, I «ogni muoio
no all'alba, »l dita, Perl) Vero* 
ni di Bagnoli è l'esatto con
trarlo: | sogni, le sperante si 
concretizzano alla fine, quan
do più nessuno te l'aspetta. E 
uno (trino destino, dilani, 
quello della squadra Mangerai 
ogni anno, quando nel raduni 
si gioca ad allestire una Imma
ginarli (e sempre sbagliata) 
polo posltlon del campionato, 
lutti i l cluno come modello 
di «Miei esemplare, lascian
do chiaramente Intendere pe
rò che I grandi traguardlème-
allo clw se II dimentichi In 
fretta, Qiutto come il f* con 
quegli Mudanti, non troppo In
telligenti, che sgobbano duro: 
bravo ragauo, tanti buona 
volontà e uni belli pacca sul

l a spalla, Invece, alla faccia 
delle Cassandre di turno, il 
Verona-sgobbone campiona
to dopo campionato le lo ri
trovi sempre con II gruppetto 
del migliori, quelli che per un 
giocatore spendono più di 10 
miliardi senza battere ciglio, 

Guardate l'anno scorso: do
po lo storico scudetto dell'85, 
e la relativa crisi di rigetto 
('86), la nave di Bagnoli pare
va destinata a una mesta navi-
gallone nel bassifondi della 
classifica, con I suol giocatori 
più significativi In corsa verso 
lidi più remunerativi. Risulta
to: Il Verona si è piazzalo al 
quarto posto conquistando 
comodamente un posto In 
Uefa e facendosi un sacco di 
risate alle spalle di Mllan, 

Osvaldo Bagnoli 

Sampdoria e Roma. Quest'an
no, al settimo anno di matri
monio tra Bagnoli e il Verona 
(quasi un record), siamo dac
capo. Tutti dicono* che bravo 
quel Chlampan a cedere 1 suoi 
pezzi migliori (Trìcella, De 
Agostini) per far quadrare I bi
lanci; lui si che ha capito co
me muoversi in questo barac
cone. Poi I nostri sapientoni 
della panchina se la ridono 
sotto I baffi pensando e sutu

rando che II presidente del 
Verona sia un mezzo matto, 
urt predicatore nel deserto. 
Lui Invece risponde: «Il nostro 
miracolo, pareggio del bilanci 
a parte, si chiama Bagnoli, 
Dopo ogni stagione ti dà una 
lista dei giocatori che vuole. 
Se non si possono prendere, 
perchè costano troppo, pace: 
ne acquistiamo degli altri che 
sulla certi valgono qualcosa 
in meno ma poi, nella pratica, 
hanno più voglia di sfondare, 
Bagnoli è un grande chimico: 
con gli elementi più strani tro
va sempre la formula giusta». 

Vediamola, allora, la formu
la di quest'anno, Il reparto 
con più novità (Soldà, Volpe-
dna e Pioli al posto di Trìcel
la, Ferronl e Volpali) è la dife
sa. Poi c'è II centrocampo 
(Berthold e lachinl invece di 
De Agostini e Bruni). Uguale, 
Invece, l'attacco, visto che 
l'anno scorso Paolo Rossi (In 
cura per la riabilitazione delle 
ginocchia) ha giocato poche 
partite. 

Bagnoli è abbastanza tran
quillo: «L'importante è che 
non sia andato via Di Genna
ro. Senza di lui sarei stato co
stretto a rinnovare completa

mente gli equilibri tattici del 
centrocampo. Avendo già un 
punto di riferimento, non do
vrei quindi aver problemi a 
trovare una collocazione a 
Berthold e lachini. MI piace
rebbe ricreare quella che era 
una caratteristica del Verona. 
e cioè un gioco veloce con 
rapidi ripiegamenti e improv
visi attacchi». 

Comunque, la squadra che 
passa II convento veronese 
non è affatto da buttare. Soldà 
e Pioli non saranno dei fulmini 
di guerra, però, provenendo 
dalla Juve, hanno sicuramente 
I loro assi da giocare, Ber
thold? Basta la parola, È un 
nazionale tedesco di Indubbie 
qualità che dovrebbe rinverdi
re le scorribande di Briegel. 
Quanto a lachinl e Volpecina 
non serve neppure perdere 
tempo in presentazioni. 

Infine l'attacco. Visto che 
Pacione l'anno scorso ha fatto 
senza problemi la sua parte, 
c'è invece qualche apprensio
ne per Elk|aer reduce da due 
delicati Interventi alle gambe. 
Da come si muove nei primi 
giorni di allenamento, sembra 
però che si sia completamen
te ristabilito. 

Berthold e soci 
da oggi al lavoro 
aCavalese 
H II Verona è una delle po
chissime società ad aver con
cluso in attivo la campagna 
acquisti. Le spese Infatti si so
no aggirate intomo ai 10 mi
liardi, mentre le entrate hanno 
superato i 16 miliardi. Un atti
vo quindi di 6 miliardi. Solo 
per la cessione del Ubero del
la nazionale Trìcella ha Incas
sato 8 miliardi; la stessa cifra è 
entrata nelle casse sociali per 
l'altro azzurro De Agostini. 
Mezzo miliardo, invece, per la 
vendita di Fabio Marangon. 
Gli acquisti: Volpecina, lachi
nl e Pioli sono costati due mi
liardi a lesta; uno e mezzo 
Berthold, due e mezzo Soldà, 

Proprio oggi la squadra si 
trasferisce a Cavalese per pre
pararsi al campionato. Una 
sorpresa è stata la mancata 
convocazione di Ferronl e 

Volpati, quest'ultimo è uno 
dei «capi storici» del Verona 
dello scudetto. Ma non è del
ta l'ultima parola; se la società' 
riuscirà a trovare un acquiren
te per Bruni, è facile che uno 
dei due trovi un posto In 
extremis. La primi uscita del 
gialloblu è in programma per 
venerdì 31 luglio a Rovereto, 
L'otto agosto poi la squadra 
scaligera Incontrerà a Trento 
la formazione locale. 1112,13, 
14 agosto i giocatori del Vero
na saranno impegnati in un 
torneo quadrangolare con 
Udinese, Padova e Vicenza. 
Tulli gli incontri verranno gio
cati a Udine. L'ultima amiche
vole, prima dell'inizio della 
coppa Italia (23 agosto), la 
squadra di Bagnoli la giocherà 
contro la Reggiana, a Reggio 
Emilia. DDa.Ce. 

Campioni e gregari del caldo 

In un college di Pomezia 
appuntamento in agosto 
per i disoccupati 
SB ROMA. I disoccupali di 
lusso del calcio dal primo 
agosto potranno allenarsi in 
un college immerso nel verde 
a Pomezia. L'iniziativa è stata 
di Renato Miele, una laurea In 
legge, calciatore in tante 
squadre italiane di serie A e B, 
da un anno disoccupato, pur 
essendo cartellinato per la 
Triestina. Ancori oggi è a 
spasso, cosi come tanti suol 
colleghi, alcuni più famosi di 
lui, alcuni addirittura ex cam
pioni del mondo in Spegni. 

Nelli passata stagione i Po
melli già ci fu un primo radu
no. Giocarono una partiti, fu 
un episodio isolato. Ma • loro 
interessava soprattutto de
nunciare un fatto, il problema 
della disoccupazione del cal
cio ori diventiti dilagante. 

Mllanoflori, oltre alle nume
rose trattative e ai solito giro 
di miliardi, ha sfornato un 
esercito di calciatori senza la
voro. Molti di questi resteran
no in questi situazione, a me
no che i campionato iniziato, 
per disperazione non accetti
no di giocare per qualche club 
In slato di necessità per pochi 
spiccioli. 

Il più famoso di questi di
soccupati è Beppe Dossena, 

centrocampista del Torino e 
della nazionale italiana. Il suo 
elevato costo del parametro e 
dell'Ingaggio e una fama di 
•rompiscatole» gli hanno 
bloccato II mercato. Per lui si 
erano schiuse le porte della 
Roma, della Samp e persino 
della Lizio In serie B. Ora l'è 
aperto un discorso con l'Avel
lino, al quale farebbe comodo 
la sua «saggezza calcistici». 
Comunque non è una trattati
va facile da concludere. In 
cerca di squadra sono incile 
Terraneo, Dirceo che ora spe
ri nel Cesene, che hi non po
sto libero per uno straniero, 
Rummenlgge, Tardelll, Dirlo 
Bonetti, Orlili, Gentile, Lucia
no Marangon, Edlnho e Gal-
biati. Orlali ha deciso di emi
grare in Svizzera, il Malica/, 
squadra di serie B. Il suo 
esemplo potrebbe essere ben 
presto seguito da litri, visto 
che in Italia le occasioni tono 
ridotte il minimo. 

Dalla Turchia erano arrivale 
richieste per Tardelll e Rum
menlgge. Loro hanno ringra
ziato e declinato l'Invito. In
tanto a Pomezia tutto è pron
to. In attesa che qualcuno il 
ricordi di loro, il potrà comin
ciare a sudare per fini trovare 
in formi. QFJ>, 

Il turista 
Maratona 
toma 
merxoletfi? 

L'arrivo all'Avana di Diego Ma-
radona non è passato certo 
inosservato. Mi la cosa Che h i 
più impressionato l i folla è 
stata la camicia di Diego ippa-
riscente e «spettacolare». Ve* 

•»»»••»••••••••»••••»"•""•»" zi di campione, Come quello-
mai troppo criticato - di arrivare in ritardo. Agli appunta
menti come ai ritiri. I tifosi napoletani lo aspettano. E atteso 
per mercoledì prossimo a Madonna di Campiglio. Arriverà? 

Tecnologie d'avanguardia, immagini ad «alta definizione», 300 miliardi di investimenti: 
così la Rai si prepara all'appuntamento del 1990 

Per il Mundial arriva la tv del Duemila 
È un appuntamento che l'azienda aspetta con l'or-edl chi non fallisce mal le grandi sfide. La Rai 

«la schizofrenia! una vita modesta, squarciata 
da Improvvise Illuminazioni, testimonianze di pro
fessionalità che hanno poche eguali al mondo. Il 
«mundial» del 1990 potrebbe anche essere l'ultima 
grande occasione per la Rai: il giorno dopo potreb-

ero esserci una nuova vita o l'ulteriore decadenza. 

Àl.tÒf.lOIOU.0 
• • ROMA, Dal primi dell'an
no c'è uni ras* torce a viale 
Mulini che si occupa del 
•mundial» 1990. La sua sigla è 
Corn: comitato operativo 
mondiali. Tra le tinte questio
ni che sii affrontando c'è an
che quella dell'alta definizio
ne, la nuova tecnologi! che 
vedi la Ril iH'avanguardla nel 
mondo. La Rei ha già realizza
to molli prodotti In alla defini
zione (Il film «Giulia e Giulia. 
Inaugurerà 11 29 agosto II Festi
val di Venezia) e possiede un 
•set» per le riprese elettroni
che, come li nuovi tecnolo
gi! richiede. Il progetto che si 
Iti studiando con l i Nhk - li 
tv giapponese che è titolare 
delrwilco standard di alti de
finizione oggi operativo e con 
la quale laTtal ha un lungo 
rapporto di collaborazione -
è di riprendere alcune partite 
del mondiale con la nuova 
tecnica e offrirle il pubblico. 

L'alta definizione è qualcosa 
di stupefacente per la bellezza 
e I dettagli delle Immagini, 
sembra fatta apposta per go
dersi lo spettacolo sportivo; 
però non è ricevibile sui tele
schermi in commercio: ve
dremmo, né più né meno, le 
Identiche e normalissime Im
magini, DI qui l'Idea di siste
mare In alcune città grandi 
schermi fomiti da un'azienda 
svizzera specializzata, con 
prolettori; almeno alcune mi
gliala di persone potrebbero 
provare l'Immagine di una 
spettacolo televisivo inedito 
per II fascino delle immagini e 
che soltanto tra alcuni anni 
entrerà nelle nostre case. 

Del resto, Il mondiale sarà 
l'occasione, per la Rai, di ac
quisire nuova tecnologia a tut
to campo; sino all'uso del ca
vo a fibre ottiche e al passag
gio - per I collegamenti - dal
le roti audio analogiche alle 

reti audio digitali, 
Ma quanto costerà II mon

diale alla Rai? Giovedì scorso 
Il consiglio d'amministrazione 
ha stanziato 175 miliardi che 
serviranno: alla costruzione di 
una nuova struttura nella zona 
di Tor di Quinto, per ospitarvi 
I servizi della Rai e il centro 
stampa de) comitato organiz
zatore; ad acquistare e porre 
in opera strutture di produzio
ne e collegamento per la ra
dio e la tv. si tratta di uno sfor
zo ingente (e, come si sa, le 
finanze della Rai non attraver
sano un buon periodo) desti
nato, tuttavia, a subire lievita
zioni. A questi 175 miliardi bi
sogna aggiungere la quota -
Intorno àÌ3 miliardi e mezzo -
che la Rai ha versato all'Uer (è 
l'Unione europea dei servizi 
radlotv) per acquisire I diritti 
sul mondiale. La Fifa ha già 
venduto anche quelli per le 
edizioni del 1994 e del 1998, 
che la Rai si è già assicurati, a 
un costo che oscilla tra i 5 e i 
6 miliardi. Altri 8 miliardi la 
Rai li ha versati - come facen
te parte del pool degli spon
sor - al Comitato organizzato
re del mondiale, E prevedibile 
che alla line l'Impegno finan
ziarlo della Rai si aggiri attor
no al 300 miliardi. Molla parte 
di questo danaro riguarda In
vestimenti che l'azienda 
avrebbe comunque dovuto la
re (rinnovo di aitrezzature e 
tecnologie) ma resta un Intel-

rogativo sulle possibilità della 
Rai di giocare liberamente sul 
terreno dei «ritorni». Quanto 
peserà il «tetto» pubblicitario, 
impedendo operazioni com
merciali legittime, che potreb
bero far rientrare in Rai un bel 
po' di quattrini? Se non sarà 
stato risolto prima - al meglio 
o al peggio - Il problemi dei 
vincoli, ai quali la Rai deve 
sottostare per la raccolta pub
blicitaria, con i mondiali 
esploderà. Anche perché 
sponsorizzazioni e spot pub
blicitari saranno appetitlssimi. 

Il mondiale offre alla Rai 
due altre opportunità. La pri
ma riguarda la struttura di Tor 
di Quinto, per la quale si pre
vede - in una prima fase - una 
volumetria congrua alle esi
genze del mondiale. Ma già si 
sta pensando di aumentare 
quella volumetria In modo da 
concentrare nella nuova strut
tura tutta la radiofonia, se non 
tutte le strutture produttive 
della Rai, attualmente disse
minale in cento parti di Roma. 
La seconda opportunità - ma, 
In verità, si tratta di una neces
sità - riguarda la riqualifica
zione di parte del personale. 
Da questo punto di vista a via
le Mazzini non si vuole sgarra
re: ci vuole gente che deve es
sere preparata a puntino con 
le nuove tecnologie, in modo 
da sfruttare al massimo, sul 
piano dell'immagine, la parti
colarità dell'avvenimento, l'e
co che se ne avrà nel mondo. 

In diretta dall'Italia 
in tutto il mondo: 
23 programmi diversi 
4 per il solo Brasile 
M ROMA La Rai dovrà ga
rantire la trasmissione in tutto 
il mondo di 52 partite, distri
buite in 4 città: Roma, Milano, 
Verona. Udine, Bologna, Tori
no, Bari, Cagliari, Palermo, Fi
renze, Napoli, Genova. Nella 
fase eliminatoria si giocheran
no sino a tre partite al giorno. 
In questo caso almeno due 
dovranno essere disputate a 
nord di Roma e una a Sud, o 
viceversa: la ragione non ha a 
che vedere con la geopolitica, 
ma riguarda la struttura degli 
impianti Rai che esigono que
sta soluzione Da ogni stadio 
partiranno in contemporanea 
almeno 4 programmi televisi
vi. Su ognuno dei campì di 
calcio Interessati ci saranno 
da un minimo di 100 a un 
massimo di 150 postazioni ra
diotelevisive, In relazione an
che all'Importanza della parti
la. Imponente, quindi, la di
slocazione di mezzi-fìssi e 
mobìli prevista In ogni sede 

dei mondiali: dai ponti radio a 
speciali automezzi equipag
giati con le cabine di regia e 
gli apparati per effetti speciali. 
Nel complesso, dal nuovo 
centro tecnico che sorgerà a 
Roma - dove affluiranno tutti i 
programmi radiotv provenien
ti dagli stadi e dove attrezze
ranno i propri studi le tv stra
niere - partiranno in contem
poranea tra i 18 e I 23 pro
grammi televisivi diretti all'e
stero: almeno quattro dovreb
bero essere destinati al solo 
Brasile; una decina saranno ri
servati all'Europa; gli altri sa
ranno suddivisi tra le Ameri
che, Asia, Africa, Oceania. Il 
personale aggiuntivo per far 
fronte alla «sfida» del mundial 
è stato calcolato dagli uffici 
Rai In 725 unità; alle quali se 
ne aggiungeranno altre 200 
per timi i compiti connessi al
la ospitalità e all'assistenza 
del servizi radiotelevisivi stra-
nien UAZ 

sggsìm&imwimr; 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

IL GIOCO 
• Psicoterapia: 
il gioco della sabbia 
• Speciale scienze: 
il gioco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 
• Test-disegno: 
come riconoscere la nostra 
storia sotterranea 

iiniiinwBiiiiinniWNiiiwiiisiuiiiiiwiiiwiiiniiwinuiiiiuniiiwiiiuiiini! 10 l'Unità 
Lunedì 
27 luotlo I9R7 
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Rispondete aU« teguentì domandi t confrontate le 
risposi» con i ritritati capovolti 

A Venite • «pere «he In voitra (Mancata ha 
avuto rapporti eon un omoieuuale toiilcodtpen-
dente eon tenderne emofiltache. 
Peniate: 
1) rompo 11 fidanzamento 
2) le rompo la facci* 
9) Ah flit fono lo 

Il voitro partner abituale mette per la prima 
voltai aema motivi apparenti, un preeervativo pri
ma della penetrartene. 
Peni»tei 
1} mi ha tradito e non vuole contagiarmi 
S) BOI patta «he io lo ini anni 
3) coil ita più freico 
*^ 

• In America ormai e di moda iolo maiturbani. 
Voli 
1) scoprite di onera alla moda da più di sei anni 
3) ve ne fregate delle mode ma la rialti è quello 
enee 
3) uute comunque il preeervativo perche non vi 
fidate nemmeno di voi itesi) 

D 1 Scoprite improwiiamente che il voitro par» 
tner abituale non telo è ileropoiitivo ma porta del
le cravatte orrende, Peniate; 
1) parò ha un buon carattere 
%) però i ricco 
3) tanto non facciamo l'amore dal 74 e io tono dal
tonica 

Scoprite che la voatra Manata i un uomo, uia 
Il voitro dopobarba e rutta a tavola, Peniate: 
t) neuuno e perfetto 
1) devo imetterla di bere 
3) mi i* che i II direttore di Panorama 

•W||B,|0 
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confrontate lo risposte con (e Minzione capovolta. 

1) Vedendovi camminare per strada c'è tempre 
qualcuno che chiama l'ufficio di Igiene 

SI NO 
2) Ritenete che il maiale ila superiore all'uomo 

per moralità e guato nel veitire Si NO 
3) Dovendo dimagrire, andate dal dietologo o 

dall'affettatrice? Si NO 
4) Vi aentite particolarmente a voitro agio nella 

carta oleata? Si NO 
B) Trovate che tra I nasisti e i lalumleri 1 primi 

siano più sensibili? Si NO 
6) L'idea stessa del melone vi eccita? Si NO 
7) Trovate immorale mare ipauolinl di setola? 

Si NO 
8) Anche quest'anno peniate di non andare in 

vacanza? Si NO 
9) Essere appeal ad una trave di cantina vi in

fonde serenità? Si NO 
10) Rimestare nel torbido vi ricorda l'infanzia? 

Si NO 

•omiHoowItg o|i|Ji>rf |*p <MJI>|»J*M menu |j »i»;» 
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TUTTI I lESJmmjL 
CHE VI RIFILERANNO QUEST'ESTATE 

L'Espresso 

i&m@> 

Lei ti ha lasciato: 
a) ti fai un caffé con il tuo cane 
b) ti fai il cane senta il caffè 
e) aspetti che passi, il caffè. 

2t Arriva una telefonata nel cuore della notte: 
a) decidi di farti mettere il telefono 
b) ti addormenti di soprassalto 
ci pomi di aver sbagliato numero. 

Ti scappa una bestemmia sull'autobus: 
a) vai a parlare al manovratore 
b) cerchi di coprirne l'odore con il deodorante 
e) ti fingi di CL 

Decidi di partire per le vacanze, nella valigia 
metti: 
a) la Treccani da valanga 
b) un giallo, per i calzoni blu 
e) una guida, mentre l'altra dorme. 

Quale di queste espressioni ti ricorda la tua 
infanzia? 
a) Keine Gegestande aus dem Fenster werfen 
b) Ne jetez aucun objet par la fenétre 
e) No smoking 

Per la riuscita di un matrimonio è più importan
ti trovare l'anima gemella 
b) trovare l'anima scorpiona 
e) trovare l'anima de li mortacci suoi 

Hai premura e il tram tarda ad arrivare: 
a) prendi un taxi e non lo restituisci 
b) prendi una cattiva itrada 
cj prendi l'Aids che arriva prima. 

Prima di affrontare un lungo viaggio: 
a) porti le gonne bucate a San Fatrignano 
bj pulisci il parabrezza con la paragoggi 
ci togli il freno a mano o in lavatrice. 

RISULTATI 
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Perché ride questo signore? 
1) ha letto il fondo di Bocca 
sulla Valtellina 
2) perché é l'unico soprav
vissuto di un villaggio del 
Mozambico sterminato dai 
mercenari di Pretoria 
3) perché l'ultimo carico di 
aiuti al terzo mondo consi
steva in uno stock di creme 
salari 

•ni 
Cosa hanno visto questi signori? 
1) il fondo di Giorgio Bocca sulla Valtellina 
2) Il programma di governo di Goria 
3) niente, è solo la reazione di un grupo di commercianti 
alla tassa della saluta 

Cosa trasporta questa na
ve? 
1) armi francesi per l'Iran 
2} armi americane per l'Iran 
3) armi italiane per l'Iran 
Soluzione se avete dato la 
risposta 1.2 o 3 avete indo
vinato 
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A cosa vi fa pensare questa 
immagine? 
1) al nuovo Colosso Marzot-
to-Lanerossi 
2) a una bambina palestine
se che tenta di strangolare 
Spadolini 
3) a non abbandonare gli 
animali prima delle vacanze 





cronache della post-incazzatura 

Un uomo nel tuo futuro! 
di Patrizia Carrano 

Buttalo alle ortiche ogni residuo del 
•uo lo heiellaao e ragionale, Eroe doci
le di andare da una Maia; voleva ano-
lulamente lepore ee ce l'avrebbe fatta a 
noa panare 11 ferragosto da loia, Ma 
che naia? Aaal prima aveva avuto nn 
fugace contatto eoi ina mata femmini
na conosciuta durante un meeting lui 
tema «Arcano a futuro, per non fendo 
mettere nel culo» orgenlneto da un 
gruppo di rlnoie femministe di Calata-
fimi, l a maga art un tremendo lesbico-
ne con l'erre motcia.uee tolta di capelli 
tinti di rono, figlia di un Uteiiilere il-
cllianoi ohe non aveva voluto aapere né 
11 tuo Mino lodtacale né 11 IUO aieen-
dente, sostenendo che quelli erano ugni 
della cultura Buchile e the quindi l'A
riete andava Inteio come Pecora, il Toro 
come Vacca, 1 Paul come Meduie e 11 
Leone come Leonella. La maga le ave
va predetto che il iirebhe allontanata 
tempri plb dall'uomo, iuo itorlco anta-
gonlita leiiuale e le aveva poi offerto 
aluto affinché polene mliurarii con la 
lua vera naieoiti Mentite, quella di Le-
ino. Emi aveva gentilmente rifiutato 
Invocando un Impegno urgente a una ta
vola rotonda lulle •Deregulation del
l'uccello. che non era organliiata da un 
movimento ecologico, come li potrebbe 
credere, ma da un gruppo alternativo di 
Caltanlnetta, al naie aveva «romeno 
un» relailona e« tema «uccello rono, 
verrai rimono». 

Ma quelli arano tempi di dluldeme 
ormai lontani Ed Erma, ora, aveva altro 
per la tetta, Perni di guardare tulle pa
line gialla alla voce Magia, dova in af
fetti trovò una urla di taieratoal u l ge
nere «Mago Baoo, la ifortana non e'é 
pl(i>, Oppure «Maga Banana, troverai 
la tua lama». 0 ancorai «fattura a eoi-
trafatture offrali, "oluil (Imititi a re-
llitrl Buffetti.. Dopo lunia midltnlone 

optò per una maga che il dichiarava 
•ipeclaliizata In donne» e che garantiva 
fortuna In amore. 

La maga era occupata con un'altra 
clieate e Erna, Indimela, il min a ori
gliare. Senti la maga che diceva -Vedo 
un uomo nel tuo panato, un problema 
nel tuo presente, in uomo nel tuo futu
ro». Erna allungo ulteriormente l'orec
chio, incurioilta, ma la voce della maga 
•I iclolse in un euuurro mlitico e nonio 
riunì di cogliere più nemmeno una pa
rola. Dieci minuti dopo toccava e lei. Do
po qualche generica domanda, la maga 
le preie la meno e con voce iipirata le 
dine- «Vedo un uomo nel tuo panato, un 
problema nel tuo preiente, un uomo nel 
tuo futuro». Erna capi d'aver preio un 
bidone, ma non acculò il colpo. «E che 
uomo lira?» chieie. «Un uomo potente, 
Con I baffi. E con un nome da guerriero 
antico» rlipon la maga. Erna insistette: 
•Ma non potrebbe specificare meglio?.. 
La maga la guardò fina negli occhi: 
•Tariffa doppia?». Erna alienti, «tariffa 
doppia». «Ma tu di predio, con vuol la
pin?» chieie la maga. «Quando lo Incon
trerò. In che oeeajlone. E le capirò «ibi-
tocheélul» La maga peaiò lungamente, 
poi parlò -lo Incontrerai di ieri. In un 
luogo affollato. E molto caldo. Le nelle 
non dicono di piò» e perentoria eoncluie 
la sedute. Erna, perplessa, tornò a caia. 

Nella iigrelerla telefonica c'era un 
maltaggio: «Qui é In federaiioae comu-
aliti di Paglia. Ti vogliamo alla feita 
dell'Unità del 3 ignito per una rollilo-
ae mila orlai del femminismo. Le conotu-
•Ioni le trarre 11 compagno Occhetto». 
Eroe fece un rapido calcolò! alle fette 
dell'Unità c'à tempre un caldo schlatte-
to. Inoltra, io non altro per mangiare a 
poco prono, e'é icmpre un fottio di gen
te» Occhetto al chiamava Achille e ave
va 1 beffi» China te avrebbe accattalo. 

JI «gnor COMÒ» francesi» penai gài a Mttemòre 
quando U «offerente w/pentasmtore 

«qroiwo colo INI riconto.... 
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lettere dal paradiso 

Mi vogliono ammazzare 
d i D i o ( » ) " 

Scrivo in condizioni di grave pencolo 
Un episodio cosi drammatico non acca
deva in Paradiso dai tempi della rivolta 
di Lucifero Sono stato sequestrato e i 
miei rapitori minacciano di uccidermi 
Io ho subito obiettato di essere immor
tale, ma uno dei tre, quello che porta nn 
colletta da prelato e parla con accento 
americo-lituano, ha sghignazzato dicen
do: «Ne ere convinto anche Roberto Cal
vi». 

Comincio dal principio. Palleggiavo 
per l'Empireo in cerca di argomenti per 
quella rubrica (e avevo pomato ma 
scartato battute come -Cori» di pesci 
nell'Adriatico» e •Tutti oociti Salvo An
dò») quando, au un'ampia nuvola doler
ti, mi il sono parati dinnanzi tre figuri 
incappucciati Non portavano ali perciò 
ho capito subito che erano vivi -Obbedi
sci e non avrà fastidi», ha detto quello 
che portava un garofano all'occhiello e 
celiava stivili di Faratruiiardi, 

•Ma come avete fatto a passare?», ho 
domandato. 

Mi ha risposto il tono. «Anche le cose 
impossibili diventano facili quando li 
possiedono i doiiiqn riservati che noi 
controlliamo». Questo era curvo di spal
le e eotto il iuo cappuccio si notava la 
sagoma di lunghe orecchie orizzontali 

•Insomma., ho chiesto, «che cosa vole
te da me?». 

•Una riforma dei dieci comandamen
ti». 

•Mal.. 
Il prelato dall'accento lituano ha fatto 

cenno al piò basso di avvicinarsi e gli ha 
•ollevato un lembo del cappuccio dicen
domi: •Vede quest'orecchia come é ap
puntita? E uno strumento di tortura che 
può diventare strumento di morte» L'a

culeo era davvero Impressionante. 
«Il quinto comandamento dovrà «ne

re cosi modificato. Non ammanare a 
meno che non ei tratti di eliminare un 
testimone pericoloso., dine 11 prelato. 

Poi fu la volta dell'orecchiuto: «Va 
corretto nuche 11 sesto. Cosi: Non dira 
falsa testlmoaiania io non al fine di raf
forzare 11 tuo potere». latine al pronai* 
ciò quello con gli stivali di Foralrsssar-
di chiedendo quest'altro ritocco: «Setti
mo, non rubare ee non n i certo di poter 
spaccare il culo ai giudici». 

Qua ione una piccola disputa fra lo
ro, perché l'orecchiuto aoiteneva che il 
vocabolo «culo» non può alare in uà co
mandamento. Ma l'altro insistè: -Ho det
to culo e culo dev'essere Abbiamo flau
to?.. Intervenne quello dall'accento li
tuano: «Ci sarebbe ancora l'emenda
mento per cui il é tanto raccomandata 
la Marta Manotto. Non commettere at
ti impuri io non per procurarti godimen-
do o denaro». 

«Bene», dine lo stivalato, «cosi accon
tentiamo pure Mona Stallar e Bagat 
Bozzo-. 

Poi mi parlò di nuovo il prelato: «So 
che in Vaticano la aua rubrica à motto 
letta, perciò dovrà servirsene per tra
smettere al tuo Vicario le nostre richie
ste.. 

•Intesi?», mi fece il gobbo puntandomi 
alla gola un'orecchia acuminata, «0 vuol 
morire, dando ragione a coloro che non 
credono nell'eilitenia di Dio?». 

Quello degli stivali aggiunse: «Badi 
che non tollero scherii, porco Lei!». 
* Essere perfettissimo, creatore e oifiwre 
dei cielo e della terra. 
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Or * i l . W Arene: Concerto di Roberto Vec
chioni. 

Ore i l , JO Tenda t ) «Termo»: Il cabaret dalle 
penine, di e con «eli» Beni, Sonia Grani, 
Irina Merle Lo Creati. Reale di Aletien-
dro lenvemitl, Oiltteo, al e con Devld 
Mandino e Lindi Bramii». 

MereoNol ì9 luglio 
Ore 1 1 , 1 0 Arena; iTenpo Uve», con Piolo 

Mendel, David Biondino, Mari Leo e dito-
„ annoti, 
Ore I M A Tenda di «Tango»: Le aallera e 

l'epe Piera, di e con Sandro Bergontonl. 

Otovedl SO luglio 
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Or* 2 1 , 3 0 Arena Dopo cena di fine eccolo. 
Padroni di caia. Michele Serre e Paolo 
Hendol. Oepitl belli e Importanti che non 
dlciemo 

O r * 2 2 , 3 0 Tende di «Tengo»' Eecemote ov
vero Le merovlglloii arte dell'Inganno di 
e con Buitrlc. 

Venerdì 3 ' luglio 

Ore 2 1 . 3 0 Arene: Storie della music» volu
me I con la Benda Olirli . 

Or* 2 2 , 3 0 Tende di «Tango». Zlklpù, di Ro
bert» Pimeutl con Fiamma Negri e Ro
berta Plnuutl II tempo raatringe, di e 
con Sabine Guaimi . 

Sabato t egosto 

Oftt *«." 
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O r * 2 1 , 3 0 Arene, «Tango live», con David 
Rlondino, Paolo Mendel, Meri Leo, e di-
segnotorl, Polente, Altan, Calllgaro, P i -
neoeroo... 

Ore 2 2 . 3 0 landa di «Tango»: Il tempo re-
•trlnge, di e con Sabina Guuanti. 

Oomenlca t agosto 
Ore 13 Tenda di «Tengo» «Come cambia 

"l'Unii*"» con Renio Foa e Fabio Mut
ai, 

Ore 21 .30 Happening alla Tenda con tutta la 
redazione di «Tengo» 
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Caro Tango, ai discute 
molto in questi giorni su 
come si chiamerà il nuovo 
governo, che succede al 
•monocolore integrato» di 
Fanfani. Non potrà essere 
un «pentapartito»: non sa
rà quasi certamente un 
•bicolore». Potrà invece 
essere un •eptapartito», 
un governo cioè che, come 
il gas, è agevolmente in 
grado di espandersi Ano 
ad occupare tutto 11 volu
me disponìbile. 

Io a questo punto pro
porre) un referendum, per 
concorrere anche noi alla 
definizione della nuova 
fase politica, e chiederei 
ai lettori di scegliere tra 
questi tre nomi da dare al 
nuovo governo: 1) — Go
verno Arcobaleno; è chiaro 
che tutti 1 lettori ecologi
sti indicheranno questa 
definizione con vero entu
siasmo; 2) —Governo 
tota-Cromo, in onore di 
Agnelli; e sarebbe certa
mente interessante cono
scere quanti e dove sono i 
compagni disposti ad 
eaprimere questa opzione 
di simpatia all'avvocato; 
3) - Governo dell'Alio-
trio. L'allotria, come sai. è 
un termine coniato da Be-
nedeto Croce per indicare, 
in ogni opera d'arte, tutto 
ciò che, pur non essendo 
necessariamente poetico, 
è tuttavia indispensabile 
a •tenere insieme» le parti 
poetiche propriamente 
dette. Ogni opera d'arte, 
inaomma, risulta essere 
un mirabile «mix» di poe
sia e di allotrla, cioè di 
•poeeia» e «non-poesia». 

Io mi pronuncio sin da 
ora per quest'ultima defi
nizione del nuovo gover
no. Il governo dell'Allo-
trla, oltre ad essere un 
omaggio alla cultura laica 
che è In noi, altra e diver
sa vuoi da quella democri
stiana, vuoi da quella 
marxista, indica ottima
mente 11 «Governo del non 
governo», che è quello che 
meglio si addice all'Italia 
di oggi, vuoi per risolvere 
i problemi della Valtelli
na, vuoi per portare a 
compimento lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 
Saluti cordiali 

Raffaele GÌUTO Longo 

Matera 

Caro Staino, 
non venire a dirmi che il 
pezzo «Non correre Fan-
tozzi», a firma di Michele 
Serra è davvero del Mae
stro. Non earà, invece, di 
uno dei tanti «mariuoli» di 

SALUTI.. 

Tango, a rao' di occulta
mento di cadavere? 
Cordialmente 

Graziella Vietto 

Firenze 

Caro Sergio, 
con le poche forze ohe mi 
rimangono dato il caldo, 
voglio farti i complimenti 
per «La grande eaaa della 
sinistra». Mi piace motto, 
ma non capisco perché Mi
chele Serra ai butta dal 
balcone e perché hai mes
so la Del Bo Boffino nella 
saletta psicoterapeutica 
anziché in quella neurode
liri. Secondo me le hai fat
to un groaao sconto e hai 
ulteriormente meaeo a 
prova la mia tolleranza 
nei confronti della paladi
na che difende le donne di 
tutto il creato (secondo 
Lei) da tutte le angherie. 
soprusi eco. ecc.che voi 
maschietti ci procurate. 
Ciao 

Naro Peverari 
Chiazza Di Scandiano 

(Re) 

Caro Sergio, 
nell'affresco di Tango 13 
luglio 1987 che aolo un 
sussulto di voterò autocri
tica al culto della peraona-
lità mi impedisce di defi
nirlo leonardesco, ho go
duto tutto, dico tutto, 

Ti ringrazio. Però non 
ho capito Michele Serra: 
si butta, lo buttano, ha 
scelto II gahbiotto degli 
Indipendenti di Sini
strai?), 1* Cappella 0 che 
altro? Ti sarò grato se 
vorrai togliermi d* questa 
ambascia: il balcone à 
quello della sala della mu
sica e ad nn melomane il 
particolare non è Invero 
sfuggito. 

Scusa il disturba ma 
l'occasloae i eccellente 
per dirli quanto bene e sti
ma ti vofìio assieme e sin
ceramente a tanti, tanti • 
tanti compagni ancora, Un 
saluto a tutti voi. 

Pier/ranco Vitale 
Milano 

i) S, il /elw Fantaui ere 
pnorio io. B lotto et* auelai-

re — netta mia infinita vana-
fiorii—eàegutH'erlicolo non 
la— «Uaetanm Brillanti 
Orai*» per l'appellata di 
«teatro: preferirei, otri, l'i-
Biliare mliwsrnftì 

21 Suicidio e eV/enetlnuio-
**f AufWwreUe Mtitrlo * 
Srrlie, e** dotto Cut Mio ar> 
iiMra Ae la Mais retpente+i-
l^Aiiit*»» Il (politi mi con-
/ertane, pcreM comunelle ai-
(ni/ieoM càe per il ntloacrlr-
te, in in* reeidene* nel diteti-
liNtaente «Miete, non ci ea» 
noce poeto, tjuonlo alia desìi" 
MiioM dei etiti poveri retti, 
cecilie» I* contila, ancnt et 
Ui^IurwmiitiiruxiIica.iXi-
demo eke mi tereWe piaoiiife 
cedere nel atee» del Itera?** 
accudito de Gietniuii Btrlia-
fiur. Jl anali «ti avrebbe pa-
•era*awrie raccofte, con ra
strello e palelle, e tumulale 
sette m «lecre /renate. Non 
open di bene, aie fiori 

(Michele Serra) 

Hanno coffeborato a quello mimerò 
allegra, altan, mora amorevoA, caligaro, carrano, casaoli. ca-
vaaali, daftnavtva, di tono, dm, ecriiunen. enafeappa, gino e 
micnala. lunari, pormi, ruisi, earra, vmcfno. 
Coordmamanto rodaaonalo; giovami da mauro. 

Tasti a daogm, ancne *a non pueMcad. non al restituiscono. 

Redatlone: via dal Taurini, IP 
001*5 Roma. tal. 0b74i.50.3S1 

®j£ •upplwntnto at n 29 
del 27 luglio 1987 de 

"OGGI 
Giovanni Goria 

tìtao e Michele 

Lo spumeggiante, inebriante 
successo del ragioniere 

di Asti dal finissimo 
pirlage, soprannominato 

per il suo fascino «beaujolais» 
e famoso per il suo programma 
di governo decisamente «brut» 

G IOVANNI Goria nasce 
ad Asti U 30 luglio del 
'43 (un venerdì nero), 

provocando l'immediata 
svalutazione del suol coeta
nei dell'8%. 

Riconosciuto fin dai pri
mi vagiti come il bambino 
più giovane d'Italia, il pic
calo Giovanni non Si monta 
la testa. Di temperamento 
«discreto e prudente» Goria 
manifesta fin dalla prima 
adolescenia una grande 
passione per la eoa terra, 
m> nonostante 1 suol ripe
tuti tentativi, al tratta aolo 
di un amore platonico ouì il 
nostro cerca di sublimare 
con la fresca amicizia (me
todo ehampenois) con uno 
dei figli di lei, lo spumante, 
di cui diverrà vìa via eem-
pre pia intimo a tal punto da 
essere soprannominato egli 
stesso Fragoline (11 vino pia 
giovane d'Italia). 

GII anni passano e Gio
vanni raggiunge una deco
rosa gradazione ottenendo 
11 diritto di cambiare nome 

in Proto wo, appellativo che 
lo accompagnerà per lungo 
tempo nelle privative, 1 cir
coli Enal le baceiofile e i ta
voli da biliardo, tutti luoghi 
preposti alla sua formaiio-
ne di dirigente politico. 

A SOLI diciott'annl 
Giovanni è già un 
ometto (il piò giovane 

d'Italia) e al applica egli 
studi con notevoli riluttati. 
Traduce in scioltene e ten
ie vocabolario Erminio Ma
cario dal torinese e capisce 
quasi tutti i discorsi di De 
Gasperi. Sono gli anni della 
maturazione, Goria ai acco
lta a letture pia Impegnati
ve che ne influenzeranno 
tutta l'attività futura. Ab
bandonando John Maynard 
Keynei per 11 più moderno 
De Peperoni, goria al fa ar
tefice di quella teoria eco
nomica che fece ricco il euo 
laplratore: la Nasometrta, e 
cioè, In parole povere per 1 
non addetti ai lavori, il Col
po di Culo, 

£ natilo della sua fortu
nata carriera. La eua abili
tà, in man che non ei dica, 
supera i confini dell'Aitl-
giano e di Paperopoli e Ca
rie, eempllce ed oscuro ra-
Slaniere, viene iaelgnlto 

ella laurea ad honorem di 
capo tesoriere delle Giova
ni Marmotte. 

R ICONOSCIUTO come 
ti piò giovane laurea
to ad honorem d'Ita

lia, Goria ai afferma anche 
e naturalmente come calco
latore, attaccandosi prima 
al carro di Andreottl, poi a 
quello di Fanfani, Infine a 
quello di De Mita. Ma tono 
quisquiglie: Giovanni è ora 
per tutti il «ragioniere di 
Aiti-, aecondo aolo alla 
Pantera di Gore, alla Cara
mellala di Novi Ligure e al 
Mostro di Firenze. Insom
ma. pia che secondo, quarto. 

Oramai la sua aecesa non 
ha limiti. Segretario pro
vinciale della Do nel "75; de
putato nel "78 (U più giova-

uiovanni uona m a n u * apiaga ooae gli fa, lui. elle donne 

ne d'Italia); campione citta
dino di biliardo nel 17 (è un 
Ki„t ine del 77); Goria rag
giunte il auo sogno nel "79, 
quandi viene finalmente 
eli v» ninistro del Tesoro 
ipurimppo il pia giovane 
d Inlia i. La felicità è buon-
!• nil'ilr, per il nutro Ha-
inumerò partito solo pochi 
•nni prima come semplice 
I rubili io. Ma alla sua no
mina. il neoministro cosi 
•rimu ile essere eopranno-
minato dal ano! amici lo 
Sihivo«o, non rilascia di
chiarazioni. Solo il auo ad
detto • lampa Tiziano Gar
bo, alla domanda ae Goria 
-ut rnmzìonato di sedere al
la •crivgnia che fu di Quin
tili" sella, risponde: «Per 
ni*rte emozionato; non ai 
teli- perché dovrebbe sca
drà. irabarassato per un 
•lumiir», lui che ha tanta 
dimeni ichesza coi quarti
ni... Sposato con Eugenia 
(ihrrmitto (tante volte, Il 
caso: la signora Eugenia fa 

la eoaeulente fiscale), due 
figli, pochi amici di grande 
levatura: Clemente Mastel
la e Riccardo Minsi (quo-
•t'ultimo l'indimenticato 
ministro della Pubblica 
istruzione), Goria ama dire 
di li: «Non nono un econo
mista, sono solo un ragio
niere che fa politica», come 
ae l'easere ragioniere ione 
eoaa cosi dlsdlcevolo. 

Riuscirà Giovanni Golia 
a diveaire il Presidente del 
Consiglio pia giovane d'Ita
lia? Dipende, dicono alcuni 
Altri dicono: «MaUI pia di
cono: Hot». 

Intanto non ci resta che 
una considerazione. Dopo 
gU anni di De Micheli», Co
vetta, Manca, Martelli, i 
Ragazzi dello zoo di Betti
na, è arrivato 11 momento 
degli altri: Biagio Agnes, 
Martiaazzoli, Clemente 
Maitella, Giovanni Goria; i 
trapeaietl del Ciriaco Orfei, 

Lo apettaoolo deve conti
nuare. 

http://0b74i.50.3S1
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Il ritorno di Piquet 
Con una gara accorta 
agguanta la vittoria 
e la testa del Mondiale 

Un circuito infernale 
Anche Prost e Mansell, 
veri dominatori, 
costretti al ritiro 

I sopravvissuti 
di Hockenheim: in sei al traguardo 
Dopo cinque secondi posti in questa stagione, il 
brasiliano Nelson Piquet è tornato a vincere, pas
sando con un buon margine in testa alla classifica 
del Mondiale piloti. Una gara molto accorta, sem
pre alle spalle di un Prost e di un Mansell veri 
protagonisti della corsa (ino al momento del loro 
abbandono, Le Ferrari si sono ritirate. Ma Alboreto 
assicura che «ci sono I segni di un miglioramento». 

PAI NOSTRO INVIATO 
W A L T I R QUAONIL I 

SfJi HOCKENHEIM Piquet ri
trova la virarla, il sorriso e II 
comando osila classino del 
mondiale piloti Mansell e so
prattutto Prost Imprecano alla 
malasorte Le Ferrari Unisco
no ancora ko. Questi I respon
si di un Gran premio di Ger
mania non certo esaltante sot
to Il profilo agonistico e vissu
to In pratica solo su alcuni col
pi di scena che hanno provo
calo sussulti nello scarso pub
blico presente al motodromo 
di Hockenheim 

•E stala la mia giornata for
tunata-. Cosi Piquet ha com
mentato la vittoria che tonifi
ca mollo il suo morale note
volmente scosso In questi ulti
mi tempi dalla continua supra-
mula dell'«odl«to» compe-
gnO'rivale Nlgel Mansell In 
alleni II brasiliano ha guada
gnato Il successo soprattutto 
par la sfortuna di Alain Prost 
che, ballato In testa al settimo 
giro con una McLaren instar
mela e pimpante grazie ti rin
novilo motore Porsche, ha 
mantenuto il comando delle 
operazioni Uno alla quarantè
iima tornata 

Quando tutto lasciava pre
sagire un trionfo del campio
ne del mondo, ecco II colpo 
di scena la McLaren rallenta, 
si lerma sul prato e II francese 
sconsolato scende, si slede 
sull'erba e dice addio al sogni 
di gloria Causa del ritiro la 
rottura dell'alternatore. Prost 
comunque viene classllicato 
al settimo posto 

Un altro colpo di scena era 
avvenuto al 26'giro Mansell, 
buon secondo anche se a 
meno minuto dalla scatenata 
McLaren, e costretto a fermar
si per II cedimento del motore 
della sua Williams E ovvio 
che queste vicende, unite alla 
scarsa competitivi!* della Lo
tus di Senna, alle prese con 
gravi problemi alle sospensio
ni «attive», hanno permesso a 
Piquet di concludere In car
rozza, insperato vincitore 

Tuttavia bisogna aggiunge
re che quella di Piquet e stata 
una gara molto accorta, Su 26 
pitali peniti soltanto 6 hanno 
panato a termine la gara e ciò 
testimonia dell'autentica falci
dia di motori sul veloce circui
to, 

Da segnalare la buona pro
va di Johnsson che e finito al 
secondo posto compiendo 
I ultimo mezzo giro di pista su 
tre ruote (avendo completa
mente distrutto II pneumatico 
anteriore destro) Ira gli ap
plausi del pubblico 

Senna è terzo ma lontanis
simo dal vincitore 

Ancora note dolenti per le 
Ferrari Ritirate entrambe le 
vetture Insomma si è ripetuta 
la storia di Le Castellet e di 
Sllverstone Alboreto s'è fer
mato al decimo giro per 11 ce
dimento di una turbina Stessa 
sorte è toccata a Berger alla 
ventesima tornata A parziale 
consolazione del Cavallino va 
detto che Alboreto per II tem
po che è rimasto in gara ha 
tenuto abbastanza bene II rit
mo del primi Ma quando 
manca l'affldablllta comples
siva anche alcuni acuti non 
possono far testo E alla Ferra
ri manca ancora l'affidabilità 

II calvario delle vetture di Ma
nnello sembra dunque desti
nato a durare ancora a lungo 

Lo giornata nera delle Fer
rari si Inserisce nell ecatombe 
di piloti e macchine Italiani 
Nessuno è arrivato al traguar
do 

Intanto II mondiale piloti è 
arrivato al giro di boa di metà 
percorso Piquet con I acuto 
di Ieri si e portato in testa alla 
classifica con 4 punti di van
taggio su Senna e 9 su Man
sell EI prossimi circuiti veloci 
di Budapest, Zeltweg e Monza 
sembrano disegnati apposta 
per II brasiliano 

ORDINE D'ARRIVO lllllllllllllllllllilllllll 

1 Nelson Piquet (Bra) WHIiams-Honda 
2V091" (alla media di 220,394km/h) 

2 Stefan Johansson (Sve) McLaren-Tag 

3 Ayrton Senna (Bra) Lotus-Honda 

4 Philippe Streift (Fra) Tyrrell-Ford 

S Jonathan Palmer (GB) Tyrrel-Ford 

6 Philippe «Hot (Fra) Lola-Ford 

i n i ora 

a un giro 

a un giro 

a un giro 

a un giro 

a due girl 

li podio primo Piquet, secondo Johansson e terzo Senna In aHo la numero sei, la Williams vincitrice 

La scena muta delle Ferrari 

Alain Prost, (Fra), McLaren-Tag, 39 girl, Martin Brundlt, (G.B.), 
Zakspeed, 34 girl; Piercarlo Ghlnzani, (Ita), Llgler-Megatron, 32 
girl; Adrian Campus, (Spa), Minardi Motori Moderni, 28 girl; Thier
ry Boutsen, (Bel), Benetton-Ford, 26 giri, Nlgel Mansell, (G.B.), 
Wllllams-Honda, 25 giti; Alessandro Nannini, (Ita), Minardi Motori 
Moderni, 25 girl; Oerek Wararick, (G.B ), Arrows-Megatron, 23 giri; 
Christian Danner, (Rfg), Zakspeed, 21 girl; Gerhard Berger, (Aus), 
Ferrari, 19 giri; Teo Fabi, (Ita), Benetton-Ford, 18 giri; Alessandro 
Caffi, (Ita), Osella-Alfa Romeo, 17 girl, Andrea De Cesarla, (Ha), 
Brabham-Bmw, 12 giri; Michele Alboreto, (Ita), Ferrari, 10 giri; 
Pascal Fabro, (Fra), Ags-Ford, 10 girl; Eddie Chever, (Usa), Ar
rows-Megatron, 9 girl, Satani Nakajlma, (Già), Lotus-Honda 9 giri; 
Ivan Capelli, (Ita), March-Ford, 7 girl; Reni Arnoux, (Fra), Lkjler-
Megatron 6 giri, Riccardo Patrese, (Ita), Brabham-Bmw, S girl 

SIMOD 
SpA 

INDUSTRI* CALZATURE 

s a HOCKENHEIM Nelson Pi
quet è il ritratto della felicità 
Ride e scherza rome ai bel 
tempi Ne ha ben donde In 
una sola giornata ha centrato 
tre obiettivi vincere la prima 
gara stagionale, assistere al ri
tiro del suo odlatlsslmo rivale 
Mansell e conquistare II co 
mando della classifica mon
diale 

«M'è andato tutto bene - at
tacca In sala stampa - era ora 
E pensare che la macchina 
non è che fosse un fulmine di 
guerra Saltellava, toccava col 

fondo per terra, In più per 
gran parte della gara non ha 
funzionato il computer di bor
do Comunque ho vinto e solo 
questo conta Adesso in clas
sifica guardo dall alto i miei 
rivali Credevate che Piquet 
fosse in declino? Vi sbagliava
te di grosso» 

Sulle insistenti voci che vo
gliono un passaggio di Piquet 
a fine stagione ad altra scude
ria, il pilota brasiliano si è limi
tato a dire •Tutto può essere 
Non c'è niente di duraturo a 

questo mondo» Poi sulla 
macchina ha aggiunto «Tutti 
fanno programmi e ne faremo 
anchenor nelle prossime ga
re» 

Prost nonostante la sfortu
na nera del ritiro, quando era 
solitario battistrada, si conso
la 

«La mia macchina è miglio
rata molto rispetto agli ultimi 
gran premi II motore final
mente è all'altezza della situa
zione La Porsche ha fatto un 
buon lavora II mondiale è an
cora lungo, tutto può succe

dere Anzi si può dire che il 
campionato comincia adesso 
Guai a chi pensa che i giochi 
sono latti» 

In casa Ferrari nonostante 
un'altro doppio ritiro il clima 
non è funereo 

«Fino al momento del ritiro 
la macchina andava bene -
spiega Alboreto - in pratica 
riuscivo a tenere il ritmo dei 
primi E se Senna non avesse 
commesso una grave scorret
tezza che mi ha costretto a 
perdere due posizioni, potevo 
tranquillamente attendere il 

momento opportuno per at
taccare Senna mi ha stretto In 
una curva costringendomi a 
salire sull erba e a frenare Co
si oltre a lui mi ha superato 
anche Boutsen Comunque un 
miglioramento e è stato 
Adesso non bisogna perdersi 
d'animo e andare avanti col 
lavoro Occorre migliorare 
I affidabilità Ma questo è lo 
scotto che bisogna pagare 
quando si fanno dei program-
ni Credo che fin dalle prossi
me gare potremmo agguanta
re qualche risultato positivo» 

Ma, nonostante la profes

sione d ottimismo di Aftrareto 
il Cavallino è sempre In un 
tunnel buio, da cui non si ca
pisce come possa uscire. Al
meno in tempi brevi, Nel pros
simi giorni le Ferrari dovreb
bero provare a Imola oppure • 
Fiorano Alla ricerca dell'airi-
dabilità perduta 

La Brabham ha festeggiato 
a Hockenheim le nozze d'ar
genta con la Formula I La 
scuderia inglese debutto nel 
•grande circo» nel 1962. Alla 
guida della vettura c'era pro
prio I allora titolare del team 
Jack Brabham OWC 

Motonautica Gara valida per il campionato europeo 

La Viareggio-Bastia-Viareggio 
al «priridpino» Casiraghi 
Ventiseiesimo edizione della Vlareggio-Bastla-Vla-
ragglo, una classica della motonautica valida per il 
campionato europeo, E a corsa d'eccezione vinci
tore d'eccezione, ovvero famoso, anche se non 
per meriti sportivi: si è imposto Stefano Casiraghi, 
(I marito di Caroline di Monaco, Non ha corso da 
solo; Insieme a lui i meno famosi compagni di 
bordo, Edoardo Polli e Antonino Barca. 

•ajVìAREQOIO U Viareg
gio-Bastia-Viareggio, una clas
sica del calendario della mo
tonautica, « (tata vinta da un 
nome celebre, anche se noto 
al più soprattutto per motivi 
extra-sportivi Stelano Casira
ghi, ovvero II giovane milane
se che ha preso la clttedlnan-
m monegasca dopo aver spo
sato Caroline, la figlia di Ra
nieri di Monaco, Casiraghi ha 
vinto in trio, Insieme a Edoar
do Polli e Antonino Barca, co
prendo le 196 miglia del per

corso nel tempo di 3 ore, 13 
minuti e 54 secondi I tre vin
citori guidavano un monoca
rena Sun International, car
rozzato Lamborghini Hanno 
tenuto una rispettabilissima 
media di 60,64 nodi, pari a 
112,31 chilometri all'ora 

Sono state le condizioni del 
mare, molto agitato, affare la 
differenza tra gli scafi mono-
Carena, che hanno dominato, 
e I catamarani La gara e stata 
molto selettiva solo undici 
del trentuno equipaggi pre

senti al via sono arrivati al tra
guardo Ben venti scafi si sono 
dovuti ritirare per noie mecca
niche L'equipaggio di Casira
ghi è sempre stato nelle prime 
posizioni, ed è giunto secon
do al giro di boa di Bastia, do
po circa due ore di corsa Per 
tutto 11 ritomo verso Viareg
gio, Il trio Caslraghi-Polli-Bar-
ca ha lottato gomito a gomito 
con I equipaggio Abbate-Can-
cla-Oumblner Novi, che cor
revano a bordo di un Gancla 
del Ciancia motorizzato Isotta 
Fraschinl A un certo punto lo 
scafo di Bruno Abbate (che 
era In testa a metà corsa) ha 
accusato noie meccaniche 
che lo hanno attardato di cin
que minuti Casiraghi ha cosi 
vinto la Vlareggio-Bastia-Vla-
reggio per la prima volta pre
cedendo Abbate di 4 39 ' Al 
terzo posto Ravizza-Vanoli-Ci-
cerl su Annabella, a quasi 14 

minuti dai vincitori, quarti 
Spelta-Riganti-Galtnicco su 
San Senedetto-Scheppes, 
quinti Repossl-Diridoni-Rigan-
11 su Paul Picot Molto staccati 
gli altri sei equipaggi che sono 
riusciti, comunque, a classifi
carsi 

Ajl'arrivo, Casiraghi ha det
to «E stata dura, abbiamo tro
vato mare molto mosso verso 
Bastia Dedico questa mia pri
ma vittoria alla Vlaregglo-Ba-
stia-Viaregglo a mia moglie e 
al bambini» Nessuno ne dubi
tava La gara era valida per il 
campionato europeo, in testa 
al quale testa Luigi Radice con 
1103 punti, Il campionato ita
liano è condotto da Abbate, 
con 1S45 punti Era la venti-
seiesima edizione della gara 
La prossima competizione va
lida per il campionato euro
peo si svolgerà il prossimo 2 
agosto in Liguria, nelle acque 
di Lavagna 

Europei juniores 

Non bastano le prodezze 
della Patron e della Nisiro 
a salvare il nuoto azzurro 
SUI ROMA Restano le meda
glie e 1 record di Orietta Pa
tron e Annalisa NIslro a rin
cuorare li nuoto azzurro che 
ha concluso Ieri I suol cam
pionati europei luniores con 
parecchi vuoti nelle numerose 
specialità di gara Anzi, le due 
ondine celebri non sono ba
state a lar salire sul podio la 
ataffetta mista che le vedeva 
schierate nelle frazioni a rana 
e stile libero 1>e quindi I suc
cessi d'oro totalizzati dalla 
squadra azzurra che è quarta 
nella classifica generale finale 
preceduta, oltre che dell'Ir 
raggiungibile Germania De
mocratica, da Francia e Un-
flherla li bilancio finale si ol
i t a una doppia lettura Esal

tante per le due giovanissime 
campionesse della rana e del
lo stile libero che addirittura 

hanno trovato In questa occa
sione la convocazione per I 
campionati europei del pros
simo agosto a Strasburgo Mo
desto per un complesso tutto 
da assestare dove, special
mente Ira I maschi, ancora In
decifrabili sono 1 valori visti In 
corsia L assenza in molte fi
nali e prove come quella di 
René Urbertl, terzo nei 50, ma 
fuori dalla finale dei 100, odi 
Andrea Palloni, terzo nei 400 
misti e sedicesimo nel 200, 
sono 1 segnali dell Instabilità 
del potenziale tecnico Sul 
plano tecnico nell'ultima gior
nata eccellenti le prestazioni 
di Katrin Melssner (RdO nel 
100 stile libero ragazze vinti In 
55"93, terza prestazione 
mondiale stagionale e della 
sua connazionale Daniela 
Munger nel 200 misti 
(2'1S"74) 

Motocross 
Andreani fa il pieno 
nella seconda prova 
della «Coppa mille dollari» 
Ma SAN SEVERINO MARCHE 
Giuseppe Andreani, su Yama 
ha, si è Imposto con grande 
autorità nella seconda tappa 
della dlciasettesslma «Coppa 
del mille dollari» di motocross 
(classe S00 ce), svoltasi Ieri 
pomeriggio sul circuito «San 
Pacifico» di San Severino Mar
che (Macerata) 

Su un tracciato ridotto al li
mite della praticabilità dalla 
pioggia torrenziale che ha ac
compagnato tutta la gara, An 
dreanl si è aggiudicato tutte e 
tre le manche, dimostrando 
doti da grande campione 

A lare le spese maggiori del 
suo trionfo sono stati gli Italia
ni Puzar e Manzo (entrambi su 
Ktm) che, dopo questa prova, 
abbandonano definitivamen
te ogni speranza di aggiudi
carsi la coppa 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 
X 

1 
X 

X 
2 

X 
2 

2 

2 
1 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA X 
2 

OTTAVA CORSA 

Quote non pervenute 
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ISA INTERESSI 

a.ooo.001 
MT DI FINANZIAMENTO IN 12 MESI* -«Q 
SDTDmLA GAMMA EADETT*OmRE SOLO £219,000 AL MESE PER 18MES 

L'auto più ricercata pef stile e versatilità è an 
che la più facile da catturare. Basta non farsi sfug 
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su Kadett, veicoli commerciali compresi 

Pensa: 8.000.000 di finanziamento senza inte 
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino a 48 
mesi, solo 239.000 lire al mese, o fino a 3 0 mesi, 

solo 300.000 lire al mese. 
E se acquisti la tua Kadett in contanti risparmi 

1000 .000 (IVA inclusa) 
Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 

eccezionali su Corsa e Ascona I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione, hai tempo solo 
fino al 31 agosto 
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Ha vìnto il Tour de France 
È giunto a Parigi 
con 40" di vantaggio 
sullo scalatore Delgado 

Un posto nella leggenda 
L'accoppiata Giro-Tour 
prima di lui Anquetil, 
Coppi, Merckx e Hinault 

* • • • : ; ; ^ 
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La moda di Stephen Roche 
un'estate in rosa e in giallo 
taV PARIOI II seltantaquattre-
slmo Tour de France é Unito 
Ieri col trionfo atteso e prono-
sileno di Stelano Roche Mi
gliala di parigini hanno ap
plaudito l'Irlandese che è an
dato sul podio del Campi Elisi 
con un margine di 40 sullo 
ipagnolo Delgado e di 213" 
sul francese Bernard Prima di 
salire sul palco delie premia-
doni, Roche ha abbraccialo la 
madre Christine, la moglie Li
dia, di origini italiane, e I due 
llglloleltl Un quadretto com
movente, una festa dopo 
un'altra lesta perche lo scorso 
13 giugno Roche si era impo
sto anche nel Giro d Italia e 
cosi II campione ha commen
tato l'Impresa che lo ha porta
to In maglia gialla «E stata una 
grande, enorme fatica Al 
Tour al lasciano brandelli di 
vita e sarebbe II caso di ren
derlo più umano, ma poiché 

tutto è finito nel migliore dei 
modi, posso dire di essere un 
uomo molto felice * 

L ultima tappa, come previ
sto, non ha registrato sorprese 
ed è terminata col successo 
dell'americano Plerce che si 
trovava In un gruppetto di otto 
attaccanti e che nel cuore di 
Parigi ha anticipato II canade
se Bauer 

SI pensava ad un guizzo vin
cente di Bonlempi, ma lo 
sprinter Italiano della «Carré-
ra. aveva il compilo di proteg
gere capitan Roche e cosi 
scrupolosamente da buon 
scudiero ha fatto 

Un Tour più che amaro per 
Il ciclismo Italiano che deve 
accontentarsi del quindicesi
mo posto In classifica del bra
vissimo gregario Loro Un bi
lancio senza il benché mini
mo successo, perché quello 

realizzato da Bonlempi in vo
lata sul traguardo di Trojes è 
stato annullato dalla giuria per 
un caso di doping che ha 
coinvolto il bresciano Analisi 
e controanallsl hanno giudica 
to positivo anche I altro rap-

f«esentante del ciclismo ita-
lano Contini che comunque è 

giunto sul traguardo finale a 
differenza di un Saronnl e di 
un Corti che si sono ritirati ap
pena II Tour è arrivato in mon
tagna, praticamente alle pri
me difficoltà 

Molto applaudita anche la 
francese Longo, vincitrice del 
Tour femminile che nella gara 
conclusiva ha registrato lo 
spunto della sovietica Polla-
kova Maglia gialla alla Longo, 
come già detto Seconda Ma
ria Canlns dopo i trioni! 
dell'85 e 86 e buona quinta la 
bergamasca Roberta Boriano-
ml 

Arrivi e classifiche finali 
Ordine d'arrivo della 25' ed ultima tappa del Tour (maschile), 

Creteil-Parigi di km 192 l)Jeff Plerce (Usa) in 4 ore 57 26 , 
2) Steve Bauer (Can) a 1 ', 3) Wlm Van Eynde (Bel) a 5", 4) 
Peter Stevenhaagen (Ola) a 7 ,5 ) Adrie Van Der Poel (Ola) 
a l i " 

CLASSIFICA GENERALE FINALE 
I) Stephen Roche (Irl) in 115 ore 27 42", 2) Pedro Delgado 

(Spa) a 40", 3) Francois Bernard (Fra) a 2 13", 4) Charles 
Motte! (Fra) a 6'40", 5) Luis Herrera (Col) a 9 32' 

Ordine d'arrivo della 15- ed ultima tappa del Tour (femminile), 
Chaville-Parigi di km 42 1) Tamara Pollakova (Urss) In un'o
ra 18'30", 2) Viola Paulitz (Rfg) a 8 ', 3) Monique Knol (Ola) 
st, 4) Jutta Nlehaus (Rfg) st, 5) Heidl Matwew a 9" 

CLASSIFICA GENERALE FINALE 
1) Jeannie Longo (Fra) in 27 ore 33'36", 2) Maria Camns (Ita) 

a 2 52 ', 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 12' 14", 4) Tamara Polia-
kova (Urss) a 16 06,5) Roberta Bonanoml (Ita) a I7'37" 

La rivincita di madame Janine 
La francese Longo ha vinto 
la corsa femminile, battendo 
l'azzurra Maria Canins, 
trionfatrice delle ultime due 
edizioni e sua accanita rivale 

-OM.ÓÉÀIA 

• I Janlne Longo ha com
pletato l'opera, Tutti I trofei ci-
ellfticl tono nelle sue mani 
perché vincendo II Tour fem
minile ha messo la maglia gial
la Insieme «Ile maglie Iridate 

tengono compagnia ai Ire pri-
rrwl »*tt'o«,coiwuist»U In al
tura 1 1 livello del mare, su 
pitti scoperta e tu pista co
perta, Ecco un Merckx In gon
nella, mi sono detto ogni qual
volta ho conversato con Janl
ne. Il paragone veniva arali-
tutto dal carattere della don
na, Identico * quello del cam
pione balia per gli stetti modi 
Si comportarsi, di (Issare gli 
obiettivi e di conquistarli con 
una fon* derivante da una vo
lontà di (erro 

Niente ha mal fermalo la 
Longo, Manager di ae aletta, 
studio» di problemi che non 
tono tolttnto quelli dell'airi-
Minte sportivo, imperiosa 
nelle tue vtlutailonl e nel tuoi 
indili, ha tempre ottenuto 
d o che voleva. Una lingua di 
fuoco, dicono di lei, E in di

saccordo con I dirigenti della 
Federazione francete, si è più 
volte appartata lanciando ac
cuse roventi e tre ennl fa ri
schiò una squalifica per aver 
abbandonato l'albergo del ri
tira collegiale "Siete degli in
capaci e dei meschini, chi di 
voiavrè il coraggio di punire 
la prossima campionessa del 
mondo?., gridò inviperii» Ja
nlne Era la viglila della corsa 
iridata In programma sul cir
cuito del Momello In Veneto e 
il giorno seguente la Longo 
andava sul podio per mettere 
a lacere colora che la consi
deravano una nemica da man
dare al patibola, 

•Dente sciocca, di una stu
pidita che mi fa rabbia», dice 
Janlne quando affronta I temi 
del ciclismo femminile. «Nes
suno ci aiuta e anche quando 
al fanno belli con le nostre 
medaglie, ci considerano fe
nomeni da baraccone .,>, Lei 
si è peri Imposta a suon di 
vittorie e qualcuno ha pensato 
bene di conferirle II titolo di 
cavaliere della Leglon d'Ono-

Maria Canlns Janlne Longo 

ra. Una lingua di fuoco e una 
programmatrice di eccellen
za Ter vincere il Tour, per 
non essere battuta nuovamen
te da Maria Canina In salita, 
Janlne si è allenata duramente 
sulle Alpi Giorni e giorni di 
preparazione specifica che 
l'hanno portata a spingere I 
grossi rapporti, portala ad es
sere la donna In giallo nello 
scenarlo del Campi Elisi 

Per due anni ('85 e '86) 
aveva dominato l'Italiana del
la Val Badia e adesso si cerca
no le ragioni della sconfitta, si 

dice che la Canins ha perso 
per motivi opposti a quelli del
ia Longo E vero che nelle 
corse disputate da Maria pri
ma del Tour erano assenti le 
montagne, però mi sembra 
che si voglia dare un taglio 
semplicistico alla queslone. 
mi pare che non si tenga con
to del fattore principale, della 
differenza di e l i fra le due 
contendenti 28 anni la Lon
go, 38 la Canins, cioè una dif
ferenza rilevante, tale da far 
pendere la bilancia in favore 
della francese quando sulle 

salite i valori si avvicinano 
quando In una discesa folle 
come quella di Morzine biso
gna rischiare per mettere le 
ali, bisogna essere spericolate 
come Janlne per evitare il ri
congiungimento e arrivare al 
traguardo con 2 54 di van
taggio 

Mafia non è mal stata una 
discesista e non si poteva 
chiederle di rompersi II collo 
nel tentativo di contrastare la 
scatenata avversaria Campio
nessa di sci nella specialità del 
fondo, la Canlns ha sempre 
avuto il suo teatro In monta 
gna e qui, putroppo, non ha 
recitato come ci si aspettava, 
qui ha fallito il terzo trionfo 
consecutivo nel Tour de Fran
ce Sarebbe pero ingiusto di
menticare quanto ci ha dato 
questa straordinaria donna, 
inglsuto definire una batosta il 
secondo posto alle spalle del
la Longo, ingiusto se Ieri non 
avessimo trasmesso un mes
saggio di simpatia alla valoro
sa ciclista Tra l'altro è merito 
di Maria se il nostro movimen
to femminile in bicicletta è 
cresciuto, se Roberta Bonano-
mì ha conosciuto la gioia della 
maglia gialla In questo Tour 
appena concluso, se in cam
po Intemazionale abbiamo 
unapattuglia di buone speran
ze Seconda la Canins, quinta 
la Bonanoml, un bilancio che 
ci farebbe senUre ricchi nel 
Tour maschile e invece qui 
siamo da tempo dei poveri 
diavoli 

Il serpentone di bici e sullo sfondo imponente l'Arco di Trionfo 

Chi è il «quinto grande» 
Solo un anno fa 
era un oggetto misterioso 
Poi un '87 da favola 
M 11 quinto grande dopo 
Coppi, Anquetil, Merckx e Hi
nault è un irlandese nato a Du
blino il 28 novembre 1959, 
nero di essere stato un buon 
meccanico in una fabbrica di 
utensili prima di diventare un 
campione del ciclismo Ro
che è un corridore che è ma
turato lentamente che si è Im
posto questanno dopo una 
serie di nsultati soddisfacenti, 
ma non clamorosi Nel 1981, 
Roche ha vinto il Giro della 
Corsica, la Parigi-Nizza, il 
Tour dell'lndre I Elolle des 
Espoirs e il Trofeo Spldel, nel 

1982 nessun successo, nel 
1983 II Giro di Romandia, il 
Gran premio Valloni», la Pan-
gi-Bourges e ancora l'Etolle 
des Espoirs, nel 1984 la Nizza-
Alessio il Giro di Romandi» e 
la Subite Arrate, nel 1985 il 
Criterium Intemazionale, il 
Midi Pirenei e il Boi d'Or al 
quali bisogna aggiungere un 
significativo terzo posto net 
Tour de France Poi un 1986 
segnato da un rovinoso capi
tombolo nella Sei Giorni pari
gina, un incidente che richie
deva un intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro e che 
bloccava Roche per l'Intera 
stagione 

Dunque, appena un anno 
fa, l'irlandese era una specie 
di oggetto misterioso Si te

meva il peggio Invece ecco 
un glorioso 1987, ecco Roche 
nuovamente sul podio del Gi
ro di Romandia prima di im
barcarsi nell'avventura per la 
maglia rosa Era il segnale di 
una perfetta guarigione II Gi
ro '87 è duro, è un ritorno al
l'antico e i nostri ciclisti mo
strano di avere le gambe fragi
li Anche Roche ha una gior
nata di crisi perde seccamen
te il primato in classifica nella 
cronoscalata di San Marino e 
molti dicono che il Giro è fini
to, ma a disianza di due tappe, 
I irlandese toma sul trono. 
Scoppia una violenta polemi
ca tra lui e Visentlnl compagni 
di squadra. Dicono che un fra
tello ha ucciso un fratello, pe
rò in ultima analisi tutti rico
noscono che Roche si e impo
sto perché più forte di Visenti-
ni Infine II Tour de France 
senza favoriti e con land pos
sibili vincenti, con un Roche 
avveduto, coraggioso, intelli
gente, capace di domare lo 
spagnolo Delgado nella pe
nultima tappa, un calcolatore, 
anzi qualcosa di più perchè 
Stetano ha azzardato quando 
doveva azzardare, è andato in 
asfissia sulle Alpi, ha rischiato 
la pelle In discesa per guada
gnare preziosi secondi e tiran
do le somme è davvero lui il 
nuovo re del ciclismo 

D O S 

Sospeso il singolare tra Panato e Song, l'azzurro vinceva 2 a 1 
Nello spareggio con la Corea, oggi riprendono gli incontri? 

Davis, una «I II piena di pioggia 
Sospeso per pioggia l'incontro di singolare sul 2 a 
1 a favore dell'azzurro fra Claudio Panatta e Song. 
L'italiano conduceva per 2 set a 1 e pareva, dopo 
un inizio stentato, avviato al successo. La conclu
sione rimandata ad oggi se le condizioni ambienta
li lo permetteranno. Per domani è fissato il termine 
ultimo per chiudere la sfida di Coppa Davis, poi ci 
penserà la Federazione intemazionale. 

FRANCESCO MACAU 

Claudio Panatta Impegnato nel singolare a Seul 

• s ì La spedizione italiana in 
terra di Corea si sta lentamen
te trasformando nella «Cam
pagna in Asia» La squadra di 
Coppa Davis, che era sbarcata 
a Seul con buon anticipo ri 
spetto all'inizio della manife
stazione, rischia ora di dover
vi rimanere due giorni più del 
previsto, ma - cosa ben più 
grave - di non riuscire a con
cludere la missione Ambien
tati si sono di certo 1 nostri 
ragazzi, ma ora si comincia a 
boccheggiare per la tensione, 
Il caldo ma soprattutto per 
che il •fattore tempo» gioca a 
favore degli avversari Un vero 
peccato che i monsoni ci ab
biano avversato in questo 
frangente nella giornata con 
elusiva In un momento del 
match in cui Claudio Panatta -
dopo aver perso male la prima 
frazione - aveva gudagnato gli 
altri due se! e pareva lanciato 
verso I agognata vittoria sua e 

della squadra 
L Incontro si era fatto subi

to in salita per I azzurro che 
stentava a trovare il ntmo del 
suo avversario il mancino 
Song, che per contro era sce 
so in campo saltellante e bai 
danzo» senza mostrare alcun 
segno di stanchezza Due 
break In avvio e il set scivolava 
rapido nelle tasche di Song 
col punteggio di 6 1 Al cam
bio di campo è parso che Pa 
nattone avesse trovato la chia
ve per scuotere il fratellino dal 
torpore nel quale si era anda 
to trovando e infatti Claudio 
pressava con ostinazione 1 av 
versarlo nel tentativo di rubar
gli il tempo per scendere a re 
te Quel che invece non s è 
capito è 11 motivo dei tanti lob 
con 1 quali ha provato Invano 
a superare Song 11 coreano 
che non arnva ai 170 centime-
tn di statura nella sua onesta 
decennale carriera dilettanti

stica sì sarà trovato di fronte 
dei giocatori che avranno ten
tato di fargli sulla testa qual
che milione di palline con dei 
pallonetti Lo smash- dunque 
- volente o nolente ha impa
rato a giocarlo ed è un colpo 
che in tre set deve aver sba
gliato si e no una volta Inutile 
quindi incarognirsi 

Capita la lezione Panattino 
ha allungato i palleggi da fon
do campo, è sceso a rete con 
più giudizio rimanendo attac
cato a lumi di servizio Break 
e contro-break nel settimo e 
ottavo game del secondo set 
e definitivo scippo de) servizio 
sul 7 a 6 per Claudio servizio 
Song La stona si ripeteva nel 
terzo set con break e contro
break nel primo e secondo 
gioco nell'ottavo il coreano 
cedeva ancora la battuta do
po aver commesso una sene 
di erron che ne denunciavano 
anche il calo fisico e perdeva 
la frazione per 6-3 Acquazzo
ne e lutti negli spogliatoi 

A questo punto è lecito 
chiedersi che ne sarà dei no 
stn eroi II temporale ha salva 
to il mancino Song da una 
sconfitta quasi certa e gli ha 
offerto la possibilità di ricari
care le batterie Panatta e Ca
ne potrebbero Invece aver 
delle reazioni perniciose a 
causa deli accumulo di stress 
che questa vicenda della Cop
pa Davis ha portato loro 

Svezia promossa 
4 a 1 alla Francia 
tm ROMA L'Australia de
tentrice del trofeo battendo II 
Messico per 4 a 1 si è qualifi
cata per le semifinali della 
Coppa Davis Dopo essersi ag 
giudicata il punto della vittona 
con il doppio, con Masur e 
Dooh che hanno sconfitto per 
3 6,6-4 4-6 8-6 13 11 Lavai-
le e Lavano, 1 canguri hanno 
reso più ricco II loro vantaggio 
con Pat Cash, recente trionfa
tore di Wimbledon 11 punto 
della bandiera il Messico 1 ha 
ottenuto nell ultimo singolare 
con Lavalle che ha battuto per 
7-5, 6-4 Masur L Australia in 
semifinale incontrerà il 2 otto
bre a Sydney I India che a 
Nuova Delhi ha sconfitto i 1 
sraele 4 a 0 In vantaggio per 
tre a zero dopo il doppio, la 
rappresentativa indiana ha ar
rotondato il punteggio con 
Knshnan L ultimo singolare 
interrotto dalla pioggia, è sta
to annullalo definitivamente 
dall'arbitro Anche la Svezia 

ha conquistato la semifinale, 
eliminando a Frejus la Francia 
per 4 a 1 Nel pnmo dei due 
singolan dell ultima giornata 
Carlsson ha battuto per 7-5, 
6-2, 7-5, Il francese Leconte, 
rendendo superfluo ai fini dei 
risultato finale l'Incontro tra 
Mais Wilander e Tulasne (vin
to dallo svedese per 6-4 6-3) 
In semifinale la Svezia affron
terà la Spagna che ha battuto 
a Caracas 3 a 2 il Paraguay 

Negli spareggi del gruppo 
mondiale la Cecoslovacchia 
ha battuto I Argentina per 5 a 
0, la Jugoslavia I Inghilterra 
per 3 a 0 dopo che 1 arbitro ha 
interrotto il match per la piog
gia Nella semifinale per la zo
na Europea la Svizzera h» 
sconfitto la Bulgaria per 5 a 0 
mentre la Cina na battuto per 
la zona asiatica il Giappone 
per 3 a 2 Vittoria anche della 
Nuova Zelanda sulla Thailan
dia Ad Hartford Sali Uniti e 
Germania Ovest sono fermi 
sul 2 a 2 

Torino in campo 
Polstersi 
presenta subito 
con un gol 

S'è presentato subito con un gol di testa Per II centravanti 
austriaco la sua avventura con la maglia dei Torino s è 
iniziata nel modo migliore, come cioè piace ai tifosi II suo 
pri.nc gol Italiano Poker (nella foto) lo ha messo a segno 
nell'amichevole disputata dal granata contro la formazio
ne del Pinzolo, squadra della località dove 11 Torino si 
trova In miro Cinque a zero II risultato finale Gli aitn gol 
sono stati realizzati da Corredini, Venturini, Campisti! e 
Fuser nella ripresa. Moderatamente soddisfatto l'allenato
re Radice, che ha comunque speso parole di elogio per I 
Sloveni impiegati nella ripresa Su Poter Radice ha prefe

to non sbilanciarsi «La s u è slata una prestazione nor
male Ma ora a noi interessa soliamo II suo inserimento» 

li Settebello 
dal gol facile 
fa suo il 
«Sei Nazioni» 

S'è concluso positivamente < 
per la nazionale azzurra di 
pallanuoto il «Trofeo Sei 
Nazlon» svoltosi a Savona 
Nell'incontro decisivo II 
«Settebello» è riuscito a pie
gare la resistenza della for
te Jugoslavia, antica rivale 
degli azzurri, per 10-6 (1-3, 

4-2,2-1,3-2) In mattinata l'Italia aveva battuto I Australia, 
a conclusione di una partita molto combattuta per 5-4 

È andata all'Urss l'ultima 
medaglia d'oro del campio
nati del mondo di scherma 
I sovietici l'hanno vinta nel
la gara di spada a squadre, 
battendo dopo un Incerta 
altalena le Germania per 
8-7 Al terzo posto s'è clas
sificata la Francia che ha 

superato nella finale di consolazione Cuba Per I Italia an
cora un quinto posto Un altro risultato modesto In un 
campionato del mondo che ha visto la squadra azzurra 
recitare un ruolo di secondo plano 

Olanda batte Italia 16 a 1 
L'Olanda è campione d'Eu
ropa All'Italia solo il secon
do posto La clamorosa ri
monta azzurra - due partite 

Urss d'oro 
nei mondiali 
di spada 
L'Italia è quinta 

Europei di 
baseball: azzurri 

vinte dopo che gli olandesi 
ti erano aggiudicati 1 primi 
due incontri- non è servita 

dagli olandesi 
a nulla La punizione è stata 

pesantissima. 16 a 1 e conclusione al settimo inning per 
manifesta inferiorità. L'Italia è crollata soprattutto pslcolo- « 
gicamente in vantaggio tubilo al primo inning, si vedeva 
annullare Incredibilmente II secondo punto, segnato da 
Beppe Carelli, dall'arbitro capo Ballare» Una decisione 
che purtroppo segnava la svolta dell'Incontro, anche per
ché gli azzurri antichi reagire si perdevano, crollava cla
morosamente il monte di lancio, Il partente Cretls, non 
trovava più la palla giusta, mentre in attacco le mazze 
Italiane roteavano a vuoto (solo quattro valide) sul lanci di 
Koster L'Olanda capiva di avere la partita in pugno e 
aumentava la pressione mettendo definitivamente fuori
gioco gli azzurri 

Ancora strascichi polemici 
dopo il match per II cam
pionato europeo dei piuma 
Ira Nati e limatola, vinto 
dal primo per squalifica 
Bruno Arcati, che venerdì 
scono durante II match era 
all'angolo di Limatola, ha 
presentato un esposto alla 

federazione contro la decisione dell'arbitro Loew II ricor
so i stato giustificato dal tatto che ora Limatola tornerà In 
coda nella Usta del pretendenti alla corona, cosa che sa
rebbe stata evitata ««invece di squalifica l'arbitro avrebbe 
optato per 11 non contea) In questo caso Nati sarebbe 
rimasto campione e Limatola sempre in lizza per un nuovo 
match Comunque sarà difficile che la federazione modifi
chi l a J '-'— 

Ancora polemiche 
e un esposto 
contro I verdetto 
di tati-limatola 

TAOUTCASOO -

Lo sport in tv 
Rat UBO. Ore 13 25 Tg2 lo sport, ore 18 25 Tg2 sporte», 
ore 20,15 Tg2 lo sport 

Rai I t e Ore 17 45 da Cervia campionati europei di equita
zione, categoria dressage, ore 18 25 diretta da Matera del 
Ciro podistico, ore 21 45 Campioni (le più beile partite 
della nostra vita) Inter-Re»! Madrid del 27-5-64 

Caule S. Ore 23 30 registrata degli open di golf di Monte
carlo 

Emo Tv. Ore 22 20 campionati mondiali femminile di catch 
Teleaoatecaria. Ore 13 Sport news, ore 19 30 Tmc sport, 
ore 23 Grande calcio 87 Barcellona-Rea! Madrid 

CITTÀ DI RIVOLI 
Avvito 

di licitazione privata per I aggiudicazione della gestione 
impianti di riscaldamento edifici comunali e scolastici, 
anni 1987-1989 
Le gestione è suddivisa in due stagioni 
Importo a base di gara 
L 877 098 000 per gestione riscaldamento 
L 22 200000 per produzione acqua calda 
per ciascuna stagione 
E richiesta I iscrizione all'Arie per la categoria V (A-A1) 
La gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
agli arti 73 lettere ci e 76 del R D 23/5/1924, n 827 
Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del pie-
seme avviso 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Rivoli, 22 luglio 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Fulvio Oaftodio Levlo p.i. Bottazzi 

t # . "N 
Karl Marx 

Le lotte di classe 
in Francia 

Dal 1848 al 1850 
Guida atta lettura a cura di Angelo Bolaffi 
Il capolavoro di analisi storica di Marx un 

testo su cui si sono formate intere 
generazioni di politici e intellettuali 

Editori Riuniti 
1 »»„»» 

16 
l'Unità 

Lunedi 
27 luglio 1987 
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" MOTORI 

Le vittorie delle Hf4Wd 
«trascinano» l'intera gamma 
che continua a migliorare 
le posizioni di mercato 

Lancia Delta da rally 
per tirare la volata 
In testa nel Campionato del mondo marche, i primi 
tra posti nel Campionato del mondo piloti, altri 
due primi posti nel Campionato del mondo piloti 
La Lancia, con la Delta, va forte nel rally e come 
naturale conseguenza va anche forte nelle vendite 

FUMANDO STRAMBACI 
I Mancano ancora I Ar 

Sentina il 1000 laghi la Costa 
Avorio, Il Sanremo e II rally 

d'Inghilterre, ma ormai II pio e 

«Caravan 
Europa» 
a settembre 
registrerà 
una svolta 

T U tredicesima edizione 
Caravan Europa che si 

•voliera a Torino Esposizioni 
dal 13 al 20 settembre proni, 
mi, dovrebbe confermare che 
Il « «giurata una svolta nel-
I ulllluulono del mezzi 
•ploln-aìr» Secondo I dati co 
noiolutl, Infatti non solo si re
gistra Una certa ripresa rispet
to all'86, nelle vendite di rou 
lolle e di caravan ma si osser
va un vero e proprio salto di 
quallti nelle scelle di coloro 
Che amano le vacanze Itine
ranti 

Di noi gli appassionati del 
caravanning sono ancora re
lativamente pochi CU 13 per 
«•Ma di quanti vanno In va-
cansa, contro, tanto per fare 
qualche esemplo. Il 30 per 
cento del a Francia, Il 35 per 
cento delle Gran Bretagna, Il 
40 per cento dell'Olanda) ma 
Manno dimostrando una spie; 
« t i prtferennt per 1 m i t i 
dotati di motorlstatlone prò-

Ì
iria Proprio nella stagione in 
ione Infetti si «registrato un 
ncremento del 40 per cento 

Selle vendite di motorcaravan 
I conto contenuto entro 135 

milioni 
Questa tendenza si può 

spiegare con la maggiore tal 
liti a guida di un motorcara
van rispetto a quella di un'au
ro con al traino lo roulotte ma 
soprattutto con la maggiore li
berti di movimento e ai sosta 
che questo messo, consente, 
. I per questa ragione che al 
le prossima rassegna, torinese 
ohe sari illlincata da «Ten; 
leuropa», le Case costruttrici 
Jl veicoli per IHempo libero 
presenteranno molte novità 
i»l tetto» del motorcaravan 
anche te non sono traf 
le claniche rou otte, 
anche te non sono trascurate 
le classiche roulotte, delie 
quali si e curato, oltre che fu-
redimento, anche I aerodina
mica 

fatto Con 114 punti la Lancia 
che è seguita al secondo pò 
sto dell Audi con 63 punii ha 
quasi In tasca II Campionato 
del mondo marche gruppo A 
Nello stesso Campionato -
con Kankkunen a 72 punti 
Alen a 60 e Bloson a 54 che 
precedono Ragnottl (Renault) 
che di punti ne ha 37 - sem 
bra a portala di mano anche 11 
titolo piloti Quasi certo per la 
Lancia anche II Campionato 
del mondo gruppo N con 
quel 46 punti accumulati dalla 
Delta di Florio sesulto con 13 
punti da Balas (ancora Lancia 
Delta) NUsson (Audi) Baleni 
(Renault 5) Callo (Toyota) 

Meglio di cosi non poteva 
andare È quindi naturale che 
In casa Lancia non manchi 
l'entusiasmo anche perchè 
come sempre succede le vit
torie della Delta nelle compe
tizioni sportive fanno da trai
no alle vendite dell intera 
gamma Lancia anche se a be
neficiarne in modo particola 
re è proprio la berlina che 
quasi otto anni la ha raccolto 
l'erediti della mitica Fulvia 
Se Infatti, nel primi sei mesi, la 
tenda ha aumentato ragguar
devolmente le sue vendite è 
alla Delta che spetta II merito 
maggiore 

Da gennaio a giugno la Un 
eia hit venduto In Italia 
113.753 auto con un sumeri 
lo del 18 5 per cento (17 741 
vetture In più) rispetto alll 
dentlco perìodo del 1986 U 
Y10 (44 314 uniti) e «I sesto 
posto tra le «lop ten. e la Pri
sma (39 649 unita) è al nono 
nella stessa classifica Dal 
canto tuo la Thema (con 
23 075 uniti che rappresen 
Uno un Incremento del 34 per 
cento) è piazzala al vertice 
del segmento E 

Ma come si accennava è 
le Delta che ha registrato 11 
maggiore Incremento un to 
(«le di 16 657 esemplari che 
significano un aumento del 43 
per cento 

DI questa lussuosa berlina a 
due volumi II cui stile reca la 
firma di Qiorgetto Oiugiaro In 
cinque mesi sono stale vendu 
te nel mondo 18 397 unità 

con un Incremento del 56 per 
cento rispetto allo stesso pe 
riodo dello scorso anno In 
Italia I Incremento (primi sei 
mesi) è stato minore ma al 
trettanto ragguardevole 42 
per cento In più per un totale 
di 16 657 unità vendute In 
questo modo la presenza del 
le automobili Uncia nel seg 
mento C è salita al 7 per cen 
lo 

Particolarmente rilevanti 1 
risultali di vendita della Delta 
In Europa nel primi cinque 
mesi dell anno più 37 per 
cento In Francia più 168 In 

Germania più 744 In Spagna 
più 58 per cento nel Regno 
Unito Non si tratta di grandi 
volumi (rispettivamente 1597 
866 744 534 unita) ma sono 
lo specchio di un successo 
tanto più se si tien conto che 
le versioni più prestazionali 
della gamma Della (1600 
GTi e HI turbo e HI 4Wd) 
rappresentano contro un 
26 5 per cento del mercato 
Italiano delle Delta il 58 per 
cento di quello francese II 64 
per cento di quello tedesco e 
il 54 per cento di quello bri 
tannico 

La «Missione 
ambiente» 
ha preso il via 

Ut Renault 4 («classe 1961») non cessa di stupire Dopo le «stra
de del mondo», «ffronteri l'anno prossimo la «Missione irnien
te», equipaggiata di tutto punto come appare nella foto 

• i U «Missione ambiente» 
della Renault 4 ha preso il via 
con le presentasene ufficiale 
dell Iniziativa si sono Infatti 
aperti I termini (che scadran 
no II 31 dicembre di quest an 
no) per far pervenire alla Re 
nault Italia le domande di par
tecipazione Successivamente 
saranno selezionati 1 sette 
programmi ai quali saranno 
assegnate altrettante «R4» per 
un periodo massimo di sei 
mesi 

la «Missione ambiente» è 
I edizione 1987 1988 di quella 
manifestazione che prese II 
via nel 1984 sotto li titolo «Re 
nault 4 sulle strade del mon 
dot, da allora ad oggi ogni an 
no sette autovetture apposita 
mente modificale e attrezzate 
sono state oflerte ad altreltan 
ti equipaggi (con età massima 
di 30 annD per Intraprendere 
un viaggio culturale di ricerca 
e di avventura 

Quest anno la Renault Italia 
ha deciso di cambiare I oblel 

t|vo del viaggio Indirizzando 
la appunto verso la natura e 
I ambiente 

U manifestazione, alla qua
le collabora II Wwl, è sponso 
rizzata da D ac Italia Miche-
Un Eli. Magneti Marcili Phl 
lips e Europ Asslstance 

I giovani Interessati di età 
compresa tra 118 e 130 anni, 
dovranno far pervenire alla 
Renault Italia un dettagliato 
programma, nel quale dovran 
no essere Indicati obiettivo 
del viaggio motivazioni espe 
rlenze personali, aspetti tecni 
ci e organizzativi del viaggio e 
budget totale del progetto 

Gli equipaggi potranno es 
sere composti «a due o tre 
persone e la Renault, Insieme 
agli sponsor coprirà buona 
parte delle spese compresala 
messa a punto della R4 per le 
esigenze del viaggio . 

Maggiori dettali sull Inizia
tiva compreso uno «schema 
tipo» della domanda da Invia 
re potranno essere chiesti a, 
tutti I concessionari Italiani 
della Casa automobilistica 
francese 

la Lancia Delta NF 4Wd da rally e le versioni di serie della gamma Delta fotografate sul circuito di 
prava della Mandria Nella foto sopra II titolo la Delta di Blasion-Sivlero, seconda classificata al rally 
Olympus, ripresa sullo sterrato accanto ad una Delta di serie 

La Yamaha FZ 750 20 valvole 
va bene anche se la sorella 
FZR1000 la offusca un po' 

coppia del motore U poten
za maggiore è Invece frutto di 
bielle e pistoni più leggeri, 
con fasce elastiche di minor 
spessore 

Tutto questo ha portato a 
una nduzione del 13% delle 
masse in movimento U ri
sposta ali acceleratore è cosi 
molto più pronta anche in vir 
tu della nuova accensione 
elettronica che sincronizza 
I anticipo secondo la curva di 
potenza II nuovo impianto di 
scarico è del tipo «4 in W 

Modificate sono pure la 
pompa dell acqua e la frizio
ne ora più dolce 

Per quanto nguarda la cicli
stica sono da segnalare i nuo
vi freni a dischi forati e alleg
geriti con pinze a peloncini 
conlrapposu U sospensione 
posteriore si avvale di leverag 
gi alleggeriti e Consente una 
corsa della ruota di IO mm più 
lunga eliminato lo smorzato
re regalabile Più semplice an
che la forcella che non * più 
pneumatica Le pedane di pi
lota e passeggero sono in lega 
leggera ma la modifica più 
evidente, di carattere corsate
lo è I adozione della bella ca
rena integrale Studiata per 
migliorare la penetrazione ae
rodinamica si rivela altresì 
sufficientemente protettiva, 
come abbiamo potuto verifi
care in pista 

U moto si è manifestata 
estremamente maneggevole, 
pur conservando un'eccellen 
te stabiliti sul veloce Una 
moto la FZ 750, sempre pia
cevole e attuale sebbene un 
po' offuscata nell'immagine 
della ancor più sportiva FZR 
1000 

Li Yamaha FZ 750 modello 1987 fotografata durante le prove su 
circuito Per I occasione la bella motocicletta giapponese monta
va I nuovi pneumatici Pirelli Demon 

Un successo fin dalla sua presentazione nel 198S, 
la Yamaha PZ 7S0 è ancora oggi una moto attuale. 
Quest'anno è state modificata in alcuni particolari 
del motore, che ne hanno aumentato la potenza 
ed è stata dotata di una carenatura completa e 
protettiva 

UGO DALLO 
MI U Yamaha FZ 750 è sta 
ta una di quelle moto che alla 
presentazione al pubblico 
han fatto Invecchiare di colpo 
molto concorrenti U princi 
pale ragione della sua moder
nità è racchiusa in cinque vai 
vole cinque piccole valvole 
per cilindro Siccome la FZ 
750 di cilindri ne ha quattro, 
le valvole In totale diventano 
la bellezza di venti 12 di aspi
razione e 8 di scarico Ciò si 
traduce in maggiore potenza 

specifica e In una straordina 
na fluidità e docilità nell ero
gazione della potenza 

Quest anno come diceva 
mo la FZ ha beneficiato di al 
cune modifiche, che ne han 
no elevato la potenza a 107 
Cv a 10 000 girl Una scuderia 
di cavalli vapore ragguardevo 
le, che le consente di sfiorare 
I 240 orari In particolare è 
stato modificato l'angolo di 
lavoro dell'albero a cammes 
dello scarico per aumentare ta 

Pneumatici 
eccezionali 
per dumper 
giganteschi 

•za Per macchine movimento terra gigantesche occorro
no pneumatici eccezionali come quello che nella foto 
viene ritratto accanto ad un bambino Nella fattispecie si 
tratta di un Goodyear 37 00 R 57 il cui diametro è di quasi 
tre metri e mezzo e il cui peso è di 3200 Kg Questi 
pneumatici vengono adottati già in primo equipaggiamen
to sui dumper Eclid 190 e Caterpillar 789 che vengono 
Impiegati per grossi lavori stradali e minerari U caratteri
stica specifica dei Goodyear 37 00 R 57 è la loro resistenza 
alle elevate temperature di lavoro Questi pneumatici gì 
ganti vengono costruiti nello stabilimento americano di 
Topeka e nella fabbrica che la Goodyear ha a San Paolo, in 
Brasile 

Aumentato 
a Mosca 
il limite 
di velocità 

• i II limite di velociti su 
alcune delle più Importanti 
arterie di Mosca passeri, 
dal 1' Agosto, da 60 a 80 
chilometri I ora Tale Inno
vazione riguarda lineilo 
della «Sadovaya» (una sorta 

" • " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " di circonvallazione che rin
chiude li centro storico di Mosca) e le «radiali» come la 
prospettiva Kutuzovsk! la Lenlngradskl la Ryazansky, la 
Volgogradski oltre ad alcuni tram dell autostrada anulare 
esterna che segna il confine della città di Mosca II provve
dimento è stato deciso per evitare Ingorghi in alcune delle 
maggiori arterie della capitale GII ottanta chilometri orari 
possono esssere raggiunti però soltanto sulte corsie di 
estrema sinistra riservate al traffico leggero ed In partico
lare usate dal taxi 

Consegnata 
la Rat Uno 
col milionesimo 
motore Fire 

•al E toccata ad un legale 
di Cava del Tirreni, In pro
vincia di Salerno la Fiat 
Uno equipaggiata con II mi
lionesimo motore Flre pro
dotto nello stabilimento di 
Termoli Si tratta di una 

^ ^ ™ ^ - « « - ™ ^ — «45» base tre porte, di co
lor rosso corsa Unciale nel mese di gennaio del 1983 e 
prodotta sino ad ora in oltre 2 300 000 esemplari U Uno, 
che oggi viene costruita ad un ritmo di 2300 uniti giorna
liere è da oltre quattro anni II modello più venduto In 
Italia Dal mese di marzo è anche I auto più venduta In 
Europa Oltre che su alcuni modelli della gamma Uno, 'I 
motore Flre viene anche montato sulla Panda 750 e sulla 
UnclaAutoblanchlYlO 

&M?m 
Se si compra 

un veicolo usato 
H Non sono rare le lamen 
tele di acquirenti di veicoli 
usati I quali dopo averne otte 
nula promessa e pur avendo 
provveduto a pagare e a ritira 
re I autovettura non riescono 
a ottenere, malgrado diffide e 
proteste I documenti com
provanti la propneti del vei 
colo e I atto di trasferimento 
dello stesso 

Il fenomeno è molto diffu
so soprattutto nel Mezzogior
no d Italia, e riguarda una se
rie di saloni di vendita trattasi 
per lo più di veicoli acquistati 
In massa presso altri autosalo
ni senza che 1 autosalone in
termediario abbia preventiva
mente provveduto farsi rila 
sciare dal proprietario la prò 
cura a vendere E si sa che una 
volta ceduto il veicolo I ongl 
nario proprietario si disinfr-
ressa del destino del veicolo 
venduto o ceduto In permuta. 

Va detto che. ai sensi del-
lari 1477 coScod elv al
latto della vendita «Il vendilo- -
re deve Dure consegnare Ulto ti 
li e i documenti relativi alla 
proprietà e ali uso della cosa 
venduta» Ribadisce la giuri 
sprudenza • il venditore è 
tenuto salvo patto contrarlo, 
a consegnare al compratore, 
insieme con 1 automezzo tutti 

, e cioè i) 
me, il tei 
i e I* di-

I documenti relativi, e cioè 
libretto di circolazione, " 
gli? complementare e L . . 
esarazione di vendita, auten
tica, del titolare Iscritto nel 
pubblico registro automobili» 
stico» (Cass 17 51966, n. 
1261) «Non è sufficiente ai 
soddisfacimento dei detta ob
bligo la semplice offerta al 
compratore dei documenti 
idonei a ottenere II duplicato 
del libretto di circolazione, 
tranne che II venditore provi 
di aver smarrito seni* «U col
pa Il documento che era tenu
to a consegnare al comprato
re. fCass.ft 6 1969, n 2361) 

L'acquirente che non rieice 
ad ottenere la documentazio
ne anzidetta ha due soluzioni 
o agire nei confronti del veni 
ditore per la risoluzione del 
contratto essendo evidente 
l'inadempimento dello stessa, 
o ottenere coattivamente ex 
art, 663 e p e , la contegni, 
del documenti, salva In ogni 
caso l'azione per (danni subì-

È consigliabile, comunque, 
non acquistare veicoli senta 
la materiale consegna dell al
lo di vendita denlbretto di 
circolazione e del foglio com
plementare ad evitare noie 
successive 

• I U funzione del carburatore è quella di 
mescolare aria e benzina nelle corrette prò 
pontoni, In modo da fornire una miscela com 
bustlblle perfettamente adatta alle esigenze 
del motore in ogni condizione di funziona 
mento 

Per avere una combustione completa oc 
corre mescolare circa una parte (In peso) di 
benzina con 13 parti di aria 

SI dice In tal caso che la miscela ha «roto 15 
Quando I aria è In eccesso rispetto alla quanti 
li teoricamente corretta si dice che la miscela 
è «magra» (o povera) mentre al contrario 

UQUIÒO M RECIPIENTE 

(&m$SA QUANTITÀ*) 

U velociti con la quale un liquido evapora è 
tempre assai maggiore se esso viene riscalda-
to, uni parte delle piccolissime goccioline di 
benzina evapor» quindi grazie al calore che 
«ssorbe «traversando II collettore ed I condot
ti di aspirazione e la parte rimanente grazie al 
calore che riceve una volta entrata nel cllln 
dro 

Si deve osservare che In questo modo la 

quando è la benzina ad essere In eccesso la 
miscela viene detta «ricca» 

U miscela che giunge al cilindri deve essere 
omogenea ovvero In tutta la sua massa aria e 
benzina devono essere miscelate nelle propor 
zlonl previste allorché scocca la scintilla tra gli 
elettrodi della candela ed ha inizio la combu 
stione tutta la benzina presente nel cilindro 
deve essere in lase gassosa 

Polche a parità di volume un liquido evapora 
più rapidamente se la superficie esposta ali a 
ria e maggiore la benzina che nel carburatore 
si mescola con I aria viene suddivisa in parli 
celle assai minute («polverizzazione») 

CONOSCIRE L'AUTO 

EV4POBAZIONE LENTA 

EVAPORAZIONE VELOCE 

benzina svolge una certa azione refrigerante 
assai benefica nel motori molto spinti (si parla 
infatti talvolta a questo proposito di «raffred 
damento Interno» del motore) 

Anche la depressione esistente nella parte a 
sezione ristretta del carburatore ed in genere 
ali Interno del condotto facilita I evaporazione 
del carburante (è nolo a tutti che I acqua ad 
esemplo bolle a temperatura sempre più bas 
sa a mano a mano che aumenta la altitudine 
proprio grazie alla minore pressione atmosler! 

Il motore: come funziona 
un carburatore elementare 

CS) weeesso 
"cJUSBUeAUJTE 

VALVOLA A SPILLO CHIUSA VALVOLA A SPILLO JPE£Lt 

ca) I moderni carburatori automobilistici 
contrariamente alle apparenze possono esse 
re anche assai complessi ed è quindi opportu 
no innanzitutto descrìvere i principi di funaio 
namento e la conformazione di un carburatore 
elementare 

La benzina (che giunse alla pompa del car
burante) entra nella vaschetta nella quale il 
livello viene mantenuto costante per mezzo di 
una valvolma a spillo collegata ad un galleg 
giante 

Allorché quest ultimo raggiunge una deter 
minata altezza la valvolma a spillo interrompe 
1 ingresso della benz na e viceversa se il livello 
scende la valvolma si apre lasciando passare il 
carburante 

Al di sopra della benzina contenuta nella 
vaschetta vi è aria a pressione atmosferica Al 
di sopra o a fianco della vaschetta e situato un 
«tubo di Venturi» vale a dire un tubo cilindrico 
dotato di un punto nel quale la sezione e n 
stretta (in altre parole si tratta di una zona nella 
quale il diametro interno del tubo e minore) 

Se il tubo in questione viene attraversato da 
una corrente di aria questa si muoverà con 
una velocità maggiore proprio nel punto a se 
zlone ristretta Polche ad un aumento di velo 
cita della corrente gassosa corrisponde una 
diminuzione della pressione se proprio nel 
punto a sezione ristretta (detto «diffubore» o 
«VentunO è posta una canalizzazione collega 
ta alla parte inferiore della vaschetta la benzi 
na verrà spinta verso l alto dalla differenza di 
pressione (ricordiamo che nella vaschetta vi è 
pressione atmosferica) ed andrà quindi a mi 
sedarsi con I aria (la miscela entra quindi nel 
cilindro) 

Un tipico carburatore elementare (vtsta in 
sezione nel disegno qui sotto) è composto da 
una vaschetta con un galleggiante a valvola « 
spillo da una canalizzazione opportunamente 
conformata che sfocia proprio net diffusore Qa 
cui parte terminale viene in genere tenornina-
ta «spruzzatore») da un tubo di Venturi. « da 
una valvola a farfalla che regola la quantità dt 
miscela aria/benzina che può «aere aspirata 
dal motore Tra la vaschetta e lo spronatole vi 
è una piccola vite dotata di un foro calibrato. 
per mezzo della quale viene regolato il puaag-
gio della benzina e quindi il titolo della miaoa* 
la tale vite prende il nome di setto principale 
(o del massimo) 
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ARTHUR CONAN DOVLE 

N ella scella di alcuni casi tipici, atti 
ad illustrare le rare doli mentali del 
mio amico Sherlock Holmes, io mi 

^ ^ ^ ^ dono sforzato per quanto possibile 
• • • • • * • di selezionare quelli che pur pre
sentando un minimo eccezionale offrissero in 
compenso un vaslo campo all'esplicazione 
delle sue qualità, È però sfortunatamente im
possibile separare del lutto l'elemento sensa
zionale da quello criminale, e un cronista rima
ne nel dilemma se sacrificare particolari essen
ziali alla sua narrazione, dando cosi del pro
blema un'Impressione falsa, oppure se usare 
una materia che gli è stala fornita dal caso 
anziché dulia volontà selezionatrice. Dopo 
questa breve premessa ritornerò ai miei ap
punti su quello che lu un susseguirsi di avveni
menti strani e caraneristicamente spaventosi. 

Era una giornata Infocata di agosto, Baker 
Street era un forno, e II riverbero del sole sulla 
facciala gialla della casa di Ironie era intollera
bile per gli occhi. Duravo latice a credere che 
quelli (ossero gli «lessi muri che baluginavano 
tanto fiocamente attraverso le nebbie dell'in
verno. Avevamo le persiane abbassate a mela, 
e Holmes te ne slava raggomitolalo sul divano 
leggendo per l'ennesima volta una lettera che 
gli era slata recapitalacon la posta del mattino. 
In quanto a me, Il servizio militare In India mi 
aveva allenato a resistere al caldo assai meglio 
che al freddo, e un termometro a Irenlaclnque 
gradi non era poi una cosa del lutto Insoppor
tabile, Mail giornale del mattino era completa
mente privo d'Interesse. Il Parlamento si era 
sciolto, tutti erano fuori cittì, e io anelavo alle 
frescure del New Foresi, o alla ghialetta di 
Soulhsea, Un conto In banca completamente 
prosciugato mi aveva costretto a rimandare le 
mie vacanze, e per quel che riguardava II mio 
umico ne monti n* mari ollrlvano per lui la 
benché minima atirattavla, A lui piaceva star-
serte nel bel mezzo di cinque milioni di abitan
ti, protendendo tutt'attomo le sue antenne, 
pronto a cogliere il più lieve rumore, Il più vago 
sospetto di un crimine insoluto. Tra I suol molti 
doni l'amore per la natura non trovava posto, e 
l'unico cambiamento che potesse sopportare 
era allorché distoglieva la propria mente dal 
mallatton di citta per smascherare il suo con
fratello di campagna, 

Rendendomi conto che Holmes era troppo 
assorto nel suol pensieri per dedicarsi ad una 
conversatone, avevo buttato In un canto l'In
sulso giornale e appoggiandomi allo schienale 
della mia seggiola mi era aòoandonaio a una 
malinconica meditazione. Ad un tratto la voce 
del mio compagno interruppe il corso delle 
mie fantasticherie. 

- Lei ha ragione, Watson - disse. - E vera
mente un modo assurdo di comporre una di-
apula, 

- Altro che assurdo! - esclamai. Ma poi, 
rendendomi ad un tratto conto che egli aveva 
fatto «co a un pensiero segreto della mia men
te, balzai a sedere sulla seggiola e lo tal 
sbalordito. 

- Ma com'è possibile, Holmes? • gridai. -
Questo va al di là di qualunque Immaginazio
ne. 

Holmes rise di cuore del mio smarrimento. 
- Non avrà dimenticalo - mi disse, - che 

qualche tempo fa, mentre la leggevo un passo 
di Poe In cui un ragionatore serrato segue I 

La signorina Cuihing ara 
seduta mila stanza principale 
dove fummo latti entrare. Era 
une donne dal viso placido, 
dagli occhi grandi t dolci tosi 
capelli brliioliti che le 
tarmavano Ma sulle tempie. 

pensieri reconditi del suo compagno, lei si è 
mostrato incline a considerare l'argomento 
semplicemente come un lourdeforce dell'au
tore. E quando lo ho osservalo che era mia 
costante abitudine lare altrettanto lei si è di
mostralo Incredulo. 

- Oh, noi 
- Forse non a parole, mi caro Watson, ma 

me l'ha fatto capire con un moto eloquente 
delle sue sopracciglia. Cosi quando l'ho vedu
ta buttare II giornale ed entrare In un determi
nalo corso di pensieri, fui lietissimo di avere 
l'occasione di poterli Interpretare, e di Inter
rompere le sue riflessioni per dimostrarle che 
ero riuscito a mettermi in rapporto con lei. 

Ma lo ero lungi dall'esser soddisfatto. - Nel
l'esempio che lei mi ha dato - dissi, - il ragio
natore trae le sue conclusioni dalle azioni del
l'uomo che egli osserva.Se ben rammento, 
questi era Inciampalo In un mucchio di pietre, 
aveva alzato gli occhi alle sielle, e cosi via. Ma 
lo me ne sono slato seduto tranquillamente 
nella mia seggiola, perciò quali appigli posso 
averle dato? 

- Cosi dicendo si fa torto. Le fattezze sono 
state date all'uomo come un mezzo per espri
mere le proprie emozioni, e le sue le sono 
serve fedeli. 

- E lei vorrebbe sostenere di aver letto II 
corso del miei pensieri sulla mia faccia? 

- Certo, nella sua faccia, ma soprattutto nei 
suoi occhi. Forse non rammenta neppure co
me la sua fantasticheria è Incominciata, non è 
cosi? 

Quello 
spazio nudo 

- Infatti. 
- Glielo dirò lo. Dopo aver gettalo II giorna

le, gesto che attirò su di lei la mia attenzione, 
lei è rimasto per circa mezzo minuto con un'e
spressione assente. Quindi il suo sguardo si è 
(Issato sopra il ritrailo di sua proprietà e da 
poco Incornicialo del generale Gordon, lo ho 
visto dal mutamento del suo volto che si era 
iniziato In lei un succedersi di ragionamenti. 
Questi però non la portano mollo lontano. I 
suol occhi corsero con un guizzo al ritrailo 
ancora senza cornice di Henry Ward Beecher 
che si trova In cima al suol libri, dopo di che ha 
(Issato II muro, e naturalmente il suo pensiero 
mi apparve chiaro. Lei stava riflettendo che se 
il ritratto (osse Incornicialo servirebbe giusto a 
coprire quello spazio nudo e corrispondereb
be al quadro di Gordon dall'altra parte 

• MI ha seguito a meravigliai - esclamai. 
- Sin qui sarebbe stalo difficile sbagliare. Ma 

ecco che poi 1 suol pensieri erano ritornati a 
Beecher e il suo sguardo divenne (isso come 
se stesse studiando In quel tratti il carattere 
dell'uomo. Quindi 1 suoi occhi smisero di ag
grottarsi, ma lei seguitò a guardare dall'altra 
parte, e la sua leccia era pensosa, Stava riflet
tendo agli Incidenti della carriera di Beecher. 
Comprendevo perfettamente che non poteva 
fare ciò senza pensare alla missione da lui in
trapresa a lavare del Nordisti al tempo della 
Guerra Civile, poiché rammento di averla inte
sa esprimere II suo sdegno appassionato per II 
modo con cui lu accolto dal più turbolenti Ira 
i nostri cittadini. Il suo risentimento era cosi 
forte a questo proposito che compresi come 
non avrebbe potuto pensare a Beecher senza 
pensare anche a questo. Quando, un attimo 
dopo, vidi I suoi occhi staccarsi dal quadro, 

sospettai che la sua mente si era adesso rivolta 
al pnsiero della Guerra Civile e quando osser
vai che le sue labbra erano serrate, i suoi occhi 
scintillanti, i suoi pugni chiusi, ebbi la nella 
certezza che lei slesse proprio pensando al 
coraggio dimostrato da entrambe le parti in 
quella lotta disperata. Ma ecco che per la se
conda volta la sua (accia si rannuvolò e lei 
scosse II capo. Rifletteva alla tristezza e all'or
rore di quella lolla e a tanto inutile spreco di 
vite umane. La sua mano si portò quasi inav
vertitamente alla sua vecchia ferita e un sorriso 
le aleggiò sulle labbra, il che mi dimostrò co
me il lato ridicolo di questo sistema di com
porre dispute intemazionali le fosse balenato 
alla mente. A questo punto mi trovai d'accor
do con lei nell'alfermare che era un sistema 
assurdo, ed ebbi la soddisfazione di constatare 
che tutte le mie deduzioni erano state esatte. 

- Esatlissimel - Confermai. - Ma adesso che 
mi ha spiegato ogni cosa confesso di essere 
più sbalordito di prima. 

- È stalo un esperimento molto superficiale, 
mio caro Watson, gliel'assicuro. Non gllel'a-
vrei dimostralo richiamando su di esso la sua 
attenzione se lei l'altro giorno non si losse 
mostrato incredulo in proposito. Ma ho qui tra 
le mani un problemino che potrebbe essere di 
soluzione assai più difficile che non II mio mo
desto saggio di lettura del pensiero. Ha osser
vato nel giornale un breve paragrafo relativo 
all'Insolito contenuto di un pacco spedilo per 
posta alla signorina Cushing, abitante a Cross 
Street Croydon? 

- No, non ho visto nulla. 
- Ahi Deve esserle slugglto. Mi butti un mo

mento Il giornale. Ecco qua, proprio sotto la 
colonna finanziarla. Vuole avere la bontà di 
leggermelo ad alla voce? 

Raccolsi il giornale che intanto mi era stalo 
restituito e lessi il paragrafo Indicato. Era Intito
lato: «Un pacco macabro». 

La signorina Susanna Cushing abitante a 
Croydon In Cross Street, è siala vittima di quel 
che deve essere considerato uno scherzo di 
particolare cattivo gusto, a meno che al fallo 
non sia annesso un significalo più sinistro. Alle 
due di Ieri pomeriggio te lu recapitato dal po
stino un pacchetto avvolto in caria marrone. 
Nel pacchetto era contenuta una scatola di 

Rendendomi conto che Holmes 
cr i troppo assorto nel suoi 
pensieri per dedicarsi a una 
conversazione mi ero 
abbandonato a una 
malinconia meditazione. 

cartone riempila a sua volta di sale di cucina. 
Nel vuotare la scatola la signorina Cushing fa
ceva con orrore la scoperà che tra il sale erano 
nascoste due orecchie umane, apparentemen
te recise di fresco. La scatola era stata spedita 
per pacco postale da Belfast la mattina innan
zi. Non vi è alcuna indicazione, naturalmente, 
del mittente, e la cosa e tanto più misteriosa in 
quanto la signorina Cushing, che è nubile e sui 
cinquantanni, ha sempre condotto una vita 
molto ritirata, e ha cosi poche conoscenze e 
cosi scarsi corrispondenti che per lei è un vero 
avvenimento ricevere alcunché a mezzo posta. 
Tuttavia alcuni anni fa, mentre abitava a Penge, 
essa aveva affittato camere a Ire giovani stu
denti di medicina che era stala poi costretta a 
sfrattare a motivo delle loro abitudini rumoro
se e irregolari. 

Oriundo 
dell'Irlanda del Nord 

La polizia è del parere che questo oltraggio 
può essere slato inflitto alla signorina Cushing 
da parte di quei giovinastri che cerio dovevano 
covare contro di lei qualche rancore, e che 
probabilmente speravano di spaventarla invia-
dole siffatti retini da sala anatomica. Tale teo
ria sembra avere qualche probabilità di con
cretezza per il fallo che uno degli studenti era 
oriundo dell'Irlanda del Nord e anzi pare pro
prio di Belfast, come la signorina Cushing cre
de di poter sostenere. Frattanto la polizia si sta 
attivamente occupando della cosa e il caso è 
stato alfidato al singor Lestrade, uno dei nostri 
funzionari investigativi più intelligenti. 

- Questo per quel che riguarda il Daily an
nido - disse Holmes mentre lo Univo di legge
re. - E adesso veniamo al nostro amico Lestra
de. Ho avuto da lui un biglietto stamane, in cui 
mi dice: «Ho l'Impressione che questo caso sia 
mollo di suo gusto. Noi abbiamo ferma fiducia 
di risolvere la cosa, ma troviamo una certa 
difficoltà a mettere le mani su qualche elemen
to concreto. Abbiamo naturalmente telegrafa
to all'ufficio postale di Belfast, ma laggiù, in 
quel giorno appunto, sono stali consegnati 
molti pacchi, perciò non hanno la possibilità di 
identilicare questo pacco particolare o di ri
cordare il mittente. La scatola è una scatola di 
tabacco al miele da mezza libbra, e non può 

«Impronte» 

Dalla Bibbia a Poe 
C HECCHÉ ne pensi li dottor Watson, la biblioteca di 

Sherlock Holmesèvariaecomposita. Il biografo 
riteneva in Holmes nulla la conoscenza della 
letteratura - di quella alta, certo! - e immensa la 

" ^ " , conoscenza della letteratura criminale, grazie a cui 
«pare che sia al corrente nei minimi particolari di tutti gli orrori 
perpetrati in questo secolo». Ma, ci chiediamo, scoprendo qui 
Holmes assorto nella lettura di Poe, perdersi nelle fosche trame 
di Auguste Dupln vale ad approfondire la competenza 
criminologica (una sorta di aggiornamento prolessionale) 
oppure a divertire e stimolare la parte nobile dell'intelletto (una 
specie di riposo del guerriero)? Se il dubbio è, solo In questa 
circostanza, irrlsolublle, lutto diviene chiaro leggendo le altre 
avventure holmesiane. Lo troviamo, infatti, alle prese con 
l'Enciclopedia araldica e quella americana, gli Annali di 
Criminologia, il Whitaker's Almanack, il Crocklord's Clerica) 
Directory, cioè con testi di consultazione indispensabili nella 
professione. TVoviamo anche una Bibbia, nei suol scadali, ma la 
cosa non ci sorprende. La sorpresa, lieta quant'altre mai, è di 
trovargli tra le mani non solo Poe, ma anche Petrarca, 
Meredilh, Shakespeare, e sulle labbra brani e motti di Alcuino, 
Tacito, Flaubert, Haliz, Goethe, Balzac, Kcais Solo Watson non 
se ne accorge e attribuisce probabilmente a snobismo 
Inguaribile II gesto d'amore con cui Holmes gli scarta in Baker 
Street un acquisto d'occasione sulle bancarelle degli antiquari 
londinesi, Il De jure Inter Genles, stampato a Liegi nel lontano 
1642, O Aurelio Mtnonne 

perciò tornirci alcun indìzio speciale. Secondo 
me l'ipotesi dello studente di medicina sembra 
ancora la più attendibile, ma se lei avesse qual
che oretta ai tempo da dedicarmi sarei ben 
lieto di accompagnarla laggiù. Mi troverà per 
tutta la giornata o alla casa oppure al posto di 
polizia.. Che ne dice, Watson? Si sente di af
frontare il caldo e di venire con me lino a 
Croydon nella incerta speranza di aggiungere 
un altro eventuale aneddoto ai suoi annali? 

- Ero impaziente di lare qualcosa. 
- Eccola dunque accontentata! Chiami il 

portiere e gli dica di andarci a prendere una 
vettura, lo sarò pronto tra un istante; il tempo 
di cambiarmi e di riempire il mio portasigaret
te. 

Mentre eravamo in treno scese un acquaz
zone, e perciò trovammo l'afa assai meno op
primente a Croydon che non in città. Holmes 
si era fatto precedere da un telegramma di 
modo che trovammo ad attenderci alla stazio
ne Lestrade, nervoso, vivace e con più che mal 
la sua aria di furetto. Una passeggiala di cinque 
minuti ci portò in CrossSIreet, all'abitazione 
della signorina Cushing. 

Cross Street era una lunghissima strada for
mata di due lite di case in mattoni a due piani, 
linde e ben tenute, con gradini di pietra bianca 
e gruppetti di donne in grembiule, cicalanti 
sulle soglie. A mezzavia Lestrade si fermò e 
bussò ad un uscio che venne aperto da una 
giovane domestica. La signorina Cushing era 
seduta nella stanza principale, dove fummo 
fatti entrare. Era una donna dal viso placido, 
dagli occhi grandi e dolci e dai capelli brizzo
lati che le formavano ala sulle tempie. Teneva 
in grembo un copridlvano, già quasi tutto rica
mato, e un paniere di sete colorale era posalo 
su uno sgabello accanto a lei. 

- Quelle cose orrende sono fuori nella serra 
- disse, come vide Lestrade. - E le sarei grata 
se le portasse via definitivamente. 

- E quel che farò subito, signorina: le ho 
tenute soliamo per mostrarle in sua presenza 
al mio amico signor Holmes. 

- E perché In mia presenza? 
- Nel caso egli desiderasse porle qualche 

domanda. 
- A che scopo Interrogarmi quando le ho già 

detto e ripetuto ch'io non ne so assolutamente 
nulla? 

• Lei ha perfettamente ragione, signorina -
intervenne Holmes col suo tono suadente. -
Sono certo che è già stata anche troppo tedia
ta per causa di questa incresciosa (accenda. 

- Proprio cosi, caro signore! lo sono una 
donna tranquilla e conduco vita ritirata. È terri
bile per me vedere il mio nome sui giornali e 
trovarmi la polizia in casa. Non voglio che 
quelle cose restino qui, signor Lestrade. Se 
desidera vederle deve andare fuori nella serra. 

Questa non era che una modesta tettoia, 
posta nell'angusto giardino che correva dietro 
la casa. Lestrade si avvicinò a una panca e ne 
tolse una scatola di cartone giallo avvolta in un 
pezzo di carta marrone e legata con una (uni-
cella. Al termine del sentiero vi era una panchi
na e 11 ci sedemmo tutti e tre, mentre Holmes 
esaminava ad uno ad uno gli oggetti che Le
strade gli aveva consegnato. 

- Quella cordicella presenta un estremo in
teresse - osservò, tendendola alla luce e annu
sandola. - Che ne pensa lei di questa corda, 
Lestrade? 

- È stata incatramata. 
- Precisamente: è un pezzo di spago inca

tramato. Avrà anche notato senza dubbio che 
la signorina Cushing lo ha tagliato con te forbi
ci, come si può capire dalla doppia sfrangiatu
ra a ciascun capo. Questo è un particolare 
molto importante. 

- lo non riesco a vederne l'importanza -
obiettò Lestrade. 

- L'importanza consiste nel (allo che II nodo 
non è slato toccato: ora questo nodo è caratte
ristico. 

- È stato legato con molla precisione. An
ch'io lo avevo notato - disse con tono compia
cente Lestrade. 

- Questo dunque per quel che riguarda lo 
spago - riprese Holmes sorridendo: - e adesso 
passiamo all'involucro della scatola. È carta 
marrone con uno spiccato odore di calle. Co
me? Non lo ha avvertito? Secondo me si sente 
benissimo. L'indirizzo è scritto in stampatello e 
a caraiten piuttosto irregolari: «Signorina S. 
Cushing, Cross Street, Croydon». È slato verga
to con una penna a punta larga, e un Inchiostro 
di qualità assai scadente. La parola Croydon é 
stata in origine scritta con una i cambiala poi 
in y. Il pacco perciò è stato spedito da un > 
uomo, lo stampatello Indica distintamente una ~ 
grafia maschile, di educazione limitata e non 
pratico della città di Croydon. Sin qui tutto t 
bene! La scatola è una scatola gialla di concia L 
al miele da mezza libbra, senza nulla che la • 
caratterizzi, tranne due impronte di pollice , 
nell'angolo inferiore sinistro. È riempita di sale 
grezzo, della qualità usata per la conservazio
ne delle pelli e per altri prodotti commerciali 
del llpo più scadente. Ed ecco che in questo 
tutt'altro che soffice letto sono stati adagiati I 
due singolarissimi messaggi. 

Due orecchie 
diverse 

Cosi dicendo prese le due orecchie e posan
dole su una tavoletta che si era posta sulle 
ginocchia le esaminò minutamente, mentre io 
e Lestrade, chini su di lui, guardavamo alterna
tivamente ora quelle impressionanti reliquie 
ora la faccia pensosa e intenta del nostro com
pagno. Infine questi ripose nuovamente i ma
cabri oggetti nella scatola e rimase seduto per 
qualche tempo, immerso in proIona medita
zione.* 

- Lei avrà già notato, certamente, che quelle 
due orecchie non sono uguali - disse inline. 

- Si, lo avevo notato; ma se si tratta di una 
scherzo di cattivo gusto da parte di qualche 
studente è facile che possano essere state sot
tratte dalla sala anatomica due orecchie diver
se e spedite come palo. 

- Infatti, ma qui non si traila di uno scherzo, 
- Ne è ben sicuro? 
- Le apparenze sono fortemente a sfavore di 

questa tesi. I cadaveri delle sale anatomiche 
sono normalmente iniettali di un liquido alto • 
conservarli. Ora queste orecchie non recano 
alcuna traccia di tale preparato e per giunta 
sono fresche. Sono slate mozzate con uno 
strumento smussato, il che non sarebbe avve
nuto se lossero state recise ad opera di uno 
studente. Inoltre una mente medica non avreb
be certamente pensato al sale grezzo, come 
sostanza preservante, ma piuttosto all'alcool 
rettificato o all'acido fenico. Ripeto che qui 
non si tratta di uno scherzo, e noi ci troviamo 
sulle orme dì un delitto molto grave. 

(Continua) 

Donald la accenda putata. 

Prese le due orecchie e , 
posandole sii una tavoletta eh* 

si era posto sulle «Inocchiala 4 
esamini minutamente, mentre 1 

lo e Lestrade chini su ca lui t 
guardavamo ora qut«f b 

impressionanti reliquie ora la 1 
(accia pensosa t intenta del » 

nostro e 

/": V : : . ' : , ' . ' : l'Unità 

Lunedì 
27 luglio 1987 

••il 



Speciale trasporti 

Lucio Libertini su trasporti, territorio e ambiente 

Una rivoluzione necessaria 
l Le questioni che si pongono al nuovo Parlamento: 
per il responsabile del settore Trasporti, casa e 
Infrastrutture della Direzione del Pei, Libertini, oc
corre realizzare una radicale modifica del sistema 
del trasporti che risponda all'esigenza di ridurre i 
costi, salvaguardare l'ambiente e il territorio, ri
sparmiare quote consistenti di energia. Ciò sarà 
possibile se si passa ad un nuovo sistema di tra

sporti integrato e intermodale e che sia riequilibra
to nettamente verso le ferrovie e il mare. Si tratta, 
in concreto, di spostare quote assai consistenti di 
traffico dalla strada alla rotaia e al cabotaggio. Il 
Tirreno e l'Adriatico vanno usati come grandi pa
nali navigabili. Perché in questi giorni si parla di 
appalti Fs e non di quelli stradali, ancora più scan
dalosi? Il significato della riforma. 

CLAUDIO NOTARI 

Quali problemi il papuano 
nella nuovi leililttura 
per H i lutmt del Importi 
• la m i Inciderli» •li) la
v i n o di) territorio e «il-
l'ambiente? Ne ragioni»-
rao con II tenitore Lucio 
Libertini, responsabile del 
lettore Importi, cita, ter 
rllorio e Intriitrutture del
la Dindoni communi, 
chlnendogli aneti* anali 
« ino I termini nel quali II 
Pel affronta qneito «odo 
compiuto di problemi. 

graduiamo dalla nuova legi
slatura la grand» questione 
che avevamo posto con Insa
liva di lene, programmi, pro
pone polKIcne: un'ailone che 
«ètcòntrallcon l'ostruzioni-
arno e II carattere retrivo del 
pentapartito, anche u tu que
llo terreno it erano realizzate 
convergenze con Ione di sini
stra esteme ed Interne al go-

• viri». Occorre realhsire una 
: radicale modifica del sistema 
; del importi, che risponda alla 

triplice esigami di ridurre 1 
costi, salvaguardare l'amblen-

§ le è il territorio, risparmiare 
quote consistenti di energia. 

: Queste tre esigente, come ti 
ti, possono essere salvaguar
dale M il passa ld un nuovo 
sistema di trasporti Integrato e 
Intermodale, e che ila rtequlll-

: bratto nettamente verso le ter-
: rovM e il mare, SI tratta, in to

llerila, di spostare quote assai 
consistenti di iranico dalli 

r «rMa alla ferrovia e al cibo-
: leggio (usando Tirreno e 
; Adriatico come due, gru 

canali navigabili); e di Inslau-

«I ti 

rare una programminone e 
un'tlllema che evitino dupli-
castoni ira I vari modi di tra
sporto, Ad esemplo non ha 
nessun senso che un camion 
vidi su stradi dilli Sicilia i 
Milano. Dunque * usti più 
opportuno che esso, o ancora 
meglio la sua cassa, (accia il 
Viaggio essenzialmente t u na
ve o su treno to pirte su nave 
e Dirle su treno) e che la gom
ma sia usati telo per le con-
jluntlonl terminali. Se il adot
tassero cene tolutlonl sareb
bero eliminate molte cause 
dell* congestione, I costi del 
trasporti fthe Incidono dal 6* 
al m sul prodotti Uniti) di
verrebbero competitivi su sca
la Internationale, e si rlspar-
Aiterebbe tanta energia quan
ta ne producono le centrali 
nucleari delle quali si è discus
so In questi anni. 

Questa rivoluzione del 
trasporti deve Investire 
•Itele I centri urbani, a 
parili* dalla chiusura del 
centri storici... 

La questione del centri urbani 
è parte Integrante del grande 
problema del sistema del tra
sporti. Paradossalmente, le-
«remiamo che reclama l'Im
mediata chiusura del centri 
«orici, sic ci $lmpllciler, al 
Mlllco delle auto, è insieme 
velleitario e minimaliste. Nata-
ralmente i necessario esclu
dere 11 iranico privato da vie e 
piazze, appena lo ti possa; e 
In molti centri piccoli e medi 

- funzionano misure immediate 
di chiusura a notevole raggio. 

: Ma appena l'area urbana ha 
una certa consistenza, la ridu-
itone sensibile del traffico pri
vilo richiede l'organiszazione 
di un trasporto pubblico alter
nativo su larga scala che, per 
ragioni tecniche evidenti, non 
può limitarsi al centro, ma de
ve «stendersi alla periferia. 
Non é con le biciclette (un uti
le e positivo mezzo di traspor

to), ma con le ferrovie, I me
trò pesanti e leggeri, I sistemi 
di trasporto integrato e Inter
modale che si sconfiggerà II 
letale predominio della moto
rizzazione privata nelle mag
giori aree urbane. 

E, nello stesso tempo, oc
corre avere chiaro come sia 
utopistica l'Idea di un nuovo 
sistema del trasporti a Roma e 
a Milano se la gomma conti
nuerà a trasportare sul territo
rio nazionale l'85K delle mer
ci, E di una grande svolta, di 
un cambiamento di sistema 
che abbiamo bisogno; e que
sto e stato l'obiettivo della Ini
ziativa a della lotta dei comu
nisti In questi anni. 

Torlo ctt richiede opere, 
laveiUmutl. Non U sem
bri? 

Certamente, senza massicci 
Investimenti e grandi opere 
quella svolta non avverrà. So
lo piccoli gruppi di estremisti 
possono Immaginare che II 
problema si risolva con I divie
ti, Milioni di persone hanno 
crescenti esigente di mobilità, 
e queste o tono soddisfatte 
con l'attuale sistema, andan
do Incontro a congestioni 
paurose, e a sprechi economi
ci ed energetici, o richiedono 
sistemi alternativi che non si 
costruiscono con la bacchetta 
magica, E quando parliamo di 
nuova qualità delio sviluppo 

3uesto precisamente Interi-
limo. 
A quello proposito, quale 
gledlslo dal di coloro che 
vorrebbero bloccare ogni 
coitrusloiievlarlaT 

E una richiesta priva di senso, 
perche la rete viaria ha biso
gno di importanti razionaliz
zazioni, anche In ragione di 
Intollerabili strozzature, u ri
chiesta giusta è che la rete via
ria sia razionalizzata, nel qua
dro di un programma com
plessivo che preveda non un 
aumento del tralllco su strada, 
ma una sua riduzione percen
tuale a lavora delle ferrovie e 
del mare. E questo già un ob
biettivo gigantesco, come sa 
chiunque conosca le dire e il 
loro valore. Dati gli aumenti 
del flussi di tralllco, se le fer
rovie raddoppiassero in dieci 
anni il trasporto merci (da 18 
a 36 miliardi di tonnellate chi
lometro) la percentuale del 
tralllco viario diminuirebbe di 
poco, e quel traffico cresce
rebbe In assoluto. Eppure II 
raddoppio del potenziale fer
roviario di trasporto, per II 
quale ci battiamo, è già un 
obiettivo che richiede un Im
menso sforzo, II. problema 
concreto che dobbiamo fron
teggiare * come bloccare il 
massiccio tentativo di rispon
dere al problemi del trasporto 
con un nuovo gigantesco pia
no autostradale. Ciò può esse
re fatto solo sviluppando scel
te alternative ferroviario, ma
rittime, idrovlarle, e raziona
lizzando poi la rete viaria. Se 
ci arroccassimo nei veti asso
luti saremmo solo travolti dal
la Iona delle cose. CI nutri
remmo di frasi ad effetto e la 
realtà andrebbe In direzione 
opposta. 

Ma lungo quella direzione 

Siali multati ione itati 
n qui raggiunti? Non mi 

sembra il pollino vanta
re ( rud i successi. 

I risultati sono modesti, non 
proporzionati al nostro Impe
gno, alle nostre lotte, al nostri 
progetti. Abbiamo ottenuto 

Gli scioperi nei 
servizi: non serve 
rautoritarismo 
MI La moltiplicazione degli scioperi nei trasporti, promossi 
da una grande quantità di organizzazioni diverse, anche assai 
piccole e corporative, ha riproposto all'opinione pubblica II 
tema della regolamentazione del diritto di sciopero. Da più 
parti si avanzano proposte, e II segretario della UH, Benvenuto, 
chiede addirittura la regolamentazione per legge, subito. Sono 
di fronte due diritti, di pari Intensità e fondatezza: il diritto di 
sciopero, cardine di un sistema democratico, e il diritto dei 
cittadini ad usufruire di servizi vitali con continuità e certezza, 
senza rimanere di continuo ostaggio delle decisioni di piccole 
minoranze. Quel due diritti vanno entrambi salvaguardati. Diffi
cile e Importante è stabilire II loro punto di equilibrio. L'idea di 
risolvere tutto con un Intervento drastico che dall'alto, per 
legge, dellnisca la gabbia entro la quale si esercita 11 diritto di 
sciopero, è, prima di tutto, velleitaria. Una soluzione di questo 
genere, prima di andare In porto, susciterebbe un putiferio assai 
maggiore di quello che si vorrebbe evitare, e, successivamente, 
si scontrerebbe con una opposizione che può usare mille mezzi 
regolamentari e non regolamentari, letali per ^servizi. È una 
strada che ha una sola logica, reazionaria: una progressiva 
escalation di repressioni al cui termine vi sono sostanziali limi
tazioni della democrazia. 

Se si vuol rimanere nel terreno democratico, la sola via l 
Invece quella di partire dal consenso: una via faticosa, come è 
sempre in democrazia, ma priva di quel rischi, Si dice: si ma i 
codici di autoregolamentazione esistono e non funzionano, 
sono una esperienza fallita. Ed invece ad una vera e propria 
autoregolamentazione non slamo ancora pervenuti. Ai codici In 
vigore, adottati in alcuni contratti di categoria, mancano due 
requisiti essenziali: Il consenso attivo e partecipato di tutti i 
lavoratori, e le norme che regolamentano i doveri della contro
parte, le cui gravi inadempienze sono spesso la causa essenzia
le degli scioperi. Rimane dunque da percorrere la strada mae
stra, della quale si parla da alcuni anni: definizione dei codici, 
che comprendono norme precise per la controparte, e consul
tazione tra I lavoratori conclusa da un referendum. L'approva
zione del codici, In questo caso, deve avvenire con II voto, e 
con una maggioranza assai qualificala (non il 51* né II 60X). 
Ciò richiede naturalmente una reale battaglia politica tra i lavo
ratori, alla base, e II ristabilimento di un effettivo rapporto di 
fiducia tra lavoratori e sindacato

li nodo centrale è l'orientamento del lavoratori. Sino a che 
tanti di essi continueranno a vedere nell'autoregolamentazione 
un cappio che si vuol mettere loro al collo per limitare II potere 
contrattuale, e alimentano questo sospetto con la sfiducia nel 
sindacati, quel nodo non sarà sciolto. Benvenuto, prima di 
Invocare la legge, dovrebbe porsi II problema della rappresen
tatività del sindacato, davvero scarsa in tanti settori. 

L'autoregolamentazione - ecco il punto - non deve essere 
vista come un sacrificio che i lavoratori dei servizi lanno sull'al
tare degli interessi dell'utente, sapendo poi che questo sacrifi
cio va ad alimentare l'arroganza e le Inadempienze della con
troparte. Occorre Invece collocarla come un momento di un 
grande movimento di lotta e rtvendlcatlvo, che ha bisogno della 
comprensione degli utenti e perfino del loro appoggio: che 
deve trovare forme di iniziativa Incisiva che non sono sempre e 
necessariamente lo sciopero ma siano davvero cogenti per la 
controparte, e non si ribaltino come un boomerang sul lavora
tori. CI6 che consentirà di sciogliere I nodi è la chiarezza sulla 
strategia rivendicatlva, l'aderenza del sindacato alla realtà del 
lavoro, e quindi la comprensione degli Interessi generali al di là 
degli episodi. Non capire che gli scioperi selvaggi nei servizi 
sono espressione della crisi e del degrado della società (che si 
è espresso anche nella Irammentazlone, spesso assurda, del 
volo; e della crisi di fiducia tra i lavoratori, le Istituzioni e anche 
le foro Istituzioni, vuol dire avvitarsi in una crisi che interventi 
autoritari possono solo aggravare. 

strumenti non disprezzabili, 
perché ora vi sono investi
menti seri per le ferrovie, per
ché è stata avviata la costru
zione di quella nuova legge 
151 (Fondo nazionale tra
sporti) che può essere lo stru
mento per una nuova politica 
dei trasporti nelle aree urbane 
e su scala regionale. Lo sche
ma del Plano generale dei tra
sporti, che deve essere ora 
riempito da progetti concreti, 
va nella giusta direzione pur 
se In misura insufficiente. Ma 
sono stati approvati provvedi
menti contraddittori con que
ste scelte (per esemplo II pla
no autostradale), e i provvedi
menti positivi non si attuano, 
o si attuano male. In alcune 
città le amministrazioni di si
nistra, operando contro ten
denza e senza appoggi dello 
Stato, hanno compiuto delle 
scelte importanti, ma neces
sariamente parziali. Non sla
mo a zero, ma non siamo nep
pure a mezzo del guado: sia
mo proprio all'inizio del gua
do. 

Quali prospettive vi tono, 
* quello punto, e dopo II 
voto del 14 giugno? 

Il volo del 14 giugno ha certa
mente Indebolito la riforma 
dei trasporti, perché ha con
solidato le forze che in preva
lenza sostengono questo si
stema, e ha ridotto la forza del 
Pel, perno della riforma. Di 
più, temo che si accresca la 
divaricazione tra le grandi for
ze politiche che non vogliono 
cambiare strada e il velleitari
smo di piccoli gruppi: qui si 
Instaura una dialettica perver
sa che non favorisce davvero 
le concrete e grandi soluzioni 
innovatrici. Ma ci sono anche 
elementi positivi, al di là della 
frammentazione e della ridu
zione numerica della forza 
della sinistra In listarelle e in 

Gruppetti. C'è una crescita 
ella coscienza ecologica che 

aiuta la causa della riforma: e, 
se noi teniamo saldo II timone 
sulla rotta giusta e lacciamo la 
nostra parie, anche posizioni 
utopistiche possono essere 
utili, sono uno stimolo utile. E, 
soprattutto, vi è la forza delle 
cose, la forza delle contraddi
zioni, e la coscienza crescen
te che ne ha l'opinione pub
blica. 

Se si sviluppassero movimenti 
di massa, grandi battaglie di 
opinione pubblica, si potrà ro
vesciare il rapporto di forze 
parlamentari, così sfavorevo
le, e si potrà risalire la china. 
Dobbiamo sapere che tutto 
serve, che ogni occasione va 
utilizzata, ma che certo questa 
vera e propria rivoluzione non 
può avvenire nel chiuso di al
cune commissioni parlamen
tari, e neppure In Un confron
to tra specialisti. 

E c'è una autocritica che I 
comunisti debbono farli • 
quello riguardo, o le loro 
•celle tono Mio positive? 

C'è un autocritica assai pesan
te e seria, sulla quale dobbia
mo meditare. La nostra batta
glia per un nuovo sistema del 
trasporti, pur se cosi tenace e 
lunga, e anche se ha investito 
migliaia di lavoratori, di tecni
ci e di esperti, non è diventata 
battaglia di massa, e non ha 
neppure mai coinvolto tutto il 
partito comunista, nel profon
do. E questo il limite che ora 
occorre superare. 

Un'ultimi domanda. Il ri
lancio ferroviario e «Ma 
un obbiettivo essenziale 
del Pel. Sono «MI ottenuti, 
l'hai detto, grandi Inveiti-
menti e una legge di rifor
ma. Mi non il vedono ri
luttati, e uni le ferrovie In 
quelli giorni sono i l cen
tro di una torta di scindi
lo nazionale. Quale giudi
zio ti deve dare di tutto 
ciò? 

La verità è che la riforma non 
è neppure cominciata, e che 
nell'Ente rischiano dì som
marsi I terribili difetti della 
vecchia Azienda (che l'hanno 
condotta ad una posizione 
marginale) e nuovi gravi vizi. 
Non vedo tutto nero, registro 
anche progetti e scelte del
l'Ente che sono positivi. Ma le 
ombre sono grandissime e In
quietanti. Inerzia, ritardi, spar
tizione selvaggia, sprechi, 
moltiplicazione assurda dei 

1 ruoli dirigenti, sono all'ordine 
del giorno. Si pensi che anco
ra non è entrato In vigore il 
nuovo ordinamento e che gli 
Investimenti non sono partiti; 

ne mancano molti decisi per
fino nel 1981! abbiamo avuto 
molta pazienza con il nuovo 
Ente, nella sua prima fase di 
fondazione, ma ora questa pa
zienza si è esaurita. Per questo 
abbiamo chiesto un dibattito 
a tutto campo, In Parlamento, 
sulla situazione ferroviaria e 
punteremo Inesorabilmente il 
dito su difetti, limiti, ritardi. 
So bene - conclude Libertini 
- che questi problemi sono 
usati strumentalmente da chi 
vuole in realtà bloccare II ri
lancio delle ferrovie. Signifi
cativi sono gli attacchi di certi 
giornali, che poi tacciono su 
tutto quel che di gravissimo 
accade nel campo dell'auto e 
delle autostrade. Significativo 
che, invece di fare emergere I 
veri vizi dell'Ente Fs, lo si ac
cusi di fare la pubblicità, co
me fa ogni altra azienda seria, 
dalla Fiat all'Alitalla. Ma una 
critica forte all'Ente, Indirizza
ta In modo costruttivo, con
dotta insieme alla battaglia 
contro il grande scandalo au
tostradale aluterà le.ferrovie 
più della tolleranza. E ora di 
cambiare, e la nostra lotta sa
rà incisiva In questa direzione. 
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Sono già arrivati i grandi interventi 
strutturali che cambieranno 
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I grandi interventi strutturali che cambie
ranno Il volto delle lerrovle Italiane sono gli 
avviali e produrranno I loro effetti nel giro di 
pochi anni. M* Intanto I primi positivi segnali 
del cambiamento In atto sono gli contenuti 
nel nuovo orarlo ferroviario In vigore dal 31 
maggia scorso. Segnali importanti perché da 
sempre l'orarlo è lo specchia più Immediato e 
veritiero dell'Intero sistema ferroviario. 

Nella stesura del nuovo orarlo sono stati 
adottali più moderni criteri di gestione al fine 
di raggiungere la massima utilizzazione delle 
risorse disponibili. Ma, soprattutto, sono stati 
Introdotti principi di flessibilità per adeguare 
l'offerta alle diverse esigenze del mercato. Le 
novità più consistenti per quanto riguarda 11 
settore vlegletort, si chiamano Intercity, Euro-
city. Cadentamento. Più In generale è stata 
prevista una migliore finalizzazione del treni e 
delle fermate, una maggiore attenzione alle 
caraneristiche del diversi tipi di traffico (na
zionale, Interregionale, locale), non più visti 
in maniera conflittuale ma integrata. 

L'obiettivo ultimo è di offrire servizi Interci
ty tu tutte le principali relazioni della rete, con 
lo sfruuamenlo del Sistema Alta Velocità sul
l'asse Mllano-Rome-Napoll, Il cui completa
mento * previ»» per il 1991 -92. Fino a quella 
data, l'Intenslllcailone della rete IC ricalcherà 
gli Itinerari delle principali correnti di traffico, 
con la segmentazione del servizi nel cosldettl 

«nodi» dove se ne verifica la rottura. Con il 
nuovo orario, dove II servizio cadenzato è già 
in (unzione, l'offerta è su uno o due livelli così 
concepiti: sulle linee Milano-Roma, Roma-Ve
nezia e Roma-Ancona i treni IC garantiscono 
il servizio per le relazioni d'estremità a lungo 
percorso e quelle fra le stazioni nodali inter
medie, mentre il traffico affluente, regionale e 
interregionale, viene assicurato da treni diret
ti. La rete Intercity, dunque, soprattutto dove 
coincide con la rete cadenzata, si configura 
come un vero e proprio sistema di trasporto: 
relazioni a medio-lunga percorrenza collega
te, in una o più località cerniera, con centri 
intermedi. Tale sistema determina una serie di 
conseguenze positive per chi opera e per chi 
viaggia: ripetizione sistematica delle stesse si
tuazioni di circolazione, riduzione delle possi
bilità di «conflitto» fra treni di diverso livello, 
superamento del concetto di coincidenza e 
circoscrizione dell'effetto ritardo, specializza
zione del collegamenti e così via. 

EI tempi di percorrenza? Abbastanza con
correnziali, almeno sulle relazioni fondamen
tali. Per avere risultati ancora migliori biso
gnerà aspettare i primi anni novanta, ma in
tanto, già da ora, cominciano a delincarsi I 
primi effetti di velocizzazione, flessibilità, qua
lità del servizio. Tutto contenuto nel nuovo 
orario: un primo passo verso quello che è 
considerato l'obiettivo degli anni novanta, il 
treno Ideale che tutti auspichiamo. 

Qualcosa sta cambiando nell'informazione 
con l'istallazione di distributori 
automatici di notizie 
che arrivano anche a domicilio 

Prospetto comparativo durata inoltro alcuni treni, 
orario 1986/87 e 1987/88 

Torino P.N./Vllla S.G. 

| Torino Oib./Vllla S.G. 

j Milano P.R./Vllla S.O. 

Brennero/Bologna Rav. 

| Padova C.M./Vllla S.G. 
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Bari Lam./Mllano Rog. 
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[ Villa S.G.IBologna Rav. 

Villa LIUModant <tr vm 

! Villa UUModane lu triro 

j Bari LanUBologna Rav. 

| Villa S.G./Bologn. Rav. 

| Villa S.GWIIIa LU. 

| AUaaandrla S./Roma SM. 

- Napoli S.MIBologna S.O. 

| Canova Samp. S/Napoll SM. 
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Le stazioni 
per 

dirlo 
Bai Chi la detto che non si può cambiare la 
storia? Eppure, il 3 ottobre 1839, quando la 
famiglia reale borbonica inaugurò trionfal
mente la Napoli-Portici, la prima strada ferra
ta italiana, sembrava che I giochi fossero fatti. 
La strada sembrava segnata. Per capirlo basta 
un paragone. Qualche anno prima, esatta
mente il 27 settembre I82S, in Inghilterra era 
stata inaugurata la prima ferrovia della storia. 
Ma mentre fra Napoli e Portici il treno serviva 
a trasportare i dignitari di corte e i sovrani, in 
Inghilterra il primo convoglio copriva il per
corso Stockton-Darlington con i vagoni stipati 
di operai e la destinazione principale era far 
affluire sulle banchine del porto il carbone 
estratto dai giacimenti del Durham. Come di
re che in Italia il treno ha scelto subito i viag
giatori, menare in Inghilterra (come sarà poi 
per tanti altri paesi) la scelta è stata per le 
merci. 

Ma la storia, appunto, si può riscrivere. Co
me? Ad esempio, cominciando a riequllibrare 
una bilancia che per un secolo e mezzo ha 
visto II destino del traffico merci nazionale 
condizionato pesantemente dall'ombra lunga 
della Napoli-Portici. 

Un importante passo verso questo riequlli-
brio è senz'altro l'orario merci '87-'88. Prima 
di tutto con l'affermazione di una questione di 
principio: il traffico merci non viene più consi
derato traffico residuale, in cui i mezzi, il per
sonale, i servizi possono esere distolti per 
soddisfare eventuali e improvvise esigenze 
del traffico viaggiatori. L'offerta presentata è 
di una rete di treni di qualità che si integrano 
armonicamente col reticolo dei trenlviaggla-
ton. Non 11 condizionano, ma neppure ne di
pendono. L'idea chiave di questa nuova stra
tegia è di uscire da uno schema ngldo d'ora
rlo. Nel caso delle merci, Infatti, I flussi di 
traffico sono soggetti a variabili imprevedibili: 
economiche e di mercato. I flussi sono forte

mente condizionati anche da fattori climatici 
(ad esempio nella produzione ortofrutticola). 
Le fluttuazioni della domanda, insomma, han
no sconsigliato di continuare a predisporre 
un'offerta inutilmente bloccata, magari mo
dellata su risultati forzatamente inattendibili. 
Alla base del nuovo orario c'è invece una 
diversa attenzione alle esigenze della cliente
la, verificate attraverso apposite ricerche di 
mercato condotte a livello nazionale e regio
nale. Ed anche a fronte di una più esatta rico
gnizione delia domanda potenziale e reale 
del mercato, resta comunque aperto un mar
gine di flessibilità indispensabile per fronteg
giare una quota dì traffico imprevisto e impre
vedibile. A tale fine è stata istituita una «riser
va» di treni straordinari merci. 

Ulteriore novità, rompendo le abitudini del 
passato, è che da quest'anno le Fs lanceranno 
sul mercato dei trasporti un'offerta sicura e 
regolare anche nei mesi di luglio e settembre, 
con un incremento dei servizi del 7%. Una 
generale velocizzazione produrrà infine una 
riduzione del tempi di percorrenza che varia 
da un minimo di una decina di minuti ad un 
massimo di 4 ore. Insomma, più veloci e po
tenti, più flessibili alle esigenze del mercato, 
più capillari nella rete, complessivamente più 
affidabili, i servizi merci Ps presentano con il 
nuovo orario molte più chance del passato 
per gli operatori nazionali e stranieri. 

Mera: 
operazione 
recupero 

Schizzi e modelli delc pensiline 
delle stazioni esteme del 
Passante progettate da Angelo 
Mangiaratti. 
Più che all'aspetto 
monumentale si e pensato 
all'efficienza 

, . 

tm Cambiano i treni, più veloci, più comodi 
e puntuali, cambia l'orario, cambia il modo di 
viaggiare. E le stazioni? Sapranno aggiornare 
la loro funzionalità, rinnovare la propria im
magine in sintonia con l'evolversi della «cultu
ra» ferroviaria? Già da tempo le Ferrovie italia
ne hanno avviato interessanti iniziative per il 
loro rilancio e per un potenziamento non solo 
tecnologico e strutturale ma anche, più imme
diatamente, rappresentativo di un processo di 
riqualificazione dell'intero servizio ferrovia
rio. 

In alcune grandi stazioni il viaggiatore avrà 
notato quanto il problema dell'informazione 
al pubblico, spesso carente, sia stato in parte 
superato con l'installazione di distributori au
tomatici di notizie che arrivano anche a domi
cilio grazie ai nuovi sistemi video elettronici 
(videotel, videotex). Vere e proprie isole di 
self-service informativo consentono, e con
sentiranno sempre più, non solo di avere notì
zie su arrivi, partenze, coincidenze, ma anche 
sugli alberghi, ì programmi culturali, i mezzi di 
trasporto della città in cui ci si trova: un servì
zio, questo, che non è a disposizione solo di 
chi viaggia ma è usufruibile da chiunque, a 
sottolineare la vocazione socializzante di un 
edificio pubblico che la città sembra spesso 
voler dimenticare. 

E il rilancio della stazione passa anche at
traverso il suo recupero all'ambiente urbano. 
alcune recenti iniziative culturali hanno dato 
prova che gli spazi ferroviari, di notevole sug
gestione visiva ed emozionale, sono degli ec
cezionali contenitori per mostre, sfilate dì 
moda, convegni, spettacoli. Ma la stazione 
non è forse anche il luogo dove ogni giorno 
transitano più persone che in qualunque altra 
parte della città? Utenti del treno, frequenta
tori occasionali o abituali, semplicemente at
tratti dalla vitalità naturale del luogo? A quelli 
e a questi le Fs cominciano a offrire occasioni 
nuove, anche commerciali, per trascorrere il 

tempo dell'attesa e non solo quello: a Roma e 
a Milano, ai generici bazar di chincaglierie e 
souvenir si sono sostituiti negozi con articoli 
di qualità che rispondano anche alle esigenze 
del viaggiatore più ricercato. Ma accanto alla 
presenza di negozi dì media dimensione si 
prevedono, per l'immediato futuro, strutture 
di tipo più complesso come drugstore, con 
settori specializzati anche in generi alimenta
ri, dove sìa il viaggiatore che il frequentatore 
abbiano la certezza di trovare quanto gli è 
necessario anche dopo le fatìdiche ore venti. 

La stazione, insomma, come spazio poli
funzionale, dove accanto al «servizio treno» le 
Fs si preparano a offrire, come un qualsiasi 
operatore economico, un ventaglio di oppor
tunità nuove connesse con quelle della mobi
lità ma non solo. Nel giro dì pochi anni le aree 
ferroviarie, collocate il più delle volte nei cuo* 
re della città, diventeranno spazi nevralgici 
non solo per la confluenza di più modalità dì 
trasporto ma anche per la concentrazione di 
attività commerciali e imprenditoriali: par
eheggi, centri direzionali, negozi, alberghi, 
con il rilancio conseguente delle none circo
stanti fino a oggi predilette soprattutto dagli 
sbandati e dagli emarginati. 

11 vento dì rinnovamento che soffia ormai 
sull'intero sistema ferroviario riguarderà, an
che le stazioni. E con lo stesso obiettivo; offri
re finalmente quel livello di qualità del servì
zio che il paese aspetta da troppi anni. 
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M I ROMA Al momento di 
esprimere II parere sullo sche 
m i di Plano generale dei Ira-
•porli, Il Pel ne denuncia I 
molteplici limiti r icompie-
taua « le carente di alcune 
•eelle Fu merito nostro se in 
U h plano nella sua ultima 
»te«ura, si sono dehnlie in mo
do mano generico alcune in
dicazioni di tondo per farne 
uno strumento utile a condur 
re un mllore cruciale dell e-
conomla nazionale entro una 
logica di programmazione e a 
premuovere II passaggio ad 
un nuovo sistema del traspor
ti, Integralo e Intermodale ba 
Mio sul rilancio della ferrovia 
dell'economia marittima e del 
trtiporto urbano All'Inizio 
del l ! nuova legislatura va su-
Mio riaperto un serralo con
fronto col futuro governo per 
accelerare I attuazione di que
gli obiettivi tradurli in proget
ti, In llnanzlamentl in opere 

Nessuno Illusione che que 
n i obiettivi siano di facile con-
Miulmenlo Conosciamo be
ne I formidabili Interessi In 
campo protesi, con ogni mea
to, • salvaguardare e ad ac-
enteere l'ittuale schiacciante 
predominio della «rada Ab
biamo ben presenti, e le ab
biamo puntualmente denun
cine, le gravi contraddizioni 
t r i le opzioni del Pg e l'ope
rare concreto della dissolta 
maggioranza di governo e In 
particolare del tuo ministro 
del Uvotl pubblici Emblema
tico In tal senso è II monu
mentile plano decennale del
la riabiliti Ispiralo i l massic
cio rilancio del settore luto-
«ridale Contro tutto questo 
Ci «timo battuti e abbiamo 
proposto noitrl progetti alter
nativi Qyslche risultato è sta
lo ottenuto DI essi ci sono no-
il I llnt'tl e la stessa precarietà 
E proprio questa consapevo
l e » ! che ci consiglia di Milla-
l i r a quanto di positivo ti « 
conquistato con II Pgi che, In 
quanto plano processo, può 
ulteriormente essere migliora-

Viabilità: il Parlamento deve rivedere immediatamente il programma decennale 

Il Pei reclama un effettivo coordinamento del sistema dei trasporti 

Un piano da cambiare 
lo con modlliche e aggiorna 
menti Ecco perche vanno 
evitali 1 giudizi sommari e li 
quldalori Non a caso alcune 
forze politiche a cominciare 
dalla De hanno inteso asse 
gnare al Pgl II significato di 
una mera esercitazione acca
demica negandogli la valenza 
di riferimento cogente per II 
complessivo flusso di risorse 
pubbliche e privale dirette 
nel vari comparii del traspor
to Il confronto va spostato 
ora sulle questioni di mento 
è questo il modo per non va 
niflcare II positivo che si è 
strappalo per non alfossare 
sin dal suo nascere II tentativo 
di programmazione, per dare 
risposte nuove alla accelerala 
crescila della domanda di tra
sporlo I temi dell ambiente, 
della lolla agli assurdi sprec il 
di risorse territoriali e finan
ziarie possono contare su 
nuove attenzioni e sono entra 
li nel nuovo Parlamento con 
accresciula lorza e più ampia 
rappresentatività 01 tulio que 
sto slamo stati parie attiva, ci 
sentiremo meno isolali rispet
to al recente passalo, sarà 
possibile riprendere con rin
novato vigore alcune nostre 
critiche verso II tipo di svilup
po in allo di cui gli squilibri 
tra le diverse modalità di tra
sporlo sono espressione Ira I 
e più evidenti, e rilanciare le 
nostre proposte 

E nostro Intendimento ri-
mettere In discussione la poli
tica e I programmi di investi-
mento relativi alla viabilità co
si come definiti dalli prece
dente maggioranza di gover
no L'occasione per fare ciò è 
ormai prossima 

Le competami commissio
ni di Camera e Sonalo debbo
no pronunciarsi sull'aggiorna
mento tecnico-economico 
del plano decennale della via
bilità e sul primo stralcio al-
tuatlvo dello stesso Nel mese 
di luglio, Inoltre, l'Anes pre
tenterà Il secondo stralcio ot
tat ivo a valere per le previsto-

La Camera e il Senato debbono pro
nunciarsi sull aggiornamento tecni
co-economico del piano decennale 
della viabilità Da riscrivere tutto il 
capitolo delle autostrade II Pei per 
un effettivo coordinamento degli in
terventi. Il Piano generale dei tra
sporti è uno strumento utile a con

durre un settore cruciale dell'econo
mia nazionale entro una logica di 
programmazione Un obiettivo non 
facile basta pensare al piano della 
viabilità ispirato al massiccio rilancio 
del settore autostradale Occorrono 
risposte nuove alla crescita della do
manda di trasporto 

M A U R I Z I O LOTT I 

ni della legge finanziaria 
1988 In stretta coerenza con 
le motivazioni dei voti contra 
n espressi nella passata legl 
statura chiederemo I effettivo 
coordinamento degli Inter
venti sulla viabilità con I più 
generali criteri della politica 
dei trasporti allo scopo di 
creare progressivamente il 
riequlllbrlo Intermodale (stra
da ferrovia, aereo mare e na
vigazione Interna) 

Relativamente alla viabilità 
statale si dovrà procedere ad 
una più puntuale indicazione 
delle priorità ad un uso delle 
risorse finanziarle mirato al 
decongestionamento delle 
aree urbane, al miglioramento 

dei livelli di servizio a comin 
dare dalla sicurezza al com
pletamento dei grandi Minerà 
ri longitudinali e trasversali 
del paese 

L inseguirsi del diversi piani 
e programmi d intervento (ne 
tono In coreo ben quattro) ha 
determinato un inestricabile 
groviglio che consente ampi 
spazi alla autonoma determi
nazione del governo e dell A-
nas e Impedisce a Parlamen
to Regioni Province e Comu
ni di esercitare una apprezza
bile funzione di controllo e di 
Indirizzo Deve cessare questo 
gioca delle scatole cinesi tan
to carnai viri titolari del mini 
stero dei Lavori pubblici De

ve essere possibile conoscere 
In modo certo qualunque sia 
lo strumento programmatico 
che la prevede la natura di 
ogni singola opera la fase di 
progettazione, Il suo cosi», I 
finanziamenti assegnati I tem
pi previsti d esecuzione, la sua 
redditività e coerenza con la 
complessiva logica di sistema 
derivante dalla relazione con 
le altre modalità di trasporto 
Vanno garantite la certezza e 
la trasparenza delle procedu
re di affidamento dei lavon 
con norme che assicurino ce 
lerità e possibilità di penetran
ti controlli 

Le opere di maggiore di
mensione vanno sempre sot

toposte ad una preventiva ri 
gorosa e vincolante valutazio 
ne di impano ambientale 

LAnas va nlormata per re 
cuperare funzionalità ed effi
cienza, per un rapido e pieno 
utilizzo delle risorse finanzia
rie ad essa affidate, per porre 
rimedio alle gravi carenze 
(come la progettazione) che 
sono causa di ritardi e diseco 
norme 

Il capitolo relativo alle ini 
zialive in campo autostradale 
è da riscrivere Solo una logi
ca captiolarda di Ironie alle 
Interessate richieste delle so 
cietà concessionarie ha fatto 
s! che la deroga prevista dalla 
legge 531 al blocco per nuove 
realizzazioni a pedaggio si tra
mutasse di fatto in un rilancio 
massiccio dell opzione auto
stradale Il piano decennale 
prevede oltre 1800 chilometri 
di nuovi tracciali con una spe 
sa di 27 880 miliardi per con 
tributi a carico dello Stato fis
sati nella misura del 68% sul-

Intero ammontare degli inve
stimenti E, questo uno dei 
tanti pencoli, e certamente 
non il minore, che incombo
no sul territorio Esso è tale da 
configurare in certi casi, una 
vera e propria emergenza am
bientale Necessita perciò una 
rigorosa selezione tra le opere 
proposte dall Anas e dalla dis 
solla maggioranza di governo 
Vanno fissate le priorità e gli 
Interventi debbono dimostrar
si assolutamente necessari 
per la funzionalità del sistemi 
tangenziale delle aree metro
politane, per la chiusura delle 
maglie autostradali, per l'otti
mizzazione dei livelli di traffi
co (terze corsie) per la sicu
rezza delle tratte essenziali 
Va riaffermalo il principio che 
la costruzione dei nuovi tron 
chi autostradali va garantita In 
primo luogo dai pioventi del 
traffico e che eventuali onen a 
carico dello Stato possono es
sere ammessi in rapporto ad 
una ngorosa venfica in termi

ni di costi e benefici economi 
ci e sociali di ciascuna opera 
e della relativa priorità Le n 
sorse che in tal modo verreb 
bero a liberarsi potrebbero 
più utilmente essere destinate 
alla viabilità ordlnana al mi
glioramento della mobilità 
nelle aree urbane e alla loro 
riqualidcazione 

Sono questi i temi sui quali 
il Pei in Parlamento e nel pae 
se esplicherà il proprio impe
gno I problemi posti dali im 
pressionante aumento della 
motorizzazione pnvata e dal
l'abnorme dimensione del tra 
sporto merci su gomma ag 
gravali da un sistema della via
bilità ordinaria oggi in gran 
parte in disarmo e inadegua
to, non si risolvono attivando 
una specie di guerra ideologi
ca 

Il vero terreno su cui agire e 
quello della programmazione 
degli interventi nella logica 
del trasporto integrato e inter
modale e dell offerta di valide 
alternative alla strada e ali uso 
del mezzo privato E questo 
anche, il modo più serio per 
conciliare le ragioni dello svi
luppo, che comportano una 
crescita della domanda di 
mobilila delle persone e delle 
merci cui si deve pure dare 
una nsposta con quelle del 
territorio e dell ambiente 

Non diamo per irrevocabili 
le scelle già compiute Esse 
possono ancora essere capo 
volte 

Per quanto ci nguarda non 
ci sentiamo né rassegnati né 
Impotenti La partita per una 
diversa politica dei trasporti e 
di governo del terrìtono è an
cora aperta, anche se gravi (e 
alcune irreversibili) sono le 
compromissioni Può essere 
vinta se vi sarà un'ampia mo
bilitazione di forze e inlelli 
genze contro lo spreco delle 
risorse finanziane e territoriali 
e se la cultura della program 
inazione saprà espnmere una 
concreta e costruttiva capaci
tà di proposta 

Al cabotaggio 
il 10% del 
traffico stradale 
• a ROMA La «battaglia» del 
porto di Genova combattuta 
per mesi con lo scopo tutto 
politico di liquidare quella 
compagnia portuale e dare 
avvio ad un processo più ge
nerale di ridimensionamento 
delle organizzazioni dei lavo
ratori nei porti italiani si è 
conclusa con un nulla di fatto, 
grazie alla tenacia e alla intel
ligenza dei lavoratori e dei co 
munisti genovesi Dispersi i fu
mi di una campagna propa
gandistica alimentata con 
ogni mezzo dal grande padro
nato e da settori cospicui del 
pentapartito sono riemersi I 
problemi reali e questi pro
blemi dovranno essere final
mente aflrontati se si vorrà 
realizzare un rilancio dell eco
nomia marittima italiana, e ti
rarla fuori dalla condizione di 
emarginazione nella quale si 
trova cogliendo anche le oc
casioni favorevoli della con
giuntura internazionale Tra 
questi problemi ci sono cer
to quelli relativi alle gestioni 
portuali il ruolo sempre più 
spiccalo di impresa che do
vranno assumere le compa
gnie portuali per assolvere il 
loro ruolo di organizzazione 
del ciclo del lavoro, la conci
liazione degli elementi di soli
darietà che sono propri della 
stona di questa categoria e le 
nuove esigenze di produttività 
e di competitivita Lespenen-
za italiana ed europea prova 
che non si adatta ai porti, per 
ragioni strutturali, modello 
della grande fabbrica di sala
riati La vera alternativa è tra la 
capacità delle compagnie di 
essere appunto davvero im
prese, efficienti e competitive 
e le autonomie funzionali, lo 
spezzettamento dei porti tra 
più soggetti e la fine del loro 
carattere pubblico, I assog
gettamento a Interessi partico
lari che sovente contraddico
no quelli nazionali e collettivi 

Ma non ci sono certo dav
vero solo le gestioni portuali, 
come pure si è cercato di tir 
credere L economia marmi-

ma che in Italia è un settore 
cruciale e può diventare fon
damentale è un sistema com
plesso, nel quale interagisco
no strutture e gestioni portua
li, raccordi viari e ferroviari, 
grandi linee di comunicazio
ne terrestre, flotta, cantieri, 
negoziati intemazionali E 
parte dell'economia maritti
ma è, in Italia, I attuazione di 
quel progetto di cabotaggio, 
fermo da anni nei cassetti mi
nisteriali, che dovrebbe tra
sformare Adriatico e Tirreno 
in due grandi canali navigabili 
interni, trasferendo sulle linee 
navali quote importanti del 
traffico merci che oggi Ingolfa 
le nostre strade 

Nel governo si deve cerei-
re una direzione operativa che 
non può essere quella dell'at
tuale, obsoleto, ministero del
la Marina mercantile, ma piut
tosto un settore di un nuovo 
ministero dei Trasporti che, 
liberato di impropri compiti 
gestionali, unifichi le compe
tenze e divenga davvero il 
•cervello pensante» di un si
stema complesso Deve este
re definito un programmi di 
sviluppo dell'economia marit
tima che non si limiti ai porli o 
alla flotta, ma definisci tutte 
le componenti del sistemi e le 
loro interazioni 

Da anni I comunisti si batto
no in questa direzione, con 
proposte, programmi, leggi 
Ma se i risultati sono stati scar
si e perché nel governo si e 
sempre trovato un muro di 

Eomma fatto non solo di Indo
nna, pigrizia, burocrazia, ma 

di precìsi e potenti interessi le
gati i logiche diverse. Ancor* 
nell'ultimi Conferenti nazio
nale dei trasporti, il ministro in 
cince (Signorile) accolse uni 
nostra non nuova richiesta, l i 
re un pnmo patto, predeter
minare il riparto dei (radico 
tra I vari modi di trasporto, at
tuare un programmi per tra
sferire dalli « r a d i l i cabolas-
gio il 10% del traffico merci 
Ma sono passali mesi senza 
che nulli sia stato litio. E non 
a caso. 
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Come adeguare questo sistema di trasporto 
a una domanda in prepotente sviluppo 

Un italiano su 20 
si sposta in aereo 
• • I! trasporto aereo ha assunto 
anche da noi, In Italia, Il carattere di 
un trasporto di massa. L'Incremen
to del traffico aereo, dei passeggeri 
e delle merci, è stato rapido In que-
sti ultimi anni. Il mezzo aereo tra
sporta oggi qualcosa come II 5 per 
cento dell'insieme del passeggeri. 
Su molte «relazioni» la sua Inciden
za supera di gran lunga quella di 
altri modi di trasporto nel turismo, 
per la crescente diffusione del voli 
charter l'aereo è divenuto il mezzo 
essenziale. L'aumentata concorren
zialità tra I vettori e la liberalizzazio
ne tarmarla ormai alle porte (in Eu
ropa questa avrebbe dovuto essere 
introdotta In modo graduale a parti
re da ottobre di quest'anno, E slitta
ta a causa dell'Insorgenza del con
tenzioso anglo-spagnolo su Gibil
terra, ma ciò non Impedirà, comun
que, che essa diventi piena con II 
1992) lanno ritenere assai realisti
che le stime che indicano nel 6,5-7 
per cerilo - mediamente - l'Incre
mento del traffico passeggeri nel 
prossimi 14 anni. 

Il carattere assunto dal trasporto 
aereo e le prospettive del suo ulte
riore consistente sviluppo, ripon
gono In termini di assoluta urgenza 
al nostro paese, Il superamento di 
strozzature assai gravi e che se non 
affrontate, potrebbero precipitare 
lutto il sistema nella congestione e 
nel caos. Lo stato delle nostre strut
ture a terra, In generale, e nel due 
scali Intercontinentali In particola
re, esemplifica II divario Intollerabi
le che tuttora persiste nel nostro si
stemata la riduzione del tempi di 
volo e l'aumento del tempi di colle-

Samento a terra. E nonostante sia-
o sotto gli occhi di lutti: la conge

stione e il basso livello di (confort» 
offerto dalle nostre aerostazioni; 
l'arretratezza del sistemi di Imbar
co; la mancanza di struttura fisiche 
Intermodali; I raccordi agili con le 
altre Infrastrutture In grado di assi
curare al passeggeri la necessaria 
penetrazione veloce che il sistema 
comporta; l'atteggiamento e la pra
tica di governo rimangono tuttora 
aiteslatlalle politiche del rinvìi e al
la mediazione di formidabili inte
rassi privati In conflitto fra loro, 

La seconda conferenza del Pei 
sul trasporto aereo, la mozione pre-

SILVANO RIDI 

sentala dai senatori comunisti sui 
criteri di adeguamento nell'aero
porto intercontinentale della Mal-
pensa con le esigenze strategiche 
del sistema del trasporta aereo na
zionale; le proposte per modificare, 
snellire le procedure e pianificare 
gii impegni di spesa, intrecciano in 
modo coerente l'organico, linee, 
obiettivi e priorità fondamentali per 
un programmato ed efficiente svi
luppo del comparto in sintonia con 
le coordinate del piano generale 
del trasporti. Queste Importanti ed 
intelligenti indicazioni continuano 
però a rimanere Inascoltate, a sci
volare come l'acqua sul vetro. Le 
intollerabili latitanze a fronte dei 
problemi di tale rilevanza ci carica
no di ulteriori e grandi responsabili
tà e non solo quelle, a cui faremo 
rapidamente fronte, di ripresentare 
In Parlamento le proposte che l'an
ticipato scioglimento delle Camere 
ha impedito che giungessero a di
scussione. Ma soprattutto della re
sponsabilità di spingere in questi 
mesi Iniziative mirate a suscitare un 
vivace confronto con tutte le forze 
politiche; a stimolare e favorire 
l'entrata In campo di soggetti socia
li e delle loro organizzazioni in 
quanto direttamente anche più 
esposti ai rischi, non Improbabili, di 
ricadute negative sui livelli di occu
pazione e sulle condizioni di lavo
ro, ove dovessero persistere gli at
tuali andazzi. 

Obiettivo nostro è quello di Incal
zare e stringere II governo a deci
sioni su alcune fondamentali priori
tà. Innanzitutto quella di realizzare 
In tempi certi tutte le opere di inter
venti sul territorio necessari per l'a
deguamento del due grandi scali in
tercontinentali di Roma Fiumicino 
e di Milano Malpensa. In secondo 
luogo, per venire in tempi accelera
ti a quel salto di qualità che ormai si 
impone alla nostra compagnia di 
bandiera. Proprio perché verranno 
presto meno le condizioni di mono
pollo nel trasporto aereo che l'han
no fin qui protetta, per non essere 
travolta, l'Alltalla deve saper affron
tare con lungimiranza I limiti più vi
stosi della sua strategia, deve porta
re alla luce del sole le tensioni che 
oggi attraversano 11 suo «staff». E so

prattutto deve abbandonare le poli
tiche degli sprechi, del livello ano
malo dei costi generali; le forti di
scriminazioni politiche in certe di
rezioni e tutte quelle pratiche clien-
telari che, sotto il manto dell'appa
rente rigore, hanno ispirato condot
te repressive nelle relazioni indu
striali. Vanno al contrario sviluppa
te: una moderna politica tariffaria 
per impedire che l'attuale condizio
ne di monopolio o di deregulation 
limitata faccia gravare sugli utenti 
costi indebiti; le attività charteristi-
che sinora gravemente trascurate 
nonostante le condizioni oggettive 
favorevoli; il trasporto merciper il 
quale, al di là delle favorevoli pro
spettive di sviluppo, esiste già oggi 
una domanda significativa. 

Gli altri nodi prioritari su cui strin
gere Il confronto in questi mesi, al 
fine di strappare decisioni chiare ed 
impegnative, sono costituiti dalle 
normative sul terzo livello e dal rior
dino istituzionale. 

Sulla prima questione c'è da dire 
che non è ancora chiaro quello che 
si sta pasticciando in Civilavia. Noi 
tenderemo ad imporre quanto, con 
nettezza ed efficacemente, ebbe a 
sintetizzare il compagno Libertini 
nella seconda conferenza sul tra
sporto aereo: s) facciano pure avan
ti gli imprenditori del terzo livello, 
ma non pensino di vivere neppure 
per un solo minuto sulle spalle dei 
contributi dello Stato e delle Regio
ni. 

Sul riordino istituzionale le no
stre impostazioni mirano a rigettare 
le ipotesi contenute nel disegno 
dell ex ministro dei Trasporti: la 
suddivisione in due tronconi del
l'attuale direzione generale dell'a
viazione civile. Va Imposta, al con
trario, un'unica direzione generale, 
qualificata e in grado di assolvere 
unicamente a compiti di indirizzo e 
di programmazione. Scorporando 
da essa tutte le attività gestionali le 
quali vanno ricondotte ad altri sog
getti: le società aeroportuali, l'a
zienda di assistenza al volo, I vetto
ri, eccetera, in una logica appunto 
di pluralità di soggetti e di autono
mia di questi, per evitare Intrecci 
confusi e abnormi e Incontrollabili 
carrozzoni. 

Anche con le supermulte invasione di auto 
e i mezzi pubblici continuano ad annaspare 

Una nuova politica 
per le città 

FRANCO GIUSTINELLI 

B ROMA. La situazione del traffi
co in tutte le grandi città è ormai 
arrivata a un punto limite, ma anche 
la crisi delle medie e piccole realtà 
urbane desta non poca preoccupa
zione. Le risposte però raramente 
centrano il problema, a cominciare 
dal reiterati decreti legge del gover
no sulle cosidette supermulte che 
non colgono assolutamente l'esi
genza centrale di dare vita ad una 
politica organica, per il territorio e 
l'ambiente, che non mortifichi il di
ritto dei cittadini alla mobilità e ad 
una diversa qualità della vita. Siamo 
anzi all'assurdo. A Roma, di fronte 
agli insopportabili tassi di Inquina
mento acustico ed atmosferico, il 
magistrato minaccia di sostituirsi al 
sindaco inerte; i monumenti, aggre
diti dai fumi di scarico, sono sotto
post! a danni crescenti e Irreversibi
li; le auto private hanno invaso i 
marciapiedi, mentre il mezzo pub
blico continua a viaggiare ad una 
velocità media teorica attorno ai 10 
km l'ora. I comunisti tre mesi fa, in 
una conferenza nazionale, hanno 
presentato il loro «Progetto per la 
riorganizzazione del sistema dei 
trasporti nell'area metropolitana di 
Roma». E un complesso organico di 
provvedimenti fondati sul patrimo
nio di elaborazioni della passata 
giunta di sinistra e su di una nuova 
consapevolezza della centralità del
la riorganizzazione delle aree me
tropolitane come grande questione 
nazionale. Intervenire come essi 
propongono significherebbe, nella 
sola capitale, mobilitare risorse ag
giuntive per 10.000 miliardi, ma I 
benefici sarebbero enormi. 

A Bologna il comune dà corso ad 
un piano di pedonalizzazione del 
centro storico che viene feroce
mente osteggiato dal «Carlino» che 
però, successivamente, di fronte al
la positiva accoglienza dei cittadini, 
cambia registro. 

A Perugia la giunta di sinistra, vi
sto l'esito incoraggiante del primo 
esperimento basato sulla combina
zione parcheggio di scambio-scale 
mobili, decide di appaltare un altro 
sistema di risalita verso il centro. 

Ad Orvieto la giunta di sinistra ha 
avviato la realizzazione di un primo 
stralcio, finanziato con il Fio, di un 
più generale progetto di mobilità al
ternativa, che prevede, tra l'altro, Il 
ripristino dell'antica funicolare, co
me momento essenziale di un dise
gno che punta alla salvaguardia del
la Rupe e dei suoi monumenti e alla 
valorizzazione dell'intero tessuto 
urbano. 

Se ci riportiamo alla esperienza 
di governo dei comunisti nelle 
grandi città, o a quella delle zone 
dove più radicato è il loro Insedia
mento politico, sempre troviamo -
su questi temi - impegni di grande 
impegno ed interesse. Per cui ci 
sembra quanto meno azzardata la 
tesi di una disattenzione delle giun
te di sinistra ai problemi del traffi
co; la realtà è ben diversa e confer
ma, ancora una volta, che non si è 
trattato tanto di carenza di Idee odi 
progettualità, quanto di risorse, a 
seguito de) prolungato attacco cen-. 
trallstico alla finanza locale. E inve
ce assai grave che gran parte di 
questo intenso lavoro sia stata fatta 
cadere dalle maggioranze penta
partito, che si sono insediate dopo 
F85. 

Ora noi vogliamo riproporre, in 
tutta la loro urgenza e chiarezza, 
quelle scelte, che consideriamo di 
significato strategico e che sempre 
più decisamente si contrappongo
no alla politica, tipo anni 50, di un 
indiscriminato sviluppo delle auto
strade e del mezzo privato, secon
do gli interessi de) monopollo del
l'auto. 

Valgono, a tale proposito, le con
siderazioni con le quali, nella con
ferenza nazionale del marzo 1985 
«Cambra/no lo cillà», Il Pei sintetiz
zava la questione del trasporto pub
blico: 

1) Crisi della città e crisi del tra
sporto si intrecciano e prospettano 
priorità nelle priorità. Si impone 
una politica per il rilancio e l'orga
nizzazione del trasporto urbano: 
quella quota, cioè, del trasporto na
zionale che assorbe più risorse pub
bliche e private, più consumi ener

getici, e provoca maggiori danni al
l'ambiente naturale e storico. 

2) Promuovere investimenti per 
nuovi sistemi di mobilità nelle citi* 
è la condizione per ridurre i cotti di 
gestione e. Insieme, migliorare B li
vello dei trasporti e della città. 

3) Le aziende di trasportò, da 
soggetti orientati esclusivamente al
la produzione di un servizio, si de
vono trasformare In soggetti orien
tati anche al mercato, capaci di 
operare in un quadro decisionale 
unitario - attraverso la modifica 
della legge 151 del 1981 e avendo a 
riferimento II Plano Generale dei 
trasporti e quelli regionali - per un 
più Incisivo ruolo del mezzo pubbli
co. 

E quella strategia che, operando 
un vero e proprio salto dì qualità 
rispetto agli approcci settoriali dèi 
passato, Alessandro Natta puntua
lizzava in termini molto preciti: 
•Non è più possibile presentale; I 
problemi delle aree umane -cosi 
grandi, complessi e acuti - a pesti e 
bocconi, Isolando ciascuna lettera 
del mosaico con l'assillo continuo 
dell'emergenza, E tempo di penti
re, di discutere, di progettare nei 
termini di un sistema Integrato nel 
quale si Intrecciano casa, trasporti, 
comunicazioni, servizi, con reazio
ni e riflessi reciproci...» 

Il governo, come abbiamo vitto, 
continua Invece a muoversi In tut-
l'altra direzione, a cominciare dalie 
trascurabili risone destinate dalia 
legge finanziaria '87 alla reatata-
zione dei «progetti Integrali 

Lo stesso decreto legge 833 del 
1986, convertito con modificazioni, 
non la eccezione a questa logica: i 
disavanzi di esercizio delle aziende 
di trasporto sono ripianati a tuttp 
l'86, ma di programmazione delle 
risorse per l'avvenire nemmeno ti 
parla e non se ne parlerà chissà per 
quanto tempo, 

Rovesciare questa logica, cam
biarla nei profondo, è il senso detta 
sfida che come comunisti Intendia
mo rilanciare a tutte le altre (orai 
politiche preoccupate delle torti 
della città, nel momento di avvio 
della nuova legislatura. 
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SOCIMI • S . p A • MILANO 
LA TECNOLOGIA SOCIMI 

AL SERVIZIO DEI TRASPORTI METROPOLITANI 

» » HM; 

Ì ,1 

Alla continua evoluzione tecnica 
, {(alla Metropolitana di Milano, la sòciml ha 

^contribuito affiancando la propria avanzata 
tecnologia applicata alle costruzioni metro-

I, lattane, 
j , • Nel quadro dello sviluppo delia rete metro

politana di Milano ed in particolare per la 
nuova linea 3, la Socimi fornirà 1 treni com
plèti di carrelli motori e portanti, i compo
nenti principali e gli equipaggiamenti elettro
nici «Inverter», 

' ' DI recente sono stati consegnati all'Atro di 
Milano per II servizio metropolitano nuovi tre
ni di lega leggera con equipaggiamenti ad 
Inverter, destinati alla linea Mm2; oltre a quel
li della Mml gli da tempo in servizio, Questi 
treni vengono prodotti nello stabilimento di 

: Arluno, uno dei sei stabilimenti del Gruppo 
Industriale Socimi, 

Lo stabilimento di Arluno, entrato in funzio
ne il 2 novembre 1981, occupa una superficie 
di oltre 7.000 metri quadrati di cui 3.260 inte
ramente coperti. 

Lo stabilimento sorto per le specifiche esi
genze di costruzione del materiale rotabile si 
è via via impegnato nell'allestimento dei con
vogli per metropolitane, 

Capita cosi di vedere in allestimento a fian
co delle metropolitane: carrozze letto desti
nate alle Ferrovie dello Stato, carrozze pas
seggeri destinate a varie ferrovie private, treni 
elettrici monofase completi, tipo Emù, per le 
ferrovie cinesi, ecc . . 

Lo stabilimento di Arluno è direttamente 
collegato con la rete Fs, nella stazione di Ar
luno sulla linea Milano-Novara-Torino. Nella 
foto: allestimento treni metropolitani nello 
stabilimento di Arluno. 

Piccini: l'autogestione 
una scuola di managerialità 
LIVORNO - I risultati ci sono. Il porto di Livorno in un anno 
ha visto salire di quasi il 5 per cenlo i traffici dei container. 
Quasi sette milioni e mezzo di tonnellate di merci. Un bigliet
to da visita di tutto rispetto. Un risultato che pesa, perchè si va 
consolidando dopo una crisi dì anni che ha coinvolto porti 
italiani e internazionali., 

Ma c'è stata anche la polemica. Ora s'è acquetata, ma è 
stata lunga e cattiva. Uno scontro duro fra due concezioni di 
intendere lo sviluppo dei porti. In campo due esperienze 
diverse, l'autogestione delle Compagnie e l'Ente porto. E il 
porto di Livorno, la conosce bene l'autogestione; ne ha fatto 
la carta vincente per la sua crescita in questi decenni. 'L'auto
gestione è congeniale da un lato allo sviluppo dei traffici e 
alla funzionalità del porto; dall'altro al rapporto democratico 
nella Compagnia portuale'. Per Italo Piccini, console della 
compagnia portuali di Livorno e Presidente del coordina
mento fra le companie portuali italiane, l'autogestione è an
che un'altra cosa. 'Una scuola di managerialità che (orma 
centinaia di quadri ad alta professionalità. Una organizzazio
ne autogestita con grandi capacità umane, tecnologicamente 
avanzata capace di influire positivamente su tutta la vita socia
le, economica, culturale, si pensi alla Fondazione Antonicelli, 
alla biblioteca, alla Casa del portuale. Una organizzazione 
flessibile, tecnologicamente avanzata, con uffici tecnico-am-
mlnistratlvl Informatizzati, frutto anche della sottoscrizione di 
20 milioni di quota sociale, per gran parte trattenute nella 
busta paga del portuali per un totale di circa 40 miliardi.Quasi 
1500 lavoratori portuali la cui età media di circa 33 anni, fa di 
Livorno il più giovane porto d'Italia. Una politica condotta 
non senza contrasti o contraddizioni ma su una linea sostan
zialmente giusta che ha prodotto risultati visibili. Ma questa 
non è la condizione di tutti i porti italiani. In alcuni di questi le 
difficoltà sono maggiori, sopratutto in quei porti dove ha 
prevalso la concezione burocratica e 'ministeriale' dell'ente 
porto, la cui politica ha spesso inciso negativamente sul rap
porto costi e ricavi, accumulando debiti per quasi 1000 mi
liardi. 'Certo, aggiunge Piccini, ci sono problemi anche nelle 
compagnie portuali. Prima di tutto quello dello scoordina
mento da superare per evitare anche che sia usato per mette
re, come è avvenuto in passato, le compagnie in concorrenza 
Ira loro. Intendiamoci la concorrenza deve pur esserci, ma 
deve fondarsi sulla professionalità, sulla qualità del lavoro 
portuale per rendere sempre più funzionali le strutture, non 
sullo scontro tariffario o sulle retribuzioni, o sulla composi
zione più meno elastica delle squadre'. 

Dove sta il difetto? Per Italo Piccini, sopratulto nella assen
za di una politica governativa in una programmazione attenta 
non solo all'andamento economico naziona le, ma sopratut
to alle congiunture intemazionali, alle crisi ricorrenti, ora del 

petrolio, ora del dollaro; aalle guerre d'area, come quella che 
da anni travaglia ampie zone del Golfo Persico; al focolai di 
querra nel Mediterraneo. Occorre essere attenti alla condi
zione inostenibile di due terzi dell'umanità colpita dalla piaga 
del sottosviluppo; all'Indebitamento dei paesi del terzo mon
do • mille miliardi di dollari - che in una economia aperta e 
sempre più drammaticamente concorrenziale, finisce per ri
percuotersi negativamente su tutti I traffici, su quelli marittimi, 
particolarmente esposti a alle crisi e alle congiunture. 'Come 
si fa a non costruire una politica marittima, attenta ed adegua
ta, ad un Paese come II nostro, con oltre 8000 chilometri di 
coste, si chiede Piccini? Come si la a non avere una politica 
portuale, lanciando clientelarmente finanziamenti a pioggia, 
senza criteri e scelte precise'. Piccini insiste su questo argo
mento. 'Il nuovo governo dovrà lare scelte chiare. O l'Italia si 
adegua o i traffici si sposteranno altrove, verso I porti atlanti
ci, costringendo a spostamenti per ferrovia o con navette, 
danneggiando l'economa portuale e qualla nazionale. Lo 
scontro è gigantesco e si misura con le navi della quarta e 
quinta generazione, capaci di 4-5mila containers. Le propo
ste le abbiamo fatte, ma le risposte o non sono venute o sono 
state negative'. Qualche esempio? 'Mentre la Francia puntava 
su Le Havre e Marsiglia, cosi come faceva l'Olanda sceglien
do I porti più adatti, o come la Germania che ha puntato su 
Amburgo, l'Italia non si è mostrata capace di scegliere fra 120 
porti puntando con Indifferenza colpevole su Casciolino co
me su Genova. Una politica suicida per i porti e per l'econo
mia nazionale'. 

Occorre essere attenti anche ad altri fatti. Con le trasforma
zioni dell'armamento il traffico navale si collega a quello a 
terra con un sistema che porta il containers fin sul luogo di 
destinazione. Il tentativo allora è di controllare tutti i segmen
ti del trasporto e tutte le categorie che nei vari segmenti 
agiscono. 'Il problema a questo punto è duplice: riguarda da 
un lato le categorie, la capacità di autogestire il proprio lavo
ro per esercitare un autocontrollo. Dall'altro lato, consideran
do che la competitività di un porto non la si conquista o la si 
mantiene solo in banchina ma anche sul territorio, occorre
ranno infrastrutture adeguate sul porto (la Darsena Toscana 
da completare, e la Darsena Europa, da realizzare), di viabili
tà e ferroviarie, un centro intermodale. E per questo sarà 
necessario un rapporto chiaro con lo Stato', conclude Picci
ni. 'Non sono problemi nuovi. Sono questioni da tempo sul 
tappeto che continuiamo a riproporre perchè siamo convinti 
che la loro soluzione non va a vantaggio solo di Livorno, o dei 
porti In generale, grandi o piccoli che siano, ma dell'econo
mia italiana che troppo ha pagato per la miopia politica del 
governi che si sono succeduti in questi anni'. 

D Renzo Casstgoii 
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CMB COOPERATIVA MURATORI E BRACCIANTI DI CARPI A R.L. 
VIA CARLO MARX, 101 - 41012 CARPI 

L'impegno della Cmb di Carpi 
nelle grandi infrastrutture 
Pur con la densità di strade 
per abitante più alta d'Euro
pa , l'Italia necessita di una 
profonda revisione e am
modernamento della rete 
esistente, sia autostradale 
che, in modo più consisten
te, ferroviaria dove si deve 
colmare un gap ventennale. 
Le imprese di costruzioni 
Impegnate in grandi opere 
infrastruttura!! si trovano 
nella posizione di dover at
tendere le lungaggini buro
cratiche e I ritardi nei finan
ziamenti anche quando i 
progetti e i relativi decreti 
legge sono già stati appro
vati. «Lavorare quando il 
committente è lo Stato 
comporta sia vantaggi che 
svantaggi» - dice Daniele 
Bevini della Cmb di Carpi, 
impresa di grosse dimensio
ni, aderente alla Lega delle 
cooperative. La si trova in
fatti al 17' posto nella gra
duatoria nazionale delle Im
prese di costruzioni, con ol
tre 300 miliardi dì fatturato 
annuo - ali vantaggio è la 
sicurezza e la tempestività 
del pagamento, una volta 
che II finanziamento arriva 
e si dà il via ai lavori. Lo 
svantaggio sta nella macchi
nosità ourocratìca, per cui 
si verificano rinvìi frequenti 
anche per lavori già appal
tati.» Nel caso degli inter
venti sulla rete ferroviaria, 
la difficoltà è quella di en
trare nella fase operativa. Di 
fronte a questa situazione, 
l'Ance, l'associazione na
zionale dei costruttori edili, 
sta facendo pressione per 
fare approvare una legge at
tuarne per accelerare la 
concessione del lavori. Di 
fronte a procedure lente e 
complesse, occorre un 
meccanismo più snello per 
sveltirle, Tutti gli operatori 
del settore sono d'accordo, 
costruttori privati e movi
mento cooperativo. Tra l'al
tro, per quanto riguarda i la
vori relativi alla rete ferro
viaria, non ci sono ostacoli 
di tipo politico: l'accordo 
sul Piano è generale. «La li
nea portante è quella di ac
celerare 1 percorsi, cam-

biando, tramite la costru
zione di gallerie, il vecchio 
sistema di girare intorno al
le colline. Il secondo obiet
tivo è quello di potenziare 
la sicurezza. Operativamen
te, sì tratta di potenziare gli 
assi principali depotenzian
do nel contempo quelli se
condari. A partire da questi 
presupposti si sta lavorando 
alla nuova Direttissima - di
ce ancora Bevini della Cmb. 
Noi slamo presenti nel con

sorzio Ferdlr per i lavori sul
la tratta Arezzo-FIgiine Val-
damo, iniziati nel settembre 
85. Il lavoro sarà ultimato 
alla fine dell'89. Si tratta di 
un'opera molto complessa 
tecnicamente, proprio per
ché richiede nuove gallerie. 
Con la stessa prospettiva di 
accorciare i percorsi stiamo 
lavorando • nel consorzio 
Cleifer - per il potenziamen
to dell'itinerario Tlrano-Mi-
lano. Qui slamo impegnati 

nella costruzione di viadotti 
nella zona di Sondrio, al
trettanto difficili delle galle
rie. Un ultimo tipo di inter
vento è la costruzione di so-
vrappassl sulle strade del
l'Emilia Romagna e del La
zio, nel quadro di un pro
getto per la completa elimi
nazione dei passaggi a livel
lo, che rallentano il traffico 
stradale e sono nello stesso 
tempo causa di incidenti». Il 
lavoro appaltato al Cleifer 

per la costruzione delta 
nuova Direttissima ha un 
importo di 71S miliardi: 
questo alto costo è dovuto 
proprio alla costruzione 
delle gallerie che fanno da 
base al nuovo itinerario, Più 
complessa è la partita relati
va alla ristrutturazione della 
rete stradale. I progetti so
no diversi e contraddittori: 
si parla di nuove strade, al
ternative alle vie di maggio
re scorrimento. Questo* Il 
caso di una delle opere In 
cui la Cmb è impegnala in 
prima persona, ossia un lot
to (quello più impegnativo) 
della strada Nuova Estense, 
che collegnerà Modena alla 
Toscana, realizzando il pic
colo capolavoro di attraver
sare gli Appennini col mini
mo dislivello possibile. Tut
tavia, il progetto di creare 
percorsi alternativi In tor
ma, più o meno, di super 
strade, è in conflitto con 
quello di ampliale le auto
strade esistenti. La (erta 
corsia tra Milano e Rlminì e 
ormai data per acquisita, 
ma in molti altri casi i pro
getti non sono cosi chiari. Si 
rischia quindi di creare dop
pioni, che creano non solo 
sprechi in termini economi
ci ma danni all'ambiente. 
Ogni nuovo intervento per 
la costruzione di strade, fer
rovie e sovrappassi modifi
ca il territono «cementìz-
zandolo» sempre di più. 
«Siamo coscienti di quésto 
fatto - dicono ancora alla 
Cmb - ma il nostro spazio di 
contrattazione è inesisten
te. Il costruttore pud Inter 
venire solo operativamente 
per limitare i danni ambien
tali, e non in lase di proget
to, L'opera cui siamo impe
gnati attualmente, in cui sia
mo coscienti dì apportare 
invece vantaggi ambientali, 
è quella del tratto Fabio 
Massimo-Rogoredo della 
Linea 3 della metropolitana 
milanese: basta pensare a 
quanto fumo e a quanto 
smog risparmlerà al milane
si tra un anno, quando sarà 
finita...». ' H a * * . 
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L'impegno e la battaglia dei comunisti 
nel consiglio di amministrazione dell'Ente Fs 

Le Ferrovie: come 
devono cambiare 

È finito II tempo degli interventi a singhiozzo. Oc
corre rilanciare le Ferrovie con un piano «per risul
tati». Più convogli (almeno duemila al giorno) più 
veloci, confortevoli ed affidabili per riconquistare 
Il 20% del mercato dei trasporti. Occorre uscire 
dalla logica della lottizzazione selvaggia, di appalti 
confusi di lavori interminabili. Le Ferrovie hanno 
bisogno di divenire una seria azienda moderna. 

FAIIO CIWFINI 
« * ROMA. Il rilancio delle 
ferrovie Italiane è legato ad 
una profonda svolta organlz-
Mtlva e Insieme ad un proces
io di rinnovo e potenziamen
to delle strutture fisiche; vie, 
treni, dazioni. Fattori umani e 
fattori tecnologici da giuocare 
al meglio In una dllllclle e 
complessa rincorsa con II 
tempo, Credibilità e affidabili
tà tono vitali; per Impedire ul
teriori distorsioni del sistema 
del trasporti in lavore dell'au
to e del camion, per orientare 
lo aspettative dei cittadini, del
la Imprese, delle città Intorno 
«I nuovi progetti delle Fs. E 
per essere credibili occorrono 
risultali: da subito. Treni più 
veloci, più puntuali, più puliti, 
più moderni e confortevoli. 
Stazioni più accoglienti e fun
zionali, una Inlormazlone me
no avara e casuale di quella 
attuale, personale più prole»-
slonallzzato quindi più gentile 
ed eludente. Questi sono I ri-
tullail che gli Italiani preten
dono dalla più grande azienda 
del paese; 2H.000 dipenden
ti, 16.000 miliardi di budget 
annuo, una fetta considerevo
le del deficit pubblico, 

Ma che cosa c'è dietro.la 
facciata, dietro la parte Visibi

le e spesso non attraente di 
questa Ferrovia, cosa sta ac
cadendo, quali progetti per II 
futuro? Quali obiettivi? Co
minciamo dall'aumento di ve
lociti: quello che pochi sanno 
è che ancora oggi il treno può 
essere più veloce dell'auto su 

3uasl tutti I percorsi. Sulla stra-
a ferrata, libera da Incroci e 

semafori, 1200 all'ora non so
no una velocità da brivido. 
Ciò che rallenta I treni non è 
Imputabile tanto ad una obso
lescenza del -modo» quanto 
alla vetustà dell'organizzazio
ne, di regolamenti e mentalità 
che, queste si, sono rimaste ai 
tempi della vaporiera. Sulla 
Roma-Milano gli Intercity di 
oggi (prima e seconda), a co
sto additivo zero, risparmiano 
lino a un'ora di percorrenza 
sul vecchi rapidi. 

Un trasporto 
confortevole 

Ciò dimostra che un tra
sporto di massa, confortevole 
ed economico e possibile. E 
che avevano ragione quelli 

che sostenevano che questo 
terrouia, cosi com'è, ha ampi 
margini di recupero. 

Ma questo recupero sul 
mercato elettivo per una fer
rovia moderna, quello dei tra
sporti a media e lunga distan
za, ha già provocato vistosi 
problemi sull'altro mercato, 
quello dei trasporti di massa a 
breve distanza, troppo sbriga
tivamente chiamato del «pen
dolari». Guai per la ferrovia se, 
come si lece 10 anni fa, si de
cidesse che I rapidi debbono 
dare la precedenza al treni lo
cali. Addio speranze di un 
nuovo treno. 

Ma guai anche se si rinun
ciasse al mercato delle picco
le e medie clttàl Tanto per fare 
un esemplo, sulla tratta Mila
no-Bologna, nelle medie città 
padane, risiedono più di due 
milioni di potenziali clienti. 
Più della metà di quelle che, 
sullo stesso asse, gravitano 
sulle due grandi aree metro
politane d'estremltàl II punto 
è dunque che Intercity e treni 
pendolari debbono ambedue 
funzionare, senza interferenze 
reciproche. E ciò, è bene che 
lo sappiano tutti, è legato oggi 
solo ad un maggiore Impegno 
dei ferrovieri dell'esercizio 
che portano sulle loro spalle il 
peso della mancata moderniz
zazione, del voluto declino 
del modo ferroviario a favore 
del trionfi autostradali. Ma lut
to questo non può bastare, so
prattutto non può bastare a 
lungo. CI si rallegra oggi che, 
come testimonianza di un 
successo, su tutti gli «Interci
ty! si viaggia spesso In piedi; 
ma questa patologia quanto 

può durare, quanti clienti riac
quistati oggi saranno subito 
persi domani? Le poche loco
motive e le poche carrozze 
del parco italiano capaci di 
raggiungere i 200 non bastano 
già più. I pochi elettrotreni di
sponibili sono razionati e con
tesi tra tutte le percorrenze e 
se, d'improvviso, ne potessi
mo avere di più, non si sa
prebbe dove parcheggiarlil 
Ecco la ragione del program
ma di potenziamento delle 
Ferrovie, di tulle le linee, di 
tulli gli impianti, di rulli i tipi 
di treno, di tulle le stazioni. 

Gli interventi 
a singhiozzo 

È finito il tempo degli Inter
venti a singhiozzo e a spizzico 
un po' qua e un po' là, più che 
altro per far lavorare qualche 
Impresa In lunzlone anticon
giunturale; e, magali, cliente
lare. 

Le Fs, se vogliono voltare 
davvero pagina, debbono va
rare un piano per «risultati». 
Un piano che pesi gli Investi
menti In funzione dei minuti 
guadagnati da ogni cliente, in 
funzione del carri e del con
tainer in più che si riusciran
no a distribuire ad un'Indu
stria sempre più oberata dai 
costi del trasporto. Che preve
da Il raddoppio completo di 
tutte le linee nord-sud. Un bi
nario In più ad ovest, sulla 
Pontremolese, due in più sulla 
Roma-Milano, due In più ad 

est sull'Adriatica e sulla Orto-
Falconara; che proponga il 
rafforzamento delle trasversa
li padane e delle linee del 
Mezzogiorno. Almeno 2000 
treni In più al giorno e, dun
que, di maggior qualità; più 
comodi e veloci (fino a 300 
km/h) quelli viaggiatori, più 
pesanti, veloci ed affidabili 
quelli merci. Per tornare ad 
avere almeno il 15, 20% del 
trasporto. 

Ma intanto, oltre e prima 
del piano da 100.000 miliardi 
che richiederà 10 anni per la 
sua realizzazione, vanno fatti, 
da subito, gli interventi minori 
o comunque fattibili In tempi 
rapidi. 

Niente più scambi girati a 
mano, automazione pratica
mente ovunque, le carrozze 
ora in circolazione da moder
nizzare ed adeguare, I cantieri 
già aperti da mettere alla fru
sta per avere prima possibile il 
ritorno dei pochi investimenti 
fatti in passato. È vero che una 
nuova ferrovia non si la In un 
giorno, ma In un giorno va fat
to tutto il possibile per rende
re credibile e attraente il pro
getto del futuro. Ma, per que
sto, occorre uscire dalla logi
ca della lottizzazione selvag
gia, di appalti contusi, di lavo
ri interminabili, lutto ciò, cer
to, non è davvero prerogativa 
delle ferrovie e riguarda ancor 
più la viabilità e altri settori; 
ma le ferrovie hanno bisogno 
più di tutti di cambiare davve
ro, di divenire una seria azien
da moderna. Ed è questa la 
difficile battaglia, di minoran
za, dei consiglieri comunisti 
dell'Ente. 

I nuovi elettrotreni tir §3o in via et aiiesttmemo aita Fw-SevigiBUie, Dai prossimo orano iSSS una coppia ai cwnroircni ai questo npa «wcgnen Ro™ ™s nimm m 
4 or» « 15 minuti. Altri l i elettrotreni per un total» di 130 peni entreranno In servizio entro II 19»0. ' 

Caporali: «Come rispondere alla domanda di nuova mobilità» 
Per la riforma ci sono ancora molte difficoltà e molte resistenze da superare 

La scelta deU'«Intercity» 
Ma I treni continuano a viaggiare in ritardo e 
sovraffollatl. Quando si dice «Signori si cambia* 
Il cambiamento poi bisogna realizzarlo nei fatti, 
altrimenti le speranze dì chi ci ha creduto, dìven-
(ano rabbia, protesta, Ci sono ancora molte diffi
coltà e resistenze per la riforma. Il ruolo dei 
comunisti nel consiglio di amministrazione del
l'Ente ferroviario. 

m ROMA. A colloquio con 
l'ine- Olullo Caporali, comuni-
Ma, consigliere di amministra-
alone dell'Ente Fs. 

Il primo risultato dell* 
nuova gestione dell'Ente 
Fa - chiediamo - e l'orarlo 
••Ilvo 1987 per I viaggia
tori; che tuttavia e entrato 
In vigore In meno • molte 
polemiche. Perché? 

Va detto subito che alla base 
delle polemiche non ci sono 
alate sempre e solo motivazio
ni per cosi dire tecniche; SI è 
preso a apunto l'orarlo per 
contestare una gestione abba
stanza pigra e senza quegli 
elementi di novità che la 
clientela, giustamente, si 
aapettava da una riforma... In
tatti I treni continuano a viag
giare In ritardo, sovraffollatl e 
con livelli di comlort non 
tempre soddisfacenti. Quan
do si va In giro a sbandierare 

incautamente, come per un 
anno ha fatto Ligato: «Signori 
si cambia», Il cambiamento bi
sogna poi realizzarlo nei latti. 
Altrimenti, la speranza di chi 
ci ha creduto diventa frustra
zione, rabbia, protesta. 

Il primo vero cambiamento 
è stato l'orario estivo di que-
st'anno,jChe ha Introdotto im-
portanti .clementi di novità e 
ha linciato un preciso segnale 
di politica del trasporto ferro
viario: purtroppo calato nel 
contesto di un servizio che, 
nelle sue linee generali, è 
quello, di sempre, sciatto, ap-
.prosslmativo, Insufficiente. 

Pero sono stale conteatate 
proprio queste scelte poli
tiche che al è detto ripro
pongano una classiti-
caltene del treni antistori
ca. 

Lo so, È stato detto che non 
l'Intercity si torna ad un traffi

co che privilegia le lunghe 
percorrenze a scapito delle 
merci e dei pendolari. 

Le cose non stanno cosi. 
Prima di tutto non vedo la ra
gione per cui non si possano 
far vagliare bene tutti 1 tipi d! 
treni. In secondo luogo col 
nuovo orario non è stato sop
presso nessun treno al servi
zio del pendolari, infine il dis
servizio nel settore merci c'è 
da sempre e non può certo 
addebitarsi a questa innova
zione un eventuale peggiora
mento (che non c'è stato, pe
raltro). La scelta dell'Intercity 
ci ha consentito di collocare 
le ferrovie italiane nel conte
sto della rete europea e nel 
quadro di una politica dei tra
sporti, che è poi anche quella 
che noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto. Ogni modo 
di trasporto ha il suo campo 
operativo ottimale, e la rotaia 
svolge il suo ruolo, per Ingenti 
flussi di traffico viaggiatori, in 
funzione di due grandi classi 
della domanda: il cosiddetto 
pendolarismo, su distanze 
medio-brevi (Intorno cioè al 
50 km) e sulle medie distanze 
- fra i 300 e i 500 km. In fun
zione di queste «vocazioni» 
del treno si è articolato il nuo
vo orario, accelerando consi
derevolmente le percorrenze 

sulle medie distanze (da Ro
ma a Firenze o a Napoli si im
piegano oggi 2 ore, che è un 
tempo assolutamente concor
renziale), generalizzando per 
gli Intercity il principio del ca
denzamene (un treno ad 
ogni ora) e dell'orario mne
monico (per esempio da Bo
logna i treni per Roma parto
no ai 42 minuti di ogni ora, da 
Firenze ai 55', da Milano per 
Torino al 15', eccetera) au
mentando infine, nei limiti 
consentiti da un parco ancora 
scarso e non adeguatamente 
specializzato, la composizio
ne dei treni pendolari più fre
quentati. Queste scelte hanno 
Imposto un alleggerimento 
della circolazione sulle linee a 
Intenso traffico, e cioè la sop
pressione di alcuni treni (non 
pendolari) a carattere locale: 
questo ha portato alla manife
stazione delle frange di insof
ferenza. L'importante però è 
che, complessivamente, il 
nuovo orario abbia incontrato 
Il favore di una larga maggio
ranza della clientela. 

D'altro canto un mezzo di 
trasporto che continui ad im
piegare oltre cinque ore per 
collegare Roma con Milano 
non ha futuro; così come non 
è possibile pensare che la 

gente continuerà a prendere il 
treno viaggiando per 12 ore 
tra Palermo e Roma o un'inte
ra giornata Ira la Sicilia e Mila
no. 

Queste percorrenze o si ab
battono (puntando alle tre ore 
tra Roma e Milano e a 45 mi
nuti tra Torino e Milano) o si 
rendono appetibili con l'offer
ta di un alto livello di comfort 
sulle distanze più lunghe: altri
menti, lo ripeto, il treno non 
avrà futuro. 

Tutto bene dunque, per te, 
nel nuovo Ente Fs? 

No, anzi. CI sono molte diffi
coltà e molte resistenze da su
perare, e non sarà facile tarlo. 
In tal senso noi comunisti 
continueremo a svolgere il 
nostro ruolo, che è di grande 
rigore, nel nuovo Consiglio di 
amministrazione. Detto que
sto bisogna aggiungere che 
non è giusto negare che qual
cosa si sta muovendo e che I 
primi segnali di un cambia
mento ci sono stati. Questo 
nuovo orarlo fa registrare un 
salto di qualità nel prodotta 
ferroviario anche se è vero 
che ci sono perfezionamenti e 
miglioramenti da apportare (e 
cercheremo di farlo nel più 
breve tempo possibile anche 
con l'aiuto degli Enti locali). 

T R A S P O R T A T E D A L F U T U R O 

Impa, Sacma e Saem, tra aziende dal gruppo Italimprese che operano nel settore del trasparti ferroviari e delle 

comunicazioni. Capire i nuovi linguaggi del (uluro, progettare e costruirà locomotori, carri e macchine per la 

manutenzione delle linee ferrite: Il loro lavoro. Impa, Sacma, Saem: strategia d'insieme per obiettivi di successo. 
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Alta velocità, 
metropolitane e impiantistica avanzata 

Ansaldo trasporti: 
continuità e innovazione 

COOPERATIVA 
LAVORI 
FERROVIARI 

Via de* tapkteri, 19-40129 BOLOGNA 

< $ 9 
Costruzione, 
rinnovamento e 
manutenzione 
linee 
ferroviarie. 
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In un lettore «rilcolaio ed eterogeneo come 
quello dai trasporti, la presenza dell'Ansaldo 
TraSporlI, società del settore Ansaldo (Iri-
Flhmtceanica), risulta ormai sempre più 
consolidata, A conferma di ciò, infatti, oc
corre sottolineare II positivo trend economi
co che ha caratterizzato gli ultimi esercii! 
della Società e che si è concretizzato nella 
gestione '86 con un utile di oltre venti miliar
di (più 69* rispetto all'85} e ordini comples
sivi per 506 miliardi. 

Nel cono dell'86 le più Importanti com
meste in campo nazionale sono slate le tor
niture all'Ente Ferrovie dello Stilo nel seg-
mfnto .materiale rotabile di trilione» <W 
equipaggiamenti elettrici per elettrotreni Etr 
490, di nuove locomotive E 632 nella versio
ne polemista e del primo prototipo di elet
trotreno «Etr X 300» destinilo Illa rete ad 
«Ita velocità». 

Sempre per le Ferrovie dello Stilo tono 
d i Minila» le acquisizioni di Impianti rela
tivi alla linea Ferrandlna Matera, oltre a quel
le per li realizzazione di vari Impianti di 
blocco automatico ed Acel (Apparato cen
trale elettrico ed Itinerari). Nel segmento del 
veicoli per ferrovie locali, Inoltre, l'Ansaldo 
Trasporti h i «quit te; t » l'altro?«fdWI 1pe> 
le pitti elettriche del nuovi elettrotreni della 
Ferrovia Circumvesuviani, per quelli della 
Clrcurnilegreae per I veicoli della linea tram-
viaria rapidi di Torino nella veMIòrw,»* 
chopper», umiliando semiconduttori Inno
vativi ad accensione e spegnimento coman
dili (Qto); 

I principali ordini, Invece, per Impianti di 
metroleggere, metropolitane ei ferrovie loca
li tono stalli 

- It consegna dellàvort relativi al IV, V e 
VI lotto, nell'ambito della concessione per 
li costruitone della metropolitana di super
itele di Genova (In fasedi completamento la 
primi tratta sperimentale di 1600 metri su 
cui tono gì» Iniilate le sperlmenteiioni di 
Impianti » veicoli)! 

- l'ittrettMgglo dalli nuova Ferrovia Anfa
ni MI tratto clrcumvallaslone U g o Patria-
Lulrano. di cui l'AnsaldoTrasportl è respon
sabile delle opere tecnologiche: 

• li linei 5, Olorgió-Volli della Circumve
suviana, per cui l'Ansaldo Trasporti è capofi
la di un Consonilo per la progettazione e la 
realizzazione dell'intera opera, 

Nel febbraio del córrente anno, inoltre, è 
avventi!» in la M,N. Metropolitani di Napoli 
« l'Ansaldo Trasporti la firmi del Contratto 
Quadro per la progettazione costruttiva e 
p i ' li fornitura di tutte le opere elettromec
caniche (Inclusi I veicoli della Linea 1 della 
Metropolitani di Napoli e II prolungamento 
da Colli Amine! i secondlgllano) sia del 
contratti applicativi per la realizzazione degli 
Impianti tecnologici (relativi • un primo trat
to di 8 km) che per li fomltun di 42 uniti di 
trilione binate. 

Per quanto riguarda il mercato estero, so
no proseguite nell'86 Importar '.i azioni per 
un'efficace penetrinone sul mercati più pro
mettenti con l'alluailone di una duplice stra
tegia di presenza commerciale e di partecl-
pallone ad aziende locali, 

L'attività promozionale si è principalmen
te concentrata su paesi llnanzlarlamente au-
toiulllclentl e dotati di consistenti program
mi di sviluppo del sistema ferroviario quali 

gli Stati Uniti, la Spagna e alcuni paesi del 
Nord Africa e dell'Estremo Oriente. 

Negli Stati Uniti l'Ansaldo Trasporti ha ac
quisito una partecipazione nella Transcon
trol Corp. di New York, operante nel settore 
del segnalamento ferroviario. Questa parte
cipazione si e gli concretizzata, attraverso 
Ansaldo North America, In una prima com
messa relativa a un apparato centrale per la 
stazione di Tottenvtlle delle Ferrovia Rapld 
Trahsit System • Staten telano (New York), 

Altra Importante Iniziativi è stata avviata 
sul mercato spagnolo per il controllo di 
un'azienda dell'Ini (Instlluto naclonil de In
dustria), In collaborazione con la Breda co
struzioni ferroviarie del gruppo Ellm, 

E Inoltre m i o consegnilo definitivamen
te un Impianto di elettrificazione di 25 Kv in 
Tunisia ed è Iniziata la consegna di alcune 
tratte dell'Impianto di segnalamento Sao 
Uils-Caralas (Brasile) della lunghezza com
plessiva di 900 km, 

r crescenti Investimenti In «Ricerca e Svi
luppo» testimoniano Infine la notevole im
portanza che l'Ansaldo Trasporti ripone In 
questo settore, per rispondere alle sempre 
più crescenti esigenze del mercato. I sistemi 

su largì «ala delle apparecchiature elettro
niche complesse, riservano nuove e ampie 
possibilità applicative a livello di sistemi In 
tutti i compirti, Sono chiare, Infitti, le due 
linee di sviluppo su cui opererà II mercato 
nel pròssimo futuro: migliori prestazioni ed 
economicità dell'esercizio, compreso anche 
il miglioramento del servizio per l'utenia. La 
ricerca In Ansaldo Trasporti si è di conse
quenza orientata secondo due filoni princi
pali: uno operativo, orientato ilio sviluppo 
di Innovazioni per II materiale rotabile e per 
I prodótti Impiantistici, ed uno strategico, 
rivolto a tematiche di carattere sistemistico e 
all'applicazione di nuove tecnologie. 

Dal punto di vista operativo I principili 
programmi riguardano per I rotabili: 

- l o sviluppo della locomotiva ad Inverler 
E 402, per II trasporta veloce di passeggeri e 
merci su scala nazionale; 

- la realizzazione della locomotiva E 492 
ad azionamento monofase per la Dorsale 
Sarda, che riveste un'Importanza fondamen
tale per le future opportunità di esportazio
ne, essendo monofase l'azionamento di 
gran parte del rotabili del mercato estero; 

- lo sviluppo del progetto per II nuovo 
elettrotreno del sistema Italiano ad Alta Ve
locità, fEtr X 500; 

- la realizzazione di nuovi veicoli «a chop
per» ed Inverter per il trasporto metropolita
no. Tecnologia, questa, già utilizata nella 
fornitura del veicoli per la rete tramvlaria di 
Torino e realizzata In collaborazione con la 
Mitsubishi electric corporation (Meteo); 

per i prodotti Impiantistici: 
• la messa a punto del primo prototipo di 

apparato centrale di stazione a calcolatore 
(Acc); 

- la realizzazione di un simulatore di traffi
co nel nodi ferroviari, già presentato all'Ente 
Fs. 

Dal punto di vista strategico, Invece, le 
tematiche affrontate riguardano I veicoli e gli 
Impianti per il sistema ad Alta Velocità e, più 
in generale, il modello di Integrazione velco-
lo-lmpianti-eserclzlo. 

GRUPPO IH 

IMI) 
TRIESTINO 

II'AIU , ADRIATICA 

| ALMARt | S I O M W 

TIRRENIA • CARF.MAR 

SASA S1RM 

SAKEMAR 

SAJMARE Auuir. 
fVTf f t ì j 

Finmare con la grande flotta delle sue società le sue 14 società operative muove ogni anno milioni essereuTnparteanraropJùinfKirlt^ 
importa carbone, ferro e oltri minerali ed esporto di tonnellote di prodotti sulle rotte di tutto il mondo, liano. Con nuove forze monogena!, stiotagie d'own-
macchinari, impianti industriali, alta tecnologia e tutti dal Mediterroneo all'Estremo Oriente, dol Nord Ame- guaidia e rinnovate capacita progettuali, firmate è 
i principali prodotti italiani in oltre 90 paesi percorren- rica all'Australia, dal Sud America all'Africa e collega pronta a raccogliere la sfida del trasporto rnlwna-
do, ogni anno, più di 10 milioni di miglia. Finmare con l'Italia continentale con le sue isole. Oggi Firmare vuole zionole. Finmore è lo strada del trasporto iti 
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fòssa In stazione, Oggi II treno ha molto da dirti Scoprirai come 
sia cambiato: un mezzo di comunicazione più snello e più dina
mico, Scoprirai che, talvolta, cambiare treno può servirti ad arri
vare prima, E non dovrai attendere molto per una coincidenza 
Oggi passa In stazione: vedrai che l fatti parlano più delle parole 

a DA OGGI IL SISTEMA INTERCITY-
IUROCITY. SI VIAGGIA VELOCI. 

il, tutti I maggiori contri italiani sono collegati da una nuova rete 
A treni, chiamati "Intercity" perché fanno sempre la "spola ' tra città e 
Pitti, Cosi potrai viaggiare in san
ta pace e In tutta velocità da una 
città all'altra, Servirti del treno 
come se fosse un ascensore, solo 
ohe e molto più celere Intercity à 
Il sistema più comodo per non 
perdere tempo, E potrai anche 
recarti all'estero con più Iacin
t i ; molti Intercity, sulle rotte in
ternazionali, diventano Euroci-
ty, Entrano, cloi, nella rete che 
collega le più Importanti città 
europee, Da oggi, viaggi senza 
frontiere, 

BOA OGGI UN TBENO OGNI ORA. 
QUANDO PARTI, PARTE. 

Un'altra bella notizia: da oggi sulla direttrici principali (Roma-Mi
lano, Bologna- Verona, Bologna-Venezia, Firenze-Foligno, Bolo
gna-Bari, Roma-Ancona) I treni partono con orarlo cadenzato. 
Cloà a Intervalli regolari, e con una frequenza maggiore, In pratica, 
nelle fasce i l punta, a Roma puoi trovare ogni ora un treno che va 
a Milano, dosi puoi decidere dipartire quando vuol, puoi preparare 
la valigia con tranquillità, puoi anche permetterti di perdere un 
treno, Tanto ce n'è un altro, poco dopo. 

OA OGGI LA COINCIDENZA 
PROGRAMMATA. NON C T 
TEMPO OA PERDERE. 

Il nuovo sistema di trasferimenti e l'orarlo cadenzato sono nati 
par renderti la vita più facile, Anche se la tua destinazione non è 
un grande centro della rete Intercity: tutti I collegamenti regio
nali e Interregionali, nonché I servizi di afflusso e deflusso alla 
rete som stati programmati In modo che cambiare un treno 
diventa semplicissimo, E non c'è molto da aspettare. Da oggi 
prendere una coincidenza non sarà una coincidenza. Perché à 
tutto calcolato. 

e OA OGGI LA PRENOTAZIONE 
FACILE. SI VIAGGIA COMODI. 

pure passare dirèttamente In stazione, Prenotare un posto in treno, 
oggi, è la cosa p i semplice del mondo (tutti I posti sono prenotatoli), 
Diventa naturale, come sdraiarsi comodamente in poltrona, leggere 
tranquillamente un libro, ed arrivare completamente rilassati. 

DA OGGI IL TRENO MERCI 
PERSONALIZZATO. 
SI LAVORA MEGLIO. 

il se II tuo lavoro à dirigere un'azienda o un'agenzia di spe
dizioni scoprirai che II treno può farti lavorare meglio, Oggi, ogni 
azienda può contare su un servizio di trasporto-merci su misura. 
Può concordare il programma, 1 tempi, può concordare addirittura 
Il prezzo, Basta rivolgersi all'Ufficio Commerciale del più vicino 
Compartimento Ferroviario. Oggi II treno merci diventa persino 
charter. Uno strumento di lavoro In più per tutti gli spedizionieri. 
Oggi passa In stazione, Il treno ha tante cose da dirti, 

ORARIO OB TRENI PRESSO QUALUNQUE 
STAZIONE FERROVIARIA A 

Ferrovie Italiane. 


